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in Spagna dopo le 
condanne a morte 
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Dopo lo straordinario successo del Festival nazionale dell' Unità 

Si sviluppa il dibattito politico 
sulle prospettive indicate dal PCI 

Primi commenti al discorso pronunciato a Firenze da Berlinguer — Il giudizio sull'attuale governo e sulla esigenza di dare 
«e prove serie» che si vuole aprire una fase nuova per il Paese — Scontate forzature anticomuniste di alcuni giornali di 
destra — La discussione nella DC in vista della riunione di Direzione — Nenni e Mancini sul prossimo congresso del PSI 

• 

La nuova grand* manifestazione di fona a di maturili che è slata offerta dal PCI 
«on II Festival nazionale dell'Unità di Firenze ha suscitato e sta suscitando Interesse In 
ogni ambiente: si può dire anzi che sul rilievo e sul significato di questa manifestazione e 
iulle posizioni che il compagno Enrico Berlinguer ha espresso nel discorso di chiusura, si e 
già cominciato ad intrecciare un dibattito politico — non privo di echi e di spunti interes
santi — il quale è sicuramente destinato a svilupparsi non soltanto nei prossimi giorni, ma 

anche In vista delle dimeni 
scadenze dell'autunno e del
l'Inverno, e In relazione al 
problemi aperti nella mag
gioranza e nelle forze politi
che che ne fanno parte. Qua
si tutti 1 giornali aprono la 
prima pagina con ampi re
soconti dedicati alla giorno-

La spiegazione 

CHI ERA a Firenze dome
nica non ha certo biso

gno di «ssere informato sul
la dimensione «entusiasman
te » del Festival, dei cortei e 
del comizio. Chi non c'era 
può averne ricavato un'idea 
parziale e tuttavia impres
sionante, dalla fotografia che 
occupava la prima pagina 
dell'Unità di ieri. Ma non si 
può rilevare solo l'ampiezza 
di questa manifestazione: bi
sogna comprendere il carat
tere che il Festival nazionale 
ha avuto, in tutto il suo svi
luppo, in tutte le sue forme 
e iniziative, durante 15 gior
ni. Altrimenti si potrebbe 
credere o far credere che 
tutto sia consistito in un 
grande tripudio di folla, en
tusiasmata dalla vittoria del 
19 giugno e rivolta ancora a 
gustarne 11 sapore. 

Il Festival ha avuto come 
• S M centrale, e non coinè 
etichetta celebrativa, il XXX 

, anniversario della Liberazio
ne. Attorno a questo asse 

'hanno ruotato gran parte 
.delle iniziative politiche e 
culturali, con una straordi
naria partecipazione di gio
vani. E il tema della lotta 
contro il fascismo si è allar
gato alla solidarietà con 1 
popoli oppressi, con l'intero 
movimento di indipendenza 
e di liberazione, affrontando 
cosi le questioni della coesi
stenza pacifica, della lotta 
antimperialista, del ruolo 
dei paesi socialisti. Un argo-

intento che poteva condurre 
alla semplice rievocazione, il 
Festival dell'Unità è riusci
to a trasformarlo in un di
battito su questioni vive e 
ardenti, di lotta e di movi
mento, su questioni attuali. 

Il Festival, vissuto con par
tecipazione creativa da una 
intera città come Firenze, co
struito dal sacrificio di mi
gliaia e migliaia di compagni 
che non sono mai stati som-

' plici esecutori di un piano 
organizzativo, è stato capace 

' di interpretare una complcs-

•ì> Tesa riunione 
del Consiglio 

comunale 
di Napoli 

Tesa riunione del Con
siglio comunale di Napo
li, che ieri sera ha deciso 
di rinviare 1 propri lavori 
a domani per l'elezione 
del sindaco e della giun
ta. Il rinvio è stato deci
so, polche l'Incontro fra 
le delegazioni di tutti 1 
partiti dell'arco costituzio
nale, riunitesi nel pomerig
gio per tentare di rag
giungere un accordo, era 
stato rinviato a questa 
mattina. Nel corso della 
seduta. Il Consiglio ha a-
scottato una comunicazio
ne del prof. Galasso II 
quale ha indicato le re
sponsabilità della DC e del 
PSDI nel fallimento del 
suo tentativo, durato un 
mese, di costituire una 
giunta. 

All'annuncio del rinvio, 
si e verificata un'aspra 
reazione del pubblico pre
sente che ha protestato 
per la decisione, una pro
testa evidentemente ri
volta contro chi sì è as
sunto 'a responsabilità 
del fallimento della fati
cosa mediazione del prof. 
Galasso. C'è stato anche 
un tentativo di invadere 
l'emiciclo; a questo pun
to la polizia 6 Intervenu
ta e ha effettuato dure 
cariche. Nel tafferugli tre 
dimostranti sono rimasti 
feriti. 
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sa spinta di rinnovamento 
politico e culturale che non 
può essere irrigidita nei soli 
termini, pur significativi, del 
risultato elettorale. Gli occhi 
di quanti, comunisti e non, 
hanno partecipato al Festi
val erano rivolti in avanti: 
l'interesse per la storia, per 
quanto è accaduto nel tren
tennio postbellico e negli ul
timi anni, per la vittoria del 
15 giugno è stato indirizzato 
all'impegno di oggi, alle sca
denze e a! problemi di lotta 
degli operai, dei contadini, 
del più larghi strati sociali, 
dei giovani e delle donne, 
alla questione dell'unità de
mocratica, alla linea del 
compromesso storico. 

Che la vastissima area edi
toriale costruita alle Cascine 
abbia venduto una montagna 
di libri lo si può spiegare 
solo cosi. Che il padiglione 
dei beni culturali sia stato 
uno dei centri più affollati 
l e s i può interpretare solo In 
questo modo. Che sé),' sette 
dibattiti potessero accender
si, ogni giorno contempora
neamente, al Tclefestlval o 
allo Spazio-donna o allo 
stand della FGCI mentre vi
vevano nel parco e in piazza 
della Signoria spettacoli di 
grande respiro e valore, lo 
si può capire se si accetta 
questa analisi. Che poi ci fos
sero anche molti ristoranti e 
punti di svago affollatissimi 
può apparire contraddittorio 
soltanto a chi, arricciando il 
naso, si preclude la possibi
lità e la volontà di capire. 
E naturalmente c'è sempre 
chi non sa o non vuole ac
corgersi dell'intima fusione 
tra tradizione popolare, espe
rienza di massa e creatività 
politica e culturale, in quel 
clima di amicizia e fraternità 
che il Festival ha saputo 
creare. 

DI FRONTE al nodi intri
cati e difficili, ai fatti 

più recenti della situazione 
italiana e internazionale, 11 
PCI ha dato il suo giudizio 
e la sua indicazione, e li ha. 
dati il suo segretario gene
rale con il comizio di dome
nica. La folla immensa che 
ascoltava con intelligenza e 
passione ha dimostrato di 
possedere seria consapevo
lezza delle difficoltà del mo
mento, della necessità di da
re una risposta unitaria ai 
problemi che travagliano 
l'Italia, alla questione di co
me e con chi governare, del
la fiducia da ripristinare tra 
la direzione politica del pae
se e le masse popolari e la
voratrici. 

Al tempo stesso, l'interes
se per la vita e le prospetti
ve dei paesi socialisti, la so
lidarietà con i popoli del Cile 
e della Spagna, si sono 
espressi in tutti gli aspetti 
del Festival, e nel corso del
la sfilata e del comìzio con
clusivo. Anche qui non c'era 
solo un forte e radicato 
sentimento internazionalista, 
c'era — e ci riferiamo alle 
assurde perduranti polemi
che sulla presenza della RDT 
come ospite d'onore — l'in
telligenza di chi nel XXX an
niversario della Vittoria sul 
nazismo comprende cosa si
gnifichi, non solo per i co
munisti ma per tutti i demo
cratici, resistenza, nel cuore 
dell'Europa, di uno Stato 
che ha tagliato definitiva
mente le radici del fascismo 
e dell'imperialismo e costrui
sce una società nuova. 

Come è possibile non fare 
i conti, seriamente e senza 
ricercare inutili alibi, con 
un partito come il nostro, do
tato di questa forza positiva 
e di questa politica, espresse 
con rinnovata chiarezza da 
una manifestazione come 
quella del Festival dell'Uni
tà che. già di per se stesso, 
ha costituito un fatto politi
co nazionale' 

Alessio Pasquini 

ta conclusiva del Festival e 
al discorso di Berlinguer, 
mentre alcuni esponenti po
litici Intervengono, da diver
si punti di vista, sul proble
mi sollevati dal comunisti. 
Salvo qualche eccezione (da 
parte di giornali. In genere, 
abituati a condurre la loro 
polemica col PCI partendo da 
posizioni assolutamente pre
concette), vi è in questi echi 
uno sforzo di oggettività che 
* necessario cogliere. 

Alcuni giornali sottolinea
no in modo particolare I pas
si del discorso del segretario 
del PCI che si riferivano al
lo Intervento di Moro a Ba< 

C f. 
(Soglie in ultima pagina) 

Nuova inammissibile 
interferenza USA negli 
affari interni italiani 

WASHINGTON, 15 
Il portavoce del Diparti

mento di Stato americano 
ha commentato oggi l'opinio
ne espressa dall'ambasciatore 
statunitense In Italia John 
Volpe, secondo cui la parte
cipazione del comunisti ad 
una coalizione governativa In 
Italia sarebbe contraria alla 
politica estera perseguita da 
Washington. 

Le dichiarazioni di Volpe, 
ha detto 11 portavoce del Di
partimento di Stato Robert 
Funseth In una conlerenza 
stampa, rispecchiano In mo
do preciso e completo la posi
zione degli Stati Uniti. 

Volpe, ha aggiunto Fun
seth, ha parlato dell'atteg
giamento degli Stati Uniti, e 
non di cose italiane, ed ha 

chiarito che spetta agli ita
liani decidere sul loro affari 
Interni. 

, Appare evidente die di
nanzi alle ferme reazioni Ut 
protesta che forze politiche 
e numerosi organi ài stam
pa di diverse tendenze han
no assunto rispetto alle di
chiarazioni di John Volpe 
— reazioni con le Quali à 
stata anche messa aperta
mente in discussione l'ade
guatezza dell'ambasciatort 
alla carica che ricopre —, 
il Dipartimento di Slato ha 
voluto in gualche modo in
tervenire a sostegno e coper
tura del suo rappresentante 
in Italia. 

Le dichiarazioni del por

tavoce del Dipartimento di 
Stato appaiono comunque 
assai gravi e ribadiscono 
una inammissibile interferen
za negli affari interni del no
stro paese. La graviti di que
ste affermazioni non può 
certo essere attenuata dal 
sofisma secondo cut gli USA 
si limitano ad esprimere la 
propria' posizione e non inter
vengono nella vita politica 
italiana. Ciò è chiaramente 
assurdo, in quanto il proble
ma di cui si tratta riguarda 
la piena autonomia di scel
te politiche, democraticamen
te espresse dal popolo ita-
nano'; scelte che non posso
no essere in alcun modo con
dizionate dall'atteggiamen
to di uno stato straniero. 

In lotta 230 mila lavoratori 

SCIOPERO NELLE FS 
Treni fermi 
fino alle 21 

L'astensione, proclamala dai sindacati unitari, ha avuto inizio ieri sera • Le responsa
bilità dei governo che non ha dato risposta alle giuste rivendicazioni delia categoria 

E' iniziato ieri sera e ter
minerà stasera alle 21 lo scio
pero nazionale del 230 mila 
ferrovieri italiani. SI sono fer
mati tutti 1 treni, viaggiatori 
e merci, e sono stati sospesi 
1 collegamenti tra la Cala
bria, e la Sicilia e tra Civita
vecchia e la Sardegna. Lo 
sciopero riguarda anche gli 
addetti al passaggi al livelli 
e 11 ministero del Trasporti 
Invita gli automobilisti alla 
massima prudenza. 

La giornata di lotta è sta
ta indetta dal sindacati uni
tari di categoria, d'accordo 
con la Federazione Cgil-Cisl-
UU per protestare contro l'at
teggiamento del governo che 
non solo non ha risposto alla 
richiesta di un aumento Im
mediato di 25 mila lire ugua
li per tutti da conteggiare 
sulle competenze accessorie 
(lavoro notturno, lavoro do
menicale, ecc.) ma al contra
rio ha avanzato l'ipotesi di 
una trattativa globale per tut
to 11 pubblico Impiego, pren
dendo cosi tempo di fronte 
alla pressante e giusta richie
sta salariale dei ferrovieri e 
cosa ancora più grave, ten
tando di svilire e mortificare 
la peculiarità e specificità del 
lavoro del ferrovieri. 

Con lo sciopero di oggi si 
apre formalmente la lotta per 

Un gesto che rischia di provocare una grave crisi nei rapporti Egitto-OLP 

L'ambasciata egiziana a Madrid occupata 
da terroristi che si dicono palestinesi 

Il « commando » ha ottenuto di lasciare la Spagna per l'Algeria con tre diplomatici in ostaggio — Pretendeva la denuncia 
dell'accordo per il Sinai — Ferma condanna dell'azione da parte dell'OLP, chiamata in causa dal governo del Cairo 

MADRID, 1S 
Giornata di drammatica 

tensione a Madrid, dove un 
« commando » composto da 
cinque palestinesi ha occupa
to l'ambasciata egiziana, pren
dendo In ostaggio l'ambascia
tore Mohamed Abdel Gira-
far, l'addetto stampa ed 11 
console, minacciando di ucci
dere 1 tre diplomatici e far 
saltare in aria l'edificio se 
entro la mezzanotte (ora Ita
liana) se 11 Cairo non denun
cerà l'accordo di disimpegno 
per 11 Sinai. In serata poco 
dopo le 20 (ora Italiana) 11 
governo di Madrid ha annun
ciato che 11 commando ha 
richiesto di poter lasciare, 
con un aereo speciale algeri
no, la Spagna per l'Algeria 
portando come ostaggi i tre 
diplomatici egiziani. Quas. 
contemporaneamente l'agen
zia « Medio Oriente » Infor
mava dal Cairo che 11 go
verno egiziano aveva accolto 
le richieste del terroristi e 
che quello algerino aveva ac
cettato di mettere a disposi
zione degli stessi un aereo 
speciale. Poco dopo il Presi
dente Sadat, parlando alla 
radiotelevisione dopo aver 
riaffermato con forza che l'E
gitto non avrebbe mal accol
to la richiesta del terroristi 
di denunciare l'accordo per 
il Sinai, confermava che era
no state accettate le altre ri
chieste. Alla mezzanotte la si-

(Segue in ultima pagina) MADRID — Poliziotti con corpetti 

In Portogallo 

un clima 
più disteso 

dopo Taccordo 
per il governo 

Clima politico più diste
so a Lisbona dopo l'intesa 
per il governo Azevedo, an
che se r?sta vivo l'allar
me per una situazione che 
è sempre difficile e carica 
di pericoli. Sia comunisti 
elle socialisti sono concor
di nel ritenere che il nuo
vo governo sia in questo 
momento la sola soluzio
ne possibile per « salvare 
la rivoluzione » (come af
ferma Soares) e per < ele
vare una barriera alla con
trorivoluzione » (come di
chiara il comunista Octavio 
Pato). Continuano intanto 
le consultazioni per la de
signazione dei ministeri. 

IN ULTIMA 

Gli stretti legami del MSI con famigerati esponenti del mondo del crimine 

Le radici della malavita in camicia nera 
« Ma il suo partito che si 

proclama intransigente tuto
re dell'ordine, che chiede la 
pena di morte, come può usa
re un branco di delinquen
ti come quelli che lei ed io 
conosciamo? ». chiese un 
funzionario dt polizia ad un 
noto fascista milanese. Que
sti si strinse nelle spalle, ac
cennò ad un sorriso, forse 
più una smorfia, e rispose: 
« Faremo come Hitler con le 
S.A. dt Rohm: avremo on-
che noi la notte dei lunghi 
coltelli ». L'ugghiacciante ri
chiamo alla strage delle 
squadre di assalto naziste di
retta personalmente dal Fu-
hrer nel '34 era d'obbligo per 
lo squadrista: adesso li uti
lizziamo, poi li elimineremo. 
Cosi disse con la calma di 
chi espone un disegno medi
tato. La « malavita in cami
cia nera » usata come pro-
dir» della scala per il no-
tere dove per chi cade c'è 
quasi sempre giù pronto un 
provvedimento di espulsione 
e. In prospettiva, l'allucinan
te soluzione finale del bugno 

di sangue liberatore dell'in
gombrante zavorra di ladri, 
falsari, rapinatori, spaccia
tori di droga, un disegno fol
le, delirante per strappare i 
repugnanti legami clic sal
dano il doppiopetto di Gior
gio Allunante con il sotto
bosco di delinquenza comu
ne e politica. 

Luigi Murimeli, segretario 
della federazione di Brindi
si del MSI, in carcere per II 
sequestro di un funzionarlo 
di banca di Lecce: un grup
po di fascisti arrestati e uno. 
Il famigerato Serafino Di 
Luta tfondatore dt «Lotta 

rfi popolo ») incriminalo per 
una colossale truffa compiu
ta a Roma con assegni falsi
ficati (nella vicenda e tor
nato alla ribalta il nome di 
Giuncarlo Esposti, ti terro
rista fascista ucciso in un 
conflitto a fuoco con i ca
rabinieri nel maggio dello 
scorso annoi ' sono I due ul
timi capitoli in ordine di 
tempo delle imprese crimi
nose degli squadristi 

Ma la torbida ed emble

matica storia della «mala
vita in camicia nera» a/fon-

• da lontano le sue radici. 
Il n aprile del 73 sfila 

un sinistro corteo per le vie 
del centro di Milano Ci so
no tutti I caporioni fascisti. 

1 da Servello a Petronio, e 
I Ciccio Franco, il «bota chi 

molla » di Reggio Calabria 
Poco dova, un ragazzo di 
vent'anm. t'agente /Intorno 

I Marino, cadrà col petto 
squarciato da una bomba fa-

I scisto. Nel giuppo dei missi
ni c'è un personaggio poco 
noto ma che è indubbiamen
te un <i fedelissimo». Si è 
intruppato nello stato mag
giore fascista. Si chiama 
Giancarlo Bonino Carneva
le e alta fine di giugno dello 
stesso anno finirà In galera 
per assegni falsificati e fab
bricazione di monete da die
ci lire. Quando gli mettono 
le manette, Giancarlo Boni
no Carnevale dice: « Sono 
esponente della Destra na
zionale, la mia fotografia è 
apparsa sui giornali quando 

c'è stato il corteo del sena
tore Ciccio Franco ». 

Invitato a scegliersi un di
fensore, non ha esitazioni: 
nomina l'avvocato Benito 
Bollati, ora deputato del 
MSI. 

Giovanni Ferorelli t in car
cere. Il cinque aprile del 
'73. insieme ad un « came
rata », Mario Marmo, ha ra
pinato una ragazza che si 
trovava sola in casa. Fero-
relli è il personaggio dal 
quale e partita, per una ra
pina a uno studente, l'in
chiesta sul fascismo del com
pianto Procuratore generale 
di Milano, Bianchi D'Espi-
nosa, arrivata ad Almirante 
e ad una quarantina di ca
pi del MSI. 

Romeo Sommacampagna. 
indicato come «ufficiale pa
gatore dei fascisti di Piaz
za San Babila », è stato 
condannato per la « spacca
ta » di una vetrina, per avere 
tentato l'espatrio clandesti
no, percosse e atti di libidi
ne violenta, istigazione alla 
prostituzione nonché per at-

[ tentati a una sezione del PCI 
, e all'Università Cattolica. 
' Anche questo gentiluomo ha 

la sua « giustificazione »: 
I « Ho compiuto gli attentati 
, contro le sedi comuniste — 

disse In tribunale — per
ché penso che il PCI costi
tuisca un pericolo per l'Ita
lia ». 

Giancarlo Esposti, prima di 
concludere tragicamente la 
sua esistenza nel conflitto a 
fuoco con t carabinieri a Pian 
di Rascino, venne condan
nato per tentato furto: fu 
sorpreso da una « volante » 
in una via di Milano mentre 
tentava di « succhiare » ben
zina da un'auto in sosta. Il 
suo nome compare fra i truf
fatori dei tre miliardi a 
Roma. 

Filippo e Giuseppe Calzona. 
attivisti della Ctsnal e pic
chiatori, uccisero a rivoltel
late un loro amico, un ope
raio, perché si era accorto 

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagina) 

la vertenza contrattuale della 
categoria, anche se. è bene 
precisare, la richiesta di au
mento di 25 mila lire Imme
diato è da considerarsi uno 
stralcio alla vera e propria 
piattaforma contrattuale. 
Questo miglioramento econo
mico infatti nasce dall'esigen
za dt tamponare le pesanti 
condizioni economiche In cui 
versano i dipendenti dell'a
zienda ferroviaria. 

Basse sono infatti le retri
buzioni: si pensi che la stra
grande maggioranza del ferro
vieri (manovali, conduttori, o-
perai, addetti agli sportelli 
ecc.) — escludendo cioè 1 20 
mila macchinisti che non gua
dagnano comunque più di 300 
mila lire al mese — portano 
a casa, in media, dalle 200 al
le 230 mila lire. Ma lo stato 
di giustificato malessere del
la categoria — che nel mese 
di agosto in modo irresponsa
bile e puramente provocatorio 
è stato strumentalizzato dal 
sindacato autonomo e dal fa
scisti — deriva anche dalla con
dizione complessiva di lavoro 
che si fa sempre più pesante 
per la carenza degli organici, 
per turni massacranti, per la 
obsolescenza del mezzi e de
gli impianti, per l'ambiente 
di lavoro, per l'Impalcatura 
burocratica e accentratrice 
dell'azienda, per l'anacronisti
co sistema delle qualifiche (ri
cordiamo che attualmente esi
stono 106 qualifiche e 94 li
velli retributivi). Su questi 
temi e per capovolgere questo 
pesante stato di cose, si svi» 
lupperà la piattaforma riverì-
dicatlva, che già da ora e 
ancor più nelle prostime set
timane, è in discussione fra 
i lavoratori. Organizzazione 
del lavoro, nuova classificazio
ne che sganci la progressione 
economica da quella gerarchi
ca, ma anche riforma della 
azienda e impegno per un 
uso immediato degli investi
menti, con proposta di un 
nuovo piano di investimenti: 
sono questi 1 filoni e gli obiet
tivi sul quali si concentrerà 
nel prossimi mesi la lotta del 
ferrovieri. 

« Lo sciopero dt oggi ha tut
to il sostegno delle Confede
razioni — ha dichiarato il 
compagno Marlanetti segre
tario della Cgil — perché con 
la loro iniziativa i ferrovieri 
saldano l'esigenza di una ri
sposta immediata ai bisogni 
del personale con il rinnovo 
del contratto, fuori da ogni 
logica di sommatorie velleita
rie e discutibili. Sarebbe gra
ve — ha proseguito Maria-
netti — un atteggiamento di 
chiusura da parte del governo 
come sarebbe Inaccettabile 
una sorta di generica elargi
zione a pioggia, o meglio a 
goccia, Indifferenziata o gene
rate per il pubblico impiego, 
per eludere il problema del 
rinnovo degli accordi. I lavo
ratori del settori pubblici so
no collocati all'interno di 
una strategia generale del 
movimento che assegna prio
rità ai temi del superamento 
della crisi e quindi all'occu
pazione e agli investimenti ». 

Lo sciopero di oggi arreca 
certamente disagio agli uten
ti, ma solo responsabile di 
questo deve considerarsi il 
governo, che non ha saputo 
né voluto dare tempestive e 
concrete risposte alle corrette 
impostazioni del movimento 
sindacale unitario. Insensati 
sono perciò 1 paralleli istituiti 
da una parte della stampa 
con gli scioperi « selvaggi » 
condotti questa estate dai sin-
dacatlni corporativi II carat
tere provocatorio delle azioni 
di agosto era determinato non 
solo dal momento, di grande 
rientro dei lavoratori in cui 
sono avvenute, non solo dal
le richieste demagogiche e 
irrealizzabili, ma dalla croni
ca assenza nei sindacati « au
tonomi » di un qualsiasi riferi
mento alla situazione gene
rale del paese, al quadro 
complessivo dei problemi eco
nomici e occupazionali, alle 
effettive condizioni di lavoro, 
alle responsabilità dell'azien
da e de! governo. 

La consapevolezza del va
lore sociale del proprio lavo
ro e l'esigenza quindi di Im
pegnarsi per offrire all'uten
za e al paese un servizio ef
ficiente — un obiettivo che 
non può non passare attra
verso 11 miglioramento delle 
condizioni di lavoro degli 
stessi ferrovieri - sono ele
menti di fondo del dibattito 
attualmente In corso nel com
partimenti e nei depositi. I 
ferrovieri esprimono con sem
pre maggior convinzione la 
propria adesione alla stra
tegia complessiva del sin
dacato. 

Certo gli -.cioperl del mese 
di agosto «anno anche mo
strato alcuni ritardi delle or
ganizzazioni unitarie, come 

'< hanno ammesso gli stessi di-
j rlgentl Ora la battaglia con-1 trattuale per la sua portata, 
t per 1 riferimenti diretti che 
| essa contiene alla realizza-
I zlone di un migliore servizio 
I — terreno fertile questo per 
j la crescita di alleanze fra 

ferrovieri e masse di uten-
' t i — e- l'ocrnslone più propi-
' zia per recuperare 1 ritardi 

La CEE: illegali 
le decisioni 

francesi contro 
il vino italiano 
La tassa del 12 per cen

to decisa dal governo fran
cese per limitare al mas
simo l'Importazione del vi
ni italiani è illegale e per
tanto Inapplicabile. Lo ha 
precisato, in una sua deli
berazione, la commissio
ne esecutiva della CEE 
rluunita ieri a Bruxelles. 
In conseguenza di questa 
decisione la commissiona 
esecutiva di Bruxelles ha 
Invitato 1 governanti fran
cesi ad annullare la tassa 
In questione. Il governo di 
Parigi sembra però deciso 
a respingere l'Invito CEE 
e ha confermare tutte le 
misure contro 11 vino ita
liano. Il problema, in ogni 
caso, rimane aperto an
che per quanto riguarda 
la revisione del comples
so delle norme agricole 
comunitarie. 

IN PENULTIMA 

OGGI 

intanto 
¥ »ON. TONI Btsaglia, MU una delle creature più 
delicate e sensibili che ci 
sia stato dato conoscer» 
dopo la Traviata, superato 
forse, in finezza, dall'am
basciatore Volpe. Con. fli-
saglia. dicevamo, si e posto 
alla guida di un nutrito 
drappello democristiano 
che ha per fine di manda
re a casa fon. Zaccagnlm, 
per sostituirlo con fon. 
Forlani. Si tratta di lotte 
interne della DC nelle qua
li, lo riconosciamo, noi non 
abbiamo titolo per intro
metterci, ma ci sia consen
tito notare con quanta gra
zia, e garbo, e cautela, * 
latto, stiano muovendosi 
i, lasciateceli chiamare co
si, congiurati, i quali non 
potendo (essi vorrebbero, 
ma tutto sommato, non 
possono/ liberarsi dell'on. 
Moro, un uomo del Quale 
la DC passa la vita a pen
tirsi, vogliono almeno rom
pere l'accoppiata Moro-
Zaccagntni, perchè due pa
pa Giovanni, uno al Gover
no e uno al partito, gli 
sembrano intollerabili. 

Questa DC, a dispetto 
delle apparenze e del trau
ma subito ti 15 giugno, e 
ancora, nel suoi dirigenti 
che più contano, per il po
tere assoluto e va tuttora 
in cerca di un Pio IX che 
tenti, con gli opportuni ag
giornamenti, di ripristinar
lo. L'on. Forlani. a dispet
to della sua apparenza gio
vanile, ha sempre avuto t 
50 anni che ha oggi, esat
tamente come II aveva pa-

' pa Mastai nel '48. quando 
concesse lo statuto. Ma et 
vide più tardi come la pen
sava: e tra questi due mar
chigiani corre una diffe
renza: che il papa fu al
meno m un pruno tempo 
liberale, mentre Forlam 
non lo e stato mai. La so
la cosa popolare die co
nosciamo della sua vita è 
che ha giocato al calcio. 
e si capisce perché lo ri
peta tanto spesso, perché 
riesce difficile associare ti 
foot-ball alla reazione: ma 
t veri amori dt Forlani so
no contro il diritto di 
sciopero. E' qui che gli 
piacerebbe di vincere un 
campionato. 

Intanto, voi credete eh» 
il fatto del giorno sia il 
discorso di Berlinguer do
menica a Firenze. L» 
pensavamo anche noi. ma 
l'on. Gaspari. segretario 
organizzativo della DC. 
nato a Gtss' in provincia 
di Chleti, uno che al suo 
paese viene accolto con 
slitscloni che dicono «Ga-
spari sei bello » (e lui non 
»i r ancora fatto fare la 
plastica), l'on. Gaspari, di
cevamo, ha detto che ve
nerdì risponderà a Moro. 
Una nostra amica die sa 
fare le carte ci aveva as
sicurato che Gaspari 
avrebbe risposto giovedì, 
ma ora sappiamo che Mo
ro avrà un giorno in più 
da soffrire. Nel frattempo 
Btsagtia, il nuovo leader, 
si perfeziona. Ha già im
parato che non ci si in
fila il tovagliolo nel col
letto 

Fortebracclo 
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IR corso trattative per un accordo sulla formazione di una amministrazione unitaria 

Napoli: domani si vota per il sindaco 
Clima teso nell'aula consiliare 
Dopo l'aggiornamento della seduta la protesta dei disoccupati nell'aula e l'intervento della po
lizia, con incidenti e tre feriti - U professor Galasso indica le responsabilità di'DC e PSDI per 
il fallimento del suo tentativo -I l PCI ribadisce l'urgenza di dare la guida amministrativa alla città 

Dalla nostra redazione 
- NAPOU, 15 

Il Consiglio comunale ha 
ascoltato s taterà le (Comuni-
cazlont del repubblicano pro
fessor Galasso sul mese di 
vane consult»sionl ..che- egli 
ha condotto per taptare di 
formare una Giunta Sulla ba
se di u n ' I m e » t r a 1» forze 
dell'arco costituzionale, ed ha 
quindi deciso di aggiornarsi 
a dopodomani, senza passare 
alle votazioni per ti sindaco 
e per la Giunta, poiché — co
me ha riferito, nella sua qua
lità di presidente dell'assem
blea, il compagno Valenzl - -
l'incontro tra le delegazioni 
del PCI, della DC. del PSI, 
del PSDI. del PRI, del PLI 
e di Democrazia proletaria, 
riunitesi nel pomeriggio per 
tentare di raggiungere un ac
cordo sulla formazione del
la amministrazione unitaria, 
protrattosi fino alle ore 20 
di stasera, era stato rinviato 
a domani mattina. 

All'annuncio del rinvio si 
è avuta un'aspra reazione del 
pubblico, che ha preso a ru
moreggiare, protestando per 
la decisione presa: una pro
testa, che evidentemente, si 
Indirizzava contro chi ha avu
to la responsabilità di far 
fallire la faticosa mediazione 
del prof. Galasso, un fatto, 
questo, al quale è da adde
bitare anche questo breve 
rinvio di 48 ore. I più esaspe
rati — presenti tra la foltis
sima delegazione di disoccu
pati — hanno tentato, aizza
ti anche da alcuni consiglie
ri missini, di scavalcare le 
transenne e di entrare nel
l'emiciclo. A questo punto la 
polizia — nonostante che or-
mal tutti 1 consiglieri (me
no quelli missini, cvhe vi so
no rimasti tutta la notte) a-
vesserò lasciato l'aula — de
cideva di Intervenire e di 
caricare duramente, per spin
gere fuori dall'aula consiliare 
quei pochi — un* ventina — 
che ancora protestavano. 

Nel tatlerugll, che hanno 
avuto momenti di grave ten
sione, tre manifestanti sono 
rimasti feriti: il trentenne 
Vincenzo Montella, che si è 
tagliato un braccio contro la 
vetrata dell'ingresso perden
do molto sangue: il 41enne 
Domenico Valenza, che ha 
riportato una contusione ai-
l'emitorace: e 11 23enne Ciro 
Miliardi, con sospetta leslo 
ne del polso destro (i primi 
due sono stati ricoverati, li 
terzo solo medicato all'ospe
dale del Pellegrini.) 

La drammatica conclusione 
della seduta consiliare ha 
confermato l timori che da 
più parti erano stati espres
si sulla piega che si e voluto 
imprimere — dalle forze più 
Insensibili • all'eccezionalità 
della situazione napoletana 
— alla vicenda comunale e 
ha provato quanto fossero 
giuste le pressioni esercitate 
costantemente e con grande 
energia, non solo dal PCI, 
ma anche dal PSI dal sinda
cati, dalle forze economiche 
e produttive, perché subito 
dopo II 13 giugno si desse 
alla città un'amministrazione 
in grado di governarla effica
cemente, con 11 necessario, 
responsabile e costruttivo con
corso di tutti I partiti demo
cratici. E dimostra altresì 
quanto sia legittima la de
terminazione espressa dal co
munisti e dal socialisti di da
re vita ad una giunta, sia 
pur minoritaria, di sinistra, 
nel caso che fallisca anche 
l'estremo tentativo, avviato 
stasera, di raggiungere un'In
tesa tra tutte le forze del
l'arco costituzionale. Governa
re Napoli è atto di responsa
bilità democratica nazionale, 
ha sostenuto 11 PCI. coscien
te del fatto che. tra gli stra
ti popolari, e non solo tra 
questi, esiste ormai un'Insof
ferenza difficilmente contenl-
bile per la mancanza, a tre 
mesi dal voto, dì una guida 
amministrativa e che quindi 
può trovare spazio la stru
mentalizzazione d! destra. 
Perciò II PCI. e dalla rela
zione svolta stasera da Ga
lasso In Consiglio comunale è 
emerso con evldenzn, non ha 
lasciato finora nulla di Inten
ta to: ha sostenuto tutte le 
proposte formulate dal sin
daco designato, non ha inai 
posto pregiudiziali, né quelle_ 
condizioni che pure, quale" 
parti to di maggioranza rela
tiva, avrebbe avuto 11 diritto 
di porre, purché si facesse 
presto e bene, 

Questa posizione, largamen
te unitaria, é stata ribadita 
stasera, nell'incontro tra l 
partiti svoltosi presso la sede 
del PSI, sottolineando che 
però subito occorreva andare 
alla votazione, che quindi si 
eifettuerà certamente merco
ledì sera. La trattativa inter
partitica tra le forze dell'ar
co costituzionale, come si e 
detto, é stata Interrotta al 
momento in cui cominciava 
la seduta del Consiglio co
munale, per dar modo ai con 
stglleri che prendono parte 
agli incontri, di esser presenti 
all'esposizione di Galasso. Ri
prenderà domani mattina e 
comunque si dovrà giungere 
ad una conclusione. 

Galasso ha ripercorso, nella 
sua rclaalone al Consiglio. 
l'Iter del suo mese di « espio 
razioni ». ponendo in luce, nel 
suo racconto, le responsabi
lità avuta dalla DC di Gava 
e dalla maggioranza del PSDI 
nel farle Tallire. «Un fatto, 
— egli ha concluso con ama 
rezza — che non trova spie
gazione, anche perché, dopo 
la mia rinuncia, le proposte 
venute da queste due torze 
politiche non aggiungono nes

suna nuova Ipotesi a quelle I 
che io ave.vo lormulato e che | 
quindi potevano essere prese 
In considerazione e suo tem-T 
pò senza ulteriori perdite di ' 
tempo e senza accrescere I mo- ,. 
tlvl di tensioni sui quali — | 
gli eplaodb verificatisi subito ) 
dopo lo hanno confermato — 
tenta -di Inserirsi la specu-'i 
Iasione e la provocazione la- |' 
selst.a » - -

Un giornale della sera ha 
parlato di un incontro tra 
Con. Gava e 11 compagno 
Cossutta. La notizia ò desti 
tulta di fondamento. , 

Ennio Simeone 

f 
L 

' , 
$ 

.<* 

*"ì' i 

i 

t » 

i 

«* 

,k5 
' 

2^#? ' i 

• * % 
•'f I 

N&? 

1 
tm 
L:À 

Oggi si riunisce 

la Consulta 

del PCI 

per la scuola 
SI riunisce oggi, presso la 

sede del Comitato centrale, 
la Consulta nazionale del 
PCI per In scuola 

Sono In discussione 1 te
mi dell'iniziativa politica del 
comunisti In vista del nuovo 
anno scolastico, sul quali il 
dibattito verrà aperto da una 
Introduzione del compagno 
Chlarante, e quelli del com
piti delle Regioni e degli En
ti locali nella nuova situazio
ne determinatasi dopo 11 15 
giugno. 

PROTESTA PER L'ACQUA A NAPOLI Olire 300 dan
ne del Rione 

Ises e di Via Brigata Bologna Fuorlgrotta a Napoli, esasperate per le gravi condizioni Igie
niche In cui si trova il rione e per la mancanza di acqua In tutto II quartiere, hanno effet
tuato una manifestazione di protesta all'ingresso del tunnel della Galleria Laziale, bruciando 
vecchie masserizie e copertoni per auto. Il traffico è rimasto bloccato per circa un'ora a par
tire dalle 8,30. Poi, In corteo, le donne si tono recate sll ' IACP. 

Di fronte alla gravità della situazione del paese 

Le regioni sono pronte a impegnarsi 
nello sforzo per uscire dalla crisi 

Per la prima volta dopo il 15 giugno, riuniti ieri a Roma i presidenti delle nuove giunte - Ride
finiti i contenuti di una strategia unitaria ^Chiesto un incontro con il presidente del Consiglio 

Quali sono gli elementi di 
novità che ls nuova realtà 
politica determinatasi nelle 
assemblee elettive locali dopo 
11 voto del 15 giugno ha intro
dotto nel rapporti unitari che 
le Regioni avevano costrui
to nella precedente legisla
tura? Riuniti ieri a Roma 
nella sede della regione to
scana e per la prima volta 
dopo 11 15 giugno 1 presidenti 
delle nuove giunte regionaili 
non solo hanno confermato 
la Ispirazione unitaria che — 
in maniera complessivamente 
positiva — li ha mossi nel 
cinque anni passati, ma han
no precisato, proprio alla lu
ce delle situazioni nuove che 
si sono determinate dopo U 
voto, contenuti, qualità, obiet
tivi di questa «strategia» uni
taria In sostanza, I presidenti 
delle giunte hanno riafferma
to con maggiore forza rispetto 
al passato, la necessità di un 
ruolo e di una lnlzlfltlva preel
se, delle Regioni sul temi gè 
nerall de! rinnovamento e del 
risanamento della società Ita
liana e Inninzltutto sulle scel
te da compiere In questo mo
mento In cui 11 paese, tra
vagliato da una grave crisi 
recessiva, ha bisogno di un« 
ampia mobilitazione d! forze 
e di risorse 

Alla luce di questa esigen
za l presidenti regionali (che 
hanno approvato un documen
to unitario) hanno ritenuto ur
gente « un Incontro con 11 pre
sidente del consiglio ». Que
sto Incontro dovrà avere un 
carattere operativo, in modo 
da pervenire «ad impegni pò-
litici concreti e Immediata
mente praticabili ». affrontan
do cioè e dando quindi Dual
mente risposte decise e pre 
else alle questioni più urgenti 
e scottanti oggi sul tappeto 
«La crisi economica e poli
tica che travaglia II paese. 
é detto nel documento, ri
chiede che le Regioni assu
mano rapidamente li ruolo 
di veri e propri governi do
tati di poter) reali con ade
guate risorse finanziarle». 
Ciò. quindi, che i presidenti 
regionali chiedono e una svol
ta del governo e del Parla
mento nei confronti della 
complessa ed articolata si
tuazione politica locale. Una 

.svolta che porti finalmente 
a superare « lo stato non sod
disfacente » del rapporti 
fra goveruo e regioni e ad 
affrontare a-lcunc questioni es
senziali quali: 1) la modifica 
del bilancio statale '76. 21 la 
elaborazione della nuova leg 
gè finanziarla quale strumen
to essenziale per 'garantire 
alle Regioni risorse certe e 
adeguate anche perché le Re
gioni intendono « assumere un 
ruolo attivo nella politica eco
nomica del paese e intei'ven-
nlre positivamente per 11 su
peramento della crisi econo
mica che pesa profondamen
te sulla società Italiana e so
prattutto sulle classi lavora
trici»; 3) l'attuazione della 
rliorma della pubblica ammi
nistrazione fronteggiando la 
tendenza, che già si mani
festa In alcuni ambienti mi
nisteriali, ad Interpretare re
strittivamente la delega che 
il Parlamento ha dato al go
verno perché siano riordinati 
ed amplificati I poteri regio
nali e riformati 1 ministeri 
che non hanno più ragione di 
esistere dopo l'avvento delle 
Regioni; 4) la modifica del
l'ordinamento che privilegia 
la Cassa per 11 Mezzogiorno 
espropriando competenze co
stituzionali delle regioni me
ridionali. 

Nel riaffermare 11 11 ruolo e 
la loro funzione « nazionale ». 
le Regioni hanno anche riba
dito di essere pronte ad «un 
confronto aperto» con le or
ganizzazioni sociali ed econo
miche « per mettere a fuoco 
insieme le misure di Inter
vento che possono aiutare il 
paese nella lotta contro la 
crisi ». 

Detto questo e ribadita la 
ferma intenzione di andare al 
pili presto ad una ulteriore 
urtlco'azlone del potere re
gionale (attraverso le dele
ghe a! comuni ed alle prò-
vince), le Regioni hanno af
frontato la questione del loro 
ruolo a! fini della realizza
zione delle misure di emer
genza In discussione in Par
lamento. I decreti del gover 
no, hanno ribadito nel loro do-
mento unitario 1 presidenti, 
«sono un banco di prova del 
la disponibilità a sostenere 

senza riserve 11 tipo dì stato 
previsto dalla Costituzione»; 
non c'è né urgenza né emer
genza che « possa togliere alle 
Regioni 1 loro poteri ». « Le 
regioni, è detto ancora nel do
cumento, hanno già dimostra
to «1 governo ed alla com
missione bilancio della Ca
mera che 1 canali di spesa 
regionali sono pronti ad in
tervenire ed hanno responsa
bilmente proposto al governo 
l'adozione di misure concor
date per evitare pericoli di 
deflazione e di Inflazione». 
Le Regioni chiedono perciò al 
Parlamento di essere messe 
alla prova In quanto «so
no pronte ad Impegnarsi 
risolutamente nello sforzo che 
deve mobilitare il paese ». 

All'Incontro di Ieri, che * 
stato aperto dal presidente 
della Lombardia Golfari e 
concluso da quello toscano 
Lagorio, erano presenti 1 pre
sidenti della maggioranza del
le regioni Italiane. 

Nella discussione sono In
tervenuti 1 presidenti del Pie-

. monte. Vigllone. della Ligu
ria, compagno Carosslno. del
la Calabria. Perugini, del-

I l'Umbria, compagno Conti, 
| della Puglia. Rotolo, della Ba

silicata, Verrastro, del Frlu-
I 11, Comclll.. della Campania, 
I Mancino, del Molise, d'Uva; 

sono Inoltre intervenuti gli 
assessori dell' Emilia Ro
magna compagno Stefani, del 
Veneto. Guldolln, del Piemon
te Slmonelll. 

Dal contenuto e dal tono 
del documento che ha riassun
to le questioni poste dalla 
discussione, è del tutto evi
dente che l'incontro non ha at-

latio avuto un carattere torma 
le Anzi esso ha espresso una 
reale preoccupazione per le 
questioni che stanno di fronte 
alle Regioni In quanto più 
strettamente collegate «d una 

'realtà sociale, economica, ci
vile che richiede profondi mu
tamenti SI tratta di una real
tà nei cui confronti le Re
gioni intendono muoversi con 
una Iniziativa che sia nello 
stesso tempo unitaria ma ab
bia anche 11 carattere della 
massima articolazione per 
meglio rapportarsi al proble 
mi specifici delle singole real-

I tà locali 

L'Incontro ha anche espres
so 11 dibattito ed 11 confron
to reale-che nel corso di que
sti mesi si sono sviluppati 
nelle assemblee elettive lo
cali e che hanno portato mol
to spesso, a soluzioni di go
verno fondate su rapporti 
nuovi tra le varie forze po
litiche democratiche. ,i 

Da oggi 
sciopero corporativo 

nella P.l. 
Comincia oggi lo sciopero 

di una parte dei dipendenti 
dell'amministrazione scola
stica indetto dal sindacato 
autonomo Snadas (4 mila 
aderenti su un totale di circa 
10 mllu lavoratori). 

Lo sciopero, che si conclu
derà Il 22. è stato proclama
to per protestare contro 11 
ministro della Pubblica Istru
zione che si é rifiutato di ac
cogliere le richieste avanza
te dallo Snadas per un'Im
mediata ristrutturazione de
gli uffici centrali e periferici 
della pubblica istruzione e 
per 11 riconoscimento di una 
indennità di «espansione sco
lastica » variante da 400 a 
600 mila lire annue. 

Anche se l'amministrazio
ne scolastica ha già a inun-
ciato che prenderà le inizia 
uve necessarie perché lo sco
però non abbia gravi contrac
colpi, le conseguenze ti twin-
no probabilmente sentire sul
lo svolgimento del concorso 
magistrale, fissato per 11 z2. 

Come è nolo l'agitazione 
dello Snadas è stata dura 
mente criticata dai sindacali 
confederali della scuola clic 
l'hanno giudicala come un 
nuovo episodio di « avvenlu 
rismo corporativo» 

Ieri si e registrato, a que
sto proposito, una dichiara 
zione del segretario del SISM-
CISL di Roma. Mario Pltoìil, 
secondo 'Il quale lo sciopero 
dello Snadas risponde « ad un 
preciso disegno eversivo al 
quale l sindacati autonomi 
fnnno volentieri da suppor 
lo 1 

RAGGIUNTO TRA PCI, PSI, PSDI e DC 

Accordo per la provincia di Potenza 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 15 
Dopo la regione ed ultrl co 

munì Importanti é stato rag 
giunto un accordo program 
matlco Ira 1 partiti dell'arco 
costituzionale DC, PCI, 
PSDI. PSI si sono conlrontatl 
ampiamente sui principali te
mi politici ed amministrativi 
della provincia registrando 
una larga convergenza. Ne é 
scaturito un comune Impegno 
politico a tradurre in pratica 
attuazione il programma con 
cordato garantendo a tutte le 

torze politiche democratiche 
partecipazione e Intervento 
per una nuova e più incisiva 

gestione della cosa pubblica 
La dichiarazione politica dei 
quattro partiti rileva come «11 
superamento della lormula e 
della politica di centro sini
stra e la l'ine di ogni pre
clusione a sinistra» collochi
no di fatto la nuova giunta 
provinciale in un quadro po
litico di più ampio respi 
ro democratico, Il quale, pur 
nella distinzione del ruoli tra 
maggio™ nsa e opposizione e 

I nella chiarezza dei rapporti 

j sul plano politico ed ammlnl 
< stratlvo. liberi la dialettica 
l politica dal rigidi schemi tra 
i dlzionali. esalti e valorizzi 

l'originalità delle impostarlo 
ni e delle proposte di cui 
ciascuna lorza democratica é 
portatrice » 

Il programma fissa precisi 
Impegni per un nuovo modo 
di governare basato sulla più 
ampia partecipazione e su 
una netta linea democratica 
ed antltasclsta. 

Esso, inoltre, contiene Im 
pegni per rapporti continui 
e proficui con 1 comuni, le 

I comunità montane, i consor 
I zi, con i sindacati e con le 
I organizzazioni prolcssionail 

del lavoratori autonomi prò 
duttive e culturali e per un 
raccordo effettivo tra l'azio
ne dell'Ente Regione e quel
la della provincia. Nel pro
gramma Inoltre sono illustra 
te le scelte prioritarie da 
compiere nel campo dell'assi 
stenza e della sanità e dei 
trasporti 

Francesco Turro 

Centinaia di compagni ancora al lavoro per smontare la « cittadella » 

IMPRESSIONI E RICORDI 
DEI GIORNI DEL FESTIVAL 

I servizi fissi realizzati nel parco resteranno come dono dei comunisti a Firenze 
Uno straordinario avvenimento politico e culturale che ha coinvolto per due settimane 
l'intera città — Dibattito di massa sulla realtà italiana di oggi e sulle sue prospettive 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 15 

Firenze, ieri divenuta me
tropoli con la innumerevole 
tolta di compagni e amici ac
corsi per concludere il Fati-
vai, e tornata città. Torna 
no d'impelo alla • ribalta ' 
suoi problemi. Il groviglio di 
difficolta da superare per ri 
daile un molo moderno, ani 
piano nazionale e su Quello in
ternazionale. Sono i compia 
che stanno di Ironie alla nuo
va amministrazione, espres
sione delle lorze popolari do
po il 15 gnigno e aperta ad 
ugni contributo democratico. 
Un lavoro latto di tnlelhgcn-
za, di ricerca unitaria, di pa
ziente ricucitura del legami, 
per lungo tempo interrotti, 
tra Palazzo Vecchio e il vi
vace tessuto so 'tale di Firen
ze, ma anche con i Comuni 
che le stanno attorno, con le 
popolazioni e le istituzioni del
la Toscana. 

E' un lavoro che e anda
to avanti in questi giorni nel 
contatto con i cittadini sugli 
argomenti concreti e adesso 
la « notizia» di nuovo, dopo 
t quindici giorni di festa del
le Cascine nel corso dei qua
li ha risuonato il richiamo 
dell'arte, della cultura, della 
politila, di un dibattilo di 
massa quale mal s'era visto. 
Non c'è contraddizione tra la 
città e questo avvenimento 
che l'ha coinvolta tutta, per
ette il momento comune è 
stato dato dalla spinta vita
le alla collaborazione, all'in
contro, al franco scambio di 
idee sul presente e sulle pro
spettive diverse da conquista
re, qui e nel paese intero. 

Le Cascine sono tornate ad 
essere cantiere, tm qualche 
giorno saranno di nuovo par
co e giardino. Mentre la fol
la di ieri ~ gli emigrati 
giunti da tutta l'Europa, i co
munisti e t democratici arri
vati da ogni angolo dell'Ita
lia, le delegazioni dei parti
ti comunisti e dei movimen
ti di liberazione a-corst da 
tutto il mondo — e giù ri
partila, negli stand e net 
padiglioni si lavora: c'è da 
smantellare la natta provvi-
visoria » (solo 1 servizi — 
apparati antinquinamento, fo
gnature, ecc. — resteranno, 
un dono a Firenze! con le 
sue montagne di 1 ubi., di te
li, di legno, di fili elettrici 
e di TV. I compagni fioren
tini non hanno ancora tre
gua, i costruttori del Fe
stival impegnati da mesi e 
mesi aggiungono altri straor
dinari al monte • ore lavo
rative allerto al Partilo, 
strappate alle ferie e al ri
poso. 

Come al « Villaggio dei ra
gazzi » si inventavano i gio
chi più. allegri con gli « a-
vanzi » del cantiere (pezzi di 
stolta, chiodi, vernice, tappi, 
trucioli), così si può tenta
re — dopo aver detto tanto 
— di ricostruire un clima 
con gli scampoli di appunti, 
rilordo di una miriade di 
incontri, di dialoghi, di im
magini colte a volo. C'è un 
volto che emergeva nei pun
ti più diversi della « città », 
una figurimi sempre in mo
vimento, due occhi sempre 
allegri: la quindicenne Anto
nella Cognarini. di Scandicct, 
secondo anno come perito a-
ziendale e corrispondente. 
Quanti mestieri ha latto, bru
ciando la sua estate'' Ecco
la alla mensa opemia del can
tiere, prima e dopo la gran
de festa, a luglio e ' in set
tembre: adesso è li a ser
vire a tavola gli at/amatt e 
stremati lavoratori degli 
stands. Ma è stata addetta 
alla cucina del ristorante del
la RDT: un aiuto cuoco, cioè 
tutto un pelare cipolle e pa
tate e l'insalata mista; e poi 
barista al banco e, poi ad
detta alle pulizie del locale. 
Quando non era In cucina o 
al bar, di giorno e di sera 
Antonella correva veloce a 
distribuire coccarde e a da
re ('Unità: un diffusore per
suasivo e tenacissimo. 

Contro i suol quindici an
ni, gli ottantasette di un sem
plice visitatore: magro, qua
si asciutto. Emilio Fran-
ci pasteggiava nel Padiglio
ne dei Beni Culturali « Ilo 
letto tutte le didascalie, so
no grandi e chiare — dice-
la — e poi ho tatto ptun 
piano il giro tutto intorno. 
Sono curioso » Chi e? Da do
ve viene* Un uomo solo, un 
anziano solo che abita in una 
camera mobiliata a i ta del
l'Albeio. « non Iscritto al 
PCI. ma da sempre simpa
tizzante ». 

Poi un soldato, uno fra i 
cento e cento c/ie si aggira
vano a loro agio tpertmo un 
alpino con occhiali e perniile-
eia al « Brecht » degli ope
rai delle Acciaierie di Tel
ili). E' di Bologna, in prati
ca capofamigliu <on cinque 
fratelli • il padre e morto sei 
anni fa. la mamma e bldel-
'a non dt ruolo da un me
se, lui è alta «nata» e tut
ti vivono con le 160 nula li
re al mese di uno dei ra
gazzi, idraulico. Parla con 
rabbia di cinque giorni di 
prigione avuti perche leggeva 
nientedimeno che ti Resto del 
Carlino, e introduce gli man 
menti della democratizzazione 
della vita in caserma 

Il servizio (olografico per 
il t'estivai di Firenze è 
slato curato dm compagni. 
Mimmo Carulll; Giancarlo 
De Beli l i ; Cesare Red 
Giorgettl; Roberto Marco 
ni; Rodrigo Pai»; Pao'o 
Sacchi; Giorgio Sarlarelll. 

Antonio Fiumene si ferma 
allo stand rfef/'Unita E' venu 
to da Tindura, in provincia 
dt Nuoro: e studente di le-
terinana a Sassari, tiglio di 
contadini. « Dal Golfo degli 
Aranci sono venuto in au
tostop», racconta con spinto e 
poi parla dei suoi,*che han
no lolalo il 15 giugno per il 
PCI « fidandosi de! figlio » 
Dice r/e//'Uni'.a, guardando t 
grandi pannelli che ne rlpro-
du ono le pagine più com
battive, quelle die segnano 
date importanti della nostra 
storta « Non e come alt al
tri, qui c'è una i erlta che 
dina anclie tra rent'anni ». 

Marco e Lucia, sposi: si-
sono conosciuti a Firenze, ve
nivano in cerca di lavoro da 
Cosenza e da Reggio Cala
bria, lei e maestra e lui stu
dente d'urchttettura « disoc
cupato ». Questa e l'emigra-
ztone interna. Ma perfino la 
bionda Annamaria, america
na della California, ha qual
cosa a die lare con l'emi
grazione, i suoi genitori era
no partiti entrambi con le 
famiglie dal Mezzogiorno del
l'Italia e si sono colloquiti 
e sposati nel nuovo conti
nente. 

Ancora volti e impressioni 
Padre, madre due bimbe: 
.i Stare qui, in mezzo alla 
gente, "la gruppo", non si 
e più isolali, ci si sente più 
uniti». E le conchiglie del 
pliocene, sottratte alla buo
na terra del Chianti'' Ne so
no state date Vfi a migliaia 
al ragazzi che rispondevano 
al questionario sulle letture: 
si tedrà poi ti risultato del
l'Indagine. Viene m mente 
tinello che dicevano i giova
ni della segreteria del Fe
stival condividendo la rtlles-

Il compagno 
Berlinguer 

ricevuto dal 
sindaco di Firenze 

FIRENZE, 15 
Il sindaco di Firenze Elio 

Oabbugglanl ha ricevuto que 
s ta . mattina, nella sala di 
Clemente V7Ì di Palazzo Vec
chio, il segretario generale 
del PCI compagno Enrico 
Berlinguer a Firenze per la 
conclusione del festival na
zionale dell'Unità. 

Il compagno Gabbugglanl 
si è intrattenuto a cordia
le colloquio con II compagno 
Berlinguer, che era accom
pagnato dal segretario re
gionale del PCI compagno A-
lesslo Pasqulm e dal segre 
tarlo della Federazione di 
Firenze compagno Michele 
Ventura. Era. Inoltre, presen
te al colloquio l'assessore Al
fredo Calazzo del P8I. 

stone dell'uomo in bicicletta 
per una vertiginosa discesa 
«Mi par mtll'anni di arrivale 
ili-fondo, per vedere che cola 
mi succede» la difesa e 
/atta, siete stati bravissimi 
E ancora una battuta al te
lefono, mentre la pioggia im
perversava: « SI, il tale suo
na, lo abbiamo fornito di ma
schere e pinne » 

Un altro compagno del ser
vizio d'ordine racconta inve
ce del ragazzo venuto da Pa
lermo, senza un soldo, ma 
con tanta voglia di aiutare: 
falegname di prlm'ordme, ha 
montato «quasi da solo i Be
ni Culturali e ti Tele/estivai » 

Eco poi l'intervista con la 
intervistatrice, una ragazzi 
della troupe del C1D di Pi
stoia, che. argomento per ar
gomento, raccoglieva giudizi 
e interventi del pubblico. Le 
quattro chiacchiere con Giu
seppe Annichiarico. operaio 
'e intervistatore dilettante! a 
Pistoia, emigrato dalla pro
vincia di Avellino. 

Chi e quell'imbonitore che 
in perfetto fiorentino diver
te una folla tumultuosa fa
cendo il gioco - lotteria con 
due porcellini d'India esaspe
rali'' E' Vasco Degl'Innocen
ti, partigiano, deportato a 
Forte Be^cea. seviziato dai 
nazisti. Il suo mestiere è 
quello dell'imbianchino • ver
niciatore. E, ancora, Leonetto 
Checcucct, casalinga di Mer-
catale. In Val dt Pesa, ha 
il suo bel da tare tra letti 
e cucina. E tutti quelli che 
vivevano in campeggio'' Cen
tinaia e centinaia, anche un 
pensionato e sua moglie, di 
Brescia. 

Immagini di balli e di ta
volate bianche come in « Ca
sco d'oro ». di discussioni, di 

' fanti: e, soprattutto, di una 
' lolla amica, cosi futa da far 
ì gridare -i un ragazzo per fen

derla, «Su. a'anti' Ilo mes 
so la freccia a surstra > Ma 
ra, a/franta dalla fatica, a 
desso che la folla si e di
spersa, non a caso si lascia 
andare a dire: « Sembra in 
credibile, ma sottro dt soh 
tudinc :. 

Luisa Melograni 

Messaggi del PCB 

e di Trybuna Ludu 
Prima d: lasciare l'Italia. 

Il capo della delegazione bul
gara al Festival naz.onale 
dei.'Unita dt Firenze, compa
gna Draja Valceva. membro 
candidato dell'Ufficio polìti
co del PCB e primo segre
tario del PCB del DlMretto 
di Plovdiv. ha Indirizzato, a 
nome de! Comitato Centrale 
del PCB. un messaggio al 
compagni Italiani. 

« Questi giorni — e detto 
fra l'altro nel messaggio — 
ci hanno dato ancora una 
volta la dimostrazione del 
grande ruolo svolto dall'or
gano del CC del PCI nella 
v.ta, nelle lotte e nelle aspi
razioni del popolo italiano. 
Questo Festival e stato una 
grande manifestazione comu
nista ed operata ». 

Un Indirizzo di saluto e di 
augurioè stato inviato da Var

savia al direttore Bell'Unità 
dal Comitato direttivo e dalla 
redazione del quot d.ano d-i 
POUP (Partito operato un fi 
cato polacco) Trvbuna Ludu 

Cena di saluto alle Cascine 
con le delegazioni estere 

Brindisi del compagno Berlinguer e del capo della 
delegazione sovietica compagno Zimianin 

FIRENZE. » 
Domenica sera, dopo la grande manifestazione con 

elusiva del Festhal nazionale dell'Unità, si * svolta in 
. uno dei ristoranti allestiti alle Cascine, in un'atmosfera 

fraterna e cordiale, una cena di saluto offerta al com 
pagni delle delegazioni straniere ed alla quale hanno 
partecipato anche il sindaco Gabbuggianl. I compagni 
della Direzione e del Comitato Centrale del PCI pre 
senti a Firenze.-1 dirigenti della Federazione comunista 
fiorentina. 

Al termine dell'Incontro, il segretario generale del 
PCI. compagno Enrico Berlinguer, ha pronunciato un 
brindisi di saluto e di ringraziamento. Ha risposto II 
capo della delegazione sovietica, compagno Miehail ZI 
mlanin. membro del Comitato Centrale del PCUS e 
direttore della «Pravda». il quale ha espresso l'animi 
razione degli ospiti per 11 successo del Festival, che e 
stato — egli ha detto — una grande testlmonianzn dei 
sentimenti internazionalisti che animano 1 lavoratori eri 
Il popolo Italiano. 

CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 

Altre venti Federazioni 
hanno raggiunto il 100% 

Con 4 miliardi e 445 milioni la sottoscrizione al 111,1 per cento • La gra
duatoria delle Federazioni - Dieci regioni hanno superato l'obiettivo 

Al termine della dodicesima settimana della campagna 
di sottoscrizione per la stampa comunista sono stati 
raccolti 4.445.705.095 di lire. Rispetto alia stessa data 
dello scorso anno la somma raccolta In più e di 358 130.220 
lire. Nel corso della settimana altre 20 lederazioni hanno 
superato 11 100r. dell'obiettivo. Esse sono: Biella. Ver
celli, La Spezia, Bergamo. Crema. Pistola. Fermo. Bene
vento, Caserta, Lecce. Taranto, Arezzo, Brescia. Novara. 
Pisa, Macerata, Pesaro, Asti. Como, Campobasso. In 
totale le federazioni che hanno superato il ÌOO1", sono 65. 
Le Regioni al di sopra del 100'< sono- Trentino. Emilia. 
Friuli. Lucania. Toscana. Molise, Val d'Aosta, Lombardia. 
Veneto, Calabria. 

Elenco delle somme ver- La Spezia 47.532.000 102 
sate all'amministrazione Pistola 43.800.000 102 
centrale alle ore 12 di sa- Trapani 16.320.000 101 
bato 13 settembre per la Lecce 13.5*6.000 102 
sottoscrizione della stam- Cremona 27.270.000 101 
pa comunista. Bergamo 18.180.000 101 
Federaz. somme % Sondrio 4.413.2O0 100,3 

versate Siena 90.200.000 100,2 
Trento 19.000.000 211.1 Ragusa 11.022.000 100,2 

. Gorizia 32.8S1000 182.7 Siracusa 11.030.000 100.2 
Matera 17.647.000 178.4 Milano 240.000.000 100 
Modena 401.SOO.OOO 174,5 Ravenna 155.000.000 100 
Cepo d'Ori. 11.250.000 150 Forlì 69.300.000 100 
Nuoro 10.500.000 150 Arezzo 50.000.000 100 
Bologna 430.000.000 148.2 Pesaro 48.000.000 100 
Treviso 34.000.000 147.8 Caserta 17.300.000 100 

! Lecco 17.444.000 145.3 Viterbo 16.000 000 100 
{ Pordenone 15.633.600 142.1 Cosenza 15.000 000 100 
] Bolzano 7.500 000 141.5 Macerata 14 000 000 100 
I Imola 40.000.000 133.3 Vercelli 13.300.000 100 
i Varese 48.000.000 120 Fermo 11.000.000 100 
1 Piacenza 28.800.000 120 Avallino 10.600.000 100 

Livorno 92.921.525 119,1 Al t i 10.500.000 100 
Verbania 18.931.000 118.3 Crema 9 000.000 100 
Ferrara 115.000.000 115 Belluno 8.000.000 100 
Trieste 26.465.000 113.5 Enne 8.000 000 100 
Firenze 196.000.000 112 Benevento 7.600 000 100 
Reggio E. 200.000.000 111.1 Verona 22.900.000 95.5 
Taranto 20.000.000 111.1 Rovigo 28.500.000 95 
Pavia 63.000.000 110.5 Potenza 17 100.000 95 
Grosseto 45.200 000 110.2 Cuneo 8.500.000 94.4 
Massa C. 18.700.000 110 Venezia 36868.800 92.1 
Padova 38.150.000 109 Terni 32.200.000 92 
Viareggio 15.768.000 108 Oristano 4.600 000 92 
Crotone 11.664 000 108 Rlmlnl 27.450.000 91.5 
Novara 25.850.000 107,7 Vicenza 15.106.000 91 
Biella 22.791.000 107 P-rugla 46.800.000 90 
Brescia 62.000.000 106.8 P sto 37.800.000 90 
Campobasso 5.830.000 106 Pescara 18.450.000 90 
Isernla 3.153.000 105.1 Teramo 18.450.000 90 
Como 18.900 000 105 Agrigento 16.200.000 90 
Catanzaro 14.175 000 105 Cagliari 12.960.000 90 
Aosta 7.350.000 105 Caltanlts. 12.600 000 90 
Mantova 57.680.000 103 R. Calabria 11.340.000 90 
Imperla 16 370.500 102,3 Sassari 8.550.000 90 
Pisa 77.520.000 102 Savona 35.600.000 89 

Carbonia 
Foggia 
Torino 
Parma 
Palermo 
Salerno 
Frosinone 
Ascoli Pie. 
Lucca 
Alessandria 
Brindisi 
Genova 
Ancona 
Aquila 
Udine 
Latina 
Rieti 
Tempio 
Bari 
Messina 
Roma 
Chletl 
Catania 
Avezzano 
Napoli 

6.450 000 
32363.500 

102.000.000 
41.906.000 
31.450.000 
17.000.000 
14.706.000 
8.500.000 
4.505.000 

45.896.000 
14.695.000 

100.000.000 
28.700.000 
6.408.000 

16.240.000 
13.840 000 
5.600.000 
3.200.000 

32.846.900 
9.120.000 

112.500.000 
6.975.000 

21.600.000 
3.458 000 

43.980.000 

86 
85.6 
85 
86 
85 
85 
85 
SS 
85 
8* 
83.4 
83.3 
82 
80.1 
80 
80 
80 
80 
76,3 
76 
75 
75 
72 
78 
60 

Emigrazione 
Ginevra 4.500.000 90 
Australia 3.200.000 80 
Lussemburgo 2.350.000 78.3 
Zurigo 9.500 000 73 
Colonia 3 700.000 67.2 
Belgio 5.500 000 55 
Stoccarda 3.500.000 53,8 
Varie 3.946 070 

T O T A L E 4.445.705.095 

Graduatoria regionale 
REGIONI % 
Trentino A. A. 185,3 
Emilia Romagna 135 
Friuli V. G 125,6 
Lucania 124 
Toscana 106,4 
Molise 105.6 
Val d'Aosta 105 
Lombardia 104.9 
Veneto 103.S 
Calabria 100 5 
Sardegna 97.5 
Piemonte 93.5 
Marche 93 3 
Umbria 90,8 
Sicilia 90.3 
Liguria 89 6 
Puglia 87.5 
Abruzzo 8S.1 
Lazio 78.3 
Campania 7*4 
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À proposito delle vendite di grano americano all'URSS 

U^raOBLEMA 
MONDIALE 

I termini reali della dibattuta questione del commercio dei prodotti 
cerealicoli determinante per la stessa sopravvivenza dell'umanità 

[ Alberto Ronchcy non 
f manca occasione per fare 
i eco a coloro che contrasta-
;-no il travagliato processo 
[distensivo tra le grandi pc-
- lenze. 
v. Lo spunto è stato offerto 
f nei giorni scorsi dagli ac
q u i s t i di grano che i sovie
t i c i vanno operando negli 
Ì U S A come in altri paesi. 

Senza indulgere in una ste
rrile polemica non è super-
: fluo soffermarsi su alcuni 
ì elementi della questione. 
\- Nell'articolo, pubblicato 
j come editoriale del « Cor-
- riero della sera >, Ronchey 
i (che incomincia con una 
i citazione del senatore Jack-
>' fon e si chiude con una ci

tazione di Sakharov) porta 
del dati, che cerca, con con-

,i siderazioni susseguenti, di 
E smentire. 
1 L'URSS, a causa dei-
i la siccità, che ha colpi
to alcune zone, e di al
luvioni, che ne hanno colpi-

, te altre, avrebbe secondo sti
l ine americane una produzio
n e cerealicola di 35 milioni 
di tonnellate inferiore al 
piano e di 43 inferiore al 
raccolto record del 1973. 
Poiché la sua situazione eco
nomica, evidentemente lo 
consente, invece di ridurre 

• i l consumo interno di cerea-
511 e di carne o di venir me-
f no ai suoi molteplici impe

gni di carattere internazio-
, naie, l'Unione Sovietica com-
'. pra cereali da coloro, che 
3 sono disposti a venderli, pa

gandoli, beninteso, al prez
zi zo di mercato. Anche nel 
4,1974 l'URSS non raggiunse 
" 11 pianificato obiettivo ce

realicolo, ma le scorte co-
,, stltuite in seguito al rac-
* colto straordinamente abbon-
I dante del 1973, permisero di 
V non ricorrere al mercato in-
* ternazionale. 
; I sovietici dunque hanno 
It in deficit di 35 milioni di 
> tonnellate di cereali e ne 
h acquistano all'estero 35 mi-
f l ioni , per 18.5 dagli USA, 
' t e lo prossime operazioni 
• commerciali saranno conclu-
^ ce, e 16,5 da altri paesi. 
• Quali mene segrete, quali 
ì speculazioni può nascondere 
ì un'operazione commerciale 
i di questo tipo — in un an-
; no come il 1975, per il qua

le tutte le fonti economiche 
affermano che nel comples
so la produzione cerealicola 

ì mondiale è adeguata alla do
li manda solvibile e che in 

questo campo non ci sa
ranno certo le tensioni che 
caratterizzarono il 1972 ed 1 

r primi mesi del 1973 — è 
veramente diffìcile vedere. 
Come del resto è difficile 
credere che con gli acquisti 
del 1972 la Cina e l'URSS 
ricevettero un finanziamento 
dagli americani, che allora 
avrebbero venduto sottoco
sto, o in ogni modo, al di
sotto del possibile prezzo di 
mercato. Il fatto è che quel-

' le decine di milioni di ton-
. nellate di grano furono ven

dute al prezzo internaziona
le corrente al momento in 
cui furono stipulati i Con

-tratti, e che questo per gli 
USA fu uno dei più colos
sali affari del secolo. 

Da molti anni il governo 
lì federale americano spende

va molti miliardi di dollari 
all'anno per stoccare circa 

; cinquanta milioni di tonnel
late di cereali e per il co
siddetto sistema delle terre 

4> in riserva: per questo siste-
- ma un gran numero di pro

duttori agricoli erano in-
' dotti a non coltivare le pro-
, prie terre dietro versamen

to da parte dello Stato di 
• somme pari a quello che es-
' al avrebbero ricavato colti

vandole. Nel gennaio del 
;1973 11 governo degli USA 
•annunziò che era abolito il 

sistema delle terre in riser-
"< va e che lo Stato non avreb-
, bc più proceduto ad ammas-

Convegno in Emilia 

Società 
e cultura 
al tempo 
di Ariosto 

Un convegno di studi *u 
« Società • cultura al tam-
po di Ludovico Ariosto > si 
svolgerà dal 22 «I 21 ot
tobre * Reggio Emilia 
• a Ferrara per Iniziativa 
della ragione Emilia Ro
magna e degli enti locali 
di Reggio Emilia, Ferrara 
• Bologna. 

Il convegno affronterà 
temi come le corti e lo (ta
to signorile, le Istituzioni 
ecclesiastiche e le Idea re
ligiose, rassetto del terri
torio e della vita economi
ca, la cultura filosofica e 
scientifica, Il teatro e la 
musica del "500. 

Le conclusioni del con
vegno al quale partecipe
ranno, fra gli altri, Gior
gio Chittollnl, Adriano 
Prosperi, Luigi Gambi, 
Cesare Vaioli, Ludovico 
Zorzl e Lewis Lokwood, 
saranno tratte da Marino 
Berengo. 

si di cercali. Da molti anni, 
ancora, gli USA avevano un 
forte deficit della bilancia 
dei pagamenti, che era sta
ta, del resto, all'origine del
la crisi del dollaro. Con la 
liquidazione delle proprie 
scorte di cereali e con la 
ripresa delle esportazioni 
agricole (soia, pannelli oleo
si ecc.), l'ammontare di que
ste ultime passò da 14 a 21 
miliardi di dollari e in quel
l'anno la bilancia dei paga
menti si chiuse in attivo. 
Proprio su questo gli Stati 
Uniti hanno costruito la ri
presa del dollaro e l'offen
siva contro il MEC, che ha 
portato la Comunità euro
pea al suo attuale stato di 
marasma. Perciò le espor
tazioni di cereali del 1972 
e la conseguente liquidazio
ne delle scorte costituirono 
un ottimo affare per gli 
USA, come un ottimo affa
re costituiscono le vendite 
odierne di grano, che pro
cureranno un introito dì cir
ca tre miliardi di dollari. 
E so nel 1972-73 ci furono 
tensioni, perché il raccol
to cerealicolo, in tutti i 
principali paesi produttori 
era stato cattivo, quest'an
no, secondo tutte le stime fi
nora fatte dagli esperti, il 
raccolto è adeguato alla do
manda solvibile, e perciò 
non si prevedono eccessive 
tensioni sul mercato. Cosa 
che del resto è dimostrata 
dal fatto che benché l'Ame
rica abbia già ceduto al
l'URSS grano per dieci mi
lioni di tonnellate, 11 prezzo 
di questa derrata sul mer
cato di Chicago continua ad 
oscillare intorno ai quattro 
dollari per bushel, come av
veniva da alcuni mesi a que
sta parte. 

Per quanto riguarda poi 
gli interessi della Comunità 
Europea, essa ha tutto da 
guadagnare da una più so
stenuta domanda di cereali 
sul mercato mondiale essen
do fra le zone che ne pro
ducono più di quanto ne 
consumino; quest'anno si te
meva che le scorte avrebbe
ro superato il livello di guar
dia dei quindici milioni di 
tonnellate. 

La realtà, in sintesi, è 
questa: i sovietici compra
no grano ed altri cereali, 
di cui hanno bisogno, gli 
americani lo vendono facen
do un buon affare e perse
guendo la loro politica com
merciale nel campo del pro
dotti agricoli; sia nel discor
so tenuto alla Conferenza 
mondiale dell'ONU sull'ali
mentazione del novembre 
scorso, sia nella conferenza 
stampa che tenne a Roma 
nella stessa occasione, 11 mi
nistro federale americano 
dell'agricoltura, Butz, ebbe a 
ricordare, anche in polemi
ca con gli accorati appelli 
umanitari di Bocrma, diret
tore generale della FAO, che 
anche in questo settore gli 
Stati Uniti intendevano fa
re degli affari. 

Certo scambi commercia
li operati sulla base del re
ciproco interesse sono un 
fattore dì stabilità interna
zionale e di pace, ed in 
questo senso essi racchiu
dono un significato profon
damente politico. Certo, an
che e soprattutto tenendo 
conto di questo significalo 
l'URSS da molti anni attua 
una politica di costante am
pliamento dei suoi scambi 
commerciali con il mondo 
capitalistico. Coloro che so
no contrari alla convivenza 
pacifica di sistemi sociali 
diversi, dal loro punto di 
vista, vedono questo amplia
mento dei rapporti come un 
cedimento alla politica del
l'Unione Sovietica e cerca
no di combatterlo: indub
biamente fra questi nostal
gici della guerra fredda 
spiccano, pur con le dovu
te differenze. Jackson e Sa
kharov, e ad essi non può 
fare certo piacere che un 
uomo non certamente sim
patizzante per il socialismo, 
come è il ministro Butz, af
fermi, a commento dì tutta 
questa vicenda: stiamo im
parando che il prodotto 
agricolo può essere un fat
tore di politica, meglio 
scambiarsi staia di grano 
che pallottole. 

Indubbiamente, per lo svi
luppo dell'economia sovieti
ca e perché essa possa es
sere anche in questo im
portantissimo settore, un 
concreto punto di appoggio 
per i popoli in via di svi
luppo, sarebbe desiderabile 
che l'URSS riuscisse a su
perare in breve tempo l'at
tuale situazione di eccessiva 
dipendenza dei suoi raccolti 
cerealicoli dalle condizioni 
climatiche E' augurabile che 
essa riesca, anche in que
sto campo a diventare fat
tore di stabilità internazio
nale e di progresso dell'e
conomia mondiale, ma le 
scelte politiche fondamenta
li, per quello che riguarda 
l'URSS ed il suo popolo spet
tano a questo ultimo ed ai 
suoi dirigenti, che del re
sto cominciano ad affronta
re anche questo problema 

con adeguato impegno 
Ma il discorso non può 

fermarsi qui: il problema 
dei cercali è determinante 
per la stessa sopravviven
za fisica dell'umanità, e non 
può certo essere visto come 
un affare privato delle due 
più grandi potenze mondia
li e delle loro scelte politi
che. Le carenze sia mondia
li, per il rifiuto opposto ad 
ogni accordo internaziona
le in merito, sia delle sin
gole nazioni, sono enormi. 
Da duc-tre anni a questa 
parte non si fa che la
mentarsi per l'eccessivo 
prezzo del grano. Mentre 
ii svolgeva la conferenza 
dell'ONU sull'alimentazione, 
da cui usciva il grido di 
rivolta di quella metà del
l'umanità che ha fame, nel
l'emisfero settentrionale si 
procedeva alle semine dei 
cereali invernali. In Italia 
furono seminati a grano 350 
mila ettari in meno che nel 
1973; lo stesso fenomeno si 
ebbe nella maggior parte 
dei paesi della CEE ed in 
numerosissimi paesi capita
listici. Evidentemente quei 
tanto deprecati alti livelli 
dei prezzi non erano remu
nerativi per centinaia di mi
gliala di contadini. Il raccol
to di quest'anno, in conse
guenza, nel nostro paese, è 
inferiore di sei milioni di 
quintali a quello dello scor
so anno. 

Noi paesi sviluppati il 
fantasma da esorcizzare si 
ritiene sia quello delle ecce 
denze dei prodotti agricoli e 
tutto deve essere messo in 
atto per ridurne la produ
zione a livello della doman
da solvibile. Non solo non ci 
si ricorda dei milioni di es
seri umani che ogni anno 
muoiono per mancanza di 
alimenti, ma non ci si cura 
neanche di provvedere ad 
un adeguato sistema di 
scorte, che possa mettere al 
riparo da eventi climatici 
catastrofici: eppure, la si
tuazione è diventata tale che 
senza scorte adeguate an
che il più produttivo dei 
paesi può essere ridotto in 
cattive condizioni alimen
tari. 

Perciò, al di là dell'inte
resse che nell'opinione pub
blica possono suscitare ini
ziative quali quelle dei por
tuali americani e canadesi 
ispirate da noti personaggi, 
come ad esempio il boss 
sindacale Meany, che mi
nacciano di boicottare le 
operazioni di imbarco del 
grano venduto dai loro pae
si all'URSS, bisogna a que
sto problema sforzarsi di 
dare risposte che siano det
tate dal buon senso e dalle 
condizioni di bisogno della 
immensa maggioranza del
l'umanità. 

Luigi Conte 

Successi e problemi del movimento popolare nella «Terra splendente» 

Comunisti a Ceylon 
Il nono congresso del PC, parte essenziale dell'alleanza del Fronte unito che governa il paese - Programma per 
uno sviluppo non capitalistico e di transizione verso il socialismo - Eco della vittoria del PCI del 15 giugno - Rap
porti con i ceti medi, sistema delle alleanze, ruolo del settore pubblico nell'economia, lotta contro la corruzione 

Anche al nono congresso del 
Partito comunista di Sri Lan
ka (Ceylon), al quale ho par
tecipato a fine agosto (n rap
presentanza del PCI, è giunta 
l'eco del 15 giugno italiano: 
non solo nella gioia e nella 
curiosità dei delegati, ma nel
le tesi congressuali. Un 
emendamento, proposto dal 
Comitato centrale, saluta « la 
magnifica vittoria del Partito 
comunista italmno alle recen
ti elezioni regiona'i », come 
una prova del ruolo determi
nante che vanno assumendo 
le classi lavoratrici ed i par
titi operai nell'Occidente ca
pitalistico. 

Ma nel rl/erire, per i let
tori dell'" Unità », su Questa 
breve esperienza ceylonese 
voglio rifuggire dalla tenta
zione di descrivere «come ci 
vedono da lontano»: vi è un 
misto di immensa stima, di 
prudente speranza, di scarsa 
informazione sugli aspetti più 
pregnanti e nuovi della nostra 
politica. Un'altra tentazione, 
alla quale è più difficile sfug
gire, è di parlare di Sri Lan
ka o « Terra risplendente », 
come è stata chiamata nuo
vamente l'isola di Ceylon in 
base alla tradizione precolo-
ntale, senza indùlgere al fol
klore ed all'esotismo. Le bel
lezze del paesaggio e la ri-
gogliosttà della natura tropi
cale superano ogni descrizio
ne. La mitezza del clima, 
sempre primaverile, e la cor
tesia degli abitanti verso gli 
ospiti stranieri (non soffoca
ta di'! tre successive domina
zioni coloniali, Quella porto
ghese. Quella olandese e Quel
la Inglese, ed oggi rinverdita 
nella dignità di nazione Indi
pendente) creano le condizio
ni più favorevoli per soggior
nare e per comunicare. 

Notizie curiose 
e fatti originali 
Negli spostamenti, nella let

tura dei giornali (alcuni Quo
tidiani escono in inglese) e 
nel rapporti politici si incon
trano casi per noi stranissimi. 
Il nostro autobus, per esem
pio, ti dovette fermare due 
volte, in una strada costiera, 
per cedere il passo prima ad 
un grosso iguana e poi ad 
un enorme serpente: ambe
due innocui — ci assicurò il 
conduttore — ed il serpente, 
anzi, ben visto nelle case 
perchè mangia I topi. 

La notizia più curiosa che 
ho letto sui giornali (forse 
perchè sensibilizzato dalle di
scussioni professionali e poli
tiche, in Italia, sull'abuso dei 
farmaci) è quella di un ele
fante morto per uso eccessivo 
di tranquillanti: era irrequie
to, durante una processione, 
e lo volevano calmire. Mi 
sono chiesto guai è la dose le
tale, per un bestione del ge
nere. 

Il fatto politico più origina
le, probabilmente, consiste 
nell'esistenza di un partito (il 
« Lanka Soma Samaja Par
ty », LSSP) forte e ramifica
to, di ceppo trotzkysta, che 
partecipa al governo con il 
partito della signora Banda-
ranaike (« Sri Lanka Free-
dom Party », SLFP), e con 

CEYLON — Un paesaggio tipico dell'isola: strada fiancheggiata da altissime palme 

Il partito comunista. Espulso 
dalla IV Internazionale per 
«deviazionismo di destm», il 
LSSP continua ad avere per 
emblema la bandiera rossa 
con la sigla «4 », a celebrare 
annualmente il « Trotzkij 
Day », ma afferma ora il ruo
lo dirigente dell'Unione Sovie
tici e fa parte del « Fronte 
unito » con I comunisti del 
ceppo terzinternaztonalista e 
con la borghesia nazionale 
che dirige il « Freedom Par
ty». 

Di fatti che appaiono a noi 
curiosi o strani, ma che sono 
parte della storia naturale e 
politica di altri popoli (che 
vedono in noi ben altre stra
nezze) si potrebbe scrivere a 
lungo, con molta superficiali
tà e con poco costrutto. Vor
rei perciò giungere all'im
pressione più forte, al punto 
politico di maggiore spicco: 

l'essere non solo questo Pae
se (con appena 13 milioni di 
abitanti), ma l'intera zona del 
sud asiatico. India, Bangla 
Veth. Pakistan (oltre 750 mi
lioni di abitanti) tn preda 
ad una profonda instabili
tà: lo spostarsi verso l'Ocea
no indiano di uno dei punti 
nevralgici del conflitto inter
nazionale: l'accentuarsi delle 
lotte sociali e politiche, che 
può portare a bruschi rivolgi
menti, a reazioni dt ttpo fa
scista come pure a svolte 
verso sinistra, con immense 
conseguenze sui rapporti di 
forza mondiali. 

Tra t fattori internazionali 
di questa instabilità vi è il 
tentativo americano dt crea
re nella zona, dopo la scon
fitta nel Vietnam, una secon
da linea dt difesa e di con
trattacco in Asia: l'acquisto 
di basi militari nell'isola Die-

La discussione sulla musica popolare in Italia 

IL FOLKLORE DI RIPORTO 
Pubblichiamo quatto In

tervento di Ivo Guasti e 
Franco Maniscalchi di Fi
renze nella discussione 
sulla musica popolare In 
Italia. 

Abbiamo letto sull'Unità 
l'Intervento di Leoncarlo Set
timelli su! folklore, ed abbia
mo seguito 1 successivi con
tributi volti a chiarificare ed 
ampliare il dibattito su alcuni 
punti di particolare interes
se che riguardano questo prò-
b'ema. CI sembra giusto trat
tare e prec'sare 11 contenu
to della ricerca folklorlstlca 
In rapporto al significati del
la riscoperta e della valoriz-
7a7lone della cultura popola
re e «Ila sua diffusione. SI 
tratta, con questo nostro in
tervento, di riaffermare al
cuni concetti da noi espres
si ne La Barriera (Canti po
polari toscani del mondo con
tadino, Firenze. 1973. Nuo-
vedizioni Enrico Vallecchi -
Il Bisonte), attraverso 1 qua
li intendevamo proporre un 
metodo di Indagine che rlcon-
s'Aerasse la cultura del mon
do contadino quale documento 
Immediato e protesta sponta
nea e, come affermava An-
ton'o Gramsci, quale «suo 
modo di concepire il mon
do e la vita. In contrasto 
con la società ufiiclnle» 

DI conseguenza si può oggi 
parlare di cultura antropolo
gica come momento oggetti
vo di trasmissione di valori 
popolari con cui superare 11 
dualismo fra cultura del po
polo e cultura propriamente 
detta, per la formazione di 
una nuova cultura, che pog
gi sulla conferma e sullo svi
luppo di una espressione ir. 
roneamente e troppo «pesso 
ritenuta subalterna. E quin
di si può pirtirc dalla pro
posizione di ciò che si inten
de rappresentare con '1 fol
klore nel contesto di un mon
do reale non statico e proiet
tate In un processo di avan
zamento, che prenda le mos
se da quella espressione cul
turale 

In effetti 11 canto popolare 

è rivelatore di una condizione 
sociale ed esistenziale rap
presentata nei suoi polivalenti 
aspetti, non altrimenti espri
mibili che con questo stru
mento, coordinante le costan
ti umane e Ideologiche. Ora 
c'è da dire, che 11 concetto 
di folklore si è, già da qual
che tempo, espanso perdendo 
pregnanza ed Incidenza. In
fatti numerosi sono gli esem
pi di utilizzazione stnimen. 
tale del canto popolare, con 
11 recupero dei soli aspetti 
aneddotici, riversati, poi, nel 
canali ufficiali' dal disco del
la grande casa discografica 
alla televisione. 

Ma cosi si opera, appun
to, una selezione che è vera 
censura di quanto più radi
calmente appartiene alla cul
tura popolare nelle sue mani
festazioni più genuine ed im
pegnate. C'è dunque un fol
klore che è rimasto patrimo
nio del popolo e che. nelle 
rare occasioni, in cui ha con
fluito a livello di mass me
dia è rimasto, per dire, ma
nifestazione da auditorio e c'è 
un folklore di riporto di cui 
tutti conoscono la spregiudi
cata genericità che sempre più 
si appropria, in modo consumi
stico, della definitone di po
polare. Però di questo non 
vale parlare perché non si 
differenzia dalle canzonette 
ed è egualmente Illustrato 
sulle pagine del rotocalchi 
Occorre ripartire invece dal 
cuore della espressione cul
turale popolare autentica, per 
risalire ad un messaggio non 
adulterato A tal proposito ci 
sembrano giuste le iniziative 
prese nel Festival dell'Unità, 
nelle manifestazioni ARCI e 
nel circuiti democratici che 
determinano un reale rappor
to fra ricercatore-cantante e 
pubblico per un corale svi. 
luppo di quella comprensio
ne e comunicazione di cui si 
è detto 

Ma come è stato possibile 
giungere ad una sottile ma
nipolazione del materiali fol-
klortcl? E" scoperta la in
tenzione di destinare al pub
blico testi in edizione mali

ziosamente mutilata e confe
zionata ex novo; mentre oc
correrebbe privilegiare ciò 
che è popolare perché vera 
espressione del popolo, orga
nizzando l'intero repertorio 
della memoria per arrivare 
alla composizione di una 
struttura più complessiva ed 
omogenea. Leggendo l'interven
to di Leoncarlo Settimelli si ha 
la sensazione di un equivoco 
che coinvolge 1 vari canali di 
comunicazione in un ottimi
stico clima diverso, nel qua
le ci pare che si scambi l'at
tuale boom del folklore con 
un effettivo sviluppo della ri
cerca e dell'utilizzo in sen
so dialettico della cultura po
polare 

Tanto più stupisce questa 
asserzione in quanto l'artico
lo In questione si conclude 
con un giudizio crlt'co nei 
confronti di coloro che ope
rano nsl settore a livello an
che tecnico Noi crediamo 
the. al di là di generici sche
matismi, che non annullano 
di fatto la sostanza e l'esten
sione e l'impegno di gruppi 
di ricerca o di singoli ricer
catori, la situazione attuale 
si presenti ricca di stimoli e 
di materiali considerevoli. Ab
biamo la possibilità oggi di 
tessere a livello di struttu
re democratiche e. in pro
spettiva, dell'affermazione di 
una politica di riforma del 
mezzi di Informazione, un di
scorso nutrito di testimonian
ze creative, che hanno ap
punto l'aspetto « di documento 
immediato e di concezione 
evolutiva della società ». A 
tal proposito torna giusto 
quanto 6 stato scritto circa 
11 lavoro di recupero, il col
legamento « in diretta » col 
cantore popolare e l'acquisi
to ricambio fra folk e musica 
colta, nel contesto di una so-
lur'one unica, che porti ad un 
rinnovamento e ad una uni
formità culturale. In ogni ca
so riteniamo un discorso di 
prospettiva l'inserimento a li
vello di strumenti di comu
nicazione di massa delle ri
sultanze probanti di questa 
r.cerca, in quanto non ci pare 

possibile scavalcare un pro
getto di riforma che veda le 
forze politiche democratiche 
Impegnate, insieme Rgll uo
mini di cultura e al circui
ti democratici, a realizzare 
un rinnovamento politico e 
culturale. 

E' nostra convinzione che 
per operare uno sviluppo, oc
corre la partecipazione di tut
te le componenti operative e 
organizzatrici per Inserire 11 
folklore nel più alto contesto 
di un discorso di politica cul
turale volto a sconfiggere 1* 
deformazioni commerciali, at
traverso Il recupero della dif
fusione di una autentici cul
tura antropologica, che non 
si risolve nel gesto consola
torio offerto al pubblico, ma 
In una crescita di cultura e 
coscienza, che appartiene al 
paese reale. 

A questo discorso non pos
sono essere estranee le strut
ture promozionali, come la 
scuola, le quali devono fruire 
di una cultura autentica e che 
ricerchi i collegamenti con 
determinati aspetti del pas
sato, tacitati proprio in quel
l'ambiente a favore di un con
cetto di « popolaresco » caro 
a.la ufficiarti, la quale ten
de alli strumentalizzazlon» 
educativa delle giovani ve
nerazioni. A conclusione ci 
sembra giusto affermare che 
l'osmosi fra classe e cultura, 
anche se non si risolve n 
univoca cultura di classe, de
ve pur sempre essere possibi
le fui plano di scelte anti-
consumistiche e sulla base di 
una verifica in cui siano pre
senti I contributi di una tra
dizione orale, ancora attiva e 
stimolante, nel confronti della 
società e di un particolare si
stema. 

Una cultura popolare se
cante, non tangente, non fin
tomene esterna al popo'o, 
una cultura di cui si pos
sa osservare autenticità ed 
incidenza 

Ivo Guasti 

Franco Maniscalchi 

go Garetti e nel Golfo Per
sico, l'accresciuta attività 
della CIA, le pressioni politi
che ed I ricatti economici 
fanno parte di questo piano. 

Vi è inoltre il riflesso della 
crisi della produzione e dei 
mercati, che ha colpito il si
stema capitalistico ed I suol 
rapporti col « terzo mondo ». 
Mentre i paesi produttori di 
petrolio e di altre materie 
prime hanno ottenuto qualche 
vantaggio, nel sud asiatico 
tutto si è risolto in perdita-
energia, fertilizzanti e ali
menti importati a prezzi più 
cari, esportazioni a prezzi in
variati. Da Sri Lanka parte 
il prezioso « tè dt Ceylon », 
partono la gomma e il cocco, 
pagati sui mercati internazio
nali come ventanni fa, ed 
ora insufficienti u bilanciare 
gli acquisti all'estero. 

Questi nuovi ingredienti po
litici, militari ed economici dt 
provenienza internazionale 
lianno reso più esplosiva la 
miscela dei conflitti sodati 
interni, derivanti dalle «rivo
luzioni incompiute » che ca
ratterizzano la zona: indipen
denza politica senza autono
mia economica, sviluppo ca
pitalistico senza tradizione 
borghese e con forti residui 
feudali, squilibri profondi tra 
lusso e fame, contrasti etnici 
e religiosi appena sopiti. 

Il malcontento è diffuso in 
ogni strato sociale' nella bor
ghesia per lo sviluppo del 
« settore pubblico » e per le 
misure antlmonopolio, negli 
agrari spodestati e net conta
dini che giudicano Insufficien
te la riforma agraria, nei 
giovani disoccupati, negli in
tellettuali. 

L'instabilità e il malconten
to possono condurre a sboc
chi diversi: nel Bangla Desìi, 
alla strage sanguinosa della, 
intera famiglia di Mu>ibur 
Rahman e ad un colpo di 
stato che i commentatori han
no giudicalo « filo-occidenta
le»; nell'India agli attacchi 
contro Indirà Gandhi ed alle 
« misure di emergenza », con
siderate dal primo ministro 
indiano le dal Partito comu
nista dell'India, che le sostie
ne incondizionatamenteI come 
indlspensabtli per stroncare il 
complotto reazionario, per 
completare la rivoluz'one art-
ttfeudale e per risollevare l'e
conomia; nello Sri Lanka 
(Ceulon) ad accresciuti con 
trastt nel «Fronte unito» ed 
al rischio di una sua rottura. 

Nel pieno di 
una crisi politica 

Il nono congresso del Parti
to comunista si è evolto quin
di nel pieno dt una crisi poli
tica, il «casus belli» e italo 
un conflitto fra il ministro 
delle Finanze N M. Pereira, 
dirigente del LSSP itrotzku-
sta, o ex trotzkvsta) e la si-
gnora Bandaranaike. con alla 
mdlce pressioni del Fondo 
monetario internazionale, de
ficit della bilancia del paga
menti, possibilità dt premere 
l'acceleratore delle riforme 
economiche o di rallentare in
vece nazionalizzazioni e di
stribuzioni di terre, per risa
nare la crisi 

Nell'ambasciata d'Italia mi 
dissero: «Lei e fortunato, ad 
esser qui adesso In questo 
paese non succede mai nulla, 
ed ora tutta la situazione pò-
litt a e tn movimento » 

Le tensioni, m venta, si ac

cumulavano da tempo. La 
fortuna, se così può chiamar
si, è consistita piuttosto nello 
aver visto « far politica » un 
partito comunista relativa
mente piccolo, con un solo 
ministro al governo. Questi 
però, il compagno Keuneman, 
durante i lavori congressuali 
(che st svolgevano nella città 
meridionale dt Matara) veni
va chiamato nella capitale 
dalla signora Bandaranaike, 
come sola persona capace di 
mediare i contristi con 
l'LSSP. E" consistita piuttosto 
ncll'aver visto per la prima 
volta parlare al Congresso, 
insieme al segretario comuni
sta Wtckremasinghe, i rap
presentanti degli altri partiti 
del « Fronte unito », e nello 
averne udito gli elogi verso 
il PC, considerato parte es
senziale dell'alleanza etero
genea che dirige il paese. 

Il partito, fra l'altro, era 
uscito da poco da una grave 
crisi interna, da una spacca
tura del gruppo dirigente sul
la tattica da seguire verso il 
« Fronte unito ». Queste dif
ficoltà contingenti st aggiun
gevano, naturalmente, al li
mite storico che ancora in
contrano i comunisti laddove 
la conquista dell'indipendenza 
nazionale, alla quale essi han
no eroi amente contribuito, si 
è svolta però (come in In
dia, a Ceylon, e in altre zone 
del « terzo mondo ») sotto la 
guida di forze borghesi, che 
mantengono tuttora l'egemo
nia in un complesso sistema 
di alleanze: e si aggiungeva
no alle ripercussioni del con
flitto fra URSS e Cina, vissu
to in Europa soprattutto net 
suoi riflessi ideologici, ma 
gravido di conseguenze prati
che nel movimento operaio e 

nel rnpporti interstatali del
l'Asia. 

Malgrado questi ostacoli, <I 
nono congresso — come è sta
to detto durante la grandiosa 
manifestazione di massa eh* 
ne ha concluso i lavori — è 
stato « il più fruttuoso nella 
stona del Partito »: ha rista
bilito pienamente l'unità del 
gruppo dirigente non su basi 
equivoche, bensì intorno all'e
laborazione di un «Program
ma » che delinea la strategia 
per lo « sviluppo non capita-
listtco»' transizione al socia
lismo, m base ai nuovi rap
porti di forza internazionali, 
con le riforme cconom' 
che, con l'ampliamento della 
democrazia e fon (a conqui
sta dell'egemonia, in un siste
ma di alleanze sociali e po
litiche, da parte delle classi 
lavoratrici 

Nel dibattito su Questa stra
tegia, malgrado le profonde 
diversità storico-geografiche, 
ho sentito frequenti richiami 
a temi vicini alla nostra espe
rienza: la politica verso i ceti 
medi, numerosissimi nei pae
si sottosviluppati; il rapporto 
tra il sistema di alleanze con 
altri partiti e l'autonomia del 
PC; come agire avendo t.ia 
un certo potere sul governo, 
senza tuttavia poterne deter
minare le scelte essenziali, e 
col rischio di allentare i rap
porti con le masse che hanno 
mille giuste ramoni di scon
tento; quali orientamenti dfi-
re al « settore pubblico » del
l'economia ed ai suoi rappor
ti con l'iniziativa privata, co 
me lottare contro la comizio 
ne governativa. 

La questione 
femminile 

Un compagno, al quale /. 
cevo notare queste assonanze 
mi ha risposto che forse ciò 
è dovuto al fatto che ritolta 
è fra t paesi capitalistici uno 
dei meno sviluppati, e Sri 
Lanka (Ceylon) è, fra I paesi 
sottosviluppati, uno dei più 
progrediti, economicamente e 
politicamente. Ma questn 
« congiunzione agli estremi » 
non è del tutto convincente. 

Mi è parso, comunque, che 
l'interesse per la nostra linea 
politica, espresso dai compa
gni in cento domande e con
versazioni, non derivasse sol
tanto da quella profonda soli
darietà che unisce i comuni
sti di ogni continente. Ho tra
scorso molte ore del Congres
so a rispondere al quesito' 
che cos'è precisamente questo 
« h tsioncal compromise »? 

Su altri temi, ho posto lo le 
domande' soprattutto sul per
chè un partito tn espansione, 
in un paese governato da un i 
donna, dedicasse cosi scarsu 
attenzione nel suo Congresso 
alle questioni femminili, e 
avesse così poche donne fra 
i suol iscritti (meno dell'uno 
per cento'l. 

Il peso di una tradizionale 
soggezione, mi è stato rispo
sto, si fa sentire fra le masse 
e nel partito stesso, ed è solo 
attenuato dal caso ecceziona
le della signora Bandaranai
ke, entrava nella scena poli
tica quav per caso e con 
grande impreparazione, dopo 
l'assassinio del manto che 
era staio fra i protagonisti 
dell'indipendenza e che guida
va il governo popolare, ma 
affermatasi gradualmente co
me effettiva dirigente. 

Sugli sviluppi della crisi po
litica, tn corso duvnte il Con
gresso, non si sono avute re
centi notizie. Vi à da augurar
si che l'alleanza del « Fror.le 
unito » sia confermata e svi
luppata. 

Sri Lanka (Ceylon) non è 
soltanto fra i paesi più belli 
del mondo: ha anche una tra
dizione democratica e parla
mentare che ha radici profon
de, ha povertà ma non mise
ria e fame come il Bangla 
Desh. ha notevoli risorse nn-
turali e politiche. Può rap
presentare un piccolo, ma im
portante punto di riferimento 
nelle tormentate vicende del
l'Asia meridionale. 

Giovanni Berlinguer 
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La FLC a convegno per mettere a punto la piattaforma rivendicativa La battaglia per l'occupazione nell'industria dell'auto 

Il contratto degli edili legato 
a una nuova politica della casa 

Sono 250 mila i lavoratori disoccupati nel settore — Proposte modifiche ai decreti antirecessivi del governo 
La relazione di Pelacchini — La limitazione degli appalti richiesta fondamentale — La struttura del salario 

k' Le richiesto contrattuali degli edili vengono mesta a punto 

* 

Iniziative 

Regioni-Coop 
per edilizia 

e urbanistica 

definitivamente In un convegno aparto Ieri In un teatro romano. 
Che conclude un ampio ciclo di auembtee e una consultazione 
capillare nelle province, nei cantieri, ad ogni livello. Tema 
del contratto, anche e soprattutto per gli edili, lo stretto 
rapporto tra nuove condizioni di lavoro e di salario e aumento 

dell'occupazione, ripresa degli 
investimenti nel settore; uno 
sviluppo diverso dell'industria 
delle costruzioni. Si tratta di 
un duplice fronte di lotta che 
dovrà procedere in perfetta 
armonia. 

E' questo l'aspetto su cui 
si è più diffusamente soffer
mato Il segretario generale 
aggiunto della Plica Clsl, 
Giancarlo Pelacchini nella re
lazione Introduttiva al con
vegno. La vertenza contrat
tuale si presenta particolar
mente difficile, data la reces
sione economica ancora mol
to grave. In particolare pro
prio nell'edilizia. La Confin-
dustrla prevede entro la fine 
dell'anno una riduzione de
gli edili occupati di circa 11 
4.8%; la Federazione lavora
tori" delle costruzioni parla di 
260 mila senza lavoro che 
contribuiscono In modo non 
indifferente a gonfiare l'eser
cito di un milione e trecen-
tornlla disoccupati (sempre 
secondo le cifre fornite dal 
sindacati). E' urgente, quin
di, avviare un rilancio della 
domanda In tutte le sue com
ponenti e avviare una ripre
sa economica che si traduca 
In provvedimenti «tangibili e 
Immediati» da parte del go
verno, U quale. Invece, con
tinua a mantenere un «Im
pegno ancora troppo Indefi
nito sulle vecchie e nuove 
richieste delle organizzazio
ni sindacali In materia di ri
forme e tutela dell'occupazio
ne». Riferendosi al recente 
discorso di Moro, 11 segreta
rio della Plica ha sottolinea
to che si intende «proporre 
al sindacati la strategia del 
due tempi, chiedendo loro 
una disponibilità che può es
sere data solo a condizione di 
concrete Iniziative in una di
rezione effettivamente rifor
matrice ». 

Le lotte per l'occupazione 
— ha aggiunto Pelacchini — 
dovranno assumere un ca
rattere più generale, quindi, 
si svolgeranno secondo 1 tem
pi e le strategie fissati d'In
tesa con la Federazione CGIL. 
CISL. UIL». La FLC si è 
detta Inoltre d'accordo con la 
proposta del metalmeccani
ci di riprendere l'Iniziativa 
sulla vertenza Campania e 
ha sottolineato, dal canto suo, 

.l'urgenza di promuovere « una 
azione generale per rivendi
care la piena attuazione del
la legge sulla casa». 

RILANCIO DELL'EDILI
ZIA — Entrando nel concre
to, alla viglila del rinnovo 
contrattuale, 11 sindacato de
gli edili avanza una serie di 
proposte. Per le opere pub
bliche è necessario rlflnanzla-
re quelle in corso ed eroga
re finanziamenti effettivi per 
quelle già programmate e 
pronte per essere appaltate. 
Per l'edilizia residenziale, in
vece, occorre risolvere mol
ti problemi di fondo: appro
vare Il programma plurien
nale, riorganizzare 11 CER, 
costituire la finanziarla pub
blica. 

I provvedimenti In discus
sione alla Camera, debbono 
essere modificati nel seguen
ti punti: 1) sul potere delle 
Regioni di localizzare 1 pro
grammi esecutivi; 2) sulla 
elevazione al 40%, nell'ambi
to dell'edilizia convenzionata, 
della quota utilizzabile al di 
fuori della «167»; 3) infine 
per quanto riguarda l'Intro
duzione del decreto sul rap
porto tra Regioni e Cassa 
depositi e prestiti al fini del 
finanziamento, del controllo 
e all'eventuale revoca, per le 
opere di urbanizzazione, del 
mutui non utilizzati dai co
muni, vanificando, cosi, 11 
ruolo del CER. 

CONTRATTI — Le linee 
generali della piattaforma 
proposte dalla relazione ed 
emerse dal dibattito nella ca
tegoria possono essere co
si sintetizzate: 

a) classificazione unica ope
rai-Impiegati su sei livelli di 
inquadramento: la trasforma
zione del salario da orario a 
mensile e un aumento della 
paga base che dovrebbe ag
girarsi attorno alle trenta
mila lire mensili; b) control
lo sull'intero ciclo produtti
vo, quindi battaglia contro 11 
cottlmtsmo e 11 subappalto 
assegnando al consigli dei 
delegati 11 compito eli con 
trattare ogni tentativo di ap
paltare intere fasi lavorati
ve; ci estensione del consi
gli del delegati in tutte le 
aziende; d) consolidamento 
delle 40 ore lavorative e ri
duzione dell'orario per gli 
addetti al lavori « particolar
mente nocivi»; e) controllo 
sull'ambiente di lavoro: f) 
contrattazione territoriale e 
di cantiere. 

Infine, vanno affidati alla 
contrattazione Interconfede 
ralc alcuni istituti « analoghi 
per tutto il settore dell'In
dustria », come gli scatti bien
nali di anzianità, le inden
nità di quiescenza e 11 dirit
to allo studio e le festività». 
Su questi aspetti, comunque, 
il convegno dovrà pronunciar
si oggi. 

I presidenti delle giunte re
gionali riuniti a Roma pres
so l'ufficio di rappresentanza 
Iella Toscana, hanno ricevu
to una delegazione unitaria 
tei movimento cooperativo di 
abitazione aderente alle tre 
«entrali di rappresentanza e 
tutela giuridicamente ricono
sciute. 

Ellglo Lucchl, presidente 
dell'ANCAB (Lega nazionale 
delle cooperative), ha esposto 
a nome della delegazione 1 
problemi legati al rapporto 
legioni — movimento coope
rativo d'abitazione, ed 1 pro
blemi che le cooperative In
contrano nella realizzazione 
del loro programmi,; soffer
mandosi soprattutto: 

— sulla esigenza di ridur
re 11 tasso di interesse dal 
4% ad almeno 11 VM per 1 
mutui • favore delle coope
rative edilizie a proprietà in
divisa. In considerazione della 
funzione primaria da esse 
svolta per l'affermazione con
creta del principio della casa 
come servizio sociale, fun
zione che rischia di essere 
gravemente compromessa se 
le rate mensili di ammorta
mento del mutui per un allog
gio medio continueranno a 
mantenersi poco al di sotto 
delle 100.000 lire: 

— sul problema delle aree, 
non disponibili per carenza di 
strumenti urbanistici In mol
ti comuni, specialmente nel 
Mezzogiorno, per accedere al
le quali dovrebbe essere fat
to ricorso generalizzato alle 
procedure di occupazione 
d'urgenza previste dalla legi
slazione In vigore, preveden
do la garanzia da parte del
lo Stato alle operazioni di 
mutuo anche per quelle aree 
che. concesse dal comuni in 

ss all'articolo 35 della leg
ge 885, non siano di pro
prietà del comuni, ma per le 
quali alano già state Iniziate 
lo procedure di esproprio. 
! Il presidente della giunta 
campana on. Mancino ha di
chiarato di condividere le ri
chieste del movimento coope
rativo d'abitazione ed 11 pre-
Udente della giunta umbra 
on. conti ha proposto di far
ne oggetto di un telegramma 
'da Inviare al presidente ed 
al vice-presidente del Con
siglio, al ministri, al Parla
mento. I presidenti delle re-
'•Ioni, hanno altresì accolto 
l'Invito ad una consultazione 
fra assessorati regionali al
l'edilizia, lavori pubblici, as
aetto del territorio e movi
mento cooperativo, soggetto 
primario nella realizzazione di 
programmi di edilizia econo
mica, da tenersi a breve sca
denza. 

Riunito il coordinamento 

'* Navalmeccanici: 

scioperi mentre 

riprende 

. la trattativa 
L?' GENOVA, 15 9 Sotto la spinta della mobi
litazione di tutta la catego
ria riprendono nei prossimi 
giorni le trattative per la 

- vertenza nel settore della 
Navalmeccanica. Il coordina
mento sindacale nazionale, 

' riunito a Roma nel giorni 
•corsi, « ha preso atto della 
disponibilità manifestata dal
la controparte di riprendere 
11 IT settembre presso l'In-
terslnd di Roma la trattati
va su nuove basi rispetto al
la rottura del luglio scorso». 

Un comunicato redatto al 
' termine della riunione, dopo 

aver ribadito gli obbiettivi di 
, fondo della vertenza — nuova 
politica di sviluppo del sett> 

• re e modifica del rapporti 
' contrattuali — si richiama 

all'Iniziativa della conferen-
: za delle regioni, province e 
! comuni sedi di cantieri na-
' vali, che si terrà il 20 set

tembre ad Ancona, come ad 
! un « momento di verifica del

lo sviluppo della vertenza e 
i; della più generale iniziativa 
i. del sindacato e delle forse 

democratiche per lo sviluppo 
del settore nel quadro della 

l economia marittima e del 
» trasporti ». 
< Intanto, per questa setti

mana, sono state programma-
' te altre 5 ore di sciopero da 
attuarsi In modo articolato 
secondo le indicazioni ri! lot
ta già assunte. Infine 6 sta*» 

"convocata per gli ultimi glnr-
• ni del mese l'assemblea na-

\ zlonale del delegati per una 
"> valutazione complessiva del-
Bla vertenza. 

A Genova il coordinamento 
^provinciale del settore ha In-
f detto, nell'ambito de'lr ore 

',1 di scloocro programmate, una 
\ giornata di Iona che si svol-
, gerà giovedì 18 Un presidio 
; di lavoratori sarà orfani*-/!»-
t to davanti alla sede rte"a 

• \ RAI TV ner sensibilizzare d i 
5 tm lato la cittadinanza o dal-
,; l'altro per denunciare l'asso 
"qluta disinformazione che il 

* Telegiornale ha mantenuto 
sulla lotta dei navalmecca
nici. 

Rinviato a domani l'incontro per il trasporto aereo 
E' stato rinviato a domani l'incontro, pre

visto in un primo tempo per oggi, al Mini
stero del Lavoro per la vertenza relativa 
al rinnovo del contratto di ' lavoro del tra
sporto aereo. Nel corso della riunione di 
domani le parti dovrebbero cominciare la 
trattativa nel merito dell'ipotesi di solu

zione avanzata dal ministro Toros e che 
prevede l'unicità contrattuale degli istituti 
riconducibili a unità. I rappresentanti del
l'associazione autonoma del piloti (Anpac) 
che respingono l'ipotesi di Toros, non par
teciperanno all'incontro. Nella foto una ma
nifestazione all'aeroporto di Fiumicino. 

Assemblea all' Innocenti 
Oggi le trattative FIAT 

Approvata l'intesa per la cassa integrazione nella fabbrica di Lambrate 
e annunciate nuove iniziative per ottenere garanzie sulla occupazione 
Sabato manifestazione a Milano — Ripreso ieri il negoziato per l'Alfa 

Dalla noitra redazione MILANO. 15 
«Abbiamo Impedito l'attuazione Immediata dei licenziamenti, abbiamo respinto II tentativo di usare la cassa Integrazione 

per ridurre gli organici, aumentare I ritmi. Ora per i 4.500 lavoratori della Innocenti Le/land si apre una fase nuova di lotta 
per garantir» anche nel futuro I livelli di occupazione». La parole sono di Antonio Plzzlnato, Rino Cavlglloll, Walter Galbu-
sera, dirigenti provinciali della FLM. Hanno appena lasciato la fabbrica di Lambrate. per un incontro, assieme a nume
rosi esponenti del consiglio di fabbrica, con i giornalisti. L e assemblee generali questa mattina hanno approvato l'ipotesi 
di accordo raggiunta alla fine della scorsa settimana per i e riteri di realizzazione della cassa integrazione. Ma il futuro 

del complesso dell'auto è an-

Una nota FIEPET-Confesercenti 

Colossale speculazione 
già in atto sul caffé 

E' in arrivo un nuovo au
mento della tazzina di caf
fè? La notizia, olrcolata '.n 
questi ultimi giorni, viene ora 
commentata dalla PIEPET, 
aderente alla Confasercent', 
che lamenta in particolare 
come la misura del rinca
ro richiesto dal più grossi 
torrefattorl (800 ltre 11 chilo
grammo) non sia giustifica
ta dalle gelate in Brasile o 
oomunque da elementi di 
mercato internazionali. Tale 
manovra — rileva un comu
nicato della FIEPET — ha 
in sé dunque tutte le carat
teristiche della speculazione 
in mancanza ài un controllo 
pubblico sul settore. 

A giudizio dell'organizzazio
ne 11 problema va affronta
to « a monte» nel quadro di 
una più vasta regolamenta
zione e di un più ampio con
trollo, da parte dello Stato, 
sulle importazioni dall'estero 
di materie prime. Solo af
frontando In questi termini 
11 problema la FIEPET ritie
ne, infatti, che si possano fa
re gli interessi reali degli 

esercenti. Non fa Invece gli 
interessi della categoria, — 
prosegue 11 comunicato — chi, 
assecondando le richieste del 
grossi speculatori, si preoc
cupa solo dell'aumento del 
prezzo finale della tazzina di 
caffé al bar. Tale meccani
smo perpetua una prassi di 
rincorsa del prezzi che non 
è certamente la migliore per 
cambiare quel meccanismo di 
sviluppo che tutti a parole 
vogliono mutare, ma che nes
suno poi nei fatti attua. 

E' stupefacente — sostiene 
la FIEPET — come da par
te di alcune organizzazioni 
di pubblici esercenti si ridu
ca tutta l'attività sindacale 
alla stampa e alla conseguen
te vendita del listini dei prez
zi, naturalmente con oppor
tune maggiorazioni, senza an
dare in fondo del problemi. 
Dipende ciò forse dal fat
t o — s i chiede la FIEPET — 
che tali organizzazioni con
vivono nella stessa federazio
ne nazionale che organizza 
anche gli speculatori di cui 
sopra? 

SI PREPARA LO SCIOPERO GENERALE PER L'OCCUPAZIONE 

Toscana: venerdì. 1 milione in lotta 
Le cifre della crisi: in nove mesi quasi 5 mila licenziamenti e 36 mila operai in cassa integrazione 
Manifestazioni nei capoluoghi di provincia - Fermi tutti i lavoratori per 4 ore (i servizi per 2 ore) 

Casone di Scarlino 

MUORE UN OPERAIO 
SCHIACCIATO 

DA UNA MACCHINA 
Aveva 44 anni — Nello stesso reparto, l'anno scor

so ha perso la vita un altro lavoratore 

Dal nostro corrispondente 
SCARLINO, 15. 

Un operalo ha perso la vita, oggi verso le ore 15,30, all'In
terno dello stabilimento Solmlne del gruppo EGAM. del Ca
sone di Scartino. La vittima. Franchino Spinelli di 44 anni, 
residente a Caldana, nel comune di Cavorrano, lascia la 
moglie e due figli In giovanissima età. 

L» dinamica dell'Incidente deve essere ancora precisata, 
ma da notizie raccolte dal compagni di lavoro. Immediata
mente prestatisi nell'opera di soccorso, si é venuto a sapere 
che l'operalo Franchino Spinelli era entrato al lavoro nel 
turno che va dalle 14 alle 22. Svolgeva la sua opera al con
trollo del nastri trasportatori che alimentano di pirite I forni: 
al momento dell'infortunio l'uomo era solo. E' stato trovato 
incastrato tra 11 nastro trasportatore e 11 rullo di trazione. 
Pur rimi nende ancora da precisare le cause della morte, 
sembra che lo Spinelli «raschiando» Il rullo sporco per 
non Impedirne la fermata, con una « paletta » metallica, sia 
stato Impigliato e trascinato per un braccio Ano alla ma-
eiullazlo^e dell'intero arto. 

Soccorso prontamente dai compagni di lavoro, lo Spinelli 
dava ancora «gnl di vita1 il decesso constatato dal medico 
di turno dello stabilimento è avvenuto all'interno dell'Inter-
merli, verse le le. Alla notizia dell'omicidio bianco su ini
ziativa del ronslello di fabbrica, per un'ora si è fermato 11 
lavoro all'Interno della Solmlne. 

DI fronte a c u c t o nuovo « omicidio bianco » vengono messe 
In luce le gravi responsabilità dell'azienda, sia sull'ambiente 
di laverò che sul ritmi, responsabilità che gli organi preposti 
alle lndrglnl dovrebbero riuscire a chiarire Un anno fa, 
nello stesso reparto aveva perso la vita un altro lavoratore. 

Paolo Ziviani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 15 

Circa un milione di lavo
ratori della Toscana, di tutti 
i settori e le categorie, scen
deranno in sciopero genera
le venerdì prossimo per l'oc
cupazione e gli investimenti, 
nodi fondamentali per ga
rantire il superamento della 
crisi e lo sviluppo economico 
e sociale. 

Questi obiettivi trovano la 
loro specificazione a livello 
regionale nella piattaforma 
rlvendlcativa, predisposta dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL, che riguarda 1 proble
mi dello sviluppo, dell'asset
to del territorio e degli Inve
stimenti sociali. La piatta
forma é frutto di una elabo
razione intensa di base ed è 
ora sottoposta al confronto 
con le forze sociali ed eco
nomiche. Oggi 1 rappresen
tanti della Federazione regio
nale CGIL-CISL-UIL si sono 
Incontrati con gli esponenti 
delle due associazioni arti
giane, mentre per domani, 
martedì, è prevista una riu
nione Regione-sindacati. 

DI pari passo, cresce 11 di
battito nelle categorie II 
coordinamento regionale del
la FLM. riunitosi nel giorni 
scorsi ha espresso 11 pieno 
appoggio alla giornata di lot
ta in quanto « momento di 
saldatura tra la battaglia 
contrattuale e quella più ge
nerale per Investimenti e svi
luppo ». L'attivo provinciale 
unitario di Firenze ha predi
sposto una serie di Iniziati
ve per questi ultimi giorni ni 
fine di predisporre una larga 
partecipazione alla manifesta
zione. L'esecutivo regionale 
della FLC si è espresso per 
una totale mobilitazione del
la categoria, forse la più col

pita dalla crisi in atto nel 
paese. Riunioni ed incontri 
sono stati promossi dal con
sigli di fabbrica e di zona 
dell'intera regione. La gior
nata del 19 rappresenta, per
tanto, un momento Importan
te di sintesi e di rilancio 
delle iniziative In atto su 
obiettivi che investono II pa
dronato, 1 compiti del gover
no, della Regione e delle au
tonomie locali, segnatamente 
per quanto concerne gli in
vestimenti concordati con le 
aziende pubbliche e private, 
la riconversione produttiva, 
l'attuazione e l'adeguamento 
del decreti di emergenza ema
nati dal governo, 11 rilancio 
del settore edilizio e della 
agricoltura, Il potenziamento 
del trasporto pubblico. 

n documento rlvendlcatlvo 
elaborato dalla Federazione 
sindacale regionale, dopo un 
approfondito esame della si
tuazione economica In Tosca
na, riassume 1 motivi di lot
ta dell'Intero movimento sin
dacale: sviluppo dell'agricol
tura, diverso ruolo delle a-
zlende a partecipazione sta
tale. Impulso all'edilizia e al
le opere pubbliche, soluzione 
dei problemi del trasporti, 
dell'energia, della sanità, del 
credito, delle attività estrat
tive, della distribuzione. Le 
organizzazioni sindacali fan
no quindi riferimento alla si
tuazione della scuola, del di
ritto allo studio, degli orga
ni collegiali, della formazio
ne professionale, della uni
versità e del centri di ricer
ca aprendo un dibattito e 
un intervento che allarga 
nuovi spazi di gestione demo
cratica e prospettive di ri
forma In questi settori. Altre 
proposte riguardano l'assetto 
territoriale e 11 riordino del
la pubblica amministrazione. 

Lo sciopero generale cade 
in un momento particolar
mente difficile per l'econo
mia toscana: alla mancanza 
di capacità e volontà da par
te delle grosse aziende a dare 
vita ad una riconversione 
produttiva che favorisca gli 
Investimenti e si Indirizzi al 
consumi sociali, fa riscontro 
una crisi pesante della mino
re Impresa, dell'artigianato e 
del commercio. 

Le conseguenze della crisi 
hanno finito col pesare in pri
mo luogo sulla classe ope
raia. Bastano alcune cifre 
a dimostrare 11 pesante at
tacco all'occupazione In To
scana: nel periodo 1. gen-
naio-1. settembre si sono avu
ti 4.865 licenziamenti e 36.390 
ricorsi alla cassa integrazio
ne. Inoltre, a questi dati, va 
aggiunta la grave incognita 
che pesa su centinaia e cen
tinaia di altri lavoratori in 
lotta per mantenere In vita 
le attività produttive. 

Lo sciopero investirà tutti 
1 lavoratori della Toscana per 
4 ore, esclusi I servizi pub
blici che scioperano per 2 
ore. A queste modalità sono 
previsti adattamenti locali da 
parte delle organizzazioni sin
dacali provinciali in rappor
to allo svolgimento delle ma
nifestazioni. I treni, a livel
lo compartimentale, si ferme
ranno dalle ore 10 alle 10,30. 

Sono previste manifestazio
ni nel capoluoghi e a Prato: 
Firenze, piazza della SI fino-
ila (Rinaldo Scheda, segre
tario confederale CGIL); Li
vorno (Roberto Romei, se
gretario confederale CISL): 
Arezzo (Gino Manfron, segre
tario confederale UIL): Pisa 
(Gianfranco Rastrelli, segre
tario della CGIL toscana, ecc. 

Marco Ferrari 

OGGI A ROMA PRESSO LA SEDE DEL MINISTERO DEL BILANCIO 

Confronto sindacati-governo sulla vertenza Taranto 
La piattaforma punta alla difesa dell'occupazione ma anche ad una diversificazione dell'economia 
nella provincia -1 licenziamenti dell'Italsider - Le richieste su piano idrico, porti, edilizia, cantieri 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 15 

Domani a Roma, nella se
de del ministero del Bilancio, 
si terrà l'Incontro governo-
sindacati per affrontare l'in
tero arco di questioni poste 
dalla vertenza Taranto. 

Le organizzazioni sindaca
li hanno annunciato — ai-
traverso un documento che 
puntualizza la piattaforma li
nearla che verrà presenta
ta ni governo — che non accet
teranno di discutere esclusi
vamente il problema della di
soccupazione di ritorno, ma 
porranno l'obiettivo fonda
mentale di un diverso svilup
po della provincia Jonlca. A 
questo fine, nel definire la 

piattaforma, sono stati orlo-
rizzati gli obiettivi che, men
tre contribuiscono alia solu
zione del problemi occupazio
nali, rappresentano « momen
ti e presupposto» di una tra
sformazione strutturale e di 
una diversificazione dell'eco
nomia della provincia jo

nlca. 
Com'è noto nel mese di ago-

sto la direzione dell'Italsider 
ha annunciato il licenziamen
to, entro la fine di settem
bre, di 1.200 edili e di 9U0 
metalmeccanici. Per quanto 
riguarda gli edili — prima 
ancora di recarsi a Roma — 
I sindacati hanno ribadito che 
Ogni discorso di nuova cas
sa Integrazione è improponi
bile fino a quando non sarà 
stata data occupazione al cir

ca 1.300 edili, già in cassa 
integrazione da un anno e 
per 1 quali il provvedimento 
scade improrogabilmente il 
31 gennaio. 

Il problema occupazionale 
dei metalmeccanici deve in
vece trovare una soluzione 
in rapporto alla questione del 
tras/enmentt ed alla definizio
ne della vertenza appalti-or
ganici. Per andare alla crea
zione di nuovi sbocchi occu
pazionali e per priorizzarc gli 
obicttivi in grado di trasfor
mare e diversificare l'econo
mia jonlca, I sindacati con
tratteranno col governo scel
te precise su questi punti: 1) 
Plano idrico — Finanziamen
to della condotta del Slnni nel 
tratto Ginosa-Grottaglle. 2) Fi
nanziamento delle opere in

frastnitturali già progettate 
dal consorzio ASI per l'at
trezzatura dell'area Industria
le di Grottaglle. 3) Strutture 
portuali — Finanziamento 
dell'ultimo sporgente del por
to occidentale, del lato ponen
te del molo S. Cataldo e del 
lato levante, ed Infine di at
trezzature meccaniche. 4) Can
tieri navali. 5) Ferrovia Ba
ri-Taranto. Realizzazione del
la rettifica, del raddoppio e e 
lcttrificazlone della tratta Ba
ri-Taranto. 8) Raccordo auto
strada Bari-Taranto. 7) Edi
lizia abitativa — conferma, 
rapida disponibilità e tempe
stivo utilizzo dei finanziamen
ti deliberati e promessi per 
la casa. Rlflnanzlamento del
la 166 e stanziamento di al
meno cinque miliardi per il I 

risanamento della città vec
chia 

Sulla drammatica realtà 
produttiva ed occupazione 
della provincia Jonlca e FU 
queste proposte che presen
terà domani 11 movimento sin
dacale, I) governo deve r i 
nunciarsi con chiarezza. Al
le decine di migliala di lavo
ratori, di giovani in cerca di 
prima occupazione, di sottoc
cupati e di consistenti ma.;se 
di sottoproletariato utilizzate 
marginalmente e in uno stato 
di rapporto precario con la 
società, va data una risposta 
chiara che non può non *F 
sere il frutto di un confronto 
serio con la drammatica 15al-
tà. 

Luciano Mineo 

cora tutto da scoprire. Perciò, 
sono state annunciate una se
rie di iniziative: un convegno 
con forze politiche ed econo
misti, accompagnato da una 
giornata di presidio dell'azien
da; ripresa del confronto con 
regione, comune e provincia; 
una manifestazione nella gior
nata di sabato: un corteo, 
composto anche dal familiari 
dei lavoratori dell'Innocenti, 
nonché da delegazioni di al
tre fabbriche. 

Intanto l'azienda. In previ
sione di un prossimo incon
tro all'ufficio del lavoro, ha 
avanzato una serie di gravis
sime richieste: aumentare 
le saturazioni e quindi i ritmi 
di lavoro; eliminare o modifi
care alcuni servizi sociali 
(mutua interna, integrazione 
fondo pensioni); aumentare 
il prezzo della mensa (ora a 
65 lire); eliminare 1 centri di 
assistenza di Milano e Roma 
(70 operai); adeguare I pros
simi oneri contrattuali alla 
specifica situazione aziendale. 

Tutte queste pretese trova 
no una radicale opposizione 
da parte della FLM. Il pro
blema vero, sottolineano 1 
dirìgenti sindacali, è quello 
delle prospettive produttive. 
Ci sono stati incontri inter
ministeriali a cui ha parteci
pato l'azienda, I sindacati no 
L'Innocenti Leyland sostiene 
d! voler arrivare a tre mila 
occupati per produrre 42 mi
la vetture all'anno. E' un 
« bluff ». hanno sostenuto 1 
dirigenti della FLM. Infatti, 
la fabbrica ha una capacità 
produttiva pari a 100 mila vet
ture annue. Passare a 42 mi
la vetture significherebbe non 
risultare più competitivi. E al
lora quello a cui si mira, in 
realtà, è una smobilitazione 
totale del complesso dell'au
to, secondo 1 decreti del pa
droni inglesi. E' su questo ter
reno che si muoveranno le 
iniziative nel prossimi giorni. 
1 sindacati ipotizzano anche 
una linea di parziale ricon
versione produttiva, tenendo 
conto però che quella di Lam
brate è solo una fabbrica di 
montaggio. Quello che sareb
be necessario è un discorso 
complessivo, formulato da an 
governo capace, in cui colloca
re le varie realtà dell'indu
stria dell'auto. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata altresì conte
stata una cifra fornita dal
l'azienda circa la presenza in 
fabbrica da parte del « turni
sti » pari a sole 4 ore e 22 
minuti. Certo, su otto ore 
giornaliere sono da detrarre 
— come in quasi tutte le 
aziende metalmeccaniche — 
40 minuti per la mensa. 40 di 
pausa per 1 bisogni fisiologici, 
29 per le pause collettive. 
E si arriva alle 6 ore e 20 II 
resto l'azienda lo ricava dalla 
« saturazione ». cioè dal rap
porto tra tempo teorico e 
tempo effettivo. Per l'azien
da la « saturazione » sarebbe 
pari al 66% (per 1 sindacati al 
750/n). Ad ogni modo, é stato 
detto, in nessuna azienda esi
ste una « saturazione » pari 
al 100%. 

• * • 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 15 
Riprende domattina, presso 

l'Unione Industriale Torinese, 
la « verifica » generale tra la 
Fiat e la FLM sulle prospet
tive produttive ed occupazio
nali del monopolio. Nella pri
ma tornata di incontri. 11 3 
e 4 settembre, si era discusso 
del settore automobilistico. A 
partire da domani, sarà esa
minata la situazione delle 
fabbriche di autocarri ed au
tobus, delle fabbriche dell'In
dotto (le centinaia dì aziende 
fornitrici della Fiat) e delle 
« attività diversificate ». Sotto 
quest'ultima denominazione, 
la Fiat comprende molteplici 
attività' siderurgia, materia
le ferroviario, trattori, mac
chine movimento terra, mac
chine utensili, apparati elet
tronici, lubrificanti, centrali 
nucleari, turbine a gas, mo
tori diesel marini, motori per 
aviazione, progettazione di 
ospedali ed Infrastrutture, co
struzione impianti, aziende di 
trasporto e turistiche. Tutte 
queste attività, però, nel 1974 
hanno contribuito per meno 
di un sesto al fatturato com-
p'esslvo Fiat (448 miliardi su 

2 810V 
Neil! incontri dei primi di 

•settembre, la Fiat ha lasciato 
intendere di voler ancora 
puntare su un rilancio del
l'auto, attendendo come mi
nimo un anno prima che la 
crisi sia superata, mentre è 
stata estremamente generica 
ed evasiva di fronte alla ri
chiesta di avi-'nre un g-adua 
le processo di riconvenzione 
produttiva Ha chiesto una 
quindicina di giornate di so 
spcnslone produttiva nelle 
fabbriche d! auto per 1 pros-
s'ml sei mesi e si C rifiutata 
(«per 11 momento»> dì esten 
dere la garanzia dell'occupa 
zlone al dipendenti per tutto 
Il 1976 e di rlnDr're le assun 
zlon1 b'occnte dal 1971 

Infine, la F'at ha Insistito 
per roncorriai-c 11 trnsrer'mon 
to d! 1 OSO operai (di Mira-
fiori, L'ngotto R'valta e T.an 
ria) nelle fabbriche dove si 
fanno mortei'l di auto più ri 
chiesti sul mercato, acram 
pando pretesti di urgenza 

• * * 
Nuovo Incontro Ieri sera 

presso la sede dell'Intcrslnd 
a Roma, tra sindacati e di
rezione aziendale, sulla si

tuazione del gruppo Alfa Ro
meo. I dirigenti delle fab
briche a partecipazione sta
tale di Milano e Napoli so
no giunti all'appuntamento. 
preceduti da una nota In
formativa, diffusa dalle 
agenzie. La nota, in sintesi, 
dice questo: non ci sono 
problemi per 11 futuro del
l'Alfa Romeo, salvo quello 
della produttività. E a 
questo nunto, tra l'altro non 
si capisce più l'ostinato 
braccio di ferro adottato 
dall'azienda nei giorni scor
si per imporre cinaue gior
ni di cassa integrazione. 

Ma veniamo a questa no
ta. Le vendite nel 1975 rag
giungeranno le 210-215 mila 
unità (un crescendo rlsoet-
to al T3-T4). Sono state pro
grammate nuove versioni e 
sì orevede un graduale ulte
riore aumento delle vendite: 
nel 1977 si dovrebbe giunge
re a quota 280-270 mila An
che la produzione dovrà al
linearsi all'incremento delle 
vendite: «tutto ciò costitui
sce un fattore positivo con
tro le oreoccuoazioni circa 
il problema occupazionale ». 
Il problema non sta dunque 
«nella mancanza di pre-
soettlve ». ma nella « Insuf
ficiente produttività». La nota 
termina con una seri» di 
Quesiti un oo' retorici (esem
plo- «a chi nuocerebbe lo 
stabilire nosslblllta- di buon 
inverno di un gruooo a par-
tecloazione statale' O la 
creazione di concrete capa
cità di Indotto? O il succes
so di un grosso caso di In
dustrializzazione del Mezzo
giorno?). 

Ad Ariccia 

convegno 

organizzativo 

della CGIL 
Con una relazione del se

gretario confederale Aldo 
Giunti è Iniziata ieri ad Aric
ela la riunione nazionale sul 
problemi dell' organizzazione 
e vita della CGIL, alla qua
le partecipano oltre 300 diri
genti sindacali. 

Giunti, dopo aver richia
mato I problemi politici e 
sindacali del momento, ha 
affermato «che la linea or
ganizzativa non è un fatto 
indipendente o neutrale ri
spetto alla strategia, ma è 
il mezzo e lo strumento del
la sua realizzazione. L'eleva
ta combattività delle masse 
è il punto su cui far leva 
per affermare una linea che 
ha come obiettivi prioritari 
quelli della difesa e dello svi
luppo dell'occupazione, degli 
investimenti, della ripresa 
produttiva, del Mezzogiorno». 
11 segretario confederale ha 
poi fatto un ampio esame 
dei pericoli insiti nelle spin
te corporative respingendo 
«ogni atto esterno ed auto
ritario che limiti l'esercirlo 
dello sciopero». 

Giunti ha informato che al 
12 settembre 1975 la CGIL 
contava già 4 milioni 5.868 
Iscritti (178.000 in più dello 
scorso anno). « Un risultato 
di valore eccezionale — ha 
sottolineato — che avviene 
nel quadro di una crescita 
anche della Clsl e della Ull. 
Vi è l'esigenza — ha aggiun
to — di andare ad una cam
pagna unitaria a sostegno del 
processo di sindacalizza zi one 
ricercando con Clsl e Ull una 
comune impostazione e co
muni iniziative». Giunti si è 
poi soffermato sulle misure 
per rafforzare le strutture 
organizzative regionali e di 
base avanzando alcune Ipo
tesi per estendere la presen
za del consigli del delegati 
di azienda e per dar vita al 
consigli unitari di zona. 

I 3.500 della 
Honeywell 

si astengono 

dal lavoro 
TORINO, l i 

La FLM e 11 coordinamen
to nazionale de! gruppo Ho
neywell (3 500 dipendenti a 
Caluso, Prugnana e Milano) 
hanno deciso un nuovo « pac
chetto» di otto ore di scio
pero da effettuarsi entro il 
26. Negli incontri della scor
sa settimana sul problemi 
della piattaforma rlvendlcati
va — dice una nota della 
FLM — l'azienda ha mante
nuto un atteggiamento « com
plessivamente negativo » spe
cie sulla garanzia del livelli 
occupazionali collegati ai pla
ni di sviluppo Sulla questio
ne salariale, inoltre, ha limi
tato la sua disponibilità uni
camente alla contrattazione 
del premio di produzione, ha 
rifiutato la applicazione e la 
estensione dell'accordo del 
'74 sulla mensa proponendo 
un generico aumento della 
indennità relativa, mentre per 
1 servizi sociali si e detta di
sponibile alla erogazione di 
fondi a fronte dell'avanza
mento dei lavori. 
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Tre inchieste aperte sulla strage dei neonati nella «Malzoni» di Avellino 

NEI REPARTI INFETTI ENTRAVANO ED USCIVANO 
Nessuna cintura sanitaria fu opposta al contagio 

Ancora il giorno 12, quando dieci bambini furono trasferiti al Cotugno, un'altra venne regolarmente dimessa e mandata a casa — Adesso anche lei è in isolamento a 
Napoli — Gravi manovre per tentare di cancellare le evidenti responsabilità delle autorità sanitarie — Accuse di un padre che ha perso il figio — Ieri un altro bambino deceduto 

Allo « Psichiatrico » 

di Arezzo 

272 internati 

« per forza »: 

sona guariti 

ma non sanno 

dova andare 
Non esistono le condizioni 

ptr II loro reinserimento 

SECONDO I DATI DI UN'INDAGINE ISTAT 

Paratifi in pauroso aumento: 60% 

r NAPOLI — Paranti dai neonati colplll da salmonellosl sostano davanti al cancelli dell'Ospedale Cotugno 
'5 

Ne! primo semestre di quest'anno 1 
casi di febbre tiloidea denunciati hanno 
fatto registrare un Incremento del 42,6 
per cento rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno: dal 1. gennaio al 
10 giugno '75. Infatti, si sono avuti 2380 
cast, contro 1 1869 del '74. Lo si rileva 
dall'ultimo notiziario Istat. Un altro for
te aumento si è avuto per le infezioni 
da paratili, pari al 59,86 per cento: nel 
primo trimestre si sono avuti 1167 casi, 
contro 1 730 dell'anno passato. 

Complessivamente, e ciò aggrava mag
giormente la situazione di quest'anno, 
nel '74 si è avuta una diminuzione ri
spetto al '73 del soggetti colpiti da feb
bre tifoidea: conseguenza, indubbiamen
te, delle misure drastiche di carattere 
igienico prese dalle autorità sanitarie e 
dal singoli cittadini in seguito all'epide
mia di colera. Infatti, l'anno passato si 
eiano avuti 4782 casi, contro 1 9632 del 
'73. Per le Iniezioni da paratifi. Invece, 
ancora un Incremento: 2343 casi, contro 
1 1865 del '73. 

Per quanto riguarda la situazione a 
Roma e nel Lazio, si devono registrare 
da un anno a questa parte diverse cen

tinaia di casi di salmonellosl. alcuni con 
esito letale, nell'Intera regione e In par
ticolare nella zona di Latina e provin
cia. Si trat ta di .salmonelle del tipo 
« Vienna ». che destano nei sanitari una 
certa preoccupazioine per la loro resi
stenza agli antibiotici, per la difluslone 
che trovano nei bambini piccolissimi. 
l'Ino al tre anni di età, e per l'elevato 
numero di portatori sani. 

A Roma, le persone colpite sono state 
concentrate all'Ospedale per malattie 
infettive Lazzaro Spallanzani, al Bambin 
Gesù e al Policlinico Gemelli. « La situa
zione — ha dichiarato 11 prof. Di Rai
mondo, primario alio "Spallanzani" — 
è sotto controllo». «Pei- ail'rontare la 
salmonellosl — ha detto ancora il pro
fessor DI Raimondo — è necessario da 
parte delle autorità sanitarie un atteg
giamento costante e non limitato alla 
esplosione di singoli casi. E' quanto 
mal opportuno che gli ospedali siano 
messi in gr>do di funzionare, che pos
seggano i presidi necessari, che possa
no attuare la più scrupolosa igiene, che 
abbiano il personale necessario 

f Dal nostro inviato 

i 
AVELLINO. 15. 

I ricoveri nella cllnica Mal
zoni sono stati temporanea
mente sospesi In tutti I re-

t' parti ( t ranne quelli del venti 
» reni artificiali); dieci fra me

dici e Infermieri risultano 
. « portatori sani » di salmo-
f-nel la «Wien»: un'Indagine 
f. giudiziaria è stata aperta a 

Napoli, dove l'avvocato ge
nerale dottor Renato Ognls-

t santi ha ricevuto stamane i 1 
j' primi atti , dopo aver incon-
f- t ra to sabato mattina il pro-
fi curatore di Avellino. Questi, 
f suocero del proprietario del-
,' la cllnica, non poteva per 
É- evidenti motivi di convenlen-
». za (e per l'articolo 39 del co-
£ dice di procedura) occuparsi 
J. delle indagini; e, Inoltre, l 
f: bambini sono morti In mag-
'"'srtor numero proprio a Na-

?oll. per cui .«questa procura 
anche competente per ter

ritorio. A sua volta, l'avvo
cato generale ha affidato gli 

',-j'attl al procuratore capo del-
la Repubblica di Napoli, dot-

:; tor Francesco De Sanctls. che 
:' sarà coadiuvato dal sostltu-

11 t o procuratore dottor Rena-
~ j t o Vuosl. 

'. Infine, si è saputo che 11 
'.giorno 12, quello In cui dieci 
;, bambini In gravi condizioni 
,» furono trasferiti al « Cotu-
ggno», Il «nido» fu Isolato, 
n la notizia si sparse per la 

città e per l'Italia, dalla ell
enica Malzoni venne regolar-
: mente dimessa e mandata a 
* casa una bambina nata 11 9 

, « settembre. SI chiama Marta 
«Grazia Truciolo, è In preda 
' a gravi scariche diarroiche e 

.; ter), da casa, è stata portata 
. al « Cotugno ». 
'!•- Non solo, dunque. Il gior

no 10 fu ricoverata la par
toriente Giuseppina Preslel-

.1 lo, che avrebbe dovuto es-
> " sere mandata all'ospedale ci-
' vile o altrove, e la cui barn-

:t bina mori 36 ore dopo la 
'1 nascita: ma addirittura II 12 

sono state mandate a casa, 
'[ come se nulla stesse acca-
* dendo. una madre e la sua 
..bambina, che adesso si tro

va In Isolamento (tì è sotto
posta ad esami. 

Per quanto riguarda 1 por
tatori sani. 11 loro contagio 
non significa affatto — an
che se questo si tenta vela
tamente di accreditare — che 
siano 1 « colpevoli » dell'epi
demia: possono benissimo es
sere stati infettati dal bam
bini. Comunque, la minovra 
che tende a cancellare evi
denti e gravi responsabilità 
della cllnica e delle autorità 
sanitarie, locali e provinciali, 
si è precisata stamane an
che In un altro modo. I gior
nalisti hanno sentito II pro
fessor Amedeo Guarino, di
rettore del laboratorio regio
nale di ricerca sulle malattie 
gastroenteriche Istituito pres
so l'ospedale civile, fare una 
stranissima « autocritica » che 
fra l'altro è una grave as
sunzione di responsabilità ol
tre che una netta contraddi
zione con precedenti affer
mazioni. 

Stamane il prof. Guarino 
ha detto di non aver mal 
avvertito 11 medico provincia
le, e nemmeno il dottor Mal
zoni, di aver trovato — Il 
26 agosto — la salmonella 
« Wien » nelle feci del picco
lo Davide Plcarlello. dimesso 
sette giorni prima dalla cll
nica, dove era nato. « Sono 
dispiaciuto di non aver ca
pito a tempo la gravità, di 
non aver previsto una simile 
tragedia ». ha detto contrito 
Il professore. E 11 dottor Car
mine Malzoni (che è anche 
consigliere comunale de di 
Avellino) ha voluto precisa
re una serie di date, dlrendo 
che nella confusione dei pri
mi plornl ha fatto qualche 
sbaglio. Ma ha continuato ad 
asserire di aver chiuso 11 «ni
do» il giorno 9. appena sa
puto dell'esito positivo di 
ouattro esami, e di aver quin
di bloccato I ricoveri il gior
no 11. cosi come le dimis
sioni. Il che non è vero. 

Infine. Il procuratore capo 
di Avellino, dottor Umberto 
Ferrante, suocero del dottor 
Malzoni. ha anche lui rice
vuto 1 giornalisti per dlehla-

Clamorosa protesta a Catanzaro 

Barricati nelle corsie 
gli ammalati chiedono: 

«Vogliamo pulizia» 
,1 Sporcizia e biancheria stracciata, servizi maltenuti 

CATANZARO. 15 
Clamorosa protesta all'ospc-

; dale civile di Catanzaro: per 
tu t ta la matt inata di oggi 
(dalle 7 a poco prima di 
mezzogiorno) 1 ricoverati dei 
reparti ortopedia, oculistica e 
lunga degenza (oltre cento 
persone) hanno tenuto lon
tano dalle corsie medici ed 
Infermieri, ostruendo le en
trate con barricate Improvvi
sate (fatte con l'arredamcn-
to delle corsie stesse), espo-
nendo cartelli e Issando una 
sorta di bandiera bianca. 

Motivo della protesta le 
condizioni igieniche e sani
tarie In cui l'ospedale viene 
tenuto. Nel cartelli intatti 
c'era scritto semplicemente: 
« Vogliamo pulizia ». « Venia
mo per curarci e non per 
prendere 11 colera ». 

Quali le ragioni della eia- ' 
morosa protesta? Anzitutto 
bisogna dire che 1 tre repar- , 
ti. unitamente alla sezione ] 
infettiva, si trovano ancora \ 
nel locali del vecchio ospe- I 
dale della città, un centena
rio, decrepito convento, fat I 
to di cunicoli sottenancl. con | 
1 muri rigonfi di umidità che 
crollano, con I servizi Igienici i 
Insurflclenti e maltenuti. ! 

Come se questo non ba
stasse, nelle corsie regna la I 
sporcizia, mentre la bianche- i 
ria oltre che sporca e lacera. 
La cucina. 6 quanto di peggio 
•1 possa immaginare. I 

80 intossicati 

a un pranzo: 

salmonellosi 
PESCARA, 15 

«Gastroenterite acuta feb
brile con grave italo di aste
nia Jino al cotlaxso »: questa 
la diagnosi medica per una 
ottantina di persone cne lian-
no mangiato una torta al 
termine ai un pranzo prenu
ziale olferto da due Impinza
ti in contrada Capo delle 
Piane di Montebeilo di Ber-
tona. In provincia di Pe
scara. 

Secondo 1 risultati del pri
mi accertamenti di laborato
rio latti negli ospedali di 
Penne e di Pescara, dove 
sono ricoverati la maggior 
parte degl. Intossicati, I me
dici hanno individuato il ger 
me, cne e di aalmonellu. Ora 
il germe deve essere « tipiz
zato » n a gli oltre 121)0 cep 
pi diversi. 

Per il momento tutte le 
persone r.coverute, bambini 
ed anziani, vengono curati a 
base di doramienicolo. una 
sostanza che. secondo l sa
nitari, ha dato fino a que
sto momento buoni risultati. 
e molti di loro saranno di
messi domani o dopodomani. 

rare di non ricordare se la 
segnalazione sul decessi del 
medico provinciale dott. Car
pinella gli era giunta la sera 
del 12 o la mattina del 13. 

11 13 mattina, comunque, 
il dottor Ferrante ha fatto 
interrompere le ferie al suo 
autista per farsi portare a 
Napoli dall'avvocato genera
le ad esporre il caso. Nello 
ufficio della procura gene
rale napoletana egli ha par
lato con 11 dottor Ognissan
ti, che lo ha autorizzato a 
spogliarsi dell'eventuale In
chiesta. Il dottor Ferrante 
ha detto anche di parlare 
«come uomo, come magi
strato e come suocero»; 
quindi, « posso essere com
mosso » — ha dichiarato —; 
e poi ha aggiunto d'essere 
convinto che suo genero è 
un « benemerito della salu
te», che lavora notte e gior
no per 1 degenti della cllni
ca e che ogni guadagno lo 
investe per migliorare le at
trezzature . 

Il procuratore Ferrante ri
cordava evidentemente molto 
bene il testo del volantino 
del PCI, con cui si chiedeva 
alla DC se Malzoni, una vol
ta eletto, sarebbe diventato 
assessore alla Sanità. Su 
quel volantino l'inchiesta 
giudiziaria segui rapidamen
te la denuncia sporta dalla 
Democrazia Cristiana. 

Intanto stasera è deceduto 
uno dei due bambini trasfe
riti dall'ospedale contumacia
le « Cotugno » di Napoli all' 
Ospedale pediatrico « Santo-
bono», con il tentativo estre
mo di mantenerli In vita den
tro un respiratore automatico. 
Benedetto Andreottl, arrivato 
al « Cotugno » nel gruppo del 
dieci bambini mandati in 
fretta e furia sabato mattina. 
Al «Santobono» è In pre
carie condizioni Massimi
liano Amatucci, trasportato 
all'ospedale per bambini diret
tamente dalla sua abitazione. 
Nell'Ospedale per malattie 
infettive, del gruppo è rimasta 
solo Patrizia Pisano, cui si è 
aggiunta Maria Grazia Tru
ciolo, che abbiamo già citato. 

Da! cSantobono» era uscito 
nella tarda mattinata In una 
piccola bara bianca, il picco
lo De Venezia, chiamato Pa
trizio da chi lo ha battez
zato all'ultimo momento in 
clinica, ma che il padre ha 
dichiarato come Tommaso 
Mario al municipio, quando 
nacque. « Voglio che vadano 
In galera » è stata la prima 
frase del padre. Antonio. 25 
anni, idraulico, abitante nel 
comune di Cesinali. 

La moglie di Antonio De 
Venezia entrò In cllnica nel 
pomerlglgo del giorno 8 e 
diede alla luce il bambino 
quella sera stessa, « Per un 
giorno 11 bambino è stato 
nel nido — ci ha raccontato 
Il padre — poi hanno detto 
che era «guasto», che c'eran 
lavori, e l'hanno messo vici
no alla mamma. Io l'ho te
nuto In braccio per quasi tre 
ore una mattina: nessuno ci 
ha detto mal niente, e io. 
mia suocera, mia madre, l 
fratelli e le sorelle che sono 
venute a trovare mia moglie, 
possiamo aver preso la ma-
latina ed averla portata nel
le nostre case. Io ho un al
tro bambino di un anno e 
mezzo. Lo sapevano quelli 
della clinica, e non parlava
no. Mercoledì mattina vedo 
Il bambino che fa delle mos
se violente, come se fosse 
epilettico. Corro dal pedia
tra e lui mi dice « E' una 
forma catarrale ». però lo 
pigliano, lo portano via. di
cendo « Lo curiamo meglio 
giù. ha il soprafl lato, e da 
allora l'ho visto soltanto 
stamattina, morto». 

« Ieri mattina alla "Mal
zoni" — prosegue Antonio 
De Venezia — ho saputo che 
a mia moglie non hanno fat- ' 
to l'esame delle feci: mi J 
sono messo ad urlare, ho ! 
detto "V'ammazzo a lutti", 
e cosi gliel'hanno fatta, ' 
l'analisi. Ho un altro bambi
no a casa, e non voglio per
dere anche quello ». 

Eleonora Puntillo 

Gravi responsabilità e complicità politiche denunciate dal PCI ad Avellino 

Da anni bloccato lo sviluppo dell'ospedale 
per lasciare spazio alla clinica privata 

I progetti insabbiati dalle clientele de — 120 milioni pagati a fondo perduto per l'affitto di un hotel dove si vorrebbero 
istallare i reparti maternità e pediatria — Cifre, dati e scandalosi episodi illustrati dai compagni Imbriaco e D'Ambrosio 

Dal nostro inviato 
"* ~" ' "AVELLINO. 15 ' 

« Responsabilità penali e 
politiche gravissime, recipro
che solidarietà, ricatti, tenta
tivi di minimizzare e di pro
teggersi a vicenda »: queste 
le espressioni usate dagli in
tervenuti ad una conferenza 
stampa tenuta ieri presso la 
federazione irplna del PCI, 
per qualificare le ultime bat
tute della vicenda che ha vi
sto morire finora tredici neo

nati contagiati dalla salmo
nellosi, malattia da sporcizia, 
nella cllnica privata « Malzo
ni ». I compagni Imbrlaco, ca
pogruppo alla Regione, D'Am
brosio, segreta-lo della fede
razione, e i consiglieri comu
nali e provinciali che hanno 
parlato ai giornalisti, sono 
stati molto precisi. Il PCI esi
ge un'Inchiesta sanitaria ma 
chiede che si svolga un' 
indagine anche sull'opera
to del medico provinciale dot
tor Carpinella (che sia detto 

appunto tra parentesi non ha 
vinto per quel posto alcun 
concorso: vi è stato semplice
mente istallato da De Mita). 
e che In attesa, questi venga 
Immediatamente sospeso. 

E chiede che una commis
sione regionale Indaghi sulle 
strutture sanitarie della pro
vincia e sulle responsabilità di 
una situazione che è fra le 
più degradate d'Italia: qualo
ra lavorasse seriamente, questa 
commissione potrebbe spiega
re per quali motivi l'ospedale 

Da due giorni ricerche infruttuose 

Disperso sul Cevedale 
gruppo di 14 alpinisti 

Sono tutti provetti rocciatori di Predazzo - Due della cordata avevano pro
seguito l'ascensione; non trovando gli amici al rifugio, hanno dato l'allarme 

BOLZANO. 15 
Quattordici alpinisti d! Pre

dazzo, 10 uomini e 4 donne, 
risultano dispersi nella zona 
del Cevedale da Ieri. Ne ha 
dato notizia In un comunicato 
11 IV Corpo d'armata alpino 

II gruppo, composto In ori
gine di 21 persone, era par
tito dal rllugio Plzzlnl diret
to al rifugio Casati; qui so
no giunte solo due persone, 
mentre 5 erano rientrate alla 
base di partenza, visto 11 
cattivo tempo. 

Le ricerche tono effettuate 
da carabinieri, Onanzierie e 
uomini del soccorso alpini. 
L'elicottero del IV C.A. alpi
ni. Inviato questo pomeriggi 
a Punta Pasquali, dove sem
bra siano state intraviste per
sone, e dovuto rientrare per 
il maltempo. 

Nella zona, durante la not
te, e caduta la neve. 

I quattordici alpinisti, so
ci della SAT di Predazzo. ri
sultano dispersi a una quota 
di 3 778 metri nel gruppo del-
l'Ortlcs fra le province di 
Trento e Bolzano. Gli alpini-

I stl erano partiti in 21 da Pie-
I dazzo e avevano raggiunto. 

per il pernottamento, il ri
fugio Pierini e li giorno se
guente In 20 avevano tentato 
di raggiungere la vetta del 
Cevedale: il loro presidente 
era rimasto nel rifugio. A 
circa 200 metri dalla vetta 
14 alpinisti avevano desistito 
e soltanto sei, In tre cordate 
di due, avevano proseguito, 
tra questi. Luigi Feltcettl e 
Vincenzo Olongo. smarritisi 
sul ghiaccialo a causa della 
fitta nebbia e del maltempo. 

I due sono però riusciti, 
dopo molte ore. a raggiun
gere Cogolo, dove speravano 
di trovare 1 loro compagni di 
escursione. De! 14 alpinisti. 
però non vi era alcuna trac
cia. E' subito scattato il di
spositivo di soccorso e le 
squadre di Bormio. Pelo, Sol-
da. Santa Caterina. Valfurva. 
appoggiate da un elicottero 
del IV Corpo d'armata e da 
reparti alpini, stanno bitten-
do la zona del ghiaccialo del 
Cevedale, finora senza risul
tato. 

Luigi Fellcettl. 34 anni, ha 
raccontato per telelono la 
vicenda. La comitiva del CAI-
SAT di Predazzo aveva rag
giunto il rifugio «Plzzlni» 
l'altro Ieri e progettava di sa
lire sulla cima del Cevedale. 
«Siamo partiti dai "Plzzlni" 
— ha detto Fellcettl — alle 
6.30 del mattino di Ieri. Tut
ti eravamo equipaggiati per 
l'alta montagna con corde, 
piccozze e alcuni con ram
poni ile condizioni del ghiac
ciai di questa stagione non 
richiedono normalmente l'uso 
di ramponi fino a 3 200 me
tri di quota). Io e Glongo, do
po aver constatato che la 
nebbia che avvolgeva la cima 
del Cevedale si stava dira
dando, ci siamo staccati dal-

I la com'tlva che aveva già 
I rinunciato alla salita della 
I c'ma e chi si trovava a circa 
! 500 metri In linea d'aria dal 
l rifugio "Casati ". Slamo saliti 

In cima e poi abbiamo rag
giunto il rifugio, ma degli 
altri nostri compagni di 
escursione non c'era ancora, 
ne c'è ora alcuna traccia » 

Interrotto per ore traffico sttadale e ferroviario 

Nubifragi e allagamenti al Nord 
Soffocante scirocco in Sicilia 

Nord squassato e parailz 
zato da temporali, allagamen
ti e vento Impetuoso; Sud 
prostrato da un'ondata di sci
rocco inusitato questo, in sin
tesi, Il quadro del maltempo 
che si è abbattuto Improvviso 
sulla penisola. 

Il nubifragio più violento si 
e registrato nel Parmense, 
dove pioggia e vento Ieri han
no battuto l'intero Appenn.no 
con tale forza da provocare 
allagamenti e smottamenti 
dei terreno. Dalle !) alle 10.4.">, 
la strada della Clr.a e sta 
ta letteralmente Invasa del
l'acqua Il traffico e rimasto 
paralizzato liei* due ore nel 
tratto Fornovo Galleria del 
Valico, con conscguente co
lonna di automezzi termi, 
lunga 4 chilometri. 

Sempre nel Parmense, a CI-
terna, nella vai Taro, la piog
gia torrenziale ha allagato 
abitazioni e negozi; tra Mede-
sano e Noceto un tratto della 
statale * Invaso dall'acqua. 

Investita dal maltempo an
che una vasta zona del'a 
Lombardia (Provincie di Mi 
iano e Pavia, In particolare); 
intralci e ritardi vengono se 
gnalati lungo la linea ferro 
viaria Milano-Genova. A Pa
via, un fulmine ha colpito 
una sottostazione elettrica 
delle lerrovie, causando l'ar 
resto di numerosi treni 

Furioso temporale anche su 
La Spezia e alcuni centri vi 
clnl; l'acqua torrenziale ha 
causato allagamenti In gara 
ges e scantinati; un lulmine 
ha colpito una centrale del
l'acquedotto e l'erogazione 
dell'acqua, in alcune zone del
la citta, ha subito brevi ral
lentamenti. 

In Piemonte, lo straripa
mento del fiume Ossona ha 
provocato l'allagamento di 
tutta la parte sud di Tortona 
(Alessandria), dove abitano 
circa 10 mila persone. Inter
ruzioni e allagamenti anche 

sulla statale per Genova e per 
Alessandria; chiusi tre ponti 
della zona perche ritenuti pe 
risolanti : alcune fabbriche 
hanno dovuto sospendere 11 
lavoro Anche 11 torrente Grue 
e stiaripato. 

In provincia di Reggio E-
mlha e caduta grandine: a 
Llgonchlo I chicchi erano co
si grandi che hanno manda
to in Iratuml i vitre delle 
auto in sosta. 

Caldo soilorante invere al 
sud Un torte vento di sci 
rocco proveniente da! nord 
AiriCJ ha preso di infilata 
sin dalle prime ore di sianot 
te le Provincie di Trapani e 
Palei mo. in particolare Pan 
lellerla. Alle sei. la tempera
tura a Palermo registrava già 
27 gradi, a mezzogiorno era 
salita a 34 (all'ombra). 

Il vento e il caldo hanno 
alimentato incendi di boschi 
a Castellammare del Golfo e 
a Olbelllna. 

civile, presieduto da un nota
bile democristiano, Nicolettl, 
è In modo co?) plateale subal
terno agli interessi delle cll
niche private, e In primo luo
go della cllnica del consiglie
re comunale DC Malzoni. Che 
esista una « collaborazione » 
fra ospedale e cllniche priva
te non è un mistero per nes
suno, ad Avellino, e la vicen
da dell'Hotel Capone ne è una 
clamorosa conlerma. Sono 
due anni che si pagano 60 mi
lioni annui di fitto per un al
bergo costruito con i lliian-
zlament! della Cassa del Mez
zogiorno, che doveva diventa
re reparto maternità e pedia
tria dell'ospedale civile. Guar
da caso, sono due anni che 
non « riescono » ad istituire 
questi due reparti, che entre
rebbero in concorrenza con la 
cllnica Malzoni e che avreb
bero l'ovvio vantaggio di af
fiancare ad una equipe per 
la madre anche un'altra per 
Il fanciullo, come serietà 
scientifica vuole. 

Il PCI ribadisce comunque 
Il suo « no » già espresso al
l'epoca della scelta di quei lo
cali, sottolineando che co
munque, anche se si istituis
sero I due reparti, questi sa
rebbero assurdamente stac
cati dal corpo centrale del
l'ospedale, concepiti già In 
partenza in modo tale da non 
dare fastidio agii interessi pri
vati, cioè ad una cllnica dove 
attualmente nascono quasi la 
metà del bambini dell'intera 
provincia di Avellino. 

« Il drammatico episodio 
dell'epidemia di salmoneliosi 
— ha detto fra l'altro Im
brlaco — è 11 riscontro delle 
tante denunce del PCI sullo 
sfasciume sanitario della pro
vincia Irplna; mette in risal
to quali livelli ha raggiunto la 
speculazione sulla salute, pio-
vocata e lavonta da quella 
dissennata politica sanitaria 
che ha sempre latto di questo 
settore uno del più forti pun
telli clientelar!, di sottogover
no, del sistema di potere DC. 
Questa rete speculativa che 
può permettersi venti reni ar
tificiali, ossia grosse capacità 
di spesa impossibili alle strut
ture pubbliche — ha prose
guito Imbriaco — si avvale in
vece anche degli oigallismi 
pubblici, che non a caso sono 
tutti In mano ad uomini del
la DC e che Invece di essere 
momenti di controllo sono in
vece strumenti di complicità!». 

Capogruppo regionale e se
gretario della Jedcrazlone 
hanno posto l'accento sulla 
necessità di una severa in
chiesta giudiziaria, in quanto 
sono evidenti le responsabili 
tà penali ul chi ha respinto 
come «oltensiva Insinua/io 
ne » ia segnalazione, prove
niente dall'ospedale civile, clic 
un bambino nato alla « Mal
zoni » aveva la salmonrliosl 
tipo « Wien », e ancora più 
evidenti le responsabilità pe 
nall di chi — medico provili 
clale e ufficiale salutano — 
doveva intervenire lemp"s!i 
vamenle. ma non ha osilo 
toccare un «potentato della 
salute Intes.i come .Ulan-u 

« Non vorremmo — hanno 
detto 1 compagni nella con 
leieu/.a stampa — e i e l.t mi 
t.i parentela ira un alto m i 
glsll'tilo e li responsabile del 
la clinica, lacela da ostacolo 
all'accertamento delia ven
ta». Ed hanno ricordato la 
denuncia sporta contro di lo
ro per aver definito, prima 
delle elezioni, il Malzoni uno 
«speculatore sulla salute». La 
doppia ricerca delle respon

sabilità — sanitarie e penali 
•— era stata chiesta dal nostri 
compagni anche durante l'In
contro con 11 sottosegretario 
on. Finto e il presidente della 
Giunta regionale Mancino 
iDC. eletto ad Avellino) in 
prelettura. Quest'ultimo ha 
dichiarato che gli organi re
gionali da commissione isti
tuita dall'assessorato alla Sa
nità, che s'è riunita stasera 
per la prima volta) dovranno 
veder chiaro sulle cause della 
tragedia. 

e. p. 

Il sottosegretario 
alla Sanità: 

« Una maggiore 
tempestività 

avrebbe salvato 
qualche bimbo » 

Tre Inchieste, una giu
diziaria, una amministra
tiva ed una tecnico-politi
ca, saranno aperte «ul 
casi di salmonellosl veri
ficatisi nella cllnica di 
Avellino. Lo ha dichiara
to il sottosegretario re
pubblicano alla Sanità, 
on. Plnto, raggiunto a Sa
lerno da dove si * recato 
ad Avellino por un so
pralluogo. • Dalle notizie 
che abbiamo potuto rac
cogliere — ha detto — è 
•tato accertato che I pri
mi casi di salmonelloni 
nella cllnica "Malzoni" di 
Avellino si sono verifi
cati tra la fine di agosto 
e i primi di settembre, 
mentre la prima denuncia 
al medico provinciale ri
tate al 10 di questo mese. 
Ritengo perciò, che una 
maggiore tempestività da 
parte dei responsabili del
la clinica nel rendere no
t i l casi, avrebbe forse 
permesso di salvare qual
che bambino». 

« A questo punto — ha 
proseguito Con. Pinto — 
ci sono delle responsabi
lità penali che devono es
sere accertate da parte 
della magistratura: a ta
le scopo, Il medico pro
vinciale di Avellino ha già 
Inviato una relazione alla 
procura della repubblica ». 

La Regione, dal canto 
suo, ha avviato come già 
annunciato, una Inchiesta 
amministrativa: e stata 
nominata una commissio
ne, della quale farà par
te anche un ispettore del 
ministero della Sanità, 
per verificare l'opportuni
tà di un eventuale Inter
vento di carattere genu-
rale. 

Una terza inchiesta sarà 
di tipo tecnico politico. 
«Abbiamo accertato --
ha detto ancora il sotto
segretario alla Sanità -
che la metà dei bambini 
di Avellino vengono alla 
luce in case di cura pri
vate. Intendiamo ricerca
re le cause di queilo fe
nomeno tanto diffuso, poi
ché anche le strutturo 
pubbliche dovrebbero es
sere in grado di assicura
re la necessaria assisten
za. So cosi non è, se ci 
sono delle carenze, dovre
mo intervenire e al più 
presto ». 

Dal nostro inviato 
AREZZO. 15 

Cause ed effetti della se
gregazione manicomiale, ec
coli riassunti brutalmente in 
due cifre: su 363 lungodegen
ti de.i'Ospedale psichiatrico 
di Arezzo. 272 potrebbero es
sere dimessi subito Ma sono 
corret t i a restarvi — cioè a 
subire un'ulteriore e più inau
dita violenza —- per la man
canza d! una alternativa' il 
92'. sono pensionati (l'età 
media sfiora 1 00 anni) o di
soccupati, operai, contadini, 
casalinghe: solo l'B^ rientra 
in altre categorie Tutti han
no bisogno di un lavoro o di 
una pensione decente: di una 
casa deyna di questo nome 
(solo il Gr; potrebbe tornare 
in famiglia, ma mancano le 
condizioni material! per 11 
reimerimento>: di un aluto 
domP't'co e talora anche di 
nss'sten/fl domir'l 'are: infine, 
di un iemoo libero che valga 
d a v v r o la pena di 'esseTe 
v :s.su to 

M'i 11 sis'ema non fornisce 
ques'e condizioni, la società 
non le consente: e '.oro resta
no dentro l'ospedale, a invec
chiare e morire, sempre e 
unicamente fidando nelle for
ze di un'amministrazione pro
vinciale protagonista si . in
sieme alla direzione dello 
« psichiatrico ». di 'in profon
do rinnovamento della condi
zione man'comiale; ma anche 
ben consapevole dell'impossi
bilità d! far fronte — con 1 
suol soli mez/:. » per eiunta 
con una legislazione che le 
impone assurdi Mmiti di ini
ziativa — a tutte le necessità 
alternative e in tutte le dire
zioni necessarie 

« H processo di de-lstituzlo-
nal!zza7lone — spiega Ago
stino Plrella. direttore delio 
Ospedale e organizzatore del
l'ormai tradizionale « Peste, 
dell'amicizia », che quest'an
no è durata quattro giorni. 
da mercoledì « domenica 
scorsa — procede tra ostaco
li e difficoltà che proprio 11 
dialogo aperto tra i ricovera
ti e In città mette In luce e 
accentua » Si ricorre a tutto 
ciò che è possibile per leni
re !a condizione del ricovera-
ti. S! sollecita un impegno di
verso delie pmm'nls'razionl 
loca!!, che si tv r'veinto — ri
conoscono tutti — direttamen
te proporzionale all'apertura 
politica delle forze che le di
rigono Cosi, ad esempio, per 
tutta l'estate e ancora In que
sti giorni, a gruppi di venti o 
quaranta. 1 ricoverati sono 
riusciti ad andare In vacanza 
al mare o al lago, spesso ag
gregati agii anziani cui i co
muni rossi della Toscana of
frono l'opportunità di un pe
riodo di riposo gratuito. 

« Quando va proprio male 
— r.leva Bruno Benigni, as
sessore provinciale alla Sa
nità, uno dei protagonisti del
la battaglia per cancellare la 
vergogna manicomiale — il 
costo del soggiorno al mare 
di un ricoverato è di 6500 li
re al giorno' esattamente la 
metà di quanto costa la sua 
degenza qui ad Arezzo in una 
condizione che, per quanti 
sforzi si facciano per mutar
la, resta pur sempre depri
mente ». 

E' In riprova che 11 malato 
di mente, spesso per giunta 
neppure più tale, e un emar
ginalo, non tanto per razioni 
mediche, quanto, soprattutto, 
In termini sociali e di classe. 
Non a caso, del resto, quan
to più si riesce a spostare 
progressivamente 11 lavoro 
delle equlpes sociosanitarie 
sul territorio e sulle molte
plici condizioni oggettive che 
determinano o favoriscono li 
disagio e la sofferenza psi
chica, u n t o più. In parallelo, 
e d.m nullo 11 numero delle 
degenze, dalla media di 650 
de! '70 — all'Inizio cioè del
ie costruzione di un'alterna
tiva non Istituzionale alla se
grega/ione — si e passati al
le 400 di oggi e. dice PirellA, 
« entro 5 anni l'Ospedale psi
chiatrico in quanto tale qui 
non avrebbe più ragione d es
sere ». 

Non si tratta, ovviamente, 
di spendere di pm per cam
biare la cond.zione degii 
esclusi. Si tratta piuttosto di 
spendere .n modo profonda
mente diverso, nella qua,ita 
degli investimenti. E' U di
scoi so che s) la per ogni 
aspetto della riforma .sanita
ria, ma che In questo campo 
as-ume una drammal.ca d.-
mcns.one di urgenza e di ne
cessita, (incile per bloccare 
alle or.R.n. — con una pra-
veiiz.one amp.a e prolonda — 
molte delle cause della dU 
i et siin 

Un dato ag^hiazciante del!» 
.situazione e stato rivelato nel 
i orso del d.bai:.lo fra eioma-
l..sl, e r.covelHll Moltosi g.o-
vedi .sera ai. ospedale, e che 
e .sialo uno dei moment, più 
slraorci n.ui ci. questa lesta 
e i e iier i;u.i!tro fiorii: con-
lumie e .nle.:r.i la jwpolazio-
ne d. A. ez./o icn I r.coverà-
l, dc.lo.spidn.c 

J! 70'- elei bamli.n: handi
cappai, e con.senuenza d: par
ti non scvuiti e controllati 
per lempj D. che cos'altro 
e irutlo. a.iora. la loro « di-
ver.s.ta ». se non proprio dai 
ni luto di creare condizioni ori 
verse dalle attuali per la ma
ternità e l'infanzia? 

Giorgio Frasca Polara 

http://Appenn.no
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Tendenze al congresso di Catania 

j Cresce e prevale 
ì- la volontà di 
I rinnovamento 
•f per la giustizia 
Sotto accusa 'ri « vecchio processo » - Gli inter
venti dei compagni Malagugini e Cavallari - Chiara 
risposta di Pisapia ai nostalgici del codice Rocco 

>r Da! nostro tarlato 
?- CATANIA, 15 
' « Molti vorrebbero che que

sto malato che è u proces
so penale non fosse curato. 
che la riforma fosse viziata 
all'origine da Illegittimità ta
li da renderla Inoperante non 
appena entrata in vigore. 
Questi oppositori sono 1 no-
etalglci del codice Rocco, cioè 
di concezioni e di un perio
do storico fortunatamente 
superati, e sono quanti per 
mancanza di elasticità, per 
pigrizia mentale sono spa
ventati dal nuovo». 

In questa frase del pro
fessor Oiandomenlco Pisapia 
sono raccolti i termini del di
battito che si svolge a que
sto congresso giuridico fo
rense- Da iuna parte vi è la 
maggioranza degli avvocati 
Italiani che superando vec
chi schematismi e corpora
tivismi, sembra ormai rivol
gersi al nuovo dichiarandosi 
pronta a collaborare per ren
dere più «civile» 11 nostro 
sistema processuale In ade
renza con i dettati costitu
zionali; dall'altra 1 fautori 
di una linea di chiusura (an
che se spesso mascherata 
dietro abili e forbiti discor
si tecnici) che praticamente 
si realizza In un «no» alla 
lesse delega di riforma del 
codice di procedura penale. 

Ieri è stato Alfredo De Mar-
slco, uno del leader degli ul-
traconservatorl <e non po
trebbe essere altrimenti vi
sto che è stato uno del prin
cipali elaboratori del codice 

i fascista Rocco) ad attaccare 
<11 progetto del nuovo codice, 
con una serie di gravi affer-

• inazioni. 
• Riportiamo solo alcuni e-
[sempl dei concetti ultrarea
zionari espressi da De Mar-

1 slco. L'insufficienza di pro
ve: «L'abolizione concorre-

' rebbe a costruire quella so-
1 Cleti di galantuomini fittizi 
che potrà anche appagare le 
aspirazioni di molti, ma non 
può appagare le aspirazioni 
di gentiluomini reali ». Sul 
cosiddetto tribunale della li
bertà che dovrebbe garantire 
1 più elementari diritti del
l'arrestato: « Cerchiamo di 
fare a meno di queste defi
nizioni romantiche... Lo stato 
di Imputato, peggio lo stato 
di condannato, non è concl-

Ulabile con 11 rispetto di un 
diritto Integrale della perso
nalità». E sul diritti degli 
Imputati, sulla necessità da 

: parte dell'accusa di provar
ne la colpevolezza: «L'Impu
tato si è chiamato, o è stato 
chiamato da fatalità di cose, 
da indizi, da convergenze di 
apparenze nella realtà, a ren
dere conto del suo operato 

•• e non può rivendicare 11 di
ritto integrale al riconosci
mento del suol diritti di uo-

,tno». 

\ ! 
•I, 

ri1 

Gravi 
affermazioni 

•' Di frase In frase De Mani
co è arrivato a dire (ma evi
dentemente a lui sembra del 

; tutto normale tutto ciò) che 
* quattro anni di carcerazione 
! preventiva sono pochi, che lo 
> Stato ha tutto 11 diritto di 

tenere In carcere gli Imputati 
anche se poi si scoprirà che 
erano Innocenti, fino a so-1 stenere, con una tesi misti
ficatoria e assurda se non 

' fosse provocatoria, che la ri-
sforma che si sta elaborando 

" non difende la società dal 
- crimine. 
•••• La risposta a questa tesi è 
" stata perentoria da parte del 
i prof. Pisapia che è uno del 
" relatori a questo congresso e 

presidente della commissione 
' che sta elaborando la legge 
' di riforma del codice. E al-
, trettanto drastica era stata 
• la ripulsa In apertura della 
;; seduta di questa mattina, del 
^compagni Alberto Malagugl-
' ni e Vincenzo Cavallari, che 
" avevano preso la parola prl-
,i ma di De Marslco. 

. ' Non è stato, fra l'altro è 1 bene sottolinearlo, un caso, 
' che uno del padri del codice 
' Rocco (che fino all'ultimo : aveva detto di non voler pren

dere la parola) sia stato spin
to ad Intervenire In chiusu

r a del lavori, cioè con l'In
tenzione manifesta di tenta-

• i re di ribaltare un andamento 
J del lavori non propriamente 
» in sincronia con le aspetta

tive degli ultraconscrvatorl. 
Pisapia ha ricordato a De 

Marslco che abbiamo una Co
stituzione che presume l'im
putato Innocente fino a quan
do non ala stata approvata 
la sua colpevolezza, che 11 di
ritto a tornare nel più bre
ve tempo in libertà, se si è 
Innocenti, è primario: che lo 
Stato è debitore di giustizia 
nei confronti di quanti tiene 
mesi e anni In carcere per
dio non si riesce ad orga
nizzare un processo decente
mente spedito. L'oratore ha 
anche con fermezza respin
to le strumentalizzazioni di 
quanti vorrebbero far crede
re (anche servendosi di ar
ticoli scritti o fatti scrivere 
In questi giorni su alcuni 
quotidiani) all'opinione pub
blica che la nuova procedu
ra darà via Ubera al delin
quenti. « Viene agitato — ha 
detto In sintesi Pisapia — 
lo spauracchio della crimi
nalità e si Invoca un codice 
di procura penale più severo. 
Non esiste codlco di proce
dura più o meno severo: esi
ste solo una procedura che 
deve assicurare al cittadino 
giustizia In modo rapido e 
sicuro». DI conseguenza più 
rapido sarà il processo me
glio la collettività sarà tute
lata. Altro Invece è 11 discor
so sulla prevenzione e la pu
nizione del crimine per le 
quali possono e forse debbo
no essere studiate norme più 
adeguate alla situazione con
tingente. 

Al più presto la 
nuova normativa 
Anche Pisapia ha messo 

l'accento, come era già stato 
fatto In molti altri interven
ti, sulla necessità di appron
tare al più presto gli stru
menti per poter attuare, su
bito dopo l'entrata In vigo
re, la nuova normativa. 

Come abbiamo detto, ad 
alcune delle tesi del nostal
gici avevano già risposto 1 
compagni Malagugini e Ca
vallari. Il primo, dopo aver 
rilevato che 11 dibattito su 
questo nuovo codice di pro
cedura si svolge In una si
tuazione di crisi politica, eco
nomica. Istituzionale e, per 
certi versi, morale, dalla qua
le si può e si deve uscire 
Imboccando la strada della 
riforme, aveva affrontato 11 
tema della polizia giudizia
ria: ha ricordato che nella 
commissione consultiva per 
la riforma del codice di pro
cedura, i parlamentari del 
PCI hanno fatto approvare 
la proposta di consentire 
alla polizia l'esame Informa
le dell'Imputato, nell'espleta
mento della attività di Indi
viduazione delle fonti di 
prove. 

Circa 11 richiamo fatto an
che da Pisapia alla necessità 
di leggi strumentali e di mo
difiche all'ordinamento giudi
ziario per l'effettiva applica
bilità del rinnovato processo, 
Malagugini lo ha condiviso, 
respingendo però le sugge
stioni di uno slittamento del 
termini della delega o di un 
Indeterminato rinvio dell'en
trata In vigore. Non cambiar 
nulla, Anche non si cambia 
tutto — ha detto — significa 
di fatto volere la sopravvi
venza del codice Rocco e del
la sua logica autoritaria. Ma
lagugini ha deprecato che al 
congresso non abbiano par
tecipato deputati della mag
gioranza che pure hanno vo
tato la legge delega, ed ha 
concluso sottolineando che 
questo congresso è stato, una 
volta di più, la prova della 
disponibilità degli avvocati 
non solo ad accettare il nuo
vo, ma a sollecitarlo. 

Sulla polizia giudiziaria ha 
fermato la sua attenzione an
che Il compagno prof. Vin
cenzo Cavallari. 11 quale ha 
ribadito che essa deve esse
re finalmente posta nella di
retta disponibilità del giudi
ce. Ha anche avvertito che 
la riforma sarà messa In for
se se non si provvederà a 
rendere veramente funzionan
te l'l3tltuto del difensore di 
ufficio. Altrimenti si appro
fondirà ancor più 11 solco che 
separa la difesa dell'Imputa
to ricco rispetto a quella del 
povero. 

Paolo Gambescia 

Indagini in tutta Italia dopo la scoperta della gang che agiva a Roma 

SI CERCANO ALTRI FASCISTI 
PER LE TRUFFE NELLE BANCHE 
I legami con più ampi traffici illeciti compiuti da personaggi inquisiti per le trame nere - Le ingenti somme per f i
nanziare i crimini della destra eversiva? - La vicenda coliegata all'inchiesta sull'omicidio del commissario Calabresi 

In provincia di Brindisi 

Altro neofascista 
fermato per 

il sequestro Mariano 
BRINDISI. 15 

Un altro fermato — è il quarto — per 11 sequestro dell'ex 
direttore generale della «Banca agricola salentlna», Luigi 
Mariano, di 40 anni, di Lecce, rapito il 23 luglio scorso a 
Gallipoli e rilasciato sette giorni fa nel pressi di Chiatona. 
In provincia di Taranto, dopo 11 pagamento di un'ingente 
somma (si parla di 280 milioni di lire). Il nuovo fermato e 
un giovane di 21 anni, Antonio Torpedine, residente a San 
Pancrazio Salentlno (Brindisi). Anche Antonio Torpedine, al 
pari degli altri fermati, è conosciuto come uno sfegatato neo
fascista. Come è noto fra 1 quattro fermati c'è anche 11 segre
tario provinciale e consigliere comunale del MSI-DN di Brin
disi, Luigi Martlnesl. 

Secondo gli inquirenti Antonio Torpedine sarebbe a cono
scenza di una serie di notizie sul rapimento ma si rifiuta di 
rivelarle per non mettere nel guai 1 suol « camerati ». In 
particolare 11 giovane sembra fosse in contatto con I due 
carcerieri che sorvegliarono 11 rapito nella villetta vicino a 
Ostunl, In provincia di Brindisi, prima che 11 Mariano fosse 
trasferito nell'appartamento di Brindisi (entrambe le « pri
gioni» sono state scoperte nei giorni scorsi). I due «carce
rieri » sono stati Identificati per Mario Pellegrini, di 35 anni, 
originario di Rovigo ma residente a Lido di Camalore (Lucca) 
dove si rese colpevole di una serie di violenze fasciste ed 
Ella Fini, di 28 anni, di Viareggio (Lucca), anch'egll apparte
nente allo squallido mondo della violenza «nera». Contro 1 
due loschi figuri sono stati spiccati 1 mandati di cattura ma 
si sono resi Irreperibili. 

Il nuovo fermato, Antonio Torpedine, è molto legato a Ma
rio Pellegrini: erano soci in affari durante la permanenza 
dei due neofascisti a Verbanla. Ultimamente 11 Torpedine, 
che lavorava come muratore nell'Impresa edile di un no* -
missino di San Pancrazio Salentlno, Pasquale Arena, è stato 
visto alla guida di un pullmino di proprietà di Antonio Tor
pedine. Non si esclude che l'automezzo sia servito per com
piere 11 rapimento. 

LAMEZIA TERME — Achille Gaetano (a destra) prima del 
trasferimento a Novars 

Intanto il boss Gaetano è giunto nelle carceri di Novara 

Collegate la morte di Cristina 
e quella del magistrato Ferlaino? 
Un « quartiere generale » di latitanti a Borgia — Le indagini su Antonio Giacobbe che potrebbe essere 
l'anello di congiunzione fra i due casi — Sciogliere i nodi di fondo e indagare sui collegamenti delle cosche 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME, 15 

Achille Gaetano, l'uomo 
chiave del rapimento e del
l'uccisione di Cristina Maz
zoni tradotto da Lamezia 
Terme a Novara dove è giun
to oggi, nella sua latitanza 
non si sarebbe mai mosso 
dalle campagne di Borgia (do
ve sabato sera ha dato ap
puntamento per la sua co
stituzione al vlcequestore Su-
race che dirige 11 commissa
riato di Lamezia Terme) e 
dove, pare, esista un vero e 
proprio quartler generale di 
latitanti provenienti anche 
dal Reggino. Del quartler ge
nerale sarebbe stato « respon
sabile» fino alla sua cattura, 
Antonino Giacobbe, 11 boss 
sul conto del quale, come ha 
rivelato Ieri 11 nostro giorna
le, Indaga la magistratura 
napoletana (competente del 
caso per decisione della Cas
sazione) che si occupa del
l'esecuzione mafiosa dell'av
vocato generale dello Stato 
presso la Corte d'Appello del
la Calabria, Francesco Fer
iamo, avvenuta 11 3 luglio 
scorso. 

La Procura della Repubbli
ca di Napoli avrebbe chiesto 
infatti molto prima che 11 
nome di Giacobbe entrasse 
nelle Indagini col rapimento 
Mazzottl, la cartella cllnica 
del boss di Borgia 11 quale 
dal 23 luglio scorso, cioè ven
ti giorni dopo l'agguato a 
Ferlaino, risultava ricoverato 
presso l'ospedale psichiatrico 
di Girifalco. Del resto, po
trebbe essere partito proprio 
dalle campagne di Borgia 11 

commando composto da tre 
0 quattro persone che, a vi
so scoperto, sotto l'abitazio
ne della vittima, In pieno 
giorno, esplose due colpi di 
lupara contro l'alto magi
strato. 

L'auto usata per la spedi
zione, una oiull» amaranto, 
risultò per altro rubata a Ca
tanzaro ed era di proprie
tà di un avvocato residente 
ad Amaroll, un comune vi
cino a Borgia. 

Non solo: dopo l'esecuzione, 
1 klllers da Lamezia Terme 
tornarono verso Catanzaro 
percorrendo una strada di 
collina che passa per Bor
gia ed abbandonarono In
fine l'auto sulla statale 108, 
sempre a pochi chilometri da 
Borgia e dalla località dove 
si è costituito Achille Gaeta
no. SI tratta di pure e sem
plici coincidenze? 

Si è detto che la banda di 
latitanti avrebbe portato a 
compimento l'esecuzione di 
Ferlaino su ordine delle co
sche mafiose reggine diretta
mente interessate al seque
stro Cali (sul quale stava in
dagando Ferlaino) e di quel
le di Lamezia Terme che, al 
pari delle prime, avrebbero 
avuto motivi di risentimen
to contro il magistrato. 

Quali sono questi motivi e 
perchè le cosche mafiose han
no deciso per l'eliminazione 
di Ferlaino? Di certo si sa 
soltanto che. pochi giorni pri
ma dell'agguato, un misterio
so personaggio avvicinò Fer
iamo per offrirgli del dena
ro se avesse Interrotto cer
te Indagini o se avesse co-
pluto un certo gesto. 

Ferlaino non denunciò la 
persona, ma si confessò in fa
miglia lasciando intendere di 
avere paura. Che cosa pre
tendeva la mafia da Ferlai
no e che cosa autorizzava il 
misterioso personaggio ad af
frontare con tanta tracotan
za il secondo magistrato del
la Calabria? 

Dare risposte a questi In
terrogativi, certo, non è sem
plice. Riuscire a darle, però, 
significa sciogliere uno del 
nodi di fondo dell'allarman
te situazione calabrese: si
gnifica, cioè, dare una spie
gazione alla nascita, alla cre
scita, all'espansione (anche 
fuori della regione) delle co
sche mafiose che fondano la 
loro forza' e la loro traco
tanza sulle connivenze, sulle 
protezioni, sulle lunghe Impu
nità. Sciogliere 11 nodo Fer
iamo, in sostanza, significa-
non solo Individuare gli au
tori e gli esecutori di quel
la che è stata senz'altro una 
sentenza pronunciata dal più 
alto « tribunale » mafioso ca
labrese, ma significa anche 
portare alla luce quella fit
ta ed oscura ragnatela di rap
porti, di Interesse, di reci
proci favori sulla quale la 
mafia Imbastisce le proprie 
fortune, alimenta 11 proprio 
potere, crea 1 presupposti per 
quello espandersi di bande 
criminali che portano alla 
società attentati sempre più 
gravi 

Scavare in questa direzio
ne, dopo anni di Indifferen
za, di silenzi, di coperture, 
di connivenze, significa In de
finitiva avere veramente 11 
coraggio di Individuare e col

pire la «testa del serpente», 
una volta schiacciata la qua
le sarà assai difficile per le 
cosche mafiose ricostituire da 
capo un corpo che non ha 
più ragion d'essere. 

Prima di qualsiasi altra co
sa, prima persino di qualsia
si più o meno spettacolare 
operazione di polizia o di 
certe assurde esplosioni di 
«razzismo», in Calabria e 
fuori, è giusto pretendere 
questo e non soltanto nell'in
teresse della Calabria. 

Franco Martelli 

Una condanna 

a morte in URSS 

per reati economici 
MOSCA, 15 

Il direttore di un'azienda 
tessile di Erevan (Armenia) 
è stato condannato a morte 
dopo un lungo processo per 
avere «rubato alla proprietà 
socialista ». 

Il condannato, A. Arutlnov, 
aumentava le norme di uti
lizzazione delle materie pri
me per fabbricare prodotti 
supplementari che vendeva 
quindi per suo conto al mer
cato libero. Il periodico 
« Kommunist » informa che 
il processo è durato oltre un 
anno. Sono stati interrogati 
150 testimoni. 

In tasca a Luigi Imperio, ultimo arrestato a Como per l'uccisione di Cristina 

Trovata la piantina del sequestro 
Il fermo dell'uomo trasformato in arresto — L'accusa è di concorso in omicidio — Forse trovato anche il basista — Gli altri rapimenti 

COMO, 15. 
E fermo di Luigi Imperio 

uno del personaggi coinvolti 
nel rapimento di Cristina, è 
stato tramutato In arresto 
dal Procuratore della repub
blica di Como Bianchi. L'ac-
cucia è di concorso nel se
questro e nell'omicidio plu
riaggravato della povera Maz
zottl. Imperio era stato for
mato sabato scorso dal ca
rabinieri del gruppo di Como 
perché nella sua abitazione 
di Erba gli Inquirenti avevano 
trovato munizioni e banco-
nate false. 

La svolta nella posizione 
di Imperlo, un calabrese di 
35 anni, trapiantato da al
cuni anni nell'alta Brlanza. 
si * avuta durante la notte 

al termine di circa dodici 
ore di interrogatorio nel car
cere comasco. Addosso all'uo
mo è stato trovato al momen
to del fermo un foglio di 
carta su cui era stata dise
gnata una piantina che pe
rò non recava Indicazioni di 
strade. Con un paziente la
voro « Interpretativo » l ca
rabinieri sono riusciti a com
prendere 11 sanificato dello 
schizzo: questo riguardava 
esattamente le fasi del se
questro della ragazza. VI era 
tracciato infatti li luogo dove 
Cristina Mazzottl fu presa in
sieme al suol tre amici; Il 
punto In cui fu parcheggiata 
lauto del rapitori, l'angolo 
del bar frequentato dal gio
vani la disposizione in quel 

punto di Eupllio degli edifici. 
Imperio ha negato tutto, 

ma non è riuscito a dare al
cuna spiegazione plausibile 
della presenza nelle sue ta
sche della piantina. Anche 
l'alibi che l'uomo ha fornito 
sarebbe stato smantellato da
gli Inquirenti poiché le per
sone che egli avrebbe chia
mato a testimoniare In .suo 
favore lo avrebbero smcnt'to. 
Per magistratura e carabi
nieri di Como, pertanto, Luigi 
Imperlo fa parte del com
mando di criminali che han
no rapito Cristina Mazzottl; 
In questo senso è stato invia
to alla Procura della repub
blica di Novara un dettaglia
to rapporto con 1 verbali del
l'interrogatorio, la piantina • 

le motivazioni dell'ordine di 
cattura. Quanto prima lo 
stesso Imputato sarà trasfe
rito a Novara, a disposizione 
della magistratura di quella 
città. 

Tra l'altro Imperlo era ami
co di Valerlo Benito Chiesa, 
arrestato dai carabinieri del 
nucleo Investigativo di Mi
lano la sera di sabato scordo 
perchè colpito da ordine di 
carcerazione per una con
danna a un anno di reclutilo-
ne per omicidio colposo, di 
cui novo mesi condonati. Il 
nome di Chiesa 6 6tato inse
rito nella vicenda Mazzottl, 
senza però alcuna conferma 
ufficiale, e Indicato come 11 
presunto «Valerlo» di cui 
parla nel suo materiale Achil

le Gaetano. 
« Valerlo » avrebbe avuto 

11 ruolo del « basista », segna
lando per primo alla banda 
del calabresi la possibilità del 
sequestro Mazzottl ; fin da Ieri 
1 carabinieri hanno smentito 
un nesso tra l'arresto di Chie
sa e la vicenda; oggi anche 
la moglie del detenuto ha 
sostenuto l'assoluta estranei 
tà del marito alle gravi sup
posizioni fatte sul suo conto. 
In ultima analisi sarà 11 So
stituto procuratore della re
pubblica di Novara De Feli
ce, a decidere se disporre un 
confronto personale tra Achil
le Gaetano, già trasferito da 
Lamezia Terme, e lo stesso 
Chiesa che si trova ancora 
a San vittore. 
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Luigi Imperlo 

Sono state estese a tutte 
le banche d'Italia le Indagi
ni della polizia e della ma
gistratura dopo la scoperta 
della colossale truffa di tre 
miliardi compiuta a Roma 
da una banda di falsari e 
fascisti, tra 1 quali c'era an
che Il « bombardiere » nero 
Giancarlo Esposti, rimasto 
ucciso a Pian di Rasclno. So
no molti. Infatti, gli Interro
gativi rimasti aperti dopo 
l'operazione della Squadra 
mobile che ha portato al
l'arresto di otto persone (tra 
falsari « di fama » e neofa
scisti talvolta già Implicati 
nelle indagini sulle trame ne
re) e all'emissione di altri 
tre mandati di cattura con
tro persone che si sono rese 
irreperibili appena si sono 
sentite scottare 11 terreno 
sotto 1 piedi. 

Altre due persone, Intanto, 
figurano coinvolte nella vi
cenda. Giorgio Comisso è sta
to arrestato negli Stati Uniti 
e Federico Cornlglia viene ri
cercato in Italia: entrambi 
sono accusati di avere pro
gettato ed In parte eseguito 
un'altra operazione truffaldi
na contro 11 Banco di San
to Spirito servendosi di or
dini di pagamento falsi che 
venivano riscossi all'estero. 

Uno degli elementi più im
portante da accertare nelle 
Indagini, comunque, è la 
reale dimensione del traffico 
di assegni contraffatti che 
ha consentito al truffatori 
— mediante l'appoggio di 
complici Impiegati nelle ban
che — di realizzare somme 
astronomiche. Gli Inquirenti 
perciò si domandano in quan
te altre città la stessa "gang" 
o altre analoghe associazioni 
per delinquere hanno gioca
to alle banche grosse truffe 
come quella scoperta a Roma. 

La colossale truffa giocata 
alle banche della capitale, del 
resto, ha avuto del prece
denti sul quali gli inquiren
ti stanno tuttora Indagando. 
E' 11 caso, per esempio, del 
travaso di ingenti somme 
avvenuto tempo fa tra I con
ti In banca di alcuni arma
tori genovesi e le tasche di 
neofascisti implicati in inda
gini sulle trame nere 

Sembra intanto che l'inda
gine sulla colossale truffa 
compiuta a Roma venga an
che collegata all'Inchiesta 
sull'omicidio del commissario 
Calabresi. Uno del tre accu
sati del delitto, Bruno Ste
fano, Infatti, tempo fa forni 
un alibi affermando che 11 
17 maggio del '72, mentre 11 
commissario veniva ucciso, si 
trovava a Roma nell'agenzia 
del Monte dei Paschi di Sie
na di piazza dei Navigatori 
per ritirare un assegno di 50 
mila lire. Essendo 11 Monte 
del Paschi di Slena uno de
gli Istituti di credito di cui 
si è servita la banda di truf
fatori (che comprendeva an
che 11 fratello di Bruno Ste
fano, Sergio) gli Inquirenti 
ritengono che la consistenza 
dell'alibi del nazifascista va
da approfondita. 

Tornando alla complessa 
vicenda della truffa da 3 mi
liardi, un altro grosso Interro
gativo da sciogliere è la desti
nazione che questo fiume di 
denaro ha avuto. La presen
za nella banda del truffato
ri di personaggi come Gian
carlo Esposti (11 terrorista 
ucciso nel conflitto a fuoco 
con 1 carabinieri sul Pian di 
Rasclno tre giorni dopo la 
barbara strage di Brescia), 
Emanuele Trigglanl (un im
piegato della Banca Nazio
nale dell'Agricoltura ex segre
tario provinciale della Cianai-
bancari, l'organizzazione « sin
dacale» missina), Sergio Ste
fano (fratello di Bruno, il 
neofascista accusato per l'as
sassinio del commissario Ca
labresi), Mario Cappuccini 
(un « big » nel mondo del 
falsari e al tempo stesso un 
« camerata » ben Introdotto 
negli ambienti della destra), 
e di altri personaggi, ha da
to alle indagini un preciso 
indirizzo. Tra gli Investigato
ri è assai diffusa, infatti, la 
convinzione che una grossa 
fetta della somma truffata 
alle banche sia servita per 
finanziare criminose Impre
se della destra eversiva 

Il giudice istruttore D'An
gelo, che dirige l'inchiesta, 
dovrà anche vagliare la po
sizione di Serafino Di Luia, 
11 famigerato squadrista fa
scista accusato di innumere
voli aggressioni contro stu
denti dell'ateneo romano, che 
nel '72 è stato assunto dal 
Banco di Santo Spirito ed 
ha lavorato in una delle 
agenzie dove sono state pre
parate le truffe. I funzionari 
uella Squadra mobile hanno 
•matti raccolto molti elemcn 
ti a carico del picchiatore 
cne ha ricevuto un avvlBo 
al reato dalla magistratura. 

Bono ancora da individua 
re tutti, inoltre, gli Implt 
gati o I funzionari di banca 
cne hanno contribuito a tt 
nere in piedi 11 vorticosi, 
iralflco dì assegni falsi. A 
questo riguardo la magiiitrs. 
tura sta anche cercando di 
eniarire In base a quale cri 
terio sono state consentite 
certe «infiltrazioni» tra li 
personale degli Istituti di cri 
aito A distanza di tre anni 
intatti, 1 dirigenti del Banci. 
ai Santo Spirito non hanno 
ancora saputo fornire un., 
giustiticazlone accettabile de 
lutto cne un pei sonaselo cu 
me Serafino Di Luia sin sta 
to fatto accedere a ceni com 
piti di responsabilità A par
te la risibile spiegazione cne 
«non erano noli 1 suoi tia-
scorsi ». 

se. e. 

Lettere 
all' Unita: 

Denunce politiche: 
il giudice assolve, 
la questura no 
Cora Unita, 

sono il messo comunale di 
Petrona. Circa tre anni orso-
no inoltrai alia Questura di 
Calamaro una domanda per 
ottenere il rilascio dell'auto
rizzazione per comprare un 
fucile a due canne da tenere 
in casa al solo scopo di le-

? ittima difesa contro eventua-
i aggressori (non so cht po

trebbero essere perché io non 
ho fatto mal male a nessuno, 
ma intanto ho ricevuto una 
lettera di minacce per ragio
ni politiche e questa lettera «I 
trova in mano al carabinieri). 

Trascorso un anno sema a-
vere ottenuto dalla questura 
alcuna risposta positiva o ne
gativa, mi recai In questura 
per chiedere notizie; da un 
funzionario mi fu risposto che 
la mia domanda non si tro
vava e mi si consigliava per
tanto di ripeterla. 

lo pensai subito che tutto 
db era una scusa e una pre
sa m giro. Comunque nella 
primavera scorsa rifeci la do
manda proprio perche volevo 
mettere alla prova la buona 
fede della questura. Ma visto 
che i mesi passano e di nuovo 
non mi «I risponde, ho inca
ricato una persona di inte
ressarsene: mi ha fatto sape
re che tutte e due le mi» do
mande (cioè la prima, quel
la che « non si trovava », e la 
seconda) giacciono Inevase su 
un tavolo con allegato il mio 
fascicolo personale, più un fo
glio di appunti dove c'è scrit
to che la domanda non può 
essere accolta « perchè risulta
no a mio carico numerosi pre
cedenti penali ». 

Che cosa ha impedito alla 

S testura dì rispondermi direi-
mente, come era tuo dove

re, fin dal primo momento 
dicendomi chiaro e tondo che 
la mia domanda non poteva 
essere accolta per questo e 
per quest'altro? Ve lo spiego 
io. Se si fosse trattato di un 
cittadino imputato di qualche 
marchio infamante sono certo 
che la questura non avrebbe 
trovato alcuna difficoltà a ri
spondere; ma siccome si trat
ta di un cittadino onesto e 
incensurato quale io sono (ho 
52 anni e non ho mai avuto 
a che tare con la legge per 
reati comuni), allora e chiaro 
che resta difficile alla questu
ra darmi uan risposta nega
tiva; e siccome mi si vuole 
discriminare per ragioni poli
tiche si preferisce tacere. Ed 
ecco perche anziché tenere 
conto del mio certificato pe
nale pulito, si tiene conto del 
mio curriculum politico pas
sato e presente. Infatti ho 
avuto numerarissimi processi 
sempre per scioperi e per ra
gioni politiche, come del re
sto tutu i lavoratori che lot
tano coerentemente per un 
migliore avvenire e che sono 
stati sempre denunciati In ba
se agli articoli di un codice 
fascista. In ogni caso i giu
dici mi hanno sempre assol
to appunto perché non hanno 
mai riconosciuto nelle mie a-
zioni alcun reato Quella che 
non mi assolve è la questura, 
la quale ben volentieri dà 
spesso il permesso di portare 
fucili e pistole ai fascisti. 

A questo punto a qualcuno 
potrebbe anche venire in 
mente di darmi un consiglio 
per vedere come ottenere que
sta autorizzazione, ma io a 
scanso di equivoci voglio par
lar chiaro' comunista sono e 
comunista rimarrò, anche sen
ea fucile. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

Dopo 12 giorni di 
malattia li lascia
no sul lastrico 
Signor direttore, 

desideriamo attirare l'atten
zione su di un tatto verifica
tosi di recente presso t'Uffi
cio ICE di New York. Il si
gnor Vincenzo Carollo, alle 
dipendenze dell'Ufficio ICE di 
questa città, è stato coinvol
to in un pauroso incidente di 
auto in seguito al quale é 
stato ricoverato tn ospedale 
inconscio ed in gravi condi
zioni. La portata delle lesio
ni subite non è ancora sta
ta del tutto chiarita e, per 
quanto dimesso dall'ospedale, 
il signor Carollo é sotto con
tinua osservazione da parte 
dei medici e pertanto non A 
In grado di riprendere servi
zio presso l'Ufficio. Trascorsi 
12 giorni lavorativi dall'inci
dente, è stata sospesa la cor
responsione dello stipendio al 
signor Carollo in quanto il 
« regolamento » interno dello 
ufficio non contempla un pe
riodo di assenza per malattui 
superiore ai 22 giorni. 

La sospensione della corre
sponsione dello stipendio ad 
un dipendente locale dopo un 
si breve periodo di tempo, 
lungi dall'essere di sprone ai 
dipendenti stessi, può sola
mente inasprire l'atmosfera di 
lavoro negli Ut liei ICE all'e
stero ed arrecare un danno al
l'Istituto che ha bisogno, per 
poter validamente operare, 
che i dipendenti possano lavo
rare in un'atmosfera serena. 
Non è infatti possìbile che i 
dipendenti lavorino con sere
nità se pende su di loro la 
minaccia di essere lasciati 
senza un minimo di sostegno 
materiale e morale, a segui
to di Infelici circostanze 

Negli Stati Uniti i datori di 
lavoro devono per legge as
sumere oli oneri di un'assi
curazione contro la disoccu
pazione che dà al dipendente. 
se privato del suo stipendio 
la posstbilttà di mantenere 
se stesso e la propria famiglili 
per un periodo dt un anno 
oltre al fatto che sussiste lo 
possibilità dt usufruire dei 
contributi municipali per i 
senza lavoro per un periodo 
dt tempo illimitato (Wcllarc 
In base alla « normiitva » eii 
stante presso gli Ulna ICC 
all'estero, inveri- mi impiega 
lo assunto loculinr> e con 1u 
mlrjlla a carico può venire a 
trovarsi da un giorno all'altro 
letteralmente iul lastrico. 

Nell'ettcrnare la noitra più 
viva amarezza per 11 tratta 
mento riservalo al signor Ca

rollo. preghiamo di voler por
tare l'accaduto alla conoscenza 
della Presidenza e della Dire
ttone generale dell Istituto af
tinché venga corrisposto nuo
vamente lo stipendio al signor 
Carollo tino al suo rientro tn 
Ultlcio; sia latta completa lu
ce sulle diverse « normative » 
applicate presso alt Uftici 
ICE all'estero dal dirigenti lo
cali: vengano immediatamente 
eliminate quelle « norme » no
cive alla serenità dell'ambien
te di lavoro E' indispensabi
le, in/ine, che venga intro
dotto al più presto un contrat
to unllormc che regoli t rap
porti tra VICE ed i dipenden
ti locali degli Uffici ICE all'e
stero a tutela della dignità de
gli Impiegati e del buon no
me dell'Istituto 

LETTERA FIRMATA 
da 20 dipendenti dell'Ice 
di New York e Chicago 

Sempre più alti 
i prezzi anche 
nei campeggi 
Cara Unità, 

slamo del compagni che pas
sano le vacanze in campeg
gio. Sia noi che molti altri, 
di cui ci /acclamo portavoce, 
abbiamo notato come anche 
nelle reaioni e nei comuni 
con amministrazione di sini
stra c'è una completa indiffe
renza per il problema di un 
turismo popolare, come quel
lo dei compraci. Questi sono 
ormai lasciati In mano al pri
vati che sempre piti aumen
tano i prezzi, tanto che tra 
poco non converrà più scs-
gliere questo tipo di vacanza. 

In molti Paesi europei vi 
sono degli ottimi campeggi, 
bene collocati ed efficienti. 
Come mai questo tipo di tM-
ziattva non viene preso tn 
considerazione dagli Enti loca
li democratici? Sarebbe, fra 
l'altro, un investimento red
ditizio oltre che socialmente 
utile. 

FRANCA BERTAZZONI 
RUDI REBECCHZ 

(Mantova) 

«Sì, caccia più 
limitata ma 
uguale per tutti» 
Caro direttore, 

ho letto recentemente sul 
l'Unità, i'ortlcolo del compa
gno Mtngozzi sulla nuova leg
ge nazionale delta caccia. Il 
compagno Mingozzi ha parla
to dei "pregi, sul quali concor
do, ma io vorrei parlare dei 
difetti, così l cacciatori pos
sono rendersi conto dei pro
blemi aperti. L'art. 2. é già 
stato osservato, é nettamen
te antiregionaltsta. Come ti 
può accettare che a gestire la 
caccia sia una fantomatica 
commissione, composta anche 
da tutti i rappresentanti del
la Regione ma sempre sotto 
la presidenza del l&AF? E' un 
articolo che senza veli limita 
l'autonomia delle Regioni e 
il nostro partito non può cer
tamente essere d'accordo. Noi 
comunisti siamo per la piena 
potestà delle Regioni senza 
controlli o peggio senza es
sere subordinate al potere oc-
centratore del vari ministeri. 
Un articolo quindi cfte va e-
mendato. 

Sugli artt 19. 20 e 21 (tas
se e soprattasse): come si 
può accettare la ulteriore fi-
scaliszazlone'' Un cacciatore 
lavoratore come può sostene
re questi altri oneri? E del
l'art. 11 non si può proprio 
dire mila? So benissimo che 
le zone cosiddette e autogesti
te » sono un tt pallino emi
liano ». Quell'affermar e che 
nelle « autogestite » possono 
esercitare la caccia « solo I 
residenti », in possesso delle 
licenze di caccia non è del 
semplice municipalismo'' In
somma, come dire4 nella la
guna veneta eserciteranno la 
pesca I cittadini veneti, op
pure nel mare di PosiUlpo po
tranno fare il bagno solo i 
napoletani. 

Per finire, che cosa si può 
dire dell'art. 30 e delta pro
posta avanzata dal rappresen
tante della DC di ripristina
re l'istituto riservistico'' Tut
te quette cose che il compa
gno Mingozzi non ha citato, 
non stanno a significare che 
in Italia t governanti voglio
no ristrutturare la caccia so
lo a vantaogio del privilegio* 
Come a dire, la caccia non 
ti abolisce, si ristruttura per
mettendola solo a chi può 
spendere. 

Io credo che mai come tu 
questo momento sia necessa
ria l'unità dei cacciatori se 
veramente vogliamo salvare 
questo sport. Caccia più li
mitata dobbiamo chiedere ma 
caccia uguale per tutti Pre
supposti validi per raggiun
gere questi obiettivi li offre la 
legge regionale toscana. 

BRUNERO DOMENICI 
(Livorno) 

Lunghe code alle 
terme per i 
mutuati dell'INAM 
Signor direttore. 

abbiamo visirato In avesti 
giorni le fonti termali di Ta-
biano (Salsomaggiore) e sia
mo rimasi* colpiti dalle lun
ghe file di persone che pre
sentavano documenti al due 
sportelli dell' INAM mentre 
vuoti erano gli sportelli riser
vati ad altri enti (ENPAS ec
cetera) Chieste tntormazioni 
ad un inserviente, ci veniva 
precisato che t mutuati INAM 
per sbrigare le pratiche di cu
ra devono rimanere in fila da 
uno a due Qlornì. oltre al tem
po successivo per la vìsita 
medica 

Chiediamo se l'autorità com
petente non potrebbe aggiun
gere qualche impiroato, oppu
re riservare agli altri enti un 
solo sportello tenendo pre
dente che a Tablano vanio 
persone b'torii.O'-c di cure le 
t'uc't dfirchnero ciicre age 
rotate e noi sn.-'o-icWe al di 
-agio di una tur ta fila 

ORESTE pTrlRIHIV*! 
MARIO PIETRIBIASI 

(Schio • Vicenza) 
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Gii Enti 
del cinema 
in una fase 
difficile di 
transizione 

*' 

i 
f 

Dopo la morte Improvvisa 
del dottor Chlalvo, con lode-

P vole sollecitudine, t) ministro 
Z delle Partecipazioni statali ha 
K provveduto alla nomina di un 
f nuovo commissario straordi

nario all'Ente Gestione cine
ma nella persona del Consi
gliere di Stato Ugo Nlutta. 

Sai successore del compian
to Chlalvo ricade la delicata 
Incombenza di dirigere 11 grup
po cinematografico pubblico 
verso prospettive di rinnova
mento: compito, questo, quan
to mal arduo, tenuto conto 
ohe le società cinematografi
che statali sono a corto di 
memi finanziari e hanno 
pressoché esaurito 11 loro fon
do di dotazione. Ovviamente, 
l'onere del conseguimento di 

jttn tale obiettivo è eondlvtso 
I f. con il Ministero delle Partecl-

palloni statali, 11 governo, il 
; f Parlamento e 1 partiti politici. 
k Le questioni all'ordine del 

; lj giorno non sono poche né prl-
if ve di spine. Vi sono program-
'4 mi di lavoro, che attendono 
£ di essere condotti in porto e 
i che vanno realizzati senza 
^ porre troppi Indugi: vi è una 
• prolungata Inadempienza del 

_it Ministero del Tesoro, cui urge 
mettere riparo rapidamente; 
ai avvicina minacciosa la 
acadenza entro cui le casse 
dell'Ente Cinema saranno al
l'asciutto e diventerà proble
matico finanche corrisponde
re stipendi e salari al dipen
denti dell'Italnolegglo. dell'I
stituto Luce e di Cinecittà. In 
particolare, non e procreati-
nablle l'Insediamento di una 
Consulta, composta dei rap
presentanti delle forze politi
che, sindacali e culturali, che 
elabori e appronti un pro
gramma di attività e di svi
luppo relativo al prossimi an
ni e abbozzi 1 lineamenti di 
alcune riforme statutarie, si 
da offrire al Parlamento un 
materiale di riflessione sulla 
cui base decìdere l'entità del 
nuovi finanziamenti e 1 trac
ciati operativi. 

Come si vede, al commis
sario Nlutta e al ministro del
le Partecipazioni statali spet
ta di assolvere funzioni che 
non rientrano soltanto nella 
normale amministrazione, ma 
Investono 1 lati più squisita-

fc mente politici del problemi. 
.,. SI tratta di gestire una fase 

:,'- di transizione, indubblamen-
•\ te difficile, che ogni persona 

provvista di senso di respon
sabilità si augura breve e pro
ficua. Affinchè sia evitata una 

<- crisi, ohe creerebbe disagi nel 
-, i) lavoratori delle società statali 
,"' e priverebbe 11 cinema ltalla-
' no di un settore non trascu
ri rablle, è necessario aprire, 
'i nelle prossime settimane, il 
ffl confronto sul tema dell'Inter-
1 ! vento diretto dello Stato nella 

ì. clnomatografla, confronto ri-
' ;: chiesto dalle organizzazioni 
Ì; J sindacali e dal partiti della 
""' sinistra. 

fri-' Mesi or sono, in una as-
•'semblea Indetta a Cinecittà 
!'• dal sindacati, per bocca di 
h un suo autorevole esponente, 
ì' la DC non solo si era dlchta-
*•« rata favorevole a questa veri-
'A fica, ma aveva preso parte a 

" >* un preliminare e generico 
' », scambio di pareri. Successi-
i A veniente. Il sottosegretario al-
; v* le Partecipazioni statali, ono-
jH r» vole Ounnella, si era dlchia-
' j ' iato contrarlo al metodo della 
JJ consultazione collegiale. 
''. Sono emerse, dunque, posi-
• «ioni contraddittorie per non 
r dire contrastanti e. fatto an-
•' cor più grave, non e stato 

, * ' compiuto alcun passo In a-
' 'vanti . Polche 11 tempo strin
a l e e le difficoltà in cui l'En-

,V t e Cinema si dibatte incalza-
; no. e giunta l'ora, alla fine 
1 de'ta parentesi estiva, di rtm-
,! - boccarsl le maniche e di usci-

;" re dall'ambiguità e dall'lndecl-
( alone. Bisognerebbe avere 11 
* coraggio civile di convertirsi, 
'' una volta per sempre, a un 
f' costume democratico e rico-
1 noscere che non si può dell-

' neare 11 futuro del gruppo 
pubblico prescindendo da un 
costruttivo raffronto di prò-

! poste e di ipotesi. 

m. ar. 

m% 
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Losey non andrà 
a S. Sebastiano 

Dichiarazioni del regista americano in Italia 
Le altre prese di posizione — Il ministro 
spagnolo delle informazioni accusa il colpo 

Joseph Losey 

Il regista americano Joseph 
Losey — attualmente In Ita
lia per preparare un nuovo 
film dal titolo Momteur Kletn 
con la sceneggiatura di Fran
co Sollnas — ha fatto Ieri sa
pere che non sarà presente al 
Festival cinematografico di 
San Sebastiano, al quale e 
stata invitata la sua opera 
recente Una romantica don
na inglese, già in programma
zione a Milano e di prossima 
uscita a Roma. Losey intende 
in questo modo esprimere la 
propria solidarietà con 1 gio
vani baschi e spagnoli con
dannati dai tribunali franchi
sti e manifestare la propria 
denuncia della continua ed 
intollerabile repressione fasci
sta che si esercita contro 
chiunque aspiri alla libertà in 
tutta la Spagna. 

Come 6 noto, il critico Ita
liano Claudio Bertlerl, chia
mato a far parte della giuria 

di San Sebastiano, ha rinun
ciato all'Incarico con eguali 
motivazioni. E analoga deci
sione è stata presa dal giura
to designato francese, il regi
sta Clouzot; la Svezia, dal 
canto suo. ha ritirato 1 pro
pri due film dalla competizio
ne, mentre un gruppo di gior
nalisti e critici italiani ha re
spinto l'Invito a seguire 11 Fe
stival. Appelli antifranchistl 
sono stati lanciati dal Sinda
cato critici cinematografici 
Italiani e dall'ANAC unitaria, 
l'associazione degli autori. 

Di questo crescente, largo 
movimento internazionale ha 
dovuto tener conto lo stesso 
ministro spagnolo delle infor
mazioni, che, nel discorso di 
apertura del Festival, sabato 
sera, ha tentato una goffa au
todifesa, parlando di « inten
zioni pseudopolttlcne » Urie) 
le quali non dovrebbero esse
re « mescolate al cinema ». 

Si è aperta la Mostra del nuovo cinema 

Pesaro non disarma ma 
ha un po' il fiato corto 

La rassegna di fronte a problemi che non sono soltanto finanziari ma anche 
politici e di portata nazionale, mentre non mancano aiuti ai festival mondani 

Dal nostro inviato 
PESARO. 15 

Da molti anni la rassegna 
del nuovo cinema Iniziava con 
la semplice accensione dello 
schermo, senza premesse uffi
ciali. Se questa volta, allo 
aprirsi dell'undicesimi! edizio
ne, la saggia consuetudine è 
venuta meno, non si e trat
tato però di un formale mes
saggio di benvenuto ma di un 
segnale d'allarme. Lino Min

oiche, anche a nome del suoi 
collaboratori che formano 11 
gruppo direttivo della Mostra, 
ha dichiarato senza mezzi ter
mini che lo spazio di lavoro 

cinematografico in cui Pesaro 
ha agito dalla fondazione, con 
prospettive di rinnovamento 
da verificare di anno in an
no, si trova a urtare contro 
un «fabbisogno oggettivo» al 
quale le disponibilità attutii 

Comincia domani 

a Firenze 

il Premio Italia 

di radiotelevisione 
FIRENZE, 15 

Dopodomani hanno inizio a 
Firenze 1 lavori del Premio 
Italia, 11 concorso internazio
nale di radiodiffusione e tele
visione che. fondato a Capri 
nel 1948, tiene quest'anno la 
sua ventisettesima sessione. 

Al concorso, che mette a 
confronto la migliore produ
zione radiotelevisiva dell'an
nata, partecipano cinquantii-
quattro opere televisive e sei-
santa radiofoniche. Inviate da 
quarantasette enti apparte
nenti a trentatre paesi. Lo 
ascolto e la visione del pro
grammi concorrenti, suddivi
si nelle tre categorie tradizio
nali (dramma, documentarlo, 
musica e balletto), terranno 
impegnate le giurie interna
zionali dal IT al 25 

Come già lo scorso anno. 
Il pubblico potrà accedere al
le proiezioni1 tutti 1 program
mi sono doppiati o con sotto
titoli in italiano. 

S T U D E N T I 
Respinti della La Media, della 4 a Ginnasio e del primo 
anno di Liceo Scientifico, Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 
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della Mostra stessa non pos
sono più far fronte, al pun
to che 11 problema urgente 
non è tanto di riorganizza
zione o ri-programmazlone in
terna, ma di sopravvivenza. 

Micclchè ha esplicitamente 
indicato 1 sintomi di fatto 
della crisi quali si possono 
Intanto riscontrare qui, oggi, 
in dettaglio: documentazione 
stampata e traduzioni simul
tanee ridotte, impossibilità di 
sottotitolare 1 film in versio
ne originale, restrizione nel 
settore dell'ospitalità e via di
cendo. 

Che questa crisi faccia ca
po a una situazione locale, 
o che giunga assolutamente 
Inattesa, non si può dire, co
me non si può dire che si 
esaurisca nel motivi economi
ci Gli istituti di cultura ci
nematografica e in genere le 
•sedi promozionali di tale at
tività si trovano tutti in cat
tive acque, non esclusa la 
nuova Biennale-Cinema, cui 
Micclchè ha fatto espresso ri
chiamo, e che è travagliata a 
sua volta da questioni di In
sufficiente « liquidità ». In so
stanza, gli Interrogativi di ca
rattere finanziarlo sono inter
rogativi di carattere politico 
e di portata nazlona'e. Lo di
mostra, senza che ci adden
triamo in discorsi complessi, 
11 fatto che a tutt'oggl in Ita
lia, come esistono le mostre 
del cinema povere, esistono 1 
« festival » doj cinema ricchi. 
Il problema — come si suol 
dire — è a monto, e 11 mon
te in questi casi e sempre 
Roma. Sollevando da ogni re
sponsabilità gli Enti locali pe
saresi, Micclchè ha tuttavia 

ravvisato In certe disfunzio
ni dell'apparato di decentra
mento (da verificarsi mag
giormente sulle richieste della 
base) e soprattutto negli squi
libri d'una contraddittoria po
litica culturale da parte del
lo Stato e delle autonomie 
regionali, le cause di quan
to qui sta avvenendo. 

E' in questo clima che la 
Mostra si è Inaugurata. Non 
drammatizzeremo noi la si
tuazione e non riteniamo di tro
varci ancora all'«ultlmo tre
no per Pesaro ». Né lo pen
sano I dirigenti della Mostra. 
Micclchè ha parlato In modo 
bastantemente chiaro e un di
scorso chiaro non è mal apo
calittico. E' ben grave perù 
11 fatto che si trovi ad ave
re il fiato «orto proprio la mani
festazione che. insieme con 
quella di Porretta, si era pro
posta per prima In Italia in ter
mini rtl « laboratorio » di cine
ma, avviando undici anni fa 
un'opera di ricerca dal vivo, 
misurandola sul termometro 
politico, fondendo scientifici
tà e entusiasmo, Interrogan
do le cinematografie là dove 
premeva la storia, non di
menticando mal di ricorrere 
anche all'autocritica fra le 
varie formule di dibattito. 

Del resto, nonostante 11 mo
mento difficile, intende farlo 
anche quest'anno. Ci sembra 
molto significativo, in rappor
to a quanto abbiamo appena 
detto, che la recente produzio
ne latino-americana (film del
l'Argentina, del Che, di Cuba, 
di Haiti, del Messico, del Pe
rù, di Portorico. dell'Uru
guay) sia integrata da una 
retrospettiva Intitolata « Re
visione critica del rlnema 
nuoto biasiliano» E' un rie
same di tanti modelli che 
proprio Pesaro, fin dagli esor
di, aveva fatto conoscere In 
Italia e talvolta in Europa. 
Ora non lo si riguarderà so
le per una seconda informa-
•/Ione, .v.a per rimetterlo tutto 
In discussione. Il nuovo ci
nema end studia il cinema 
nuovo; ecco ciò che consi

deriamo un Impegno serio 
L'altra retrospettiva riguar

da tre registi italiani degli 
anni 1930-40 (Blasettl, Came
rini, Poggioli) e farà capo a 
un convengo che si terrà nel 
prossimi giorni. 

Le proiezioni d'apertura 
vertevano quasi per Intero sul 
problemi delle; comunità di 
pescatori messicane o brasi
liane Cosi nel primo lungo
metraggio di Glauber Rocha, 
«Barravento» (1962) come nel 
medlometragglo di Paulo Ce
sar Saraceni e Mario Car-
nelro Arraial do cobo (1960) 
e nell'inedito fllm-lnchlesta di 
Fellpe Cazals Los que viven 
donde sopla el viento suave 
(coloro che vivono dove il 
vento soffia leggero; 1973), 
che denuncia 11 condiziona
mento da parte del turismo 

statunitense nel confronti del
le tribù costiere indie della 
Baia di Klno. 

Tino Ranieri 

Un ricco e vivace 
saggio sull'arte 

popolare bulgara 
L'esibizione dei ballerini e musicisti del 
Conservatorio di Plovdiv applaudita nella 
serata conclusiva da migliaia di persone 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 15 

Conclusione migliore 11 Fe
stival nazionale dell'Unità di 
Firenze non poteva avere: 11 
Balletto nazionale bulgaro, 
nella stupenda cornice del
l'Arena centrale, di fronte a 
migliaia e migliaia di perso
ne, ha proposto una azione 
corale ricca e vivace di colo
ri, musiche e danze 

E' stata una serata parti
colare che ha rafforzato ulte
riormente il profondo legame 
tra masse popolari e cultura 
nazionale e internazionale, 
che proprio al Festival delle 
Cascine ha trovato un ulte
riore momento di approfondi
mento. Non è necessario per
correre qui tutte le tappe cul
turali del Festival- « Il viag
gio nella dimensione spetta
colo» inizia e termina con la 
grande partecipazione di arti
sti e popolo che lo hanno ca-
ratterl^ato nelle quindici 
giornate 

Veniamo alla serata conclu
siva Ben cinquantotto, tra 
ballerini e muslctsti, si sono 
susseguiti sul palco per ese
guire canti e dame del fol
klore bulgaro II Balletto, for
mato principalmente da gio
vani studenti del Conservato
rio di Plovdiv, capitale della 
Tracia antica, è diretto da 
Klrtu Genev; 11 direttore del 
coro è Stefan Mutafclev, 11 
direttore d'orchestra Nicolae 
Soicov (compositore delle mu
siche principali), 11 coreografo 
Todor Blkeirky Un cenno a 
parte meritano i costumi, fir
mati dalla pittrice Neva Tos-
susava, che hanno dato vi
gore e compostezza all'esecu
zione dell'Intero gruppo. 

Lo spettacolo presentato dal 
Balletto bulgaro, eseguito in 
« prima » mondiale a Plovdiv 
il 5 settembre scorso, è frutto 
di un paziente lavoro di ri
cerca effettuato In tutto il 
paese 

La ricostruzione delle tradi
zioni musicali balcaniche è 
avvenuta sulla base del rap
porto uomo-agricoltura: 1 can
ti sono spesso antichi riti pro
piziatori, le danze si riportano 
alla festa della mietitura, 
mentre la vita del pastori e 
del villaggi è rappresentata 
nella sua Interezza. Il tentati
vo compiuto dai giovani arti
sti di Plovdiv è quello di rac
cogliere, in un unico spetta
colo, la presenza viva della 
musica e del ballo all'Interno 
della società agricola bulgara. 

Dalla necessità di non di
sperdere un patrimonio cultu
rale cosi vivo e presente * 
nata una serie di composizio
ni attente e rigorose. La pri
ma danza eseguita, dal titolo 
Kudi, è una sorta di festa 
dell'ultimo dell'anno, propizla-
trlce. nel villaggio, di un rac
colto abbondante. Interessan
te, in questa prima parte. 11 
gioco continuo di Intrecci e 
variazioni 

Tra due donne 
per «La madama» 

La seconda parte della se
rata è stata dedicata al fol
klore delle varie regioni: la 
danza di Rodopl (la patria 
di Orfeo) la canzone di Sclop-
sca, il ballo di Kotel e, infine, 
una danza tradizionale che 
racconta scherzosamente la 
visita ad un villaggio di un 
gruppo di uomini. In questa 
seconda parte è emersa una 
coreografia stilisticamente per
fetta, con le scene composte 
esclusivamente dal ballerini, 
ragazzi e ragazze con 1 costu
mi tradizionali, senza alcun 
accorgimento tecnico. Il pal
co però non risulta scarno: al 
contrarlo si anima a seconda 
del racconto 

Più completa la terza par
te, un sogno ballato. Si trat
ta della danza del villaggio 
Ginovo, con le variazioni di 
scena, tutte collegato tra lo
ro, con gli artisti che si scam
biano continua mente I ruoli: 
un pastore incontra una nin
fa, cui dona 11 flore dell'amo
re: la stupenda ragazza spa
risce, si dissolve, mentre lo 
stesso sentimento dell'uomo 
rimane In vita. Vince dun
que la saggezza popolare che 
dice « una ragazza troppo bel
la può non essere vera ». 

Affascinante conclusione 
con il « Ballo della primave
ra » e due composizioni di 
gruppo che hanno posto In 
evidenza la sincronia ritmica 
e la preparazione dell'intero 
corpo di ballo. 

m. f. 

Orali 
aspetto 
Venezia 

Ra i v!7 
controcanale 

Duccio Tcssarl sta giran
do a Roma La madama, un 
film satirico • poliziesco di 
cui è protagonista maschi
le Christian De Sica, La 
«madama» è la polizia, in 
dialetto romanesco E sem
bra che 11 nome derivi da 
Palazzo Madama, dove le 
torze dell'ordine avevano, 
una volta, sede. 

Nel film, De Sica Junior 
6 un semplice poliziotto di

viso tra 11 dovere e le donne 
una giovane t (danzata, par 
te riservata a Carole André. 
e una bella ragazza africa
na, l'attrice Ines Pellegrini 
(che. con Pasolini, ha già 
preso parte al Fiore delle 
Mille e una notte e a Salò 
e le 120 giornate di Sodoma), 

Nella loto: Ines Pellegri
ni, Carole André e Christian 
De Sica in una pausa della 
lavorazione del film. 

Aldo Poli e Grazia Senvltale 
— rispettivamente ventitré e 
diciassette anni — sono I vin
citori della diciottesima edizio
ne del Festival canoro di Ca-
strocaro Terme. Lui è di Er-
colano, lei di Torino. Le due 
« voci nuove » concorreranno, 
sabato 27 settembre, alla Gon
dola d'argento, la manifesta
zione che si svolge ogni anno 
al Lido di Venezia, nell'ambi
to della Mostra Internaziona
le di musica leggera. NELLA 
FOTO: 1 vincitori di Castro-
caro. 

A Bagnacavalio 

In scena settanta 
anni di lotte 

contadine emiliane 
« La rabbia della terra » di Gianfranco Rimon
di presentata con la regia di Gianroberto Ca
valli dalla compagnia Teatro Evento di Bolopa 

Nostro servizio 
BAONACA VALLO. 15. 

La scena riporta ad una 
foto Ingiallita, la famiglia 
sull'ala con 1 vestiti « buoni » 
per andare al mercato, per
sino le scarpe, mentre sale 
una nenia cadenzata: « La 
terra è un grande male per 
chi cerca pace sociale ». Si 
fanno avanti 11 padrone ed 
11 fattore (siamo nell'autun
no del 1900), ad arginare con 
la loro falsa bonomia, nel 
momento del rinnovo del pat
ti mezzadrili, la crescita del
la «marea urlante» contadi
na, a sedare con promesse 
ed arcaici poteri l'inquietu
dine che pervade le campa
gne emiliano-romagnole, di 
fronte alla formazione delle 
leghe bracciantili, delle or
ganizzazioni operaie. 

Cova e finisce per esplode
re La rabbia della terra, que
sto interessante spettacolo 
che Gianfranco Rimondi ha 
costruito attraverso una se
rie di testimonianze raccol
te nelle campagne della re
gione e che il Teatro Evento 
di Bologna propone, dopo 11 
debutto al Festival nazionale 
dell'Unità, nella settecente
sca suggestiva Piazza Nuova 
di Bagnacavalio. 

Il lavoro testimonia anco
ra una volta l'intenzione del 
gruppo di legarsi al territo
rio In cui si trova ad operare 
In maniera organica, cercan
do un confronto e creando 
uno st'molo, superando il 
momento pur Importante del 
recupero storiografico e cul
turale per privilegiare una 
verifica, una riflessione II 
contributo dato alla scarsa 
documentazione esistente sul
le lotte contadine e la situa
zione delle campagne dal 
'900 ad oggi è importante. 

Attraverso aggregazioni 
drammaturgiche scorrono nel 
podere, per voce di uno scar
paro che «ha girato 11 mon
do », gli eventi della storia, 
che si confrontano con una 
sempre più cosciente adesio
ne del contadini alle lotte, 
contro la « confederazione 
nazionale agraria », contro la 
fame, la miseria, i soprusi, 
la emigrazione, la terribi
le « spagnola » che uccide. 
Gli echi della guerra di Li
bia, della Settimana rossa, 
delle repressioni scuotono li 
contadino dal suo Isolamen
to; Il rapporto con 11 mondo 
non è più solo l'incontro con 
11 fattore, Il colono vive sul
la propria pelle l'ondata de
gli squadristi, il ricorso de
gli agrari ai crumiri, Il ca
pestro del patto annuale sem
pre più ricattatorio nel con
fronti di chi lavora la terra. 

I mezzadri, gli affittuari, e 
non più solo I braccianti, si 
leuano sempre più intima
mente ai movimenti clande
stini cittadini: vengono poste 
le basi di quello che iarà 
11 fondamentale apporto del
le campagne alla Resistenza 
Arriviamo a tempi vicini, al
le « piogge governative » del
le agevolazioni fasulle, che 
portano le macchine sul cam
pi, che facilitano, senza l'ap

porto di una seria politica 
d'Investimenti, l'abbandono 
delle campagne Ma l'Intento 
di R'mondi è quello di por
tare lo spettatore a confron
tarsi anche con l'oggi, con 
un « museo » della civiltà, 
contadina, ed a chiedersi a 
chi vada addossata la re
sponsabilità della condizione 
in cui versano le campagne, 
ponendo sull'altro piatto del
la bilancia non una facile 
nostalgia, ma l'esempio pro
bante e costruttivo delle coo
perative, delle organizzazio
ni democratiche 

La rabbia della terra mo
stra Il proficuo impegno po
litico di Rimondi, accompa
gnato da una ricerca atten
ta sul costume, perfino sul
la fraseologia delle campa
gne emiliane: ne è esemplo 
uno del momenti più belli 
dello spettacolo, la rappresen
tazione di una « volada », ti
pica mascherata eseguita dal 
braccianti, o « Il gioco del 
collo dell'oca » Impegno fi
lologico che ritroviamo nelle 
belle musiche di Salvo Nlco-
tra. 

Non sempre lncis'vn ci pa
re. Invece, la regia di Gian
roberto Cavalli, il quale, pur 
operando « in punta di pen
na ». non rende al testo quel 
ritmo, quel mordente che al
lo spettacolo necessita, ri
sonando a tratti di cadere 
nelle pieghe delle troppe cose 
da dire 

V'è, certo, molta carne al 
fuoco, e si è dovuto operare 
una cernita, ma, mentre la 
prima parte è nitidamente 
messa In rilievo, le conclu
sioni sono forse un po' af
frettate (si veda l'abbando
no delle campagne teorizza
to drammaturgicamente at
traverso lo scontro tra padre 
e figlio, che a nostro avviso 
meritava un approfondimen
to magg'ore) 

Il rodaggio affinerà comun
que le doti di questo spetta
colo, che parte con ottime 
premesse, affidato all'Inter-
pretaz'one di attori ben le
gati tra loro Ser«'o Galassl. 
D'oralo Glanferrarl, Isabella 
Martelli, Umberto Mortarl, 
Luciana Parlanti. Marina 
Pitta, tutti da elogiare, ac
canto al costumista e sceno
grafo Gianluigi Amaroll 

Applausi a scena aperta 
da parte di una platea di 
ni1 Ile persone. 

Gabriele Cremonini 

Un pianista 
argentino vince 
al « Pozzoli » 

SEREGNO. 15 
L'argentino Daniel Rlvera 

ha vinto la nona edizione del 
Concorso pianistico interna 
zlonale « Ettore Pozzoli » Al 
secondo posto, ex aequo, si so
no classificati 11 sovietico Bo
ris Block e Roberto Cappello: 
al terzo posto la giuria inter
nazionale ha classificato An
drea Bonatta. 

FANTASMI E TRAFFICI 
— L'ultima puntata dello sce
neggiato Ritratto di donna 
velata è riuscito a mantenere 
viva la suspense Ano alle ulti
me battute, ma ha avuto uno 
scioglimento non del tutto 
prevedibile: che il velo del 
« mistero » celasse m qualche 
modo anche il traffico di og
getti e preziosi dell'era etru
sco lo si era ben capito. Sul
la da eccepire, in questo: 
ami. 

Che i motivi per un raccon
to « giallo » vengano ricercati 
là dove (1 « giallo » si intrec
cia anche nella realtà e sen
za dubbio positivo: abbiamo 
tante volte rilevato come uno 
dei limiti maggiori degli sce
neggiati televisivi ispirati a 
questo « genere » risiedano 
proprio nel fatto che trame, 
situazioni e personaggi sono 
del tutto astrattt e gratuiti, 
puri elementi di un gioco che. 
spesso, non riesce nemmeno a 
reggersi. E, invece, il mondo 
che ci circonda oltre non po
che zone oscure, non pochi 
intrecci « misteriosi ».- adope
rare i modi del « giallo » per 
scrutarvi dentro può essere 
anche un buon esercizio II 
quale, oltretutto, proprio per 
essere collocato tra realtà e 
fantasia, può meglio acqui
stare quel tanto di ambiguità 
che sempre conferisce sapore 
e spessore a questo tipo di 
racconti. 

Una simile prospettiva, dun
que, avrebbe potuto essere as
sai proficua per il lavoro di 
Gianfranco Calligarlch, Paolo 
Levi e Flaminio Bollini, se... 
Già, purtroppo, c'è un se. che 
misura tutta la distanza inter
corrente tra le probabili in
tenzioni deglt autori e dei 
realizzatori e i risultati da 
essi raggiunti. Il fatto è che. 
ci à parso, i due aspetti — 
reale e fantastico — non so
no riusciti a fondersi nella 
narrazione, anzi diremmo che 
non sono riusciti a entrare 
tra loro tn un qualsiasi rap
porto. La realtà della specu
lazione e del traffico di og
getti d'arte, che tutti sap
piamo essere purtroppo tan
to rilevante nel nostro paese 
e a livello internazionale, non 
ha acquistato sufficiente con
sistenza e credibilità sul vi
deo lungo le varie fasi del 
racconto: non circostanziata, 

priva di riferimenti autenti
ci, mantenuta costantemente 
sullo sfondo, ha finito per es
sere sommersa decisamente 
dalla costruzione, non di rado 
un po' troppo plateale, delle 
atmosfere arcane popolate di 
fantasmi. Per questo, lo scio
glimento finale, ancorché non 
imprevedibile, è apparso tut 
tav.a precipitoso e, insieme 
macchinoso e ingenuo. 

Non solo, ma ancora per 
questo, l'ambtgu tà della sto 
ria a doppio risvolto ne t ri
sultata fortemente indebolita
ti dubbio (si t trattato soltan 
to di coincidenze, m un traf
fico tutto terreno, o i fan
tasmi esistevano davvero''), 
che olirebbe dovuto conferire 
al finale un sapore diabolico, 
nelle migliori tradizioni del 
« genere », si è trasformato tn 
forzatura, quasi che gli autori 
fossero preoccupati soprattut 
to di convincerci che il «mi
stero » non era fasullo 

E qui. tra l'altro, ha contri 
butto decisamente a viziare 
i risultati, anche la recita
zione degli attori • ognuno dei 
quali — in maggiore o mino
re misura — ha recitato la 
sua parte a tutto tondo, to
gliendo qualsiasi spazio a 
quelle sfumature a quel gesti 
e a quei toni polivalenti che, 
appunto, inducono il pubblico 
al dubbii e al sospetto. Si 
pensi, tanto per fare due 
esempi evidenti, al modo nel 
quale ci t stato costantemen 
te presentato il personaggio 
del ragazzo v invasato y, e al
la unilateralità costante di 
Darla Nicolodt, al personag
gio della quale avrebbe dova 
io essere affidata invece, la 
contemporanea condotta del 
gioco sul due versanti, quel 
lo del traffico e quello della 
« reincarnazione » 

Ma è anche da dire che non 
era facile per gli attori e per 
il regista conferire ambiguità 
e chiaroscuri a un racconto 
costruito un po' colVaccetta 
E privo, tranne che in qual 
che momento felice, di quel 
tocco di autoironia che sem 
pre, raffina l'ambiguità «J 
evita che le allusioni a un 
possibile spialo riservato ai 
fantasmi e alla loro mfluen 
za si trasformino in convinte 
operazioni di accreditamento 
di un « al di là » collaudato e 
garantito 

3- e 

oggi vedremo 
IL MAGGIORE LAVENDER 
(1°, ore 20,40) 

Protagonista di questo telefilm un ufficiale in pensione 
dell'esercito Inglese che ha vissuto a lungo In India e ohe 
vive ritirato in campagna, con la moglie, occupandosi di giar
dinaggio. Convinto a partecipare a un dibattito televisivo, 
viene messo a confronto con un professore di storia moderna 
che considera molto negativamente la colonizzazione britanni
ca. Lavender vede crollare cosi 11 mondo a cui ha sempre 
creduto e, ferito nel suo orgoglio e nel suol Ideali, riprende 
la bua vita di pensionato. La regia del telefilm è di John 
Gorrle. 

RUSSIA ALLO SPECCHIO 
(1°, ore 21,45) 

(Ma perchè non «URSS allo specchio?»). Prima puntata 
dell'inchiesta di Sergio Giordani, sul ruolo che 11 sentimen
to nazionale gioca nell'Unione Sovietica e su come esso sia 
riuscito a fondere in una grande forza vitale la tradizione 
storica, 11 ricordo rivoluzionario e la recente memori» della 
grande guerra contro il nazismo. Uno del monumenti più 
rappresentativi di questa realtà è la collina-sacrario di Vol
gograd, la vecchia Stalingrado, dove l'immensa statua a ri
cordo della più tremenda battaglia della seconda guerra mon
diale e Io stesso atteggiamento del visitatori contribuiscono 
a testimoniare la commossa e spontanea partecipazione popo
lare alla storia del paese. "Nella trasmissione vengono docu
mentate anche le profonde radici che uniscono il popolo 
all'esercito ed è posto in evidenza 11 contrasto tra generazioni 
diverse: a Novoslblrsk. in Siberia, in occasione dell'inaugu
razione di un monumento a Lenin, c'è da una parte la « vec
chia guardia » e. dall'altra, ci sono 1 giovani con la loro 
carica di ottimismo e di spregiudicata allegria. 

TV nazionale 
10,00 Programma cinema

tografico 
Per Bari e zone col
legate, In occasione 
della 39. Fiera del 
Levante. 

17,45 La TV del ragazzi 
Giovani amari 
film di Igor Scia-
trov. 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 II maggiore Lavender 

Telefilm. 

21,45 II peso della stori* 
Prima puntata del
l'inchiesta televisiva 
dal titolo « Russia 
allo specchio » 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
2040 Telegiornale 
21,00 Dal Merengue a 

Guantanamera 
« Il suono del Cam
bi». 

21,55 Voci nuove per la 
canzone 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17 , 19 • 23 ; 
Q. Mattutino muticele; 6,2St 
Almanacco; 7,1 Ot I I lavoro ot* 
ai, 7,23i Secondo mai »,30i 
La cantoni dal mattino: 9i Voi 
ed tot 11,10t Le Intervista inv 
possibili} 11.30) I l maglio del 
meglio; 12,10t Quarto pro
gramma; 13.20i Sparlando con 
Landot 14.05: Tuttoiolfc; 14,40i 
Yvette ( 2 ) , 13: Par voi gio
vani) 16i I I giratole; 17,05t 
Frtortlstlmo] 17,40t Mattea in; 
19,15i Accolta, al la aera; 
19,30i Albo d'oro della lirica; 
20,20; Lo Canionlfltlme; 211 
Ritmi dal Sud America) 21 ,20 ; 
Radioteatrot « Per Elisa •> 
21,55: La nuove cantoni Ita* 
liane; 22 ,20; Andata e ritorno. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r o 6 ,30 , 
7,30, 8 ,30, 10 ,30 . 12,30, 
13 ,30 , 15 ,30 . 16 ,30 , 18,30 
19.30 e 22.30; «i I I matti
niere; 7,40' Buongiorno) 8,55; 
Suoni a colori dall'orchestra, 
9,30i Madre Cabrlnk ( 7 ) i 9,50i 
Cantoni per tutti) 10.24t Una 
poesia al glornoi 10,35i Tutti 
lensleme, d'estate; 12,10i Tra» 
emissioni regionali; 12 ,40i A l 

to gradimento; 13.35t Duo bra-
m portone; 14t f u di girli 
14,30t Trasmissioni ragionali; 
15t Canzoni di feri a di oggi; 
15,40t Carerai; 17.35: Un 
quartetto e tanta musica) 
1 S , 3 5 E Discoteca all'aria apor
tai 19.33! Supersonici 21 ,19 : 
Duo brave persone) 21,29t Po
poli; 22i Voci nuove per la 
canzone - X I X Concorso Ne* 
tlonalet Due voci per Venetla. 

Radio 3" 
ORE 8,30i Canti di casa no
stra; 9 i Benvenuto In Italia; 
9,30* Concorto di eperturai 
10,30t La settimana di Riveli 
11,301 Convorsatlono) 11 t40t 
Concerto del quartetto Ama
deus) 12 .20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13t La musica nel tem
po; 14,20: Listino borsa di 
Milano; 14,30t Concerto sinfo
nico, direttore R. Kemue; 16: 
Llederlsticat 16,30: Pagine pia
nistiche, 17: Listino borsa di 
Roma, 17 ,10 ' Piccolo trattato 
degli animali In musica) 17 ,40: 
iaxz ofltH 18,05: Le staffetta; 
18,25) Gli bobbio») 18,30: 
Donne '70; 18,45 L'organo nel 
nostro secolo; 19,15: Concer
to della sera; 20 ,15: l i melo
dramma In discoteca; 21 : Gior
nale del Terzo) 21 ,30 ; L'arte 
dal dirigerà. 
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l Sono sorti ostacoli nelle trattative sulla giunta 
• « . : 

j 

jRegione: oggi si riunisce 
j il consiglio in una 
I situazione di incertezza 

TI 

Sospese 

le lezioni 
al liceo 

Chateaubriand 
L'apertura del liceo Cha-

teubriand a villa Strohl F e m 
* stata rinviata a tempo in
determinato. La decisione è 
«tata presa dalle autorità 
francesi in seguito al seque
stro, ordinato nel giorni scor
si dal pretore Infensi di una 
serie di Impianti e costru
zioni abusive realizzate per 
Installare 11 liceo nello stori
co parco romano. 

Come è noto Villa Strohl 
F e m e s ta ta destinata dal 
plano regolatore a verde pub
blico. La installazione del li
ceo risulta quindi Illegale. 
Con 11 sequestro le opere abu
sive sono inaglbìll. Di qui la 
decisione dell'ambasciata di 
Francia — proprietaria della 
villa — di sospendere «slne 
die » l'Inizio delle lezioni. 

Salirà a 

150 lire 
la tazzina 

di caffè 
Rischia di aumentare di 

"00 lire al chilo 11 prezzo 
del caffè. La misura del rin
caro, deciso dal grossisti del
la popolarissima bevanda, si 
dovrebbe agli aumenti del 
prodotto all'origine, nelle 
lontane piantagioni brasilia
ne, dove quest'anno 11 raccol
to è stato dimezzato dal gelo. 

Secondo le previsioni, an
che la « tazzina » che quoti
dianamente la stragrande 
maggioranza degli Italiani de
gusta nel bar, dovrebbe sa
lire dalle attuali 120 alle 150 
lire. 

Di fronte alla minaccia del 
nuovo rincaro, ha preso Ieri 
posizione la Confesercenti, 
denunciando l'operazione co
me una speculazione Imba
stita dal grossi Importatori. 

Ferma denuncia del PCI - Battere le resistenze che im
pediscono a tre mesi dal voto di avere un governo stabile 
ed efficiente - Ambiguità nell'atteggiamento della DC 

Questa mattina si riunisce, nella nuova sede In via della Pisana, Il consiglio regionale. 
Sulla prima riunione dell'assemblea, dopo la pausa estiva, pesa una sltuailone di Incertezza 
determinata dagli ostacoli sorti nelle trattative per la formazione della giunta e per la 
definizione del programma della Regione tuttora priva di un governo. Mentre sembrava che 
negli incontri t ra i partiti democratici svoltisi nei giorni scorsi si fosse vicini ad un accordo. 
la riunione che era stata convocata per ieri sera ha messo in luce l'insorgere di difficoltà. 

. La riunione stessa, che era 
stata convocata per le 22, è 
cominciata con diverse ore di 
ritardo ed è ancora In corso 
mentre andiamo In macchina. 

Sullo stato delle trattative 
il comitato esecutivo regio
nale del PCI ha emesso 11 
seguente comunicato: 

«DI fronte alla partico
lare acutezza della crisi eco
nomica che colpisce Roma e 
la regione e al mutamento 
politico determinatosi In se
guito al risultati del 15 giu
gno, si conferma — è detto 
In un comunicato — che è 
più che mal necessario muo
versi su una linea di Inte
sa e di convergenza t ra tu t te 
le forze democratiche e po
polari. 

«In questa direzione, sul ter
reno istituzionale con l'ele
zione del compagno Maurizio 
Ferrara e dell'ufficio di pre
sidenza, e sul terreno pro
grammatico con 1 confronti 
verificatisi In questi giorni, 
sono stati compiuti parziali 
ma Importanti passi avanti. 

«Le resistenze manifestatesi 
e gli ostacoli frapposti a que
sto processo, che 11 gruppo 
regionale del PCI già denun
ciava nel comunicato del 10 
settembre, rischiano di com
promettere seriamente 11 po
sitivo approdo del processo 
avviato. L'incertezza e l'ambi
guità che hanno condizionato 
la condotta della DC hanno 
consentito alle forze più ol
tranziste e agli oppositori più 
accaniti di un nuovo modo 
di governare presenti al suo 
interno, di sviluppare perico
lose manovre miranti a bloc
care le spinte al rinnova
mento. 

« Ciò è anche dimostrato 
— continua 11 documento — 
dalla pretesa di subordinare 
11 consenso alla proposta di 
una candidatura socialista 
alla presidenza della giunta 
regionale a condizioni, giu
stamente respinte dal PSI, 
legate alla conservazione del 
vecchio sistema di potere ed 
estranee al processi politici 
in a t to nel consiglio regio
nale. 

«In questa situazione 11 PCI 
ritiene indispensabile man
tenere Il quadro di confron
to e di intese fra tut te le 
forze democratiche e popo
lari, battendo le resistenze e 
superando gli ostacoli che 
tuttora Impediscono alla Re
gione, a tre mesi dal voto del 
15 giugno, di avere un go
verno regionale capace di af-
frontare con efficacia i vari 
temi posti dall'aggravarsl 
dela crisi economica e socia
le a Roma e nel Lazio. 

« I comunisti, che si batto
no per una svolta democrati
ca, mentre ribadiscono il loro 
coerente impegno perché si 
ricomponga il quadro di con
fronto e di Intese, conferma
no che, di fronte alle esi
genze e alle attese delle 
masse popolari essi non si 
sottrarranno alla responsabi
lità di assicurare rapidamen
te un governo alla Regione. 
Su questa linea — conclude 
il comunicato — Il comitato 
esecutivo dà mandato a! 
gruppo regionale di compie
re tutti 1 passi necessari nel 
consiglio e fa appello alle 
sue organizzazioni e al suoi 
militanti perché si sviluppi 
la più ampia iniziativa uni
taria e di massa ». 

Alle 18 presso l'ex sanatorio Ramazzini 

Oggi manifestazione per 
l'ospedale a Centocelle 
Promossa dalla VI e dalla X circoscrizione per chie
dere l'esproprio dell'area che fino a 15 anni fa ospi
tava il centro per malattie polmonari - Il piano 
regolatore prevede la destinazione a servizi sanitari 

Una manifestazione, pro
mossa dalla VI e dalla X Cir
coscrizione, si svolgerà que
sto pomeriggio alle 18 pres
so l'ex ospedale Ramazzlnl, 
In via degli Angeli (a Cento-
celle), per chiedere l'espro
prio da parte del Comune del
l'intera area, nella quale era 
ospitato 11 sanatorio, prima 
che cessasse di funzionare. 

All'Iniziativa, che viene a 
conclusione di una lunga bat
taglia che le forze democra
tiche della zona portano 
avanti da anni, hanno dato, 
la propria adesione la VII, 
la Vi l i e la DC Circoscri
zione. Nel corso dell'incontro 
prenderà t ra gli altri la pa
rola 11 . compagno Giuliano 
Frasca, consigliere comunale 
del gruppo comunista. 

La vicenda del mancato 
esproprio dell'area dell'ex Ra
mazzlnl — circa 16 ettari di 
terreno — inizia nel 1959, 
quando, chiuso il centro di 
cura per malattie polmonari, 
fu stabilita la destinazione 
dell'Intero parco che lo ospi
tava, in parte a verde pub
blico, ed In parte a servizio 
sanitario. Una decisione ri
confermata tre anni dopo dal 
piano regolatore. Il Ramaz
zlnl sorgeva al centro di una 
vastissima zona di Roma, 
compresa t ra la via Appla e 
la Tlburtina, nella quale al
loggiano oltre 800 mila per
sone, e che tuttora è sfornita 
di un ospedale. 

La soluzione del riadatta
mento dei vecchi padiglioni 
del sanatorio pareva ragione
vole, e, anche se solo in par
te, adeguata alle esigenze Im
mense di una zona della cit
t à che ha negli ultimi anni 
subito un caotico sviluppo ur
banistico che l'ha trasforma
t a In un enorme lager, privo 
del più elementari servizi so
ciali. 

Da quando 11 plano regola
tore generale fu varato, sono 
trascorsi ormai 13 anni, ma 
ancora, non solo non si è 
provveduto all'avvio del lavo
ri per la ristrutturazione del 
vecchio complesso ospedaliero 
(giace da tempo Inutilizzato 
un finanziamento di 330 mi
lioni stanziati dalla Regione) 
ma nemmeno a dar luogo al 
procedimento di esproprio. 
Nel frattempo l'INPS — l'en
te al quale era stato conces
so Il terreno per gestire 11 
Ramazzlnl — hu subaffittato 
l'area, In parte alla Guardia 
di finanza, e In par te ad una 
società sportiva. Ora 1 padi
glioni del vecchio ospedale 
sono occupati da una scuola 
militare, mentre il parco è 
stato utilizzato per impian
tare abusivamente — paro 
co! finanziamento del CONI 
— un complesso sportivo pri
vato. 

Con la manifestazione odier
na, le circoscrizioni Intendono 
sollecitare un intervento del 
Comune, che stringendo 1 
tempi dell'esproprio. Impedi
sca 11 determinarsi di una si
tuazione che potrebbe com
promettere definitivamente 
l'utilizzazione del terreno al 
fini cui è stato destinato dal 
plano regolatore. 

AVVISO ALLE SEZIONI - La 
•elioni della città e dolio pro
vincia possono ritirare da oggi 
In "«derisione presso la com
missiono propaganda una mo
stra su Rome e le regione. La 
mostra, che consiste In sedici 
manifesti a colori ed e di taci
tissimo allestimento, tratta I 
principali temi politici e sociali 
della situazione attuale nella 
citta e nella regione. 

S particolarmente Indicata per 
le teste daU'.Unlta» In svolgi
mento e per quelle che si ter
ranno nelle prossime settimane. 
I l suo costo e di 3 .000 lire. 

Appassionata partecipazione al festival nazionale 
Migliaia e migliaia di lavoratori, di giovani, 

di donne provenienti da Roma e d'ai centri 
della provincia e della, regione hanno preso, 
parte alla giornata conclusiva del festival na
zionale dell'Unità, domenica scorsa a Firenze. 

I componenti della delegazione del Lazio — 
che erano giunti nel capoluogo toscano Con 
un treno speciale e con decine e decine di 
pullmans organizzati dalle sezioni, oltre che, 
con centinaia di auto private — hanno par: 

tecipato al grande corteo che si e riversato 
alle Cascine per la manifestazione conclusiva 
delia festa. 

La delegazione era preceduta da un grande 
• striscione e da numerosi cartelli. Sul più gran
de era. scritto: «Il PCI primo partito della 

1 regione ». su altri erano riportati i dati del
la grande avanzata elettorale dei comunisti a 
Roma e nel Lazio, su altri ancora venivano 
ricordati i dati della drammatica situazione 

economica della città e della regione e 1 dati 
del tesseramento e della sottoscrizione per la 
stampa comunista. Erano presenti anche nu
merose rappresentanze delle fabbriche dei 
Lazio, dei lavoratori delle ferrovie, dei tran
vieri, dei braccianti. 

Mentre migliaia di cittadini della regione 
portavano la loro testimonianza a Firenze, 
nella nostra città domenica si sono concluse 
30 feste di quartiere: molte altre proseguono 

e si concluderanno nei prossimi giorni. Ossi 
si inaugura il festiva] del Tiburtino ITI. Il 
programma prevede: alle 1B.30 un incontro di 
una delegazione di compagni sovietici con i 
lavoratori del quartiere e alle ore 20 la proie
zione del film « Bianco e nero», 

Nelle foto: alcune immagini della parteci
pazione dei compagni di Roma e del Lazio 
al festival nazionale di Firenze. 

Erano stati fermati nei giorni scorsi in relazione al sequestro dell'armatore D'Amico 

Arrestati i sette del «clan» Nirta 
Secondo i carabinieri la stessa banda avrebbe partecipato al rapimento di Paul Getty III — Prossima l'individuazione del 
casolare in cui il giovane fu tenuto prigioniero — Un avvertimento mafioso l'incendio nella casa romana del «rampollo d'oro»? 
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porta dell'appartamento di Paul Getly devastata dalle fiamme 

Un giovane operaio edile mentre lavorava su un'impalcatura, allo scalo San Lorenzo 

PIOMBA AL SUOLO DA DIECI METRI: È GRAVISSIMO 
Forse una scossa elettrica ha provocato l'incidente - E' un dipendente di una impresa di costruzioni cui le F.S. ave
vano concesso in appalto lavori di ristrutturazione dei pa diglioni del deposito - La protesta del consiglio d'azienda 

Dalle impiegate delle F.S. 

SI è schiantato al suolo do
po un volo di circa dieci me
tri, un operaio edile, dipen
dente di una Impresa di co
struzioni che aveva ricevuto 
in appalto dalle ferrovie del
lo Stato I lavori di restauro 
di alcuni padiglioni del depo
sito allo scalo San Lorenzo. 
Ora è ricoverato al reparto 
craniolesi del San Giovanni: 
gli è stata riscontrata una 
profonda ferita al capo. I 
sanitari, che non escludono 
che possa aver riportato an
che una lesione cerebrale, si 
sono riservati la prognosi. 
L'operalo gravemente ferito si 
chiama Mario Coculo, ed è 
nato 29 anni fa ad Artena. 
dove abita al numero 28 del
la Contrada Valle. 

l'Incidente e avvenuto poco 
dopo le U, davanti alla ri
messa delle elettromotrici. La 
polizia scientifica, che è In
tervenuta nella tarda matti
nata, sta cercando di accer
tare se sussistano responsa
bilità dell'azienda appaltata-
ce del lavori nel determinarsi 
dell'incidente. 

Mario Coculo, Ieri mattina, 

era tornato al lavoro dopo 
un breve periodo di licenza 
matrimoniale. SI era Infatti 
sposato da poco più di una 
settimana. Lavorava da qual
che anno per l'impresa Con
te, una piccola azienda edile 
con poco più di 13 dipen
denti. Avrebbe dovuto prov
vedere alla demolizione di un 
Intonaco pericolante del padi
glione, e per questo si era 
arrampicato su un « ponte 
mobile», una struttura costi
tuita da una ventina di tubi 
metallici Intrecciati (sui qua
li di volta in volta vengono 
montate alcune palanche di 
legno) poggiati su due pie
dini forniti di rotelle Una 
torre Instabile, alta qualcosa 
più di 10 metri, e con una ba
se non p'.ù larga di centocin
quanta centimetri, rissata al 
muro contro il quale (• appog
giata con un solo chiodo lega
to ad un esile filo di ferro. 
Nessun parapetto, nessuna 
rete protettiva, nessuna mi
sura che possa garantire l'in-
columitii degli operai che vi 
lavorano sopra. 

Ieri mattina, oltrettutto, Il 

ponte era stato collocato in 
un punto che distava appena 
una sessantina di centimetri 
da un cavo dell'alta tensione, 
collegato alla rete di alimen
tazione elettrica della fer
rovia. Al momento dell'Inci
dente, 11 giovane operalo si 
trovava in equilibrio su una 
unica palanca, di larghezza In
feriore al mezzo metro, mon
tata di traverso nel punto 
più «ito della struttura metal
lica. 

Nessuno ha potuto assiste
re alla tragica caduta, e non 
è stato dunque ancora pos
sibile accertare la meccanica 
dell'Incidente. Alcuni compa
gni di lavoro avanzano tutta
via l'Ipotesi che 11 Coculo sia 
rimasto colpito da una sca
rica elettrica, scaturita dal 
contatto di una corda umida 
con la quale stava lavorando, 
col cavo dell'alta tensione. 

I! consiglio d'azienda del 
deposito ha nel pomeriggio 
emesso un comunicato, chie
dendo che sia fatta piena lu
ce sulle eventuali responsa
bilità dell'azienda nell'inci
dente. 

fìl partito" J 
SEZIONE CETI MEDI E FORME 

ASSOCIATIVE — A CAMPO MAR
Z I O alle ore 20 commissione ceti 
medi della Bellona sul problemi dot 
commorclo (lembo • Degli E l fe t l l ) . 
• A SAN M A R T I N O DI CERVE-
TERI alle ore 20 riunione dolio 
segrolorle dolle seguenti sezioni i 
Annulllara, Bracciano, Cerve-tori, 
Canaio Montors.no, Ladlspoll, San 
Martino di Corvetorl, Mantiene, 
Formollo, Prima Porta, Ostorln 
Nuova, Traallala sul probloinl del 
latte (Strulaldl -Sett imi) . 

ASSEMBLEE - APPIO LATINO, 
ora 18 sul probloml intornazionali 
(L. Flbbl) . PORTUENSE V I L L I N I , 
oro 18,30 nell'area dol Festival 
dibattito unitario sul decontramonlo 
amministrativo. PALOMBARA: alla 
oro IO In Federezlona riunione sul
l'ospedale (Ranall l ) . SANT'AN
GELO ROMANO: oro 18 sullo si
tuarono politica (Fl labozil) . TOL-
FAi ore 2 0 attivo (Corvi). 

CELLULE AZ IENDALI • ENEL: 
ore 18,30 ed Appio Latino assem

blea sltuailone politica (Salvatiti!). 
EDILI -COOP. C.L.C.: alle ora 17 
Bssembloa (Colasantl). ITALCABLE: 
ore 17 ad Acllla attivo (Candatl). 

ZONE — - O V E S T . : a GARBA-
TELLA alle ore 19 CD di zona 
e segretari di seziono (Mar in i ) . 
«NORD»: a TRIONFALE, oro 19, 
CD di-zona, o segretari d!'sezione 
(Perola-Morrlone); a TRIONFALE, ; 
oro 18.30, riunione luoghi di la- ; 
voro (Dalnotto). « T I V O L I » : a CA- , 
SALI D I MENTANA, óre 20 , comi-
tato comunalo di Casali (Mlcucci). | 
• CIVITAVECCHIA»: ore 17,30 e | 
CERVETERt segreteria di zona, con 
Cervi. | 

' F .C.CI . — k convocala por sta- I 
mane alle ore 10 la riunione con- I 
giunta delle commissioni stampa e I 
propaganda e programma dol Fosti- ! 
vai della gioventù, sull'ordine dol 
giorno « Impegni organizzativi e di 
propaganda per la preparazione 
delle "Giornate del giovani" ebe si 
terranno al Plnclo dal 23 al 28 set
tembre» (Bottini - Veltroni) . 

• I circoli sono tenuti a passare 
noi corso delle giornata in Federa
zione per ritirare manltostl e volan
tini por le «Giornate dolla gio
ventù». 

FESTE DELL'«UNITA» — Nelle 
feste dell'«Unlta» di Alessandrina 
e Nuove Alessandrina, Colleterro, 
Tor Lupara e Colonna sono stati 
estratti i seguenti numeri vlncontl 
Ira 1 sottoscrittori alla stampa co
munista: ALESSANDRINA e NUO
VA ALESSANDRINA: 1) L388t 
2) H035: 3) E452-, 4) Gì 19: 
5) F057: 6) G4S7: 7) L0S0; 
8) G201: 9) H002: 10) G1S9. 
COLLEFERRO: 1) 2961 i 2) 0010: 
3) 44S8) 4) 1S25: S) 2325: 
6) 2294. TOR LUPARA: 1) 2236: 
2) 735: 3) 2671: 4) 1861: 
S) 2690. COLONNA: 1) 2281: 
2) 3033: 3) 05SS: 4) 3006: 
5) 4984| 6) 1S58, 

Sono stati arrestati I sette personaggi legati al « clan » del Nirta, fermati nel giorr 
scorsi In Calabria in relazione al sequestro dell'armatore D'Amico. L'ordine di cattura < 
stato spiccato dal sostituto procuratore della Repubblica Paolo Scopellitl, al termino di un 
interrogatorio che si è svolto a Lamezia Terme. Dalle indagini effettuate e dall'interro 
gatorìo sarebbero emersi — secondo gli inquirenti — più evidenti elementi che collegano 
la vicenda del rapimento di D'Amico con il sequestro del giovane miliardario Paul Getty. 
avvenuto nell'estate del "73. 
I sette uomini arrestati so
no: il « boss » mafioso Giu
seppe Nirta e 1 ruol due figli 
Antonio e Francesco: Scoa-
stlano Mesiti: Michele Mpz-
zatesta: Sebastiano e Salva
tore Strangio. 11 loro arre
sto si aggiunge a quello già 
effettuato di altri due uo
mini del « clan ». Il costrut
tore Domenico Lento e An
tonio Glrogl. Quest'ultimo 
avrebbe fatto da «carcerie
re » a D'Amico. 

Sembra che con la decisio
ne presa dalla magistratura 
sia destinata a «-cimare un 
punto di svolta tutta la vi
cenda, Secondo quanto ".! è 
appreso, pare che 1 perso
naggi calabresi Incriminali 
si trovino al centro di una 
serie di « piste », da cui *1 
possono tirare le fila di nu
merosi sequestri 

Per quanto riguarda 11 ra
pimento di D'Amico c'è da 
registrare che diverse per
quisizioni sono state effet
tuate a Locri per acquisire 
nuovi elementi su eventuali 
complici del « clan » del Nir
ta, 

SI è appreso. Intanto, che 
li maggiore del carabinieri 
di Roma, Cornacchia, sta 
seguendo una pista assieme 
ai suoi collaboratori, che 
porterebbe ad identificare al 
più presto la « prigione » In 
cui fu tenuto chiuso Paul 
Gettv III al tempi del suo 
scauestro. 

Antonio Nirta. Il « boss » 
arrestato Ieri, assieme al 
suol compari di «clan», era 
già stato sospettato per il 
raoimento Gettv: risultò in
fatti che ricevette una visi
ta di Saverlo Mammolitl 
(ora latitante) una settima
na prima del sequestro, as
sieme a Domenico Barbino 
e Giuseppe Lamanna, ora In 
carcere perche accusati di 
aveve narteclnnto al raoi
mento del « rampollo d'oro ». 
E' In questo quadro che 
sembra assumere contorni 
nlù precisi anche un altro 
fatto avvenuto domenlct 
sr-nrs-a a Roma: 'l ' incendio 
ridila rasa della madre di 
Pini Gettv. la signora Gali 
Harris, attualmente all'este
ro, avvenuta In circostanze 
non ancora del tutto chia
rite. Al ter>o Diano del n. 01 
di piazza Caterina della Ro
sa, a Camon de' Plori, sono 
bruciati molti vccb l giorna
li dlsrjostl accanto alla Dorta 

Sull'origine dolosa dell'In
cendio — che ha distrutto 
Il Portone e ha devastato 
parte dell'Interno dell'appar
tamento — la polizia mostra 
di avere molti dubbi. E' tut
tavia perlomeno singolare 
che 11 « rogo » sia divampato 
proprio 11 giorno In cui 1 
g'o-nall rem va no la notizia 
della riapertura del clamo
roso caso dt seouestrn. Come 
ò noto, dalle indagini emer
se, in Calabria, sul raoimen
to D'Amico, fr ritornata o"! 
attualità i'inotr"*\ alò venti
lata che Paul O t t v 7IT iat
tualmente In California n n 
la moglie) abbia «concorda
to» in un primo tempo il 
suo sonnr-stro con Mammoli-
li e Anton'o Nlrtn. Surf-essi-
vamente, dono una rouura 
dell'ar^orrio tra 1 due mafio
si, «l'affare» sareblie mus
sato al so'o Nirta 11 qualo 
avrebbe provveduto alle ope
razioni di riscatto. Il « rovo » 
di domenica mattina potreb
be cosi spiegarsi come un 
« avvertimento » al . Gettv. 
perchè non tornino In Ita
lia, ed evitino ulteriori In
terrogatori 

La protesta dei bambini davanti all'Ingresso dell'asilo nido 
In via dei Villini 

Occupato il «nido» 
di Via dei Villini 

La direzione rifiuta dì accettare i bambini che han
no già compiuto i tre anni - Giovedì avrà luogo 
un incontro con i sindacati al ministero dei Trasporti 

Le impiegate delle FS han
no occupato ieri l'asilo nido 
aziendale di via dei Villini al 
Nomentano. All'orinine della 
protesta la arbitrarla decisio
ne della direzione di estro
mettere dal « nido « ottanta 
bambini, dai tre ai cinque 
anni, per far posto ad altri 
più piccini. Ieri mattina le 
donne, insieme ai lìgi;, M 
sono recale m via dei Villini 
dove hanno trovato davanti 
ai cancelli delTaMlo un rohu 
sto .spiegamento di polizia 
che impedivi, l'Ingresso. 

Forzato il blocco le madri 
si sono installate nei giardini 
interni, Tuttavia nel «nido» 
sono stati iat i : entrare -'o!o 
1 bimbi lino a 3 anni; gli ah ri 
no, Da questo atteggiamento 
della direzione, la decisione 
di prolungare l'occupazione 
fino a quando tutti i bam
bini non saranno riammessi 
R.i'Rfii.o. La situazione tferrà 
ora discussa in un incontro 
fissato per giovedì prossimo, 

tra i dlegati sindacali e U 
capo di gabinetto del mini
stero dei Trasporti, Co.Imi. 

Le vicende del « nido » di 
via Villini sono note: i po
sti sono 170, i bambini finora 
ospitati circa 300. Di qui la 
arbitrarla decisione della di
rezione di estromettere i bim
bi che abbiano superato i tre 
anni, che è stata comunicata 

I alle madri solo il 3 settem-
! bre. 12 giorni prima della 
' data in cui «l'evacuazione* 
| sarebbe dovuta avvenire. Cosi 
; le lavoratrici non hanno avu-
I to nemmeno :! tempri di irò-
1 vare >oUiZ'f>n) alternative per 
j sistemare i propri figli. 
I Oltrettutto. quando la co-
| munica/.'.one delle FS è arri-
; vata, erano chiuse le iscrt-
| zioni alle scuole materne sta-
i tali, cosicché la maggior par* 
! te delle impiegato si e trt> 
| vata nella condizione di do-
, ver tenere 11 proprio figlio •©• 
i lo a casa, nell'orailo di la-
• voro. 

http://Montors.no
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Il drammatico inseguimento iniziato appena i rapinatori 

*sono usciti da una oreficeria alla Borghesiana 

! Catturati due banditi 
alla fine di una 

punga caccia all'uomo . 

feti/ 

f* 

L'alterni* lanciato da un cittadino affacciato alla finestra che ha telefonato al 113 — Una corsa a velocità pazzesca — 
elicotteri della « stradale » — Vasta battuta nelle campagne di Vernicino — Gli arresti tra i filari di una vigna e su un 

Agmtl 
i dna 

di PS durant* la e caccia all'uomo i tubilo dopo la rapina. Nelle foto accanto al titolo 
rapinatori arrostati: Ramo Couo a Waltar DI Fabia 

Una telefonata al « 113 », 
un rapidissimo scambio di co
municazioni via radio, trecen
to metri fatti a tutto gas: 
quando 1 rapinatori stavano 
risalendo in macchina con 1! 
sacco pieno di gioielli la 
« pantera » della polizia era 
già 11. Il fischio delle gomme 
sull'asfalto, l'urlo delle sirene 
e la fuga del passanti Impau
riti: è subito cominciato l'in
seguimento, durato a lungo 
mentre sulla zona giungevano 
anche gli elicotteri della 
«stradale». Infine due del 
tre banditi sono stati cattu
rati e portati in carcere. Sono 
Renzo Cosso, 19 anni, e Wal
ter DI Pabls, 17 anni. In se
rata è stato arrestato anche 
Alberto Vitali, di 38 anni. 11 
quale, secondo la polizia, a-
vrebbe venduto al rapinatori 
le armi usate per 11 colpo e 
si sarebbe dovuto occupare 
della ricettazione del gioielli. 

Erano le 11 circa quando 
In via di Rocca Cencla, alla 
Borghesiana, una « 128 » con 
tre persone a bordo si è fer
mata davanti ad una gioiel
leria. Un secondo dopo due 
giovani sono scesl di corsa 
calandosi dei passamontagna 
gialli sulla faccia ed impu
gnando fucili con le canne 
mozze, e sono entrati nella 
gioielleria della signora Rosa 
La Leggla, di 47 anni, abi
tante in via Corleone 69. 

La scena, però, è stata se. 
gulta con attenzione da un 
uomo che In quel momento 
era affacciato alla finestra: I 
banditi stavano ancora var
cando la soglia dell'oreficeria 
quando 11 testimone era già 
al telefono In linea col « 113 ». 
Poche parole per dare l'indi
rizzo e spiegare cosa acca
deva, e l'uomo ha potuto riat

taccare il ricevitore per tor
nare alla finestra. 

Immediatamente dalla sa
la operativa della questura 
è partito un appello alle « vo
lanti » che si trovavano nel
la zona. Una pattuglia è 
cosi partita a tutto gas in 
direzione di via Cencla. riu
scendo a malapena ad aprir
si un varco nel traffico, non 
potendo — per ovvi motivi — 
mettere In funzione le sirene. 

Mentre la « pantera » bru
ciava terreno e si avvicinava 
sempre più, 1 rapinatori — l-
gnarl — erano impegnati nel
la loro razzia. Nella gioielle
ria In quel momento c'era sol
tanto la proprietaria Insieme 
alla nuora. I delinquenti han
no puntato le loro armi con
tro le due donne spingen
dole contro una parete, e do
po essersi fatti aprire la cas
saforte hanno incominciato a 
riporre ogni cosa — gioielli, 
monili, anelli, pezzi di argen
terìa — In un grosso sacco. 
Quindi la fuga, che è stata 
lunga e drammatica. 

I due banditi avevano ap
pena preso posto sulla « 125 » 
dove aspettava 11 complice 
qunndo da un angolo della 
strada è sbucata a tutta ve
locità la macchina della poli
zia. Un colpo secco sull'acce. 
leratore, e l'auto del banditi 
è Dartlta a velocità pazzesca 
tallonata dagli agenti, men
tre tutt'intorno 1 passanti e 
gli automobilisti facevano lar
go Impauriti. 

A questo punto è comin
ciato l'Inseguimento, sempre 
a velocità altissima. I fuggi
tivi hanno Imboccato la Casi-
lina, quindi sono passati su 
alcune vie secondarie tentan
do inutilmente di «semina-

Impiegati anche due 
« bus » della Stefer 

re » la volante, e si sono diret
ti verso la campagna. 

Nel frattempo erano stati 
Inviati sulla zona due eli
cotteri della polizia stradale, 
le cui pattuglie seguivano dal
l'alto le movimentate fasi del
la fuga e di tanto In tanto 
via radio fornivano Indica
zioni preziose ai colleghi 
impegnati nell'inseguimento. 
Giunti a Vermlctno, 1 delin
quenti si sono visti braccati 
dal cielo e da terra, ed han
no pensato di provare a fare 
un'ultimo tentativo scappan
do a piedi. La « 125 » è stata 
cosi « parcheggiata » tra due 
Alari di vite, e I banditi sono 
balzati a terra correndo a 
perdifiato nella campagna, 
mentre I poliziotti si accinge
vano a fare altrettanto. 

Il più giovane. Walter DI 
Fabia, è stato 11 primo ad 
essere catturato. Renzo Cos
so. Invece, è riuscito a di
stanziare gli agenti e si è 
nascosto tra la vegetazione. 
Da qui, poco dopo, ha rag
giunto la via Casillna ed è 
salito sul primo autobus di 
linea che passava, un « C4 » 
della Stefer diretto verso 11 
centro di Roma. H suo per
corso, però, non è sfuggito al
le pattuglie degli elicotteri 
che hanno avvisato via radio 
gli agenti a terra. Una « vo
lante » ha cosi inseguito e 
bloccato I! mezzo pubblico, e 
tra 1 passeggeri è stato indi
viduato Renzo Cosso, con 1 
vestiti ancora sporchi di 
fango. 

Il terzo bandito, che è stato 
Identificato, è riuscito Invece 
a fuggire ed è tuttora ricer
cato. 

ET Schermi e ribalte 

Nella fabbrica di Latina 400 dipendenti dovrebbero sospendere Fattività ogni lunedì 

PLASMON: RESPINGONO LA CASSA INTEGRAZIONE 
PRESENTANDOSI COME OGNI GIORNO AL LAVORO 

La direzione non ha discusso con i sindacati alcun piano di ripresa — Oggi manifestazione dei ferrovieri alle 
10 al cinema Universal, nel corso deUo sciopero generale — Nuove iniziative per la Litton in settimana 

. Oggi a Velletri 

. manifestazione 
in difesa del vino 

Con un'ora di sciopero dal
le e alle 10, 1 viticoltori di 

' Velletri e del Castelli roma
ni, protesteranno Insieme a 
tutti 1 lavoratori contro l'Iner
zia del governo, di fronte al
la grave situazione econo
mica dei produttori di vino. 
Alla manifestazione. Indetta 
dall'Alleanza contadini, dal-
l'Unione coltivatori, dal co
mitato difesa del vino, dalle 
associazioni vitivinicole, han
no dato l'adesione le organiz
zazioni sindacali COIL-CISL-
UIL e le associazioni del 
commercianti e degli arti
giani. Al comizio prenderà la 
^rola Angiolo Marroni, del-

direzione nazionale del
l'Alleanza contadini. 

I viticoltori chiedono la 
modifica delle norme comu
nitarie per quanto riguarda 

' la distillazione obbligatoria, 
lo zuccheraggio. 

Puntuali come ogni mattina, 
i lavoratori del primo turno, 
si sono presentati ieri alle 6, 
in fabbrica. La cosa sarebbe 
stata normale se alla Plamon 
ieri mattina non fosse scat
tata la cassa integrazione, 
che sospenderà il lavoro ogni 
lunedi, fino alla fine dell'anno. 

La presenza in fabbrica dei 
lavoratori in cassa integrazio
ne — inaugurata con la mas
siccia manifestazione dei di
pendenti dell'Alfa Romeo — 
vuole essere una forma di lot
ta che sottolinea come in que
sto periodo, non è sospenden
do la produzione e ricorrendo 
a licenziamenti a riduzione di 
orario che si esce dalla crisi, 
ma investendo e avviando ri
conversioni produttive ade
guate. 

La fabbrica di omogeneizza
ti e alimenti per bambini ha, 
infatti, annunciato la cassa in
tegrazione per un giorno a set
timana nello stabilimento di 
Aprilia, fino alla fine dell'an
no. Quattrocento persone su 
570, vedono cosi ridotto il loro 

Per protestare contro il disservizio 

I «bus» di Palestrina 
bloccati dai pendolari 

Per ore il traffico e rimasto interrotto - Per oggi la 
STEFER assicura la ripresa normale del servizio 

Centinaia di pendolari han
no bloccato Ieri mattina le 
corriere della STEFER. che 
effettuano il servizio tra Pa
lestrina e Roma. Motivo del
la protesta sono i continui ri
tardi e l'Insufficienza del col
legamenti tra 11 paese e la 
capitale. Ieri, In particolare, 
la soppressione di duo «bus» 
ha aggravato la situazione, 
da tempo denunciata dai In 
voratori. 1 quatl sono costret
ti a partire alio S della mat
tina e a fare ritorno a ca
sa, non prima delle 17 

Centinaia di persone si so
no cosi sdraiate In terra sul
la piazza principale di Pale
strina. dove e 1' capolinea del 
« bus », bloccando pratica
mente il traltico p.T tutta '.a 
giornata. 

I motivi dc',!\superazione 
sono stati denunciati nel cor
so di una riunione d"i sin 
daci del comuni Interessati 
»U» « linea » gestita dalla 

STEFER: alla riunione ha 
partecipato anche il pretore 
di Palestrina, dottor Federi
co. Dalla discussione è emer
sa l'esigenza di assicurare 
trasporti più adeguati alla po
polazione di Palestrina e di 
chiedere un incontro alla Re
gione per cercare di risol
vere lo spinoso problema. 

Da oggi, comunque, 1 col
legamenti dovrebbero miglio
rare, anche perché la dire
zione della STEFER, messa 
ale strette dalle proteste del 
sindaci e dall'intervento del 
pretore ha assicurato che 
metterà a disposizione una 
ventina di autobus per sop
perire alle reali deficienze 
del trasporto Anche se non 
sarà raggiunta una situazio
ne ottimale, quindi, qualco
sa migliorerà per l pendola
ri. Questi ultimi chiedono an
che 11 rilascio di abbonamenti 
di favore per 1 lavoratori. 

orario di lavoro, senza alcuna 
garanzia di ripresa per il fu
turo. 

La Plasmon si è limitata ad 
annunciare il blocco della pro
duzione senza presentare pia
ni di ripresa per il futuro. Di 
qui la decisione di andare a 
uno « sciopero alla rovescia » 
per strappare garanzie sulla 
occupazione e gli investimenti. 

Alla Slmmenthal, sempre di 
Latina, dove la direzione ha 
annunciato pesanti riduzioni 
di orario si è svolta un'assem
blea, nel corso della quale è 
stata ribadita la volontà di lot
ta contro ogni tentativo di stru
mentalizzare la crisi per ri
durre la base produttiva e li
cenziare i lavoratori. 

LITTON — Prosegue la 
lotta nel gruppo multinaziona
le che intende licenziare 160 
dipendenti dei centri di com
mercializzazione. Le iniziative 
programmate per questa setti
mana si svolgono, in partico
lare, nelle città dove hanno 
sede le consociate del gruppo, 
mentre prosegue l'occupazio
ne del centro di commercializ
zazione di Roma. 

FERROVIERI — Nel corso 
dello sciopero generale, che 
vedrà i treni fermarsi In tut
ta Italia, per l'intera giorna
ta, i ferrovieri romani daran
no vita a una manifestazione, 
che si svolgerà questa matti
na, alle 10 ni cinema Univer
sal in via Bari. 

Alla manifestazione, alla 
quale parteciperanno delega
zioni delle altre categorie, 
prenderà parte Franco Mari
ni, a nome della segreteria 
nazionale CGIL-CISLUIL. 

Come è noto, in seguito alla 
negativa posizione assunta dal 
governo sulla vertenza dei fer
rovieri, i quali chiedono l'an
ticipazione delle trattative per 
il rinnovo del contratto e la 
« rivalutazione immediata di 
alcune competenze specifiche 
legate alla particolarità e con
tinuità del servizio ferrovia
rio », è stato deciso di pro
clamare l'odierna giornata di 
sciopero. 

Da uno sciopero degli autonomi 

Fino a lunedì 
paralizzato 

il provveditorato 
Da oggi i dipendenti del Provveditorato 

(350 su 400), quelli del ministero della pub
blica istruzione (700 su 3.000) e quelli della 
sovrintendenza scolastica regionale, aderenti 
al sindacato autonomo SNADAS. entreranno 
in sciopero fino a lunedi 22. 

L'agitazione che, secondo 1 sindacati con 
federali « non ha sbocchi, mn minaccia sol
tanto di danneggiare gli insegnanti, le fa
miglie e gli studenti » è stata proclamata per 
chiedere la e ristrutturazione dei servizi » e 
un'indennità annua, variante da 400 a 600 
mila lire, per l'accresciuto carico di lavoro, 
in seguito all'introduzione dei decreti dele
gati. 

E' accusato di atti di libidine 

Oggi il processo 
al giudice 

del « Number one » 
Avrà inizio questa mattina, presso il tri

bunale dell'Aquila, il processo contro il con
sigliere di Cassazione, Giuseppe Buongior
no. Il magistrato dovrà rispondere dei reati 
di concussione, atti di libidine e violazione 
del segreto istruttorio. 

La vicenda ebbe inizio nel 73 durante la 
inchiesta giudiziaria sul night « Number 
One > in cui furono coinvolti personaggi del 
mondo del cinema. 
Tra questi figurava Dante Micozzi che de
nunciò il giudice Buongiorno perché avrebbe 
tentato di « barattare » la sua scarcerazione 
in cambio di « favori > richiesti ad Adele 
Zilli, fidanzata del Micozzi. 

Forse prossima una soluzione per il caso del piccolo Antonino Cali 

Per ora resta in Italia il bimbo 
«conteso» tra la madre e il padre 

Nozze 
lt Consigliere Prosca unirà que

l l i mirtina In Campidoglio alla 
ora IO I compagni Albarto Agosti
ni a Catarina Morrona. Al falicl 
sposi I t r i tami auguri dalla no
stra redazione. 

Sembra delincarsi una solu
zione dell'intricata vicenda di 
Antonino Cali, il bimbo con
teso dalla madre finlandese 
MaJ Lis Llnnea Jarrlnen e 
dal padre Alfio Cali, un mo
torista navale di Catania. Il 
pretore Luciano Infellsl. che 
si occupa del caso, ha. In 
fatti, emesso un'ordinanza 
con la quale ha disposto cnt 
Antonino venga alili* <> al
la custodia del u.iclre fino rid 
una decisione definitiva che 
dovrà essere pre»a Sul tri 
bunale del minori di Catania. 
Nello stesso tempo ti magi-
strato ha disposto che 11 pic
colo rimanga affidato alla 
Jarrlnen per tre settimane, 
con l'obbligo che madre e 
figlio risiedano in un alber
go di Palermo a spese di 
Alfio Cali. 

La decisione di imporre al 
padre l'obbligo di provvedere 
al soggiorno e stata presa 
— come al leggo nell'ordl-
nanzu — allo scopo di tute* 
lare gli interessi de', bar-bi
no, che appare l'unica vit
tima della situazione. Comun
que, trascorso questo periodo, 
ciascuno del due genitori pò. 
tra rivolgersi al tribunale del 

minori di Catania (competen
te per territorio in quanto il 
presunto « rapimento » è av
venuto In questa provincia) 
per far valere le proprie ra
gioni La soluzione definiti
va sarà tuttavia possibile at
traverso 1 contatti con l'au
torità giudiziaria finlandese. 

Il magistrato, Inoltre, ha rl-
coniermato il ritiro del pas
saporto alla donna disponen
do, Invece la restituzione del 
documento alla giornalista 
Kimrlna Varsta che ha ac
compagnato In Italia la Jar
rlnen. La soluzione adottata 
dal pretore Infellsl, oltre che 
risolvere per 11 momento la 
questione, ha offerto alla fin
landese la possibilità di sfug
gire all'accusa di sottrazione 

4 VENTI 87 — Ouaita sarà alla 
20 ,30 nella sedo dal circolo cultu
rale «4 Vanti 87» (In Via dal 
Quattro Vanti S7 a Montaverde) 
avrà luogo un dibattito sulla legge 
sul consultori laminari. Introdurrà 
il professor Romano Forleo. L'Ini-
xlativi e steto promossa datl'UDl 
di Montovorde • Donna Olimpia. 

di minore che era stata for
mulata contro di lei. Molto 
probabilmente, Infatti, la pra
tica verrà archiviata non ap
pena 11 Cali e la Jarrlnen 
avranno trovato un accordo 
sulla sorte di Antonino. 

studio a Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura delle t sole » distun-
tionl a debolezze sessuali di origina 

nervosa, psicnlce. endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
vledico dedicato • eiciuslvamente » 
ula teiiuologia (neuresteme setsusli 
Jehcienie senilità endocrine, steriliti 
apidiiò, «motiviti, deficienza virila 

importai») innesti Jn loco. 
ROMA - V i * Viminata, J« 

(Termini, di troni* Ttatro dati'Opera) 
Consultazioni: ora B< 1 3 a 14-19 

Tol 47 51 .110 /47 56 9S0 
irMon si curano venerea, pelle ecc.) 

Per .ntormailonl gratuite scrivere 
A. Com. Roma 15012 > 22-11-1956 

GU ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 

DI SANTA CECILIA 
Dall'11 al 2 0 settembre com

presi à possibile» « rinnovare • qli 
abbonamenti alle stagioni sinfoni
ca • di musica da camera dell'Ac
cademia di S. Cecilia che al Inau
gureranno rispettivamente 11 19 a 
2 1 ottobre Gli uffici, in via dal
la Conciliazione 4, tal 654 .10 .44 
sono aperti nei giorni tarlali dal
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 18. 

CONCERTI 
ACCADEMIA D I S. CECILIA 

Fino al 20 settembre com
preso è possibile rinnovare 
gli abbonamenti alla stagione sin
tonica e di musica da camera 
dell'Accademia di 5. Cedilo che 
si Inaugureranno rispettivamen
te 11 19 e 24 ottobre. Gli Uffi
ci, in via della Conciliazione 4 , 
tei. 654 .10 44, sono aperti nei 
giorni feriali dalle or* 9 a l i * 12 
e dalle 16 alle 18. 

ACCADEMIA F ILARMONICA RO
M A N A (Via Flaminia. 118 -
Tel. 36 .10 .702 - 36 .10 .752 ) 
Presso la Segreteria dell'Acca
demia sono in vendita gli abbo
namenti * le tesser* della • Se
zione Giovanile » per la stagio
na '75- '76 che sarà Inaugurata 
al T. Olimpico l'S ottobre 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A 
Chiesa di S, Cesareo in Palatlo, 
via di Porta S Sebastiano - Do
mani alle 21 ,30: V i l i Festival 
Internazioni!* di organo, Stefa
no Innocenti - Scuola Italiana. 
Informazioni tal. 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(V.lo delia Scimmia 1-B - Tele

fono 6 5 5 . 9 5 2 ) 
Presso la Segreteria con orario 
dalle 10,30 alle 12,30 • dalle 
15,30 al i* 17,30 possono sotto
scriver* gli abbonamenti per la 
stagione 1975-76 che sarè Inau
gurata li 2 ottobre 

I SOLISTI DI ROMA (S. France
sca Roman* - Tal. 7S7.70 .36) 
Alle or* 21 ,30 . Mulslcho 
di- Haydn, Felici, Durante 
Locateli), Covvell; per due violi
ni, violo, violoncello • flauto. 
Biglietti L. 1.500; studenti li
re 1.000. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl 
n. 46 - Tel. 39 .64 .777 ) 
La Segreteria dall'Istituzione, via 
Fracasslnl 46 - Tal. 396 .47 .77 
orarlo 9-13; 16-19 • il botte
ghino dell'Auditorio S. Leone 
Magno (via Bolzano 38 - Tele
fono 853 .216 ) orarlo 9-13 so
no aperti tutti I giorni forie
ri , escluso II sabato pomeriggio 
per II rinnovo del l * quota asso
ciative per la stagione 1975-76 
che si inaugurerà il 21 ottobre 

PROSA-RIVISTA 
ELISEO (Via Nazionale 163 - Te

lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Tradizionale stagiona Urica. Que

sta sera alle or* 2 1 : « L a Bo
tiamo » di G. Puccini. 

E . T . I . - T E A T R O Q U I R I N O 
E' aperta la Campagna di abbo
namento - Sono previsti 5 turni 
di abbonamento agli otto spet
tacoli in programma. Par infor
mazioni e sottoscrizioni rivolger
si al Botteghino del Teatro (Via 
M. Minghetti 1 • Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
dalle 10 alle 19 tarlali • dalle 
10 ali* 13 festivi. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 - Tel . 589 .48 .75) 
A l i * 21 ,15 11 Gruppo « GII At
tori » con A. Ballarlo, E, Flo
rio, L. Fò, F. Javaron*, M. 
Sbragla presentano: * Mafia ros
ta », di M . Ghelderod*. 
Regia Ballarlo • Sbragla. Costu
mi G. Gissi. Musiche O. Sbragia. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Cenocchl -
Colombo-INAM, tol. 51 .39.40S) 
A H * 21 ,15 e Concerto di Chitar
ra Classica » con Riccardo Fiori 
* recital di Garda Lorcs a New 
York • Lamento per Ignazio 

Sancho M*yas con Giulia Mon-
glovlno, 

TEATRO GOLDONI (V . lo dal Sol
dati - Tal . 561 .156 ) 
Oggi alle or* 2 1 , recital « R o 
ma paat and present » con Fran
cesi Rellly. 

SCUOLA D I FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
D I COMUNITÀ ' 

(Telefono 589 .16 .05) 

— Centro permanente diurno del
le Scuole per Educatori del
l'Università In collaborazlon* 
con II ministero dell'Interno, 
AAI • la V I Clrcoserlzlon*, 
via C. della Rocca. 7 5 (Tor-
pignartara) : lunedi, martedì 
a giovedì dalle or* 16 ,30 
in poi: attivile ricreative ed 
espressive, 

— Centro permanente diurno del
la Scuola per Educatori del-
l'Università in collaborazione 
con il ministero dell'Interno. 
AAI • 1* X V I Circoscrizione, 
via A. Colauttl, 30-A;- Il mar
tedì, giovedì e venerdì dalle 
or* 16,30 in poi: attività ri
creative ed espressive. 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 1 

- Tel . 589 .23 .74) 
Alle or* 22 la nuova canzona 
del Gruppo Grosso Autunno. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri
ca S • Tel. 737 .953 ) 
Alle ore 22 , spettacolo mu
sicale con il complesso i Gipsy 
• la partecipazione del chitarri
sta Giancarlo Blaalni. 

PIPER ( V I * ragliamento 9 - Tele
fono 854 .459 ) 
Alle 21 Musica, 22 ,30 e 0.3O 
Giancarlo Bornigie pres.: « Pot
ila d'Estate n. 3 » Sexy Revue 
de Peris con nuovi numeri. 

SPERIMENTALI 
LA COMUNITÀ' (Via Z e n . n o 4 

• Tel . 5 S . 1 7 . 4 1 I ) 
Alla ora 22 « Hermann ( 1 9 3 0 
a Berlino) a di C. Sape. Com 
S. Amendolea, S. Cigliane» S. 
Gragnani, 

CINE • CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Poma*» 

Magno 27 • Tal . 312 .283 ) 
Dalla 15,30: • San Michela ave
va un gallo » di P. e V. Tavlanl. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO (Via del Vestlnl S) 
Alle 21 e 23 . . Las cousln > di 
Chebrol ( 1 9 5 9 ) adizione orlgi-
nele. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A - Tal. 1S0.5S.06) 
Alle 1 9 - 2 1 - 2 3 : a l i marinalo 
dal Gibilterra » di T. Rlchordson. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Noe Noa a Riviste di spoglia
rello 

VOLTURNO 
La casa dalla bambola crudeli 
e Rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 325.1S3) 
L'eroe della strada, con C. Bron. 
son DR * * 

AIRONE (Tal. 727 .193 ) 
Prigioniero della seconda strada, 
con J. Lemmon SA es># 

ALFIERI (Tal. 2 * 0 . 2 5 1 ) 
Le medile di Venera, con L. 
Antonolll ( V M 18) DR « 

AMBASSADE (Tal. 54 .0S.901) 
Profezia di un delitto, con F. 
Nero ( V M 14) DR * 

AMERICA (Tel . S81.S1.SS) 
L'eroe della strade, con C. Bron-
son DR | a 

ANTARES (Tel. S90 .947) 
Gli uccelli, con R. Teylor 

( V M 14) DR 9 
APPIO (Tel. 779.S3S) 

I l eeme del temarindo, con J. 
Andrews S 9 

ARCHIMEDE D'ESSAI («75 .307 ) 
I l treno fontesme, di A. Hervey 
DR * # * • Simon nel deserto, 
di L. Bunue! DR # # j » 

ARISTON (Tel. 353 .230 ) 
Lenny, con D. Hollman ( V M 18) 

DR 9 9 9 

ARLECCHINO (Tal. 3S0.35.4S) 
Roma violenta, con M. Merli 

( V M 14) DR 9 
ASTOR (Tel. 62 .20 .409) 

A mezzenotte va la ronde del 
piecere, con M. Vitti SA 9 

ASTORIA (Tel. 51 .15 .105 ) 
Roma violente, con M. Merli 

( V M 14) DR 9 
ASTRA (Vlele Ionio, 22S - Tele

fono SSS.209) 
Roma violente, con M. Melfi 

( V M 14) DR 9 
ATLANTIC (Tel. 76 .10 .656 ) 

L'Inferno di crlstello, con P New-
men DR 9 

AUREO (Tel. 880 .606 ) 
Los Angeles V Distretto polizia, 
con W . Holdan DR a 

AUSONIA (Tal . 426 .180 ) 
Marti il poliziotto, con p. Ga
spara G 9 

A V E N T I N O (Tal. 572 .137 ) 
I l sema del tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 
Cabaret, con L. Minali! S » 

BARBERINI (Tal . 47S.17 .07) 
Fantossi, con P Villaggio C 9 9 

BELSITO (Tel. 340.SS7) 
I l aeme del temarindo, con J. 
Andrews S 9 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
La città aconvolta caccio epio
tata ai rapitori, con J. Moson 

( V M 18) DR 9 
BRANCACCIO (Tal. 735 .253 ) 

Mark II poliziotto, con P. Ge> 
sporri G * 

CAPITOL (Tal. 393.2SO) 
Fantostl, con P. Villaggio C 9 9 

CAPRANICA (Tal. 679.24.S3) 
Giochi d'amore alla Francese, con 
M. H. Ragne ( V M 18) S * 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man ( V M 14) DR 9 » 

COLA D I RIENZO (Tal. 360.SS4) 
La città aconvolta caccia epleta-
ta al rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR » 
DEL VASCELLO (Tel. 58S.454) 

I l Bagno dal poterà, con R. Moora 

D I A N A (Tel. 780 .146 ) 
Chiuso per restauro 

DUE ALLORI (Tal . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
I l segno del potere, con R. Moore 

EDEN (Tal. 380 .168 ) 
Par lavora non toccata la pallina, 
con 5. McQueen C 9s> 

EMBASSY (Tel . 870 .245 ) 
Rollerball, con J. Caen 

( V M 14) DR 9 » 
EMPIRE (Tel. SS7.71») 

Profezia di un delitto, con P. 
Naro ( V M 14) DR I» 

ETOILE (Tel . 6 8 7 . 3 3 6 ) 
Prigioniero della eecondà strada, 
con J. Lemmon SA 9 9 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 591 .09 ,86 ) 
Ultime gride della Savana 

( V M 18) DO ® 
EUROPA (Tel . 863 .736 ) 

Pippo Pluto Paperino alla ri
scosse DA 9 9 

F I A M M A (Tal . 475 .11 .00 ) 
L'Importante à amare, con R. 
Schneider ( V M 18) S » 

F I A M M E T T A (Tel . 475 .04 .64 ) 
Moulln Rouge, con J. Ferrer 

( V M 16) DR 9 9 
GALLERIA (Tel . 67 .93 .267 ) 

Chiusura estive 
GARDEN (Tel. 582 .848 ) 

Mark 11 poliziotto, con G Ga-
sparri G 9 

G I A R D I N O (Tal. 894 .946 ) 
I l aagno del potare, con R. Moore 

GIOIELLO D'ESSAI (T . S64 .149) 
Los Angeles V Distretto polizia, 
con W . Holdan DR 9 

GOLDEN (Tal. 733 .002 ) 
Paolo Barca maestro elementer» 
preticamente radiata, con R. Poz
zetto SA 9 

GREGORY (Tel. 638 .06 .00 ) 
Pippo Pluto e Paperino ella ri-
•cosse DA 9 9 

HOLIDAY (Tel . SSS.326) 
I l mistero delle 12 aadla, con F. 
Leoelle SA 9 9 

K ING (Tel. 831.9S.S1) 
La pantere roea colpisce ancora, 
con P. Saliera SA 9 

I N D U N O (Tal . 382 .493 ) 
Cipolla Colt, con F. Nero C S 

LE GINESTRE (Tel . 60 .93 .638 ) 
Provaci ancora Sam, con W . 
Alien SA 9 9 

LUXOR (Tel . 6 2 . 7 0 . 3 5 2 ) 
Chiuso par restauro 

MAESTOSO (Tal . 7 8 6 . 0 6 6 ) 
Mandingo, con P. King 

( V M 18) DR 8 
MAJESTIC (Tal . 679 .49 .08 ) 

Et mourlr daalr, con A. Tisslor 
( V M 18) DR 9 

MERCURY (Tel . S61 .767) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtls A 9 

METRO DRIVE- IN ( T . 609 .02 .43 ) 
I l gatto a 9 code, con I. Fron-
clscus ( V M 14) G * » 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 
Mandingo, con P. King 

( V M 18) OR 9 
M I C N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 

I cavalieri carila tavola rotonda, 
con R. Taylor A 9 

MODERNETTA (Tal. 4 6 0 . 2 8 3 ) 
La città aconvolta caccia epieta-
ta al rapitori, con J. Mason 

( V M 18) DR 9 
MODERNO (Tal . 460 .285 ) 

L'Insegnante, con E Fenech 
( V M 18) C » 

NEW YORK (Tel. 7 * 0 . 2 7 1 ) 
L'eroe della etrada, con C. Bron. 
son DR A H 

NUOVO STAR (Via Michela Amo
r i . 18 - Tel. 789 .242 ) 
L'uomo che afidò l'organlzsailo-
ne, con H. Ross 

( V M 14) DR 9 
OLIMPICO (Tel . 39S.S35) 

Merk II poliziotto, con G. Ga-
sparri G 6) 

PALAZZO (Tel. 49S.S6.31) 
Frankenstein Junior, con G Wil -
der SA 9 9 

PARIS (Tel . 754.3ES) 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Testi 

( V M 18) A 9 
PASOUINO (Tel. 38 .03 .622) 

Ramaom (In Inglese) 
PRENESTE (Tel . 290 .177 ) 

Mark II poliziotto, con G. Ge-
sparri G 9 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 

Le polizia interviene ordine di 
uccider*, con L. Mann DR 9 

QUIR INALE (Tel. 462 .6S3) 
L'uomo che efidò l'organizzazio
ne, con H. Ross 

( V M 14) DR 9 
OUIR INETTA (Tel. 679 .00 .12) 

I I fantasma del palcoscenico, con 
P. Wllhems ( V M 14) SA 9 * 

RADIO CITY (Tel . 464 .103 ) 
Ultimo tengo e Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR » * » * 

REALE (Tal. SS1.02.34) 
I 4 dell'Apoceliese, con F. Testi 

( V M 18) A 9 
REX (Tel. 864 .163 ) 

I I seme del temarindo, con J. 
Andrews S 9 

R ITZ (Tal. 837 .481 ) 
I 4 dell'Apocalisse-, con F. Testi 

! V M 18) A * 
R IVOLI (Tel . 460 .883 ) 

La pantere roea colpisco ancora, 
con P. Seller. SA *t 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .303 ) 
Aesassinio aull'Elaer, con C 
Eesrwood DR 9 

ROXY (Tal. 870 .504 ) 
Per favore non toccate le vec
chiotte, con Z Mostel C 9 

ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 
Cipolla Colt, con F. Ne-o C 9 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Rome violenta, con M. Merli 

( V M 14) OR » 
SISTINA (Tel. 4 7 . 5 6 . 8 4 1 ) 

Ultime gride delle Savona 
( V M 18) DO 9 

SMERALDO (Tel. 331 .361 ) 
Pianga II teletono, con D. Mo-
duano S 9 

SUPERCINEMA (Tel. 4S3.498) 
Ultime gride delle Bevono 

TIFPANY ( V I . A. Depretls • Tele
fono 462 .390 ) 
Feccle di spie, con M Meleto 

( V M 18) DR * * 
TREVI (Tel . 689 .619 ) 

Prima pegine, con J Lemmon 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03) 
Paolo Barce maestro elementere 
preticemente nudista, con R 
Pozzetto ( V M 14) SA « 

UNIVERSAL (Tel. 856 .030 ) 
Fentozzl, con P. Villaggio C '*ik 

VIGNA CLARA (Tel . 320 .359 ) 
Pippo Pluto Paperino ella ri
scossa DA 9 # 

V ITTORIA (Tel . 371 .357 ) 
Le mollzlo di Venere, con L. 
Antonelll ( V M 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADANt Angelica, con M Mer-

cier A •*)» 
ACIL IA: Conviene far bene Temo-

re, con L Proietti 
( V M 18) SA a 

A D A M : L'integrato sessuale 
AFRICA: Wang Yu colpisca an

cora 
ALASKA: Carambola lilotto tutti 

In buca, con M Coby A 9 
ALBA) Senze un attimo di tregua, 

con L. Marvin ( V M 14) G #«> 
ALCE (Chiusure estive) 
ALCYONE: i l piccolo gronde uo

mo, con D Hollman A # > $ 9 
AMBASCIATORI . Mio dio come 

sono caduta in basso, con L. 
Antonelll ( V M 14) SA 9 

AMBRA JOVINELLI : Noa Noa, 
con H. Keller 

( V M 18) DR » 
ANIENEi Kung Fu l'arte di ucci

dere, con VV Scine 
( V M 14) A * 

APOLLO: Dossier Odessa, con J. 
Volghi DR • 

AOUILAt Non guardare In canti
na, con R. Molotik 

( V M 18) DR 9 * 
ARALDO: Cosi meravigliose Greto. 

con A Frank ( V M 18) S * 
ARCO: La grande fuge, con 5. 

McQueen DR ft*9 
ARIEL: Come uccidere vostra ma

glie, con J. Lemmon SA »»> 
AUGUSTUS: Decameron. 300 . con 

O. Ruggieri ( V M 18) C • 
AURORA: Cavallari selvaggi, con 

O. Sherit A • 
A V O R I O D'ESSAI: I due mondi 

di Charlle, con C Robertson 
DR 9 9 

BOITO: Sol* roteo, con C Bron-
son A 9 

BRASILt Dove vel senza mutan
dine, con B. Benton 

( V M 18) SA 9 
BRISTOL: Altrimenti vi ammuc

chiamo 
BROADWAYi A mezzanotte va I* 

ronda dal piacere, con M Vitti 
SA 9 

CALIFORNIA: Inchiesta pericolo
sa, con F. Sinstra 

( V M 18) G 9 * 
CASSIO: Invasione Marte attacca 

Terre, con S. Brady A *> 
CLODIO: Dramma dalle geloeia, 

con M. Mostrolennl DR » * 
COLORADO' I l seme dell'odio, 

con S Poltier A 9 * 
COLOSSEO: Totò cerca moglie 

C 9 9 
CORALLO: L'uomo delle due om

bre, con C Bronson DR 9 
CRISTALLO: Pose l'osso Morales 
DELLE MIMOSE: Inchieste peri

colosa, con F Sinatra 
( V M 18) G * * 

DELLE R O N D I N I : Le regazza di 
Pisello 

D I A M A N T E : I l piccolo «randa 
uomo, con D Hollman A 9 9 9 

DORIAt La pantera rosa, con D. 
Nlven SA f > * 

EDELWEISS: Dove vai senze mu
tandine, con B. Benton 

( V M 18) SA * 
ELDORADO) Tarzan e I segreti 

delle giungle 
ESPERIA: A mezzanotte va la ron

da dal piacere, con M Vitti 
SA *• 

ESPERÒ: Shannon senza pietà 
FARNESE D'ESSAI: Mio dio co

me eono cedute In beeeo. con 
L. Antonelll ( V M 14) SA * 

FAROt Mallziosamenta, con D 
Vigo ( V M 18) DR * 

G I U L I O CESARE: L'etrusco uccide 
ancora, con A. Cord 

( V M 14) O 9 
HARLEM: Voglio la teeta 41 «ler

cia, con W. Oetes 
( V M 14) DR « 

HOLLYWOOD: Piene* Il telefono, 
con D. Modugno S 9 

IMPERO (Chiusure estive) 
JOLLY: 24 dicembre 1975 I lem

ma su New York, con 1 For-
sythe DR » 

LEBLON: Peccato mortale, con R. 
Verley ( V M 18) DR 9 

MACRYS: Le farò da padre, con 
L. Proietti ( V M 18) SA « 

MADISON: Circolo vizioso, con 
R. Moore O 9 

NEVADA: Cheto, con C. Bronson 
( V M 14) A * 9 « 

N IACARAt II giorno dallo scia
callo, con E Fox DR 9 » 

NUOVOt L'uomo della etrada fa 
giustizia, con H. Silva 

( V M 18) DR * 
NUOVO PIDENE: I l celdo fatto 

dalla vergine, con S. Dannino 
( V M 18) SA « 

NUOVO O L I M P I A : Romeo e Giu
liette, con O Hussey DR » « 

PALLADIUM: La fatiche di Erco
le, con S Koscina SM * 

PLANETARIO: Allonsanfan, con 
M. Msstrolannl DR 9 « » 

PRIMA PORTA: Desideri morbosi 
di una eedlcenn*. con A M 
Kuster ( V M 18) • * 

RENO: L'amica di mia madr*. con 
B Bouchet ( V M 18) SA » 

RIALTO: La Marra prometlde, con 
C. Bueno DR » 9 « 

RUBINO D'ESSAI: Profumo di 
donna, con V. Gassmsn DR # 

SALA UMBERTO: L'uomo delle 
due ombra, con C. Bronson 

DR 9 
SPLENDID: I 3 avventurieri, con 

A. Delon A 9 
TRIANONt L'uomo del Kung Fu 
VERBANOl Frank Coetello feccia 

d'angelo, con A. Delon 
DR 9 * 

VOLTURNO: La caaa della bambo
le crudeli, con S. Julllen ( V M 
18) DR 9 a Rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Riposo) 
NOVOCINE: Voglio la tasta di 

Garcie, con W. Oetes 
( V M 14) DR # 

ODEON: Le prede, con Z. Araya 
( V M 18) DR * 

ARENE 
ALABAMA (Via Casillna. Km. 

14 .500 - Tal . 779 .194 ) 
(Non pervenuto) 

CHIARASTELLA (Via Edlmeo-
n* 6 ) 
Sllveetro gatto maldestro 

DA 9 * 
COLUMBUS (Via delle 7 Chie

se 101 - Tel . 511 .04 .62 ) 
(Riposo) 

FELIX (Circonvallazione Glealco-
lens* 121-b 
Vistolo In fondo al mare, con 
J. Fontaine A • 

LUCCIOLA (Clrconvallezlone Già-
nlcolonse 16 - Tel. 331 .410 ) 
(Non pervenuto) 

MEXICO (Via di Grottarossa 37 
- Via Cassia - Tal. 69 .12 .391 ) 
Un duro al servizio delle po
lizie, con J. Brown 

( V M 18) DR 9 
NEVADA 

Cheto, con C. Bronson 
( V M 14) A 9 9 9 

NUOVO (Via Aeclanghl 6 - Tele
fono 588 .116 ) 
L'uomo della etrada fa glnatl-
zia, con H Silve 

( V M 18) DR 9 
ORIONE (Vie Tortona 3 ) 

(Non pervenuto) 
SAN BASILIO (Via Pennablll) 

(Non pervenuto) 
TIBUR (Vie Etruschi 36 - Tesa

rono 495 .77 .62 ) 
(Riposo) 

T I Z I A N O (Via Guido Reni S x 
. Tel. 392 .777 ) 
Oul Montecerlo ettentl a creai 
due, con R Moore SA 6) 

TUSCOLANA (Piazze Senta M a r i * 
Auslliatrlce) 
La vendetta dei gladiatori 

OSTIA 
CUCCIOLO: Ouo Vedls? f " R. 

Teylor SM • 

FIUMICINO 
TRAIANO (Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
DON BOSCO: li guerriero rosso, 

con J McCrea DR % 
GIOVANE TRASTEVERE: Quella 

sporca dozzina, con U Marvin 
( V M 14) A # 

LIDIA: Robin • I 2 moschettieri e 
mezzo 

NUOVO DONNA OLIMPIA- L* 
rivincile di Bruca Le* 

T I Z I A N O : Oul Montecarlo etlenH 
• quel due, con R. Moore 

1A » 
TRIONFALE. I venete, con R. 

Taylor 

http://Zen.no
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La fase eliminatoria di Coppa Italia verso l'ultima giornata 
• f c • — . — — ... . , , . - _ , . — • • — • _ — — . „ — _ — 

Ancora molta incertezza 
II 

i 

Cibali. E dunque anche qui 
sarebbe necessario 11 ricorso 
alla differenza reti. Ma in 
questo caso, l'abbiamo detto, 
favorito sarebbe ancora il Ve
rona. La squadra di Valca-
reggi, pertanto, ha buone pro
babilità di farcela, malgrado 
la forte concorrenza del To
rino. 

E adesso una curiosità: 
quale squadra di serie B ha 
ancora la possibilità di qua
lificarsi? E" presto detto, il 
Brescia e il Catania. Possi
bilità molto labili, come ab
biamo illustrato in preceden
za, ma tuttavia esistenti. Il 
Brescia, anzi, ha avuto pro
prio domenica la possibilità 
di accrescere le sue aspira
zioni avendo strapazzato lo 
Ascoli per lungo periodo del
la gara, senza tuttavia riu
scire a trovare la via del 
goal. 

Perchè ci slamo posti la 
domanda? Perchè è sempre 
apparsa improbabile la con
quista della Coppa Italia da 
parte dì una squadra di se
rie B. Sull'argomento si è 
discusso tanto e si discuterà 
ancora. Quando fu il Napoli 
— allora in serie B — a vin
cere la Coppa Italia, più che 
scoppiare uno scandalo, si 
pose In evidenza la indiffe
renza delle altre squadre per 
questo torneo. Oggi questa 
indifferenza non esiste più 
nella misura di un tempo. 
E pertanto, se 11 Brescia o 
il Catania, che sono le squa
dre di Serie B che meglio 
si sono comportate — 11 Ca
tania pareggiando a Cagliari 
e a Verona, dopo aver bat
tuto il Novara e 11 Brescia 
pareggiando a Varese e ad 
Ascoli, e superando l'Avelli
no — dovessero arrivare al
la fase finale, Il tema del di
scorso dovrebbe forzatamen
te subire una svolta abbastan 
za Interessante. 

Michele Muro 

Si sono aperti ieri i lavori 

! 
{La squadra di Giagnoni, nonostante le vicissitu

dini ha fatto valere la sua classe - Catania e 
| Brescia le due di serie B per le quali c'è an

cora una porta aperta - Tra Inter e Juventus 
h e maggiori possibilità sono per i neroazzurri I 
,< Manca ormai un solo turno 
h al termine della fase elimina-
' torta della Coppa Italia, e una 
! sola squadra si è già qualift-
'cata per disputare la fase fi
nale: Il Mllan. 

f Nel girone E. pertanto, 11 
[pronostico è stato rispetta-
! to. Ha vinto la squadra più 
; prestigiosa, 11 Mllan, che non 
[ ha lasciato un solo punto al-
• le sue avversarle: ha battuto 

Il Perugia per 3 a 1, ha vin-
; to a Brindisi per 2 a 0, ha 
'i superato la Spai con un goal 
•Idi scarto. Ora va a Catari-
'•ìzaro: ma, come abbiamo ast
ato, è solo un atto burocra-
ftico. La partita non ha più 
j Importanza per quel che ri-
jguarda la classifica. 
•; Dunque abbiamo già due 
• squadre pronte per la fase 
1 finale: la Fiorentina e il 
e travagliatlsstmo Mllan che, 
"ì appunto, superando tutte le 
•; difficoltà conseguenti alla vi

cenda societaria, tutte le in-
certezze sull'avvenire di Già-

? gnonl, è riuscito Intanto a 

f mettere a segno un primo 
colpo. Segno che la squadra 

. , non è proprio da buttar via 
* come pur si era creduto di 
.' poter sostenere. 
.' Vediamo adesso la sltua-
{' zione negli altri gironi. Par-
T tiamo dal girone A. Qui c'era-
%• no due grandi protagoniste 
|' del calcio Italiano: l'Inter e 
•~i, la Juventus. InBleme a loro 
: tre squadre di serie B: Ta-
I ranto. Ternana e Sambene-
V dettese. Il Taranto è dlven-
;.' tato l'arbitro della situazione 
'•• nel duello tra Inter e Juve. 
/ Se domenica prossima, di-

e fatti, riuscisse a battere l'In-
i ter che gioca, appunto, a Ta
li' ranto, la Juve avrebbe la 
l qualificazione assicurata. VI-
5. ceversa basterebbe all'Inter 
• portar via un punto solo da 
: Taranto per entrare nella fa

se finale. E francamente ci 
sembra questa la Ipotesi più 
attendibile. 

Più complicata la situa
zione nel girone B: è In testa 
11 Como, e gli danno la cac
cia con accanimento 11 Ge
noa, con un certo dlslnte-

» resse 11 Bologna. Domenica 
'•f il Como riposa: 11 che si-
V, gnlflca che la squadra laria-
[- na potrà essere raggiunta a 
"* quota set sia dal Genoa,'che 

gioca in casa col Modena, 
i'. sia dal Bologna che potreb-

» be Improvvisamente ritrova-
; rr re convinzione e vigore sul 
" » terreno dell'Atalanta. Conclu-
i sione? Una decisione per dir-

'' ferenza reti? 
Nel girone C dura 11 brac-

V ciò di ferro tra Cesena e Na-
- poli. E si risolverà in trasfer-

•'"ta: 11 Napoli a Palermo, 11 
j Cesena a Reggio Emilia. Co-
.':, mandano la classifica a pa-
ì, ri punti, e sono anche a pa-
tj rltà di differenza reti. SI 
>?' decide, insomma, sul filo 
i di lana. Ed è anche difficile 
; fare una previsione perchè 11 
;, Palermo e la Reggiana, In 
'' buona sostanza, hanno ab-

, bastanza deluso, o quanto 
' meno non hanno offerto 
'< quelle Indicazioni necessarie 
' per una sufficiente valutazio

ne. Un leggero vantaggio al 
i •' Cesena potrebbe derivare dal

la fatica che 11 Napoli è chia
mato a sostenere a Mosca 
nella partita con la Torpedo 
per la prima prova di Coppa 
UEFA. Ma non più di questo. 

Nel girone D domina pres
soché tranquilla la Lazio. 
L'Ascoli è ormai fuori gio
co, perchè domenica riposa. 
E quale altra squadra po
trebbe ancora Insidiare la La
zio? Solo 11 Brescia. Ma è 
una ipotesi che si fa solo 
per dovere di cronaca. E' ben 
vero, difatti, che domenica la 
Lazio gioca proprio sul cam
po delle «Rondinelle», ma è 
altrettanto vero che agli uo
mini di Corsini basterà un 
pareggio per assicurarsi la 
qualificazione. E se la La
zio perdesse? Bene: parità di 
punteggio, e ricorso alla dif
ferenza reti, la quale adesso 
è favorevole alla Lazio. Tut
to dipenderebbe, allora, dal 
punteggio del confronto di
retto. Ma la Lazio dovrebbe 
proprio disastrosamente di
strarsi... 

Da una squadra romana 
all'altra: nel girone F, difat
ti è Impegnata la Roma. Ma 
in condizioni ben diverse. Vo
gliamo dire che rischia di 
più. L'antagonista è la Samp-
doiia: ed ha due punti di 
vantaggio rispetto alla squa
dra di Lledholm. La Sampdo-
ria domenica gioca a Pesca
ra, una squadra che ancora 
non si ritrova; la Roma gio
ca a Vicenza, e neppure la 
squadra veneta appare in 
grande condizione. Insomma 
la Roma potrebbe essere fa
vorita solo se, vincendo a 
Vicenza, la Sampdorla crol
lasse a Pescara. 

Nel girone G un brutto 
scherzo al Verona lo ha gio
cato Il Catania che andò a 
strappargli un punto In casa: 
non ci fosse stato quel pa
reggio oggi 11 Verona sareb
be a punteggio pieno, e si
curo finalista per 11 vantag
gio che possiede. In fatto di 

differenza reti, sia sul Torino 
che sul Catania, che sono le 
squadre che lo tallonano. Che 
cosa pu accadere, allora? Che 
il Verona vada a vincere a 
Novara, cosi come ha fatto 
domenica a Cagliar). E al
lora Il discorso sarebbe chiu
so. Ma se dovesse solo pa
reggiare potrebbe trovarsi ad
dosso il Torino o 11 Catania 
stesso, perchè queste duo 
squadre saranno a confronto 
«Tiretto sul vecchio terreno del 

unica promossa 
La situazione in Coppa Italia 

I GIRONE 
I RISULTATI 

Juva-Taranto 2-0 
Tamana-lntar 0-2 
Inter-Juventu» 1-0 
Samb-Ternana 1-3 
Juva-Tarmma 5-1 
Taranto-Samb 2-0 
Intar^Samb 3-0 
Tarnana-Taranto 1-2 

LA CLASSIFICA 
Intar 3 3 0 0 6 0 6 
Juvantua 3 2 0 1 7 2 4 
Taranto 3 2 0 1 4 3 4 
Tornan» 4 1 0 3 5 10 2 
Samb 3 0 0 3 1 S O 

COSI' DOMENICA 
Samb-Juventus 
Toranto-lnler 
Ripoiai Tarnana 

II GIRONE 
I RISULTATI 

Canoa-Bologna 0-0 
Modona-Como 0-1 
Aralanta-Canoa 0-1 
Boloflna-Como 0-0 
Bologna-Modona 1-0 
Como-Aralanla 2-0 
Como-Genoa 1-1 
Modana-Atalanta 3-2 

LA CLASSIFICA 
Como 4 2 2 0 4 1 6 
Bologna 3 1 2 0 1 0 4 
Ganoa 3 1 2 0 2 1 4 
Modana 3 1 0 2 3 4 2 
Atalanta 3 0 0 3 2 6 0 

COSI' DOMENICA 
Atalanta-Bologna 
Genoa-Modena 
Ripeta: Como 

I I I GIRONE 
I RISULTATI 

Ceaera-Napol! 0-0 
Palermo-Foggia 1-2 
Foggle-Ceaena 1-2 
Napoli-Reggiana 2-1 
Napoli-Foggia 4-2 
Rogglana-Palermo 1-1 
Coaena-Palermo 2-0 
Foggla-ReggranB 2-1 

LA CLASSIFICA 
Napoli 3 2 1 0 6 3 5 
Careni 3 2 1 0 4 1 5 
Foggi* 4 2 0 2 7 8 4 
Palermo 3 0 1 2 2 5 1 
Reggiano 3 0 1 2 3 5 1 

COSI' DOMENICA 
Palermo-Napoli 
Regglana-Ceiena 
Rlpoaai Foggia 

IV GIRONE 
I RISULTATI 

Aacol l-Lazlo 0-0 
Vareae-Breicla 0-0 
Lazio» Varaee 1-0 
Avoltlno-Aicoll 0-1 
Bretcia-Avelllno 2-0 
Varaee-Aecoll 0-0 
Lazio-Avellino 2-0 

I LA CLASSIFICA 
| Lezio 3 2 1 0 3 0 3 

Alcoli 4 1 3 0 1 0 5 
Broicio 3 1 2 0 2 0 4 
Vareie 3 0 2 1 0 1 2 
Avellino 3 0 0 3 0 5 0 

COSI' DOMENICA 
Avelllno-Vareie 
Breflcia-Lazio 
Ri poi ai Alcoli 

V GIRONE 
I RISULTATI 

Mllan-Parugla 3-1 
Spal-Brlndlii 1-0 
Brlndlil-Mllan 0-2 
Catantaro-Spel 0-2 
Mllan-Spal 1-0 
Perugia-Catanzaro 3-0 
Brlndlal-Catanzaro 1-3 
Spal-Perugla 1-1 

LA CLASSIFICA 
Mllan 3 3 0 0 6 1 6 
Spai 4 2 1 1 4 2 3 
Perugia 3 1 1 1 5 4 3 
Catanzaro 3 1 0 2 3 6 2 
Brinditi 3 0 0 3 1 6 0 

COSI' DOMENICA 
Catanzaro-Mllan 
Perugla-Brlndlal 
Rlpotat Spai 

V I GIRONE 
I RISULTATI 

Piacenza-Sampdorla 0-2 
Roma-Pescara 5-1 
L. Vicenza-Piacenza 2-3 
Sempdorla-Roirta 5-3 
Peacara-L. Vicenza 1-1 
Roma-Plecenze 2-1 
Placenza-Peecara 1-1 
Sampdorla-L. Vicenza 3-1 

LA CLASSIFICA 
Sampdorla 3 3 0 0 1 0 4 6 
Roma 3 2 0 1 10 7 4 
Piacenza 4 1 1 2 3 7 3 
Petcera 3 0 2 1 3 7 2 
L. Vicenza 3 0 1 2 4 7 1 

COSI' DOMENICA 
L. Vicenre-Rome 
Petcara-Sampdorla 
Rlpoiet Piacenza 

V I I GIRONE 
I RISULTATI 

Cagliari-Catania 0-0 
Verona-Torino 2-0 
Catania-Novara 1-0 
Torino-Cagliari 1-0 
Novara-Cagllerl 1-1 
Verona-Catania 0-0 
Cagliari-Verona 1-3 
Torino-Novora 2-0 

LA CLASSIFICA 
Verona 3 2 1 0 4 1 3 
Torino 3 2 0 1 3 2 4 
Catania 3 1 2 0 1 0 4 
Cagliari 4 0 2 2 2 4 2 
Novara 3 0 1 2 1 4 1 

COSI' DOMENICA 
Catania-Torino 
Novara-Verona 
Riposai Cagliari 

Coppa dei Campioni, Coppa delie Coppe e Coppa UEFA: da domani il primo turno 

I bianconeri di scena a Sofia dove i rischi sono molti 

Il Congresso della FISU 
Coppa Intercontinentale di basket 

Girgi e Forst 
a singhiozzo 

il torneo dominato dal Real Madrid 

;l 

,f: 

Lo «Coppo Intercontinentale di 
basket sembro destinata a finire 
nelle mani dal Rea) Madrid. E' 
un pronostico azzardato t o r i * le* 
gato a quasi* primi n i me ei l bilio
ni, fondato più che altro sulla 
gran determinazione che hanno 
mosto In mostra i madrileni « 
sulla loro vittoria (quella che tor
io più potrebbe contare) tulio 
Mobilglrgl. 

Al Real Madrid il trofeo e 
tempre sfuggito finora. Por quo* 
ito edizione presento io squadro 
di sempre, amalgamata • veloce « 
soprattutto, al solito « omerico-
nizzato » dogli Innesti dei veri 
Brabendar, Luky, Szorbiak • Cou-
grhon. 

Ma veniamo olio Italiane. La 
curiosità era soprattutto por gli 
americani Grochownlskl nello 
Font. Romsoy « Compion nello 
Mobilglrgl. « Grocho », nella por* 
tifo che la Forst ho vinto contro 
l'Amazonos per 8 2 - 8 1 , non ho 
entusiasmoto, sposso disorientato, 
nervoso, quasi bloccato, dalla pau
re di sbagliare. Ramsey • Com
pion hanno faticato a Inserirti nel 
gioco, soprattutto 11 secondo, che 
ha spesso rubato spazio e Mo-
ntghln. Entrambi sono dunque da 
rivedere. Ed ò certo dunque che 
la scolta per Gamba non 4 tra le 
più semplici. 

In Gran Bretagna 

Positiva tournée 
del rugby azzurro 

II rubgy Italiano ha con
cluso la sua breve tournee 
in Gran Bretagna e la cosa 
straordinaria non sta nei ti-
sultatl — senz'altro positivi 
— ma nel fatto che gli l'i-
glesl sì siano sorpresi nel 
constatare la validità del» 
pallovale Italiana al pun'o 
di dichiarare che sarà il ciao 
— non immediato, ovvlamun-
te — di rivedere l'Isolamento 
anglosassone allargando 1 rap
porti a paesi come la Romt-
nia (efficace in Nuova Ze
landa) e all'Italia. 

STUPITI DELLO STUPO
RE. — Prima di passare all' 
analisi della tournee vi dia
mo 1 risultati del tre match. 

A Galashiels, lunedi scor
so, gli azzurri hanno ceduto 
20-18 a quella che può ess-re 
ritenuta la squadra più du"a 
di Scozia. Due giorni dono 
vittoria di vaste proporzioni, 
a Edimburgo, con gli He-
rtots (21-B). Sabato, infine, 
sconfitta largamente preven
tivata (29-13) con la Unl-r 
23 inglese a Gosforth. rut
to secondo pronostico (alme
no seocndo l nostri prono
stici) ma esibizione di grin-
de valore — anche nella 
sconfitta — della gente egre
giamente allenata da lìoy 
Btsh. 

Il nostro stupore si riferi
sce allo stupore degli Ingle
si. Che l padroni di casa si 
alano stupiti per la gros-,a 
vittoria ottenuta a spese de
gli Heriot-s (Drivi dell'estre
mo Andy Irvine. Il migliore 
del mondo) ci sta a dlmos" i-
re di quale modesta conside

razione gode 11 nostro rugby 
presso l britannici. Perchè, In
tendiamoci, gli Herlots non 
sono 11 meglio del meglio del 
rugby scozzese: sono gente 
paragonabile — per fare un 
esemplo calcistico al qua.e 
ci duole dover ricorrere — 
alla Sampdorla. 

Il nostro rugby, In realtà, 
vale ben più dello stupore 
degli Inglesi. E se vale casi 
poco, nella considerazione dia
gli inventori della pallaovule, 
lo si deve alla mloplsslma 
politica della Federazione. Per 
anni ci sUimo limitati a spo
radici rapporti col francese 
— accettati dagli anglosasso
ni come avversari ma non 
come Insegnanti di rugby — 
e quando abbiamo azzarda
to tournee britanniche lo ab
biamo fatto con pavido cuo
re e con mediocre senso or-
panlzzatlvo preoccupandoci 
piuttosto di ottenere succ?ssl 
a spese della Germania Fede
rale o del Portogallo. 

LA SCUOLA DEGLI ERRO
RI — Ma sbagliando s'impa
ra e qualche volta si riesce 
perfino a far tesoro degli er
rori. Dopo decenni di rusby 
ci siamo accorti che bisogna 
avvicinarsi a chi l'ha inven
tato (come hnn Tatto — p"l-
ma di noi, e sono arrivati do
po ì giapponesi), frequen
tarlo, farsi riconoscere — al
meno a livello di spirito — 
come gente della sua temp'n 

Tournee posltlvn quindi, 
al di là di ogni dubbio. 

r. m. 

Oggi si discute l'am
missione della Cina 
che dovrebbe essere 
sicuramente positiva 

SI è svolta Ieri mattina nel
la sala della Protomoteca in 
Campidoglio la cerimonia di 
Inaugurazione del lavori della 
assemblea generale della FISU 
(Federazione Internazionale 
degli Sport Universitari). 

Primo Neblolo, a nome della 
FISU. ha toccato 11 tasto del
le insormontabili difficoltà 
che si Incontrano per soddi
sfare le esigenze dello masse 
studentesche, facendo presen
te come 11 FISU si stia Impe
gnando su base mondiale per 
ottenere, ma sarebbe meglio 
dire « strappare » delle leggi 
in grado di soddisfare effetti-
vamente queste esigenze. « La 
FISU — ha proseguito Neblo
lo — ha rafforzato le sue file 
attraverso queste battaglie di
venendo una delle federazioni 
internazionali più conosciute 
ed attive. Il cui compito non 
6 solamente sportivo ma di 
conoscenza ed avvicinamento 
dei popoli e consolidamento 
della pace » Il ministro Mal
fatti si e dichiarato d'accor
do, naturalmente, visto che 
non gli costa niente, affer
mando che si stanno per va
rare 1 provvedimenti neces
sari nel campo dello sport, 
della riforma universitaria e 
dell'edilizia scolastica. 

Nel pomeriggio si sono aper
ti I lavori del congresso, che 
aveva all'ordine del giorno 
quindici punti II più atteso 
era senza dubbio il nono, ri
guardante l'ammissione della 
Cina alla FISU, che e stato 
però rinviato a questa matti
na a causa del protrarsi della 
discussione sul punti prece
denti. Dovrebbe trattarsi di 
una decisione scontata, dato 
che la candidatura della Cina 
era già stata esaminata con 
parere favorevole dal Comita
to Esecutivo della FISU nella 
sua riunione di giugno a Var
savia ma la decisione finale 
spetta ora all'Assemblea Ge
nerale. 

La Juve con il CSKA avventura 
di breve durata? 

Oggi la squadra parti
rà per la Bulgaria dal
l'aeroporto di Caselle 
Causio lamenta una 
botta ad una caviglia 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 15 

Quando si pensa alla Juven
tus in « Coppa dei campio
ni » si è propensi a ricordare 
Il fotogramma più significati
vo, quello di Belgrado del 30 
maggio 1973, quando in finale 
si scontrarono la Juventus e 
gli olandesi dell'AJax di 
Cruyff e compagni. E' un ri
cordo fatto di rimpianti per 
quel maledetto goal di Repp 
dopo appena sette minuti di 
gioco, per quella svista di Lon-
gobucco che obbligò la Juven
tus ad adottare una condotta 
di gara che sulla lavagna, nel 
ritiro di Novi Sad. non era 
stata presa in considerazione 
da Bonlperti e Cesto Vycpa-
lek, per l'esclusione imperdo
nabile! di Cuccureddu all'ul
timo momento 

Si pensa a quella finalissi
ma e si dimentica che l'anno 
dopo la Juventus fu elimina
ta al primo turno dalla Dina
mo di Dresda e la giustifica
zione addotta fu che fra le 
due squadre esisteva un di
verso grado di preparazione, 
che i tedeschi erano già in 
clima di inoltrato campionato 
e che 1 nostri stavano pal
leggiando ancora con la « Cop
pa Italia », questo premio di 
consolazione che interessa co
si poco giocatori e pubblico. 

La situazione quest'anno è 
pressoché analoga con una 
aggravante: gli avversari so
no forti come i tedeschi di 
Dresda, se non di più, allenati 
e preparati a dovere, 1 nostri 
oltre a non essere In palla 
devono fare a meno di Capel
lo, l'unica testa pensante del 
centrocampo. Le ultime pre
stazioni della Juventus sono 
apparse penose anche ai cri
tici più indulgenti e non ba
sta l'ottimismo di Carletto 
Parola per attenuare 1 timori 
che sul plano tecnico ed ago
nistico hanno una ben defini
ta validità. 

Domani la carovana prende
rà il volo da Caselle e verso 
mezzogiorno dovrebbe sbarca
re a Sofia, dove le feste per 
11 trentennale della Repubbli
ca imporranno trasferimenti 
forzati che non fanno parte 
però di un disegno... pretat-
tlco. 

La rosa di 17 giocatori è sta
ta ampliata a 18 (che è un 
po' come toccare ferro) e con
terà sulla formazione già an
nunciata da parte di Parola: 
Zoff, Tardelli, Gentile, Furi
no, Morlnl, Sclrea. Cuccured
du. Causio, Anastasl, Gori, 
Bettega. Più 1 cinque «pan
chinari »• Alessandrelli, Spi
nosi. Altarini, Damiani e Sa
voia! II. più I due « aggiunti » 
Marchetti II e Rossi. 

Sfamane Causio. che lamen
tava una botta alla caviglia, 
ha provato a calciare e la 
prova ha offerto un esito po
sitivo tanto da escludere un 
esame radiografico. Anche Go
ri. che sabato aveva giocato 
un solo tempo a Varese, ha 
recuperato in tempo. 

Con Parola e Bonlperti si è 
discusso di tattiche e si sa 
come finiscono questi discor
si imbottiti di « se» e di 
« ma ». Se infatti Zafirov, un 
difensore che nell'arco dei 90 
minuti si proletta più volte 
all'attacco lungo la fascia la
terale destra, non potrà esse
re controllato da Anastasl o 
se questo controllo dovesse ri
durre al minimo le possibilità 
offensive della Juventus, è 
già previsto lo spostamento 
di Causio a sinistra. Se i bul
gari, che devono approfittare 
del fattore campo, si avvente
ranno nella metà campo av
versarla la Juventus di rimes
sa potrebbe riuscire a casti
garli Parola ha aggiunto: « Si 
può addirittura vincerei ». 

Poi. sul terreno dello Stadio 
Levski. mercoledì sera (ore 
19) le cose, come al solito, an
dranno in tutt'altra maniera 
e allora si vedrà come la 
Juventus saprà reggere all'ur
to del campioni bulgari. Si 
continua ad affermare che 11 
CSKA non è forte all'attacco 
perché dispone di giocatori 
privi di fantasia e non an
cora affiatati dopo l'avvicen
damento di alcuni di essi al
l'inizio della stagione. Si dice
vano le stesse cose del tede
schi di Dresda e quell'anno 
l'avventura della Juvenus fini 
dopo appena 180 minuti di 
gioco. 

Nello Paci 

Incerti Peccenini e Rocca 

La Roma col Dunav: 
Liedholm fiducioso 

sportflash-sportflash-sporfflash-sporlflBsh 
• IL TOTOCALCIO comunica le quoto del concorso n. 3 I 
del 14 settembre 197S al 16 a tredici » lire 20.080.600, al | 
670 « dodici » lire 479.500. . 

e CALCIO — E' morto Ieri mattina a Vercelli Mario I 
Ardiosond, imo del più popolari calciatori degli anni . 
venti. Giocò accanto ad at t i quali Rosetta, Ferraris I I | 
e Piota net ruolo di centromedlano metodista o di mez
z'ala, veuttrido quattro volta ta maglia della Nazionale. I 
Ardissono, che aveva 74 anni, era malato da molto \ 
tempo. | 

• O L I M P I A D I — E' stato raggiunto l'accordo tra l'unlo- I 
ne europea di radio diffusione (EBU) e gli organizza- . 
tori delle Olimpiadi di Montreal per la trasmissione | 
delle gare in televisione. 

• MOTOCROSS — La Cecoslovacchia si è aggiudicata | 
Il campionato mondiale classe 500 di motocross per na-
rioni precedendo II Belgio e l'Inghilterra. L'Italia e I 
giunta settima. 

ALI' PROMETTE IL K.0 
Il campione del mondo del pe»! massimi Muhammad Ali è 
giunto a Manila per II suo Incontro del primo ottobre con 
lo sfidante Joe Frazler. Al suo solito si è presentato con 
qualche verso di sua composizione e con la roboante pro
messa di mettere K.O. Frazler. Netta foto eccolo ritratto 
mentre riceve dalle mani del figlio di Frazler una maglietta 
con l'Immagine di Joe fumante arrivato nelle Filippine due 
giorni prima di Al). 

Da ieri tutte 
a Rivera 
le azioni 
rossonere 

M I L A N O , 15 
Mentra • Ltverpool, dova -i tro

va con I giocatori. Albino Butte* 
chi si dichiaro all'oscuro di tut
to (ma c'è da credergli?) un fat
to torse decisivo per It futuro del
la società rossoners si è veriN-
coto oggi in Tribunale. 

Nel pomeriggio Intatti gli av
voco» Grassetti. Trlfirò e Pisto
iesi, rappresentanti di Buticchl, e 
l'avvocato Ledda, per conto di 
ftivera, avrebbero sottoscritto l'ac
cordo per la cessione del pocchet-
to di maggioranza del Milon. Que
sto pacchetto sarebbe passato do 
Buticchl a Rlvera, mediante un 
contratto che non conterrebbe 
clausole particolari. Rivera, nel 
prossimi giorni, dovrà sborsare cir
ca mezzo miliardo all'ex presidente 
• sostituirlo nelle tldejussioni ban
carie e della Lega calcio. 

Pare che l'« esposizione » che 
Gianni dovrà garantire, sommerà a 
due miliardi. 

Tutto tatto quindi ad onta del 
« ni » di Buticchl? Parrebbe di 
si, anche se 1 personaggi di que* 
sta squallida vicenda ci hanno or
mai abituato a continue grotte
sche smentite. Resta In ogni ca
so da vedere chi sarò II nuovo pre
sidente. Riverò? Qunsi certamen
te no. Castollronchi? Quasi cer
tamente si . 

Per la partita col Chernomoretz 

La Lazio ad Odessa 
senza Re Cecconi? 

Badiani, invece, quasi sicuramente in campo 

L 

Dal nostro inviato 
ODESSA. 1S 

La Lazio si è portata a 
Odessa, 11 porto del Mar Ne
ro, con un volo Acrouot. la 
linea di bandiera sovietica. 
Mercoledì incontrerà alle ore 
19 locali (18 Italiane) nella 
partita di andata della Cop
pa UEFA, i sovietici del Cher
nomoretz. I blancoazzurri 
rientrano cosi nel giro inter
nazionale, dove non hanno 
mal troppo brillato. Intatti 
nel 1971 vennero eliminati al 
primo turno in Coppa delle 
Fiere e nel '73 al secondo tur
no in Coppa UEFA. Lo scorso 
anno non disputarono la Cop
pa del Campioni in seguito 
alla squalifica per gli Inci
denti con gli inglesi dell'Ip-
swlch, all'Olimpico. 

In aereo si sono intrecciati 
commenti sulla partita di 
Coppa Italia, contro l'Avelli
no, chiaramente in funzione 
dell'Imminente Impegno con 
1 sovietici. Corsini ha tenuto 
a sottolineare come la Lazio 
nel primo tempo, nonostante 
l'uscita di Re Cecconi, abbia 
manovrato discretamente e 
avrebbe potuto segnare, por 
le occasioni create, più dei 
due goal siglati da Petrelll. 
Ma si è pure detto meno sod
disfatto del gioco della ripre
sa, ma era chiaro che ormai 
a risultato acquisito I bianco-
azzurri avevano tirato un po' 
1 remi in barca. C'è stata poi 
da parte dell'allenatore una 
disamina sulla condizione 
atletica e sulla posizione di 
Brignunl. Il tecnico ha tenu
to a puntualizzare la questio
ne, perché buona parte della 
critica sta puntando 11 suo 
dito accusatore nel confronti 
del giocatore. A Brlgnani si 
rimprovera la mancanza del 
lancio da trenta-quaranta me
tri e la personalità del « re
gista ». facendo paragoni con 
il « vecchio » Frustalupi 

Cosa c'è di vero in queste 
affermazioni? Poco o niente 
Perché bisogna rendersi con
to che questa di Corsini è 
un'altra Lazio, che gioca per 
linee verticali e in profondi 
tà e che cerca di arrivare in 
goal con la maggiore rapidi
tà possibile. Questo permet
te, nel momento in cui tutto 
funziona a dovere, di far 
giungere in zona di tiro non 
soltanto le punte, ma 1 cen
trocampisti e persino 1 difen
sori Ed ecco allora che il 
discorso cade a pennello sul 
ruolo di Brignanl L'ex ro
magnolo ha la funzione di 
preparare l'azione partita dal
le retrovie e di coprire la zo
na, nel momento in cui o 
Be Cecconi. o Martini o Ba
diani si sganciano in avanti 
Esemplare, al riguardo, l'In
contro con l'Avellino le azlo 
ni che hanno permesso a Pe
trelll di segnare i due goal 
sono state impostate tutte 
da Brignanl. E nella ripresa, 
allorché c'è stato da tampo
nare le offensive, pure se ste 
rlll. degli irpinl, ebbene Bri
gnanl. sulla sclu di Martini. 
era sempre presente 

Lavoro oscuro certo. Il suo. 
che non sollecita le icadonl 

epidermiche della platea e 
quelle della critica, cosicché 
il giocatore finisce per venir
ne condizionato psicologica
mente e per la tema di sba
gliare finisce proprio per... 
sbagliare. Se Invece si voglio
no fare appunti sulla sua 
condizione atletica e sulla 
acquisizione di una maggiore 
personalità in campo, allora 
possiamo anche essere d'ac
cordo. Ma a questo livello il 

Il torneo di calcio 
l'Unità-Tuf elio 

Ecco 1 risultati della terza 
giornata del torneo di calcio 
l'Unità • Tuf elio. GIRONE A-
Idrea-Rcsegone 8-1, Attili-M. 
Massico 3 0; Conca d'Oro-Pe-
trella 2 0 pr. GIRONE B: Vi
gne Nuove-Resegone 6-1, Uni
tà Vigne Nuove B 21: Petro-
slana-Newline n d. 

CLASSIFICHE • Girone A-
Idrea p. 6: C. d'Oro 5: Rossi 
auto 3: M. Massico e Attili 2: 
Peti-ezza 0. Girone B. Vigne 
Nuove p. 6: Unità 4: Pctro-
siana 3; Newllne. Vigne Nuo
ve B e Resegone 1. 

discorso non vale soltanto 
per Brlgnani. ma anche per 
molti altri giocatori. Ma qua
le è poi la squadra che puO 
dire di essere arrivata al
l'optimum? Nessuna e nep
pure sarebbe conveniente 
averlo raggiunto: si rische
rebbe di arrivare nella fase 
discendente del campionato 
con il flato corto. 

Ed ora passiamo all'incon
tro di mercoledì con 1 sovie
tici del Chernomoretz. Ri
spetto alla partita con gli ir-
pini, molto probabilmente 
non giocherà Re Cecconi, la 
cui caviglia destra è ancora 
dolorante, mentre Badiani, 
nonostante la tallonite, do
vrebbe farcela per cui la for
mazione dovrebbe essere la 
seguente: Pulici. Ammoniaci, 
Petrelll: Wilson, Ghedln, 
Martini. Ferrari. Brlgnani, 
Chlnaglla. D'Amico, Badiani. 
Portiere di riserva sarà Mo
rirei, mentre per gli altri uo
mini da portare in panchina 
Corsini sceglierà tra Giorda
no, Polentes, Agostinelli. 
Borgo. Lopez. 

Domani è In programma un 
allenamento, alle ore 17 lo
cali (16 Italiane), al campo 
dove si disputerà l'incontro. 

Giuliano Antognoli 

Dopo la probabile esclusio
ne dalla Coppa Italia, la Ro
ma è attesa domani sera al
l'appuntamento internaziona
le con la prima partita d1 

i Coppa UEFA, contro la squa-
I dra bulgara del Dunav Rus

se. E' inutile ripetere quale 
Importanza assume questo 
incontro per la squadra glal-
lorossa e per 1 suol tifosi 
che hanno dato già prova di 
grande attaccamento, affluen
do in massa alle partite di 
Coppa Italia e contro i Co
smo» 

La Roma, che è rientrata, 
dopo il prestigioso terzo po
sto raggiunto nel campiona
to scorso, nel giro delle Cop
pe europee (mancava da! 
1966) non può deludere I* 
aspettative. Unica squadra 
italiana tra quelle impegnata 
nel tornei europei, che di
sputerà il primo incontro sul 
terreno amico, la squadra 
giallorossa non è riuscita in 
questo periodo di « rodag
gio)) ad esprimere 11 meglio 
di se stessa tanto da rende
re problematica una sua pre
stazione che fughi le affio
ranti attuali critiche sull'ef
ficienza dell'Intero complesso. 
La prova cui sono chiamati 
1 ragazzi di Lledholm si ren
de però più difficile, sia per 
la validità del suol avversari 
e sia per 1 diversi infortuni 
cui sono incorsi alcuni suol 
prestigiosi giocatori come 
Prati, Peccennlni e Rocca. 

Infatti la squadra bulgara 
del Dunav Russe, visionata 
da Liedholm nei giorni scor
si è da prendere con le mol
le. Classificatasi quarta nel
la stagione scorsa adotta un 
gioco a tutto campo avendo 
nel ritmo e nella velocita 
le sue armi migliori. 

Lledholm tuttavia, dopo 
aver visto il Dunav sabato 
scorso, ha dichiarato di sen
tirsi fiducioso in un risultato 
positivo per la sua squadra. 

Ci riferiamo all'incidente 
di Pierino Prati che ha co
stretto il «goleador» Ad «In
dossare» uno stivaletto di 
gesso e quindi a disertare 11 
primo grande appuntamento 
della stagione calcistica. Lo 
sostituirà Pctrinl che a/rà co
me spalla il giovane Pelle
grini, distintosi bene nello 
partita contro il Piacenza 
quando con le due sue reti. 
la Roma è riuscita a ripor
tare una vittoria che sembra
va compromessa nel primo 
tempo. Certamente, senza 
nulla togliere a questi due 
giocatori ben altra cosa sa
rebbe stata con il «Pierino 
goleador » In campo. Ma ol
tre la defezione di Prati. Lle
dholm avrà altre preoccupa
zioni, per lo meno, fino .i 
domani sera. Le condizioni 
di Peccenini e di Rocca non 
sono delle migliori e fino al
l'ultimo momento rimarrà In 
sospeso la loro partecipazio
ne. 

f. S. 

Anche Fiorentina 
Napoli e Milan 

impegnate domani 
Anche la Fiorentina (Cop

pa delle Coppe), Il Napoli 
e Milan (Coppa UEFA) sa
ranno impegnate domani, tut
te e tre in trasferta. 

Non difficilissimo 11 com
pito dei viola che, ad Istan
bul, col Beslktas. non do 
vrebbero avere difficoltà ad 
assicurarsi almeno un pun
to Più impegnative, per non 
dire proibitive, le trasferte 
del Napoli a Mosca col la 
Torpedo e del Milan in In
ghilterra con l'Evcrton. 

RENAULT 6. 
Sempre fresca di fabbrica. 

in due cilindrate (850 e Renault 6 è più competitiva. 
1100), Renault 6 è disponi- Anche nel prezzo, 
bile da oggi nei modelli 1976, Provatela alla Concessio-
senza cambiali. Fatta per du- naria Renault più vicina (Pa
rare, con la sicurezza e il com- gine Gialle, voce Automo-
fort della trazione anteriore, bili). 
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Importanti decisioni della commissione riunita ieri a Parigi 

Illegale per l'esecutivo della CEE 
la tassa francese sul vino italiano 

Il governo di Parigi sembra però orientato a confermare le misure prese e i pedaggi doganali 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 15 

La Francia non può appli
care la tassa del 12 per cen
to sulle Importazioni di vino 
dall'Italia, secondo quanto 
aveva deciso giovedì 11 go
verno francese. Tale tassa e 
illegale: lo ha stabilito oggi 
la commissione esecutiva di 
Bruxelles, che ha cosi respin
to la misura francese, dando 
ragione, almeno sul terreno 
giuridico e di prtnclpio, al
l'Italia, nella difficile contro
versia sul vino. 

L'art. 31 del regolamento 
vino, che permetteva misure 
nazionali di limitazione agli 
scambi fino alla completa or
ganizzazione del mercati, e al 
quale 11 governo di Parigi ave-

.. va fatto ricorso non senza 
f avere ottenuto autorevoli ap-
S poggi all'Interno della stessa 

commissione, è decaduto e 
quindi inapplicabile. Se ti 
governo di Parigi non elimi
nerà l'Imposta, già In vigore 
dal 12 scorso, la commissione 
di Bruxelles Intenterà una 
procedura contro la Francia 
alla corte di Lussemburgo. 
Certo, senza calcare troppo 

i la mano: oggi pomeriggio è 
' partita per Parigi una lettera 
S In questo senso, nella quale 
> perù non è contenuto alcun 

Manifestazioni 
e proteste 

,; nelle zone 
vitivinicole 

Manifestazioni e iniziative 
di varia natura sono In corso 
nelle zone vitivinicole del 
Paese a difesa del prodotto 
nazionale minacciato dalle 
misure protezionistiche adot
ta te dal governo di Parigi, 
nonché al fine di sottolineare, 
dinanzi allo stesso governo 
italiano, la gravità della si
tuazione e la necessità di una 
politica volta a favorire lo 
sviluppo programmato del 
settore. 

Ieri sera a San Ciplrrello 
(Palermo), per Iniziativa di 
quella amministrazione mu
nicipale, si sono riuniti gli 
amministratori di tutti 1 co
muni del comprensorio vitivi
nicolo palermitano, presenti 
anche folte delegazioni di col
tivatori, soci delle cantine so
ciali, rappresentanti delle or
ganizzazioni professionali e 
cooperative. 

I vltlvlnlcoltori della pro
vincia di Trapani daranno 
vita s tamane ad Alcamo ad 
una forte manifestazione uni
taria organizzata dal « comi
tato permanente per la di
fesa del vino». 

jPiù di 20 le vittime 

Sanguinosi 
scontri 

a Tripoli 
e a Beirut 

BEIRUT, 15 
Una ventina di morti a Tri

poline dintorni, sparatorie ed 
esplosioni a Beirut, dove mol
te strade sono impraticabili 
perché « pericolose » — come 
ha trasmesso la radio — a 
causa dell'azione del franchi 
tiratori: questa la situazione 
nel Libano, dove le provoca
zioni delle milizie falangiste 
maronite contro le forze di 
sinistra (e più In generale 
contro la popolazione musul
mana) rischiano di far pre
cipitare la situazione in uno 
scontro generalizzato come 
quelli del mesi di aprile-giu
gno, quando nella sola capi
tale vi furono oltre 2.000 vit
time. 

L'episodio più grave si è 
avuto, nella zona di Tripoli, 
Intorno alla mezzanotte scor
sa, quando a Chekaa. sulla 
strada fra la città portuale 

<- del nord e la capitale, vi è 
:.* stato un conflitto a fuoco tra 

miliziani del «movimento 24 
ottobre» (musulmano e di si
nistra) e un reparto dell'eser
cito: 12 miliziani sono rimasti 
uccisi, uno è stato ferito e tre 
arrestati. 81 trat ta del pri
mo combattimento In cui sia 
coinvolto l'esercito, dopo quel
li della primavera 1973 contro 
1 guerriglieri palestinesi. 

A Beirut, dove la notte scor
sa si sarebbero avuti nove 
morti (ma la notizia non è 
ufficiale) Il mercato princi
pale, presso la Piazza del Mar
tiri, e la vicina via delle 
bnnche sono rimasti deserti 
per la presenza di franchi 
tiratori: nella parte nord-oc
cidentale della città, inoltre, 
un razzo ha centrato e Incen
diato una fabbrica, che é 
andata distrutta perché 1 vi
gili del ruoco sono stati Impe
diti dalle sparatorie di recar
si sul posto. 

Rimesso in libertà 
lo scrittore Amalrik 

MOSCA. 15. 
Lo scrittore Andrej Amal

rik, fermato la notte scorsa, 
è stato rilasciato ed Invitato 
a lanciare Mosca entro tre 
giorni. Amalrik è accusato 
di residenza illegale a Mo.ica. 
di aver cioè violato le leggi 
che regolano l pcrmes.-,! di 
residenza nella capitale so
vietica. 

I termine ultimativo, come ha 
riferito ai giornalisti il com
missario Lardlnols. che ha 
cercato di nascondere dietro 
qualche battuta un po' l'or
zata, lo scacco personale su
bito con la delibera della com
missione: era stato proprio 11 
commissario all'agricoltura. 
come ha ammesso oggi egli 
stesso, a suggerire al ministro 
francese Bonnct, nella notte 
fra martedì e mercoledì scor
so, durante 11 consiglio agri
colo, l'applicazione del fami
gerato art. 31 oggi dichiarato 
il legate. 

In serata funzionari gover
nativi francesi hanno fatto 
sapere che Parigi è orientata 
a respingere l'Ingiunzione del
la CEE e a continuare a ri
scuotere 1 pedaggi doganali 
sul vini Italiani. 

La commissione ha poi pre
so alcune misure temporanee 
e contingenti per affrontare 
le attuali difficoltà del mer
cato del vino in Italia e in 
Francia, e per facilitare la 
vendita delle eccedenze. La 
prima misura e quella di eli
minare I «montanti compen
sativi monetari » con I quali 
la Germania federale colpisce 
le importazioni di vino da 
tavola dall'Italia e dalla Fran
cia. Tali montanti, una vera 
e propria barriera che la Ger
mania oppone alle Importa
zioni di prodotti agricoli a 
compenso della differenza del 
valore tra le varie monete 
europee e II marco, sono per 
Il vino del 12.3 per cento. 

La seconda misura, che 
sarà valida però solo per 1 
prossimi sei mesi, consiste 
nel pagamento di « restituzio
ni » agli esportatori Italiani 
e francesi verso dlclotto pae
si al di fuori del MEC. SI 
trat ta di una forma di sov
venzione alle esportazioni che 
compensa la differenza tra 
il prezzo del vino all'Interno 
della CEE e quello, molto 
più basso, sul mercati Inter* 
nazionali. Il sistema delle re
stituzioni è in vigore in pra
tica per molti prodotti agri
coli, in particolare per 11 lat
te, 11 burro e 1 cereali, per l 
quali viene garantito dalla 
CEE al produttori un prezzo 
minimo qualunque sia 11 prez
zo del mercato Internazionale. 
La misura decisa oggi (già 
ripetutamente proposta e so
stenuta dalle forze democra
tiche) va solo assai timida
mente, parzialmente e con un 
limite fisso di tempo in que
sta direzione. Si trattu Invece 
dell'unica via possibile per 
superare le discriminazioni 
che finora hanno diviso in 
due l'Europa verde, riservan
do un posto subordinato al 
contadini e alle agricolture 
più povere del Mezzogiorno. 

La Commissione poi, met
tendo sotto accusa una vec
chia vergogna del nostro go
verno, ha deciso di Inviare 
una lettera al governo Ita
liano per Invitarlo a pagare 
tempestivamente al viticolto
ri gli a l i t i e 1 compensi co
munitari, superando I ritardi 
« spesso considerevoli » (di 
circa un anno, ha specifi
cato 11 commissario Lardl
nols) con 1 quali la Incapace 
burocrazia del nostro paese 
utilizza I fondi messi a di
sposizione dalla Comunità. 

Infine l'esecutivo comunita
rio ha rivolto un platonico 
« appello » al governi del nord 
Europa perché diminuiscano, 
o almeno non aumentino, le 
pesanti tasse nazionali sul 
vino che ne Impediscono la 
diffusione al di fuori dei pae
si produttori. 

Secondo II commissario al
l'agricoltura, le misure decise 
oggi, quelle sopratutto che 
si riferiscono agli aiuti al
l'esportazione nel paesi terzi, 
dovrebbero permettere mag
giori esportazioni nella mi
sura di quasi t re milioni di 
ettolitri dì vino. Questa so
luzione Inoltre, come hanno 
più vulte sostenuto le orga
nizzazioni del produttori e le 
forze democratiche nello stes
so parlamento europeo, e co
me ha riconosciuto oggi lo 
stesso Lardlnols, farà rispar
miare il fondo agricolo co
munitario, che pagherà meno 
per le restituzioni agli espor
tatori che non per le gravose 
operazioni di distillazione. Ri
cordiamo a questo proposito 
che già nella primavera scor
sa, durante il dibattito al par
lamento europeo sul nuovo 
regolamento vitivinicolo, era 
stata proprio questa IH stra
da che l comunisti avevano 
indicato. 

A questo proposito tuttavia 
il commissario all'agricoltura 
non ha dato alcun segno di 
ripensamento: invitando 1 no
ve ad approvare entro 11 31 
ottobre II nuovo regolamen
to vitivinicolo, ha ricordato 
che sul principio del divieto 
di nuovi Impianti e sulle ope
razioni di distillazione pre
ventiva, c'è un accordo gene
rale nel consiglio 

Vera Vegetti 

I II ministro dell'Agricoltura 
I sen. Marcora ha ricevuto og

gi 1 rappresentanti dell'Ai-
I leanza contadini, della Colti-
I vatorl diretti e della Confa-
' grlcoltura al quali Ita comu-
i nlcato la decisione della com-
I missione CEE di dichiarare 

Inaccettabile 11 provvedimen
to francese di protezione con 
tro l'Importazione di vino dal-

i l'Italia. 
« I rappresentanti delle tre 

I organizzazioni — afferma un 
1 comunicato ministeriale 
I hanno preso atto con soddl-
• sfazlone della decisione del-
, la commissione comunitaria 

ed hanno convenuto sulla ne-
• cessltà di mantenere la vigi-
I [anza sul seguito che ad es-
! sa verrà dato, al fine di evi-
I tare danni economici alla vi-
I nicoltura Italiana ». 

UN NUOVO STATO IN OCEANIA 

^ PAG. il / ech ide no t i z ie 
In v ista del prossimo vert ice t ra Breznev e Ford 

Sottolineato a Mosca 
il significato delle 

relazioni USA URSS 
La rivista sovietica « USA » facendo un bilancio dei rapporti tra le due grandi potenze 
afferma che da un loro ulteriore sviluppo dipendono le prospettive della distensione 

INDIPENDENTE DA IERI LA PAPUASIA NUOVA GUINEA 
PORT MORESBY 

(Papuasia), 13 
Fra squilli di trombe e 

rullio di tamburi sono sta
te ammainate oggi le ban
diere australiana e bri
tannica ed ò nato un nuo
vo Stato indipendente: la 
Papuasia Nuova Guinea, 
cioè la parte orientale del
la grande isola della Nuo
va Guinea e dell'arcipela
go che la contorna (la par
te occidentale fa parte del
l'Indonesia). Alla cerimo
nia era presente il prin
cipe Carlo erede al trono 
di Gran Bretagna. 

Il nuovo Stato ha una 
superficie di 461.G91 chilo
metri quadrati ed è abi
tato da due milioni e mez
zo di persone di cui poco 
più di 50 mila non sono -
indigeni. 
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Con la sua natura va
riata e lussureggiante e 
l'isolamento in cui sono 
vissute le sue popolazioni, 
la Papuasia Nuova Gui
nea è un paradiso per 
ornitologi e etnologi. Il 

territorio è ricco di giaci
menti di rame, zinco, oro 
e petrolio. Non a caso 
nell'arcipelago operano già 
le compagnie multinaziona
li RZT (inglese) e Ken-
necot (USA). Attualmente 

le foreste, le coltivazioni 
di palate dolci, palma ria 
cocco, caffè e cacao e 
l'allevamento sono le prin
cipali risorse economiche 

La bandiera rossa e ne
ra della Papuasia. che h» 
nel centro un uccello del 
paradiso d'oro, verrà issa
ta domani mattina sul poli-
none cretto in cima a un 
colle battezzato « Indipen
denza ». 

L'attuale governo costi
tuito dal Pangu, la forma
zione del premier Somare, 
dal partito Progres*ita e 
da quello Nazionale, ha in
detto elezioni generali per 
il prossimo anno, I rappre
sentanti dell'Australia e 
quelli del nuovo Stato han 
no espresso nel corso del 
la cerimonia i loro propo 
siti di collaborazione. 

Concluso dopo 21 giorni il torneo internazionale di Mi lano 

A Karpov, giudiziosa «formica» 
la dura maratona scacchistica 

Ottimo secondo l'ungherese Portiseli — Terzi a pari punti il sovietico Petrosian e lo jugoslavo 
Ljubojevic — Se la grande competizione verrà ripetuta bisognerà modificare la formula 

Richieste dei 

guerriglieri 

eritrei agli USA 
BEIRUT, 13 

I guerriglieri eritrei hanno 
minacciato oggi di uccidere 
quattro americani fatti pri
gionieri se gli Stati Uniti 
non cesseranno gli aiuti mi
litari all'Etiopia. 

Oltre alla sospensione del
le forniture di armi 1 guer
riglieri chiedono: lo sman
tellamento di una installa
zione per le comunicazioni 
nel pressi dell'Asinara e di 
una base navale In costru
zione nel porto eritreo di 
Massaua: indennizzi nel'e 
zone eritree che hanno su
bito gravi perdite nello scor
so febbraio ad opera della 
aviazione etiopica «dotata 
di aerei madc in USA » 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

La grande abbuffata di 
scacchi è finita Dopo 21 
giorni di battaglie, dopo ol 
tre cento ore complessive di 
gioco per ciascuno dei con
correnti arrivati In finale, 
il grande torneo internaziona
le di Milano ha finalmente II 
suo vincitore: Karpov. Il gio
vane campione del mondo ha 
Infatti conservato fino all' 
ultimo 11 vantaggio di un 
punto che lo divideva dal 
suo più diretto e validissi
mo rivale, l'ungherese Por
tiseli, e si è aggiudicato se
condo le previsioni, ma an
che, va detto, con pieno me
rito, quello che può essere 
considerato uno del più logo
ranti tornei della storia re
cente di questo gioco. 

Quella del merito di Kar
pov è una sottolineatura che 
si impone per ragioni di giu
stizia. DI lui si era detto nel 

giorni scorsi, con molta su
perficialità invero, e sicura
mente più a torto che a ra
gione, che aveva deluso 11 
pubblico per una condotta di 
Kloco estremamente utllirlsti 
ca, mirante cioè al sodo, sen
za Indulgenze verso i grandi 
voli della fantasia. 

Può darsi.che qualcuno que 
st.i impressione l'abbia anche 
•SO 9*p 9 OT1HJ li «PM -winAw 
sere campioni del mondo si
gnifica anche In un certo 
senso essere condannati a 
vincere. E non tanto singole 
partite, ma I tornei. E se 
magari una grigia, ma sicu
ra « patta v> può contribuire, 
nell'economia generale di que
ste sfibranti maratone men
tali, a raggiungere II traguar
do finale, essa è da preferire 
a una vittoria, magari splen
dida, ma da conseguire con 
brillanti e spregiudicate, ma 
altrettanto rischiose, condot
te offensive. Queste possono 
bensì portare all'entusiasmo 
degli spettatori, ma anche 

Da ieri in Vaticano la conferenza mondiale sui problemi agricoli 

«Per un migliore equilibrio 
nuovo ruolo alle campagne» 
Sono cominciati ieri matti

na in Vaticano, sotto U pa
trocinio della S. Sede, 1 la
vori della Conferenza mon
diale sul « Ruolo dell'agricol
tura o della popolazione ru
rale » promossa dall'ICRA (In
ternational Catholic Rumi As-
sociation) con la partecipa
zione di 200 delegati di 80 
organizzazioni cattoliche ru
rali provenienti da 25 paesi 
di Europa, Asia, Africa, USA. 
America Latina. Sono pure 
presenti rappresentanti del 
Consiglio mondiale delle Chie
se di Ginevra e di organi
smi Internazionali come la 
TAO, l'UNESCO, l'ILO, la 
CEE. 

Dopo u-u breve saluto del 
presidente dell'ICRA, dottor 
Crlspoltl. ha preso la parola 
U presidente della Pontificia 
Commissione luittlia et Pax. 
card, Maurice Roy, che ha 
svolto la relazione introdut
tiva sul tema « La Chiesa, i 
cristiani e lo sviluppo ru
rale ». 

Partendo da un'analisi del
le cause economiche, sociali 
e politiche che hanno deter
minato, negli ultimi 150 anni 
e con ritmo crescente nei 

| più recenti 30 anni, una « rot-
I tura dell'equilibrio preceden

te » per cui si e arrivati al 
punto che — come diceva 
Paolo VI nella Octogesima 
adv&itens — «la civiltà agri
cola va declinando », il cardi 
nal Roy si è soffermato a 
sottolineare le conseguenze 
negative, le « alienazioni » che 
si sono oggi prodotte in se
guito all'aTfermarsl «disordi
nato, irrazionale, non umano» 
del primato dell'Industria sul
l'agricoltura. 

« La campagna — ha osser
vato il card. Roy — non ha 
più la forza per difendersi, 
La società industriale lmpo-

i ne alla campagna 1 .vuol mo-
I dclli perchè essa ha nel suoi 

agglomerati urbani centri di 
I potere che influiscono sulle 
I decisici].' politiche, economi-
i che, culturali, ricreative e per

sino religiose. La legge del 
profitto diventa la legge su 
prema per tutti. Non è più 
l'uomo che e la regola su
prema ». 

Orbene, secondo il cardi
nal Roy, a questa tendenza 
bisogna reagire anche perche 
il modello di sviluppo, che 
ha creato tanti squilibri e 
tante alienazioni, e ormai en
trato In crisi. E' vero che 
« non spetta alla Chiesa for
nire soluzioni tecniche ». ma 
essa ha II dovere di ricor
dare a tutti, compresi 1 go 
vernanti, che «occorre rltro 
vare un migliore equilibrio 
in cui le campagne giuochi-
no un ruolo nuovo ». E cui 
può avvenire nel quadro di 
« un ordine nuovo » in cui 
« regni una giustizia nuova 
nella ripetizione del beni so
ciali, culturali, materlalt, eco
nomici e politici ». 

Nella impossibilità dì po
ter dare una indicazione uni
ca, di Ironie ai blsounl di
versi del popoli. 11 card. Koy 
ha cosi puntualizzato le sue 
richieste: occorre assicurare 
un trattamento più d.gnltoso 
alle popolazioni rurali per 
quanto concerne 1 servizi tec
nici, sanitari, di educazione, 
di comunicazione, di crediti, 

I devono essere stimolate le for-
, me assoclaz.oni.stlche sindaca

li e cooperativistiche; un gran
de Impulso deve essere dato 
alla emano.p.izlohc delle don 
ne che producono più della 
mela dell'alimentazione del 
genere umano; bisognerà pro
muovere la riforma agraria 
la dove « la concentrazione 
della proprietà terriera rap
presenta una Ingiustizia di 
fatto ed un potere politico 

i che pesa sulle libertà civili ». 
Il card. Roy ha concluso in
vitando I cristiani ad un im
pegno rinnovato sul plano ci
vile, sociale nello spirito del
la «Muter et muggirà » di 
Giovanni XXI11. 

La seduta antimeridiana si 
e conclusa con un discorso 
del ministre, dell'agricoltura 

dell'Angola, il quale, oltre ad 
esprimere l'Interesse del suo 
paese per un diverso rappor
to tra agricoltura e Industria, 
tra agricoltura e commercio 
mondiale, dato che l'85% del
la popolazione dell'Angola vi
ve di agricoltura, ha colto la 
occasione per rivolgere un 
appello al movimenti in lotta 
nel suo paese perché si ri
cerchi una soluzione politica 
<c con linguaggio politico e non 
con le armi » Ha pure invi
talo 1,1 Chiesa, che nel passa 
to svolse un ruolo assai di 
verso al temi» della coloniz
zazione, a favorire la libera
zione e l'indipendenza della 
Angola seco/ido le speranze 
che si sono accese dopo la 
svolta avvenuta in Portogallo 

La seduta pomeridiana e 
stata caratterizzala dalle re 
Iasioni del prof Herbert Kol. 
ter della I-'AO. che ha sotto
lineato la necessità di favo
rire una « più incisiva parte-
cipnzlone della popolazione 
rurale allo sviluppo della so 
cletà ». e de! prof. Michel Ce-
pede (presidente del Comi 
tato Interministeriale dell'agri
coltura e dell'allmenUizlone 
in Francia) che si è soffer
mato sul « ruolo e le prò 
spettlvo dell'agricoltura nello 
sviluppo economico ». Secoli 
do il prof Cépède, l'eco 
nomla di mercato ha fatto 
fall'mento per cui e giunto 
il tempo di (.subordinare 11 
commercio all'economia » ne] 
senso che « l'obiettivo deve es 
sere di produrre per consu 
mare e investire e non di 
produrre soltanto per vende
re ». Ne consegue che « alla 
comix'tizione che assicura 11 
dominio del più forte, blso 
gna sostituire la cooperazlo 
ne solidale d: tutti e, prima 
di tutti, del più debole ». 

I lavori della conferenza, 
che proseguiranno In gruppi 
di studio, si concluderanno 
il 20 settembre con un di
scorso di Paolo VI. 

Alceste Santini 

al «suicidio» del giocatore. 
In altre parole, tanto per 

rimanere ai personaggi che 
hanno popolato questo tor
neo, Anatolj Karpov. proprio 
per il fatto d'essere 11 cam
pione In carica, non può con
cedersi Il lusso avventuristi
co del nostro Marlottl, detto 
anche, e non a caso. II «ka
mikaze » L'essere campione 
comporta, insomma, anche 
una specie di obbligo d'umil
tà; un dover essere forzata 
mente formica fra molte ci 
cale. E la « formica » Karpov 
ha dimostrato di avere ra
gione 

Al terzo posto, a pari me
rito, si sono piazzati 11 so
vietico ex campione del mon
do Petrosian e lo Jugosla
vo Ljuboievlc. A loro si deve, 
fra l'altro, se al resocontisti 
è possibile scrivere che a! 
torneo milanese è successo 
proprio tutto. Infatti al quar
to turno delle finali, appunto 
per opera di « Ltubo » è acca
duto che 11 granitico « bun
ker» di Petrosian è saltato 
in aria 

Una vittoria, e nien che 
meno una « patta ». del leg
gendario scacchista ueorgni 
no non fanno da tempo più 
Impressione. Quel che fa no
tizia, Invece. * una sua scon
fitta. Cosa tanto rara, dato 
Il suo gioco a testuggine, da 
farla sembrare uno di quegl. 
eventi cosmici, come le ap 
partzioni di eerte comete. 

L'avere espugnato simile 
fortezza ha consentito al 
«grande maestro)) Iugoslavo, 
anche lui giovanissimo (25 
anni compiuti nel giugno 
scorso) di consolidare la sua 
posizione sia al torneo che 
nelle classifiche mondiali. 

Egli ha, per di più. assicu 
rato un applauso tanto fra
goroso che deve averlo sen
tito anche Petrosian 11 quale, 
com'rf1 noto, quando gioca si 
toglie l'auricolare dell'appa 
reccluo acustico e si isola 
così In un silenzio lunare che 
aumenta la sua già strnor 
dmanit capacita di concentra 
zione 

Oggi presente per l'amba 
sciatore sovietico In Italia, 
l'addetto culturale Leonti Sa-
morhvalov, c'ò stata la pr<-
minzione. Unii cerimonia 
che. al di la del canoni for
mali e di alcune inattese In
tromissioni mondane (ad un 
certo punto e saltata fuori 
anche miss Italia 1975, Ada-
llvia Jannoni. che ha dato 
il sacramentale bareno al 
vincitore! ha fornito chiara
mente la sensazione che que
sto torneo sia servito a dare 
una lormidabile spallata al 
muro di indllferenza d ie di
videva dal grande pubblico 
que'lo sport dell'Intelligenza 
che e il gioco degli scacchi. 
E ciò non solo per le prò 
senze, numerose e di rilievo, 
fra le autorità regionali o co
munali, oltre che scachien-
stlrhe. ma per l'impegno che 
queste dietro una cinaramen 
te avvertita richiesta, hanno 
assunto per ripetere In futuro 
manitestaziuni SOLI collier Isti 
ohe nd altissimo livello. 

Bisogna però che la formu 
la di eventuali ulteriori tor 
noi subisca sostanziali mo 
dlliohe. Questo che si ò ap 
pena concluso e stato Infatti 
In primo luogo troppo lungo 
E di ciò è fedele test Imo 
manza il generale crollo di 
nervi dei giocatori nelle ulti 
irtissime battute. Al tremendo 
«stress» ha resistito soltan
to Karpov. il che aggiunge 
un altro elemento di spiega 
zione al perche sia lui. oggi, 
al \eitice dei valori mondiali. 

Flavio Dolcetti 

Dalla nostra redazione i 
MOSCA. 1.3 

Il ministro degli esteri so 
vietico Andrej Gromlko. è 
partito oggi alla volta di New 
York dove dirigerà la delega
zione sovietica alla 30. as
semblea generale delle Nazio
ni Unite che si aprirà doma
ni. Come già negli anni pas
sati. Gromiko, a giudizio de
gli osservatori a Mosca, uti
lizzerà certamente la sua pre
senza negli Stati Uniti per in
contrare i massimi dirigenti 
politici americani. Tema cen
trale di tuli incontri quest'an
no dovrebbe essere la prepa
razione del prossimo vertice 
Breznev Ford. 

A un bilancio dell'attuale 
stato dei rapporti tra l'Unio
ne sovietica e gli Siati Uniti 
alla luce del viaggici a New 
York del segretario generale 
del PCUS, è dedicato l'edito
riale del numero di settembre 
del mensile « USA f, scritto 
da Valentin Bere/kov. diretto
re della rivista, la quale, co
me si sa. è organo dell'auto 
revole « litilutu Stati Uniti » 
dell'Accicli'ima delle scienze 
dell'URSS. 

L'editoriale parte dalla con
siderazione che « le prospetti
ve della distensione in grande 
misura dipendono da come nel 
futuro si svilupperanno i rap
porti sovietico americani •» ,n 
quanto il miglioramento di ta
li rapporti « contribuisce sen
sibilmente al risanamento di 
tutta la situazione internazio
nale e al processo di norma 
lizza/ione cloi rapporti nelle 
principali regioni del mondo >. 

Un esempio è offerto, a giu
dizio (li Berezkov. dui Medio 
Oriente dove < il carattere 
nuovo » dei l'apporti URSS 
USA «quando le duo parti 
hanno agito nella stessa dire
zione, ha esercitato una fun
ziono positiva ». Dopo avere 
rilevato elle « nelle condi/.io 
ni di un confronto sovietico 
americano l'inasprimento del 
conflitto arabo israeliano del 
1973 poteva portare a conse
guenze molto più pericolose 
por tutta la situazione inter
nazionale», l'articolista prose
gue: « Se gli Stati Uniti so
no pronti a ulteriori azioni 
concorriate con l'URSS, in 
questa regione pnlreblx* esso 
lo garantito un regolamento 
rapido e potrebbe venire spen 
lo il pericoloso focolaio il. 
guerra elio vi fuma ancora » 

Parlando quindi del prassi 
niu vertice Breznev Kord. Be
rezkov dichiara che « pari.cu 
lare significato avranno nuo
vi passi nel campo del l'alien 
Lamento della corsa ar>Ji ar
mamenti in seguilo alla firma 
di un accordo a lungo termine 
sulla limitazione delle armi 
strategiche *. 

Ampia parte dell'articolo è 
dedicata alla contestazione ! 
delle posizioni di quanti, per- ] 
sonatiti) prillitene e urgani di 
stampa negli Stati Uniti «mei 
lumi in dubbio la validità del
la politica di distensione evo- j 
cullilo la sconfitta americana 
nel Sud Est asiatico, la situa t 
zione nel Mediterranei) e noi 
Portogallo e così via e attri 
tallendone la responsabilità al
le « manovre i* di Mosca. 

« Attualmente — scrive Be-
re/kuv - siamo testimoni di 
una trasformazione rivoluzio
nari, i nel mondo mai vista co 

I me portata e dimensione », 
j Protagonisti di questa trasl'or 

inazione, sono i paesi e \ cu-
luniali e il movimento ciperu-

i io nei paesi capitalistici. 
' < Tutto ciò predispone mula 

monti radicali in direzione 
! del progresso dell'umanità. 

Presentare questi fnndamcn 
tali processi della nostra eoo-

i ca corno <' attività sovversiva » 
; dell'URSS ò semplicemente ri 
I dicolo. Non a caso molti diri 
i genti ilei paesi capitalisti 
i hanno ritenuto necessario dis 
' sodarsi da un tale .mticomu-
! nisniii primitivi) ». 
j Ritornando ai problemi dei 
I rapporti Unione sovietica-Stati 

Uniti e al viaggio di Breznev 
i a Washington l'editoriale n-
' badisce ancora una volt»! la 
j Brande importanza della t f ir-
! ma di un nuovo accordo per la 
' limitazione degli armamenti 
' strategici nulla base dell'Ime-
1 sa di Vladivostock ». invita a 
i respingerò « ogni rigurgito 
l della guerra fredda che dan

neggia il processo della di
stensione » e concludo- <E ' 

! fuori dubbio che attualmente 
, esistono tutte le possibilità og 
• gettive per l'ulteriore sviluppo 

j Tolta la cittadinanza 

a uno scrittore romeno 
PARIGI, ir» 

Lo scnlLore romeno Dimi-
J tru T.supeneajì. 38 anni, espo 
I nenie del cosiddetto «Movi 
; mento onirico», e stato pn 

vaio della cittadinanza. Lu 
1 ha annunciato lui stesso, oy 
l RI, i< Parigi, ove risiede da 
1 qualche tempo e svolge 1** 
I lun/loni di caporedattore del 

la rivista « Los cahiers de 
. l'Est ». 
[ Dìmitru Tsepeneaw era sta-
, tn espulso nell'aprile scorso 

dall'unione dcicli suritLon m 
1 meni. 

dei rapporti tra ITniune MI 
\ letica e gli Siati Uniti. In 
tal rnodu s: aprono prospctr-
ve nuove per il p rocc io <1<*1-
](i distensione che e nece^nno 
rendere irreversibile *. 

Romolo Caccavale 
MOSCA. 1J 

Le autorità sovietiche han 
no informalo i lun/^onan 
americani che sono disposta 
a concedere « m principio»» 
visti multipli a; giornalisti 
stutunitcnM se ai corrispon
denti sovietici verrà assicura
to lo stesso trattamento in 
America. 

Da una breve no; i doT'am-
buscata statunitense .s: ap
prende che la questione do
vrebbe essere affrontata pre
sto con 1 iun/ionan del mini
stero degli esteri sovietico 

Con le norme :n vigore i 
corr.spondenti stran.cri de
vono r chiede re un nuovo vi
sto otrni aualvoltn che inten
dono lasciare il p.nese II visto 
mu'.tip.o Invece consent.rebbe 
loro di entrare ed uscire dui 
paese a volontà. 

L'.n.ziai.va potrebbe essere 
,1 primo pas.'-o concreto verso 
l'attuazione degli accordi rag
giunti durante la conferenza 
d; Helsinki 

Oggi al « Palazzo di vetro » 

Si apre a New York 
l'Assemblea dell'ONU 
All'ordine del giorno i problemi del disarmo e 

quelli dei paesi di nuova indipendenza 

NEW YORK, 11 j 
L'atlen/ione degli ambienti [ 

internazionali si appunta in ( 
queste ore su «Palazzo di ve
tro» dove domani si aprono 
1 lavori della XXX .-.espone 
dell'Assemblea del.'ONU Da 
più parti intatti si sottolinea 
in questa vigilia lì clima .n 
cui si svolge l'annuale nss.se 
mondiale, conti assegnato da 
un ulteriore consolidamento 
delle tendente distensive chi* 
hanno avuto in questo ultimo [ 
periodo il loro coronamento i 
nel successo con cui si e con- i 
ci Usa la coni erenza sulla sicu- ! 
rezza e la coopera-/,one in | 
Europa, di Hels.nki i 

« Lo storico convegno di | 
Helsinki, scr!\e OK»TI in una • 
sua nota politica l'agenzia so ] 
vietici Tass. che ha costltu'- i 
to una vittoria della ragione, 
del realismo politico, ha crea ' 
io le condizioni per la solu-
/.ione di molti problemi ma 
turi, non solo della pol.tica ! 
europea ma anche di quella ! 
mondiale. Oggi che il ', 
processo dì distensione — ( 
continua !'«gen/ia sovietica — , 
assume una estensione seni 
pre crescente ed abbraccia j 
sfere sempre nuove della vi
ta internazionale, e stato pò ' 
sto all'ordine del giorno il p 
compito d interrare e raifor , 
zare la distensione politica , 
con misure nel campo mili
tare, di arrestare cioè la cor 
sa affli armamenti ». 

Anche 11 Segretario genem ' 
le dell'ONU Kurt Waldheim j 
nella sua reluz.one annuale t 
afferma che «il disarmo in I 
tutti 1 suo: aspetti resta ti i 
problema primario e urgente 
all'ordine del giorno del-

.'ONU >• o proprio :1 comp'c" 
so degli importanti e difficili 
prob.em levati al conteni
mento della produzione dì ar
mi d' distruzione, assieme al 
disarmo sarà, a quanto si 
prevede, al cenilo dell'atten
zione dei partecipanti allg 
sessione. Nei creoli de'l'ONU 
si nt ien" Ira l'altro che un 
compito importante delle Na
zioni Unite sia l'adozione di 
m.sure, miranti alla prepara
zione pral.ca delia conferenza 
mondiale per il disarmo. In 
questo quadro notevole mte-
resse ha suscitato la recente 
proposta sovietica \>or la con
clusione di un trattato su 11* 
interdi'/ione completa e gene
rale degli esperimenti nu 
elea ri 

Al'a sessione inoltre parte 
ciperanno una s^rie di nuovi 
stati che di recente hanno 
imboccalo ,n strada di uno 
sviluppo autonomo, e ciò in
dubbiamente influirà sul et» 
ratiere dei lavori de'.l'Assem 
blea Essa infatti e chiamflt* 
a proseguilo i lavori diretti 
a tradurre ,n pratica la di
chiarazione per il riconosci 
mento dell'indipendenza a* 
paesi e popoli coloniali, le 
deci.slon. dell'ONU sulla liqu'-
dazione dello conseguenze de! 
colonia lismo. la ristruttura 
z.one dei rapporti economie! 
internazionali sulla base della 
giustizia, della parità. L'at
tuai, ta e la .mportanza di **• 
li problemi e .stata riafferma 
ta alla settima sessione spr 
ciale della Assemblea, con 
elusa di recente a New YorV 
e dedicati appunto ai proble 
mi dello sviluppo e della eoo 
perazione economica interna 
zionale. 
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IN^TIESA DELLANUO VA COMPAGINE DI GOVERNO 

Lisbona: clima più disteso 
ma permangono difficoltà 

| i [ Nuove consultazioni di Azevedo coi partiti per la designazione dei ministri — I comunisti affermano che «questo 
f i governo può costituire una barriera alla controrivoluzione» — Anche Soares ammette il pericolo di una restaurazione 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
PCI 

m t'Dalla nostra redazione 
i LISBONA. 15 
" Il fatto che l'ammiraglio 
Pinhelro de Azevedo abbia 
potuto annunciare una so
stanziale adesione dei partiti 
socialista, comunista, social
democratico alla sua piatta
forma programmatica, è ser
vito ad allontanare la ten

s i o n e esistente nel paese, ad 
s allentare, non ad eliminare. 
' I primi commenti alla sua 
esposizione di sabato sera 
concorrono a sottolinearlo: 

'ogni forza politica si è pie-
[ gasa a delle concessioni, a 
'delle rinunce, a del compro-
i messi proprio In quanto la 
: situazione si era deteriorata 
. fino al punto di mettere in 
; discussione la stessa essenza | 
del 25 aprile. E concessioni, 
rinunce e compromessi sa
ranno necessari anche nella 

' fase delle trattative: quelle 
che riguardano l'attribuito-

; ne del vari ministeri nel qua-
• Il devono equilibrarsi non so-
- lo l t re partiti politici, ma 
anche le molteplici lince di 

8 tendenza delle forze armate. 
• In questo quadro, Il giudi

zio del partiti politici — ad 
f eccezione di quelli di destra 
> e di una parte del raggrup-
* pamentl « gauchlstl » — e so-
,* stanzialmente positivo: quel-
' lo di Pinhelro de Azevedo 
T non sarà 11 migliore del go-
* verni In assoluto, ma è In-
t dubbiamente 11 migliore che 
V si potesse costituire In que-
' ; sto momento. Lo ha slnte-
!.' lizzato Ieri, parlando nel cor-
" io della festa della gioventù 
: comunista svoltasi a Evora, 

A 11 compagno Octavlo Pato. 
! membro della segreteria e 
T dell'ufficio politico del PCP: 
! «Questo governo non e an-
'i cora completato e possono 
"f; già prevedersi opinioni con-
' t ra t tant i sulle caratteristiche 
i d e i l a sua formazione e com-
t posizione. Sara 11 governo de-
t slderato? Sara II governo di 
'• cui 11 paese ha bisogno? Non 
';' lo sappiamo, ma sappiamo 
2 che bisogna aver presente 
\ che 11 desiderato non serri
ti pre è II possibile». 
; «Questo — ha detto anco-
.- ra II compagno Octavlo Pa-

S
f to — è un governo di com-
»i promesso, ma noi comunisti 
? non abbiamo paura del cont
ri promessi se essi servono gli 
$ interessi della classe operala 
'f e della rivoluzione ». 
s. Il punto sostanziale per 
$i giudicare 11 governo dell'ani-
«miraglio Pinhelro de Azeve
d o è indiscutibilmente que-

_ ; s t o : le divergenze anche vto-
• , lente all'Interno dell'MFA che 

minacciavano di sfociare In 
confronto armato, le polemi
che tanto aspre quanto ste
rili tra le forze di sinistra, 
la paralisi dello Stato con
seguente alle une e alle al
tre, avevano creato 11 terre
no propizio per un tentativo 

Pi controrivoluzionario, e su que
sto terreno germogliavano 

[ r erbe non ancora estirpate. 
1 Partendo Ieri per Franco
forte, dove si è Incontrato con 
gli esponenti della socialde
mocrazia tedesca, 11 segreta
rio del Partito socialista por-

B toghese. Mario Soares. ha di-
dichiarato all'aeroporto: «Pen-

s so che in Portogallo esista 
Sun grave pericolo di contro
l-rivoluzione. Esiste anche 11 
if pericolo che lo scontento di

s foghi in grandi strati della 
l' - popolazione ». In privato, ad 
1 un giornalista che gli chie
di deva se lo sviluppo e la so-

",, luztone della crisi governatl-
iva non costituivano a suo 
'avviso una battuta d'arresto 
• del processo di avanzata del-

B i la rivoluzione. Mario Soares 
' ha risposto: « Al punto a cui 
" slamo giunti 11 problema non 
» e quello di far avanzare la 
*9 rivoluzione- Il problema è 

I
f quello di salvarla ». 
? Da parte sua 11 compagno 
| ' Octavlo Pato. nel discorso 
' cui ci slamo riferiti prima, 

B ' ha affermato: « Non si può 
' J governare senza 1 comunisti 
'". e ancor meno contro I comu-
,"nls t l : questo governo può 
, rappresentare una barriera 

- {alla controrivoluzione che può 
; r consolidare le conquiste ri

voluzionarle ». 
;,"; C'è quindi, nella nascita 
,,l di questo nuovo gabinetto, 
; C una componente di allarme, 
,f la sensazione che oceor-

• S" resse prima di tutto for-
; { mare uno sbarramento con-

t t ro ogni pericolo di restau-
> razione: e questo spiega le 
i concessioni, anche pesanti, 
? che ognuno ha fatto, l'ac-

1 ) cenno — di Mario 8oare? — 
; alla necessita di arginare lo 

•. • scontento. Ma lo scontento 
"L ha due volti: da un lato c'è 

e quello della piccola borghe-
'} sia allarmata per certi balzi 
5 In avanti del processo rivo-
s" luzlonarlo non confortati da 
> misure legislative adeguate, 
ì dall'altro vi è lo scontento 
> della classe operala e del 

contadini per ì quali certe 
conquiste sono rimaste teo-

. rlche, la riforma agraria iste 
I' rlllta dalla mancanza di stru-
'( menti economici che la ren 
i dessero effettiva- una condì-
» zlone tale da lasciare spazio 
i alle rivendicazioni, avanzate 
f da molti proprietari terrieri, 
r perche fossero loro restituì-
l ti I campi che I contadini be-
. neflclari della riforma non 
i potevano sfruttare por la 
l mancanza di mezzi I prò-
A prletarl terrieri - In una 
5 manifestazione svoltasi nel 

i |S giorni scorsi ad Evora - han-
no sostenuto appunto che la 
riforma agraria si risolve In 
un danno per l'economi» del 
paese mentre loro, se fosse
ro tornati padroni delle loro 
terre, avrebbero operato per 
Il bene della rivoluzione 

Ci sono queste componenti 
di preoccupazione, si dlccvn, 

. e c'è l'aspetto opposto II fat-
' -I to che la piattaforma di Bo

r i i »«mo sia stata elaborata con 

11 concorso delle forze poli
tiche lan/iché. come accade
va In passato, « accettata » 
dalle forze politiche dopo es-
sere stata elaborata all'Inter
no del MFA) lascia margini 
alla speranza tli un sostegno 
più generalizzato e meno sog
getto a variazioni. 

In effetti, a quanto è dato 
capire. oggi l'unico ostacolo 
che Impedisce a Pinhelro de 
Azevedo di presentare il go
verno e costituito dall'atti 1-
buzlonc del ministero della 
Informazione, dal quale di
pendono l giornali finanziati 
dal governo, due emittenti 
radiofoniche e la televisione: 
vale a dire l più Importanti 
mez/l di propaganda del pae
se. Su questo dicastero, che 
I comunisti vogliono sia at
tribuito ,\d un militare e 1 
socialisti vogliono per sé. le 
posizioni, dice Mario Soares, 
sono diametralmente opposte 
« ma è probabile che l'ammi
raglio Pinhelro de Azevero 
abbia In mente una proposta 
che va bene per tutti ». 

E' comunque questo pro
blema, anche se si può con
dividere la fiducia del segre
tario del PS. i far supporre 
che 11 primo ministro non 
riuscirà a mantenere la pro
messa di presentare II gover
no entro domani. 

Oggi. Intanto, proseguendo 
nei sondaggi per l'attribuzio
ne del ministeri, si è incon
trato con 11 maggiore Melo 
Antunes e — secondo la for
mula già sperimentata — con 
le delegazioni del PS e del 
PPD, quindi con quella del 
PS e del PCP. Tra le voci 
che corrono, dopo questi col
loqui, vi è quella che al PCP 
siano stati offerti II ministe
ro del trasporti, del commer
cio estero e del lavoro 

Kino Marzullo 

VIOLENZE AI) AJACCIO La polizia ha trailo In arresto stamani 
dieci autonomisti corsi dopo una noli* di 

disordini provocati da bande di giovani che hanno attaccalo gli agenti con bomba incendiarle 
• hanno danneggiato banche • negozi. Sei poliziotti sono rimasti feriti dal lancio di botti
glie e di pietre. Fra I civili un solo ferito. NELLA FOTO: un aspetto d*i disordini 

I tre giovani del FRAP possono essere uccisi da venerdì prossimo 

SI MOLTIPLICANO LE PROTESTE 
CONTRO LE CONDANNE DI MADRID 

La situazione dei condannati aggravala dall'uccisione di un altro poliziotto a Barcellona • Secondo le autorità, è 
slato aggredito da due sconosciuti che lo hanno pugnalato e poi finito a revolverate - Aspetti oscuri dell'episodio 

•f 

MADRID. 15. 
I tre giovani condannati a 

morte dal tribunale milita
re di Madrid venerdì scor
so potranno essere uccisi a 
partire dal 19 settembre. La 
urgenza di una mobilitazio
ne interna ed estera sempre 
più vasta e sempre più for
te è Impellente. Oli avvoca
ti difensori hanno reso no
to In una conferenza stam
pa che per Chlvlte. Tovar e 
Alonso — 1 tre condannati 
— la legge « antiterrorismo » 
prevede l'esecuzione a parti
re da venerdì prossimo. Se 
11 consiglio supremo della 
giustizia militare confermerà 
la sentenza la sorto del tre 
giovani dipenderà esclusiva
mente da una decisione per
sonale di Franco. GII avvo
cati della difesa, hanno Inol
trato domanda d'appello al 
Consiglio supremo del tribu
nale militare. 

Giornali e radio non ri
portano le notizie di quanto 
avviene all'Interno del paese, 
dove è In atto una pesante 
repressione. Le poche Infor
mazioni che vengono lasciate 
filtrare, testimoniano tutta
via di una lotta viva e dui a. 
Dieci giovani sono stati ar
restati a Cadice per aver 
scritto sul muri parole di 
ordine antll'ranchlste e aver 
distribuito stampa « sovver
siva ». A Siviglia e Pamplo-
na sono state arrestate ven
titré persone sospette di ap
partenere al partito comu
nista Nella capitale, si cal
cola che almeno 15,000 per
sone abbiano partecipato a 
riunioni sul luoghi di la
voro e a scioperi di solidarie
tà con la lotta del baschi per 
la salvezza degli altri due 
giovani condannati a morte. 
Garmcndla e Otacgul 

Contro 11 senso e gli obiet
tivi di questa lo tu per la 
salvezza del tre giovani con
dannati a morte quali pre
sunti autori dell'uccisione di 
un agente (delitto del quale 
e&sl si sono proclamati in
nocenti! è giunta da Bar
cellona la notizia dell'ucci
sione ieri ser.i di un altro 
agente ad opera di due sco
nosciuti. Nella versione del
la polizia. Il fatto viene de
scritto come un delitto di 
gratuita ma premeditata bru
talità l'agente — Juan Rulz 
Munoz, di 4» anni — era 
uscito In abito civile e di
sarmato da un comando 
quando è stato avvicinato 
da due gto\ani che lo atten
devano e che lo hanno Re 
coltellato, Unendolo poi con 
due colpi di pistola. 

SI può notare che questo 
è stato il primo attentato 
alla vita di un poliziotto do. 
pò l'entrata In vigore delle 
leggi speciali contro II ter 
rorlsmo, ma soprattutto è 
stato compiuto u 48 ore di 
d is tant i dalla condanna a 
morti- del tre militanti del 
FRAP scemati di un'analo
ga Impresa SI teme che eo 

so avrà come conseguenza 
immediata quella di aggra
vare la situazione del cinque 
giovani li tre del FRAP e 
Garmendia e Otaegul) con
dannati alla « «arrota ». A 
parte l'Immediata operazione 
di polizia lanciata nella zo
na di Barcellona con arre
sti e perquisizioni di mas
sa. 11 regime non ha perso 
un Istante per lanciare una 
vasta campagna volta a per
suadere l'opinione pubblica 
della giustezza e della neces
sità di usare la mano di fer
ro nella repressione 

Da Legazpla viene segna
lato che durante la notte 
una bandiera basca e stata 
Issata su un'altura prospi
ciente la città. Un dipen
dente comunale mandato a 
rimuovere la bandiera è ri
masto ferito dallo scoppio 
di un ordigno 

Continuano in numerosi 
paesi le proteste suscitate 
dalla condanna a morte del 
tre giovani del FRAP e del 
due giovani baschi. 

Centinaia di persone han
no preso parte a dimostrazio
ni avvenute a Ginevra, Zu
rigo e Berna. 

A Londra, 11 presidente del 
TUC Jack Jones, a nome 
del milioni di lavoratori del
la maggiore centrale sinda
cale Inglese, ha chiesto la 
revisione delle sentenze. 

« Questa sentenza non ha 
niente di comune con la giu
stizia », ha detto Jones In 
Germania occidentale, come 
già a Colonia, anche a Mo
naco di Baviera alcune deci 
ne di emigrati spagnoli han 
no occupato una chiesa. 

quella dedicala a S Ursula. 
Essi hanno Inteso protestare 
contro le sentenze del tribu
nali fascisti spognoli e chie
dere un intervento del car
dinale Julius Doepfncr per 
la vita del cinque condan
nati. 

« Kermesse » popolare vicino Bruxelles 

Successo della festa 
del «Drapeau rouge» 

BRUXELLF.S. 15 
L'annuale festa de! Dm-

prati rouge, organo del Par
tito comunista belga, e del 
suo confratello fiammingo 
Rode Vaan, si e tenuta sa 
bato a Wleze, una località 
non lontana da Bruxelles. 
In cui si svolgono In ottobre 
le tradizionali feste della 
birra Anche la scelta di 
questa local'tà ha sottoli
neato 11 carattere di « ker
messe » pooolare dell'Incon
tro, animato da decine di 
complessi, belgi e stranieri, 
fra cui particolarmente ap
plauditi auelll elicli, spa
gnoli, bulgari, tedeschi e 
olandesi 

I temi della solidarietà in
ternazionale erano del re.>to 
largamente presenti nelle 
numerose e ricche CSDOSMO-
ni- ancora Clic. Portogalli. 
Spanna, nonché i grandi 
stands del paesi soc'aim', 
hanno richiamato l'Interesse 
del pubblico, numeroso e 
giovane, che per tutto 11 
giorno ha affollato la festa 

L'Unità, presente con un 
suo stand, è stata rappresen
tata dal compagno Alessan-

j dro Cardulll. responsabile 
della sezione economia e la-

I voro del nostro giornale, e 
segretario della 'cellula del 

i nostro giornale. 

Tre ordigni esplosi ieri nella capitale 

Proteste e attentati a Tokio 
contro un accordo con Seul 
Il Giappone s! impegna a fornire aiuti e sostegno al regime dittatoriale 
sudcoreano - Polemiche per la prossima visita di Hirohito negli Stati Uniti 

TOKYO. 15 
Un uomo è morto ed un 

altro è rimasto ferito Quan 
do una bomba che essi sta
vano trasportando e espio 
sa anticipatamente nei pres
si di un deposito militare di 
Tokyo, L'esplosione è avve
nuta a bordo di un'auto pre
sa a noleggio e la polizia 
ritiene che la bomba fosse 
diretta al deposito L'uomo 
rimasto ferito e stalo Iden
tificato come Toshilchl Ya-
sujlma, molte volte arresta 
to in passato In relazione a 
manifestazioni di gruppi e-
stiemlsli 

Negli ultimi giorni In Giap
pone o stuta registiata una 
recrudescenza delle polemi
che antl-USA e degli atten
tati dimostrativi in relazio
ne al prossimo viaggio del
l'Imperatore Hirohito negli 
Stati Uniti e al negoziati In 
corso con Seul sull'aiuto giap
ponese alla Corea del sud 

Proprio oggi, a quest'ultimo 

| riguardo, un comunicato di-
i ramato al termine di una rlu-
1 nlone ministeriale cui hanno 

partecipato I vice primi mini
stri nipponico Takeo l-'uku 

I d.i e sudcoieanc Nam Duck-
I Woo annuncia che 11 Glap-
, pone si è impegnato ad In

tensificale la coopcrazione 
j con Seul nel campi politico. 
1 economico e culturale e che 
, fornirà anche importanti con 

tilbutl per ilnunrlare 11 pros-
| slmo piano quinquennale sud-
! corcano 

Queste decisioni fanno se 
guito alla icccnlc visita del 
ministro della Difesa linieri-

i cono Schleslnger a Seul e a 
i giudi/lo degli osservatori ci 

si trova di fronte a intensi. 
I fiditi sforzi americani per 
1 costituire una « linea Tokvo-
| Seul» rome bastione strate

gico degli Stati Uniti in E-
1 stremo Oriente dopo 11 crollo 
I delle posizioni USA nel Sud 
1 est asiatico T pioblemi mill 
I lai I non sono menzionali nel 

comunicato. 
Contro 11 sostegno al regi 

me dittatoriale sudcoreano e 
contro la visita dell'Imperato
re Hirohito negli Stati Uni 

I ti. come si è detto, sono sta-
j ti compiuti negli ultimi gior

ni attentati dimostrativi. Nel 
le ultime 24 ore. olir* all'epi 

| sodio dell'esplosione ndl 'au 
to. del quale si e d;tto. un 
attentato e stato compiuto 

I In una stazione di To';j i, 
I dove sono state lanci ite bom 
I bc fumogene. Un -litro è itH 

to compiuto contro il ceie 
bre tempio di Isc. '1 ÌI'-IK ;IO 
re santuario scintoista dedi 
rato alla progenitrici* della 
stirpe imperlale, la dea Ama 
lerasu- un ordigno ha dnn 
negtfiato in parte un pori ale 
del tempio. Volantini di prò 
testa contro l'asservimento 
agli USA, contro la visita del 
l'Imperatore In America < 
l'accordo con Seul sono siali 
trovati sul luogo del due: al 
tentati. 

ri e. più in generale, al
l'attuale governo. A questo 
riguardo af.'lorano sfumature 
diverse JJ Giorno di Milano, 
per esemplo, giudica « cauta » 
la risposta di Berlinguer al 
presidente del Consiglio, ve
dendo in essa — cosi scrive 
— un «upprezzumento per la 
impostazione politica, ma con 
molte riserve per l'tndeternu-
nateiza delle scelte e degli 
Indirizzi economici e ioclali » 
(e il quotidiano milanese sot
tolinea quella parte del di
scorso di Berlinguer nella 
quale egli chiede atti pre
cisi per dimostrare che si 
vuole aprire una pagina nuo
va « Dica dunque il gover
no al Parlamento e al Paese 
— aveva affermato 11 segre
tario del PCI — quali sono 
le sue proposte concrete per 
avviare nuovi indirizzi eco
nomici e sociali, e di politica 
finanziaria e amministrativa, 
in modo da dare prove serie 
che si vuole aprire una fase 
diversa nello sviluppo del 
Paese. Se il governo questo 
farà. — aveva soggiunto — è 
evidente che si creerà, una 
condizione tale da rendere 
proficuo un discorso tra il go
verno stesso da una parte, e 
dall'altra parte l'opposizione 
comunista e più in generale 
'.'Intero movimento operalo»/. 
Anche la Stampa di Torino 
concorda In linea di massi
ma con questo giudizio, rile
vando che « fi "contronto", 
sia pure a distanza, è ormai 
avviato », e In modo partico
lare sottolineando 11 fatto che 
I comunisti ritengono, come 
II governo, in questo confron
to, « non abbia indicato obiet
tivi concreti e strade nuove », 
Dello stesso tono il commen
to del Messaggero di Roma, 
che titola cosi 11 servizio da 
Firenze- « Berljnpuer.- Moro 
faccia proposte conerete ». Il 
giornale romano mette anche 
in evidenza II passaggio del 
discorso del segretario del 
PCI in cui egli ribadisce che 
I comunisti sono alleni da 
« nervosismi e da impazien
ze» e sono decisi a guardar
si «da iniziative polìtiche 
precipitose e non ben calco
late che possano favorire il 
gioco di quel gruppi avventu
rosi che cercano di spingere 
il Paese In un vicolo ciccati; 
ed aggiunge che l'avvedutez
za del comunisti non 11 por
terà certamente « all'attendi
smo, né ad avallare inerzie, 
vuoti dt iniziativa, tattiche 
dilatorie da parte del gover
no e dei partiti della mag
gioranza ». 

Qualche nervosismo, nel 
commentare Berlinguer, vie
ne tradito da alcuni giornali 
di destra SI distingue in que
sto ancora una volta l'ultra-
fanfanlano Tempo di Roma. 
che però cade subito In un 
Infortunio di non piccole pro
porzioni basando tutto 11 pro
prio ragionamento sul fatto 
(di cui nessuno è a conoscen
za» secondo cui l'on Moro, a 
Bari, avrebbe proposto l'« as
sociazione del PCI alla mag
gioranza ». Da qui una serie 
di considerazioni del tutto 
gratuite — ma comuni ad al
cuni fogli della «ca tena» del 
petroliere Monti — sul carat
tere addirittura «sprezzante» 
della risposta di Berlinguer 
al presidente del Consiglio. E' 
questo un vecchio metodo de
gli anticomunisti- Invece di 
discutere le posizioni in cam
po per quello che realmente 
sono, essi Inventano, stirac
chiano, capovolgono le idee 
degli altri per continuare a 
sostenere la loro solita tesi. 

Un dirigente socialista, Lui
gi Vertemati, segretario della 
Federazione del PSI di Mila
no (dcmartlnlanol, ha di
chiarato che dinanzi alle Im
postazioni di Moro («posffitie 
ancore)»1 timide e) e s tata 
« interessante » la risposta 
del segretario del PCI. rispo
sta che costituisce a suo giu
dizio la testimonianza di 
« una certa disponibilità dei 
comunisti ad assumere atteg
giamenti di collaborazione 
con il governo qualora esso 
Intenda affrontare i proble
mi reali del Paese » Un com
mento a firma dell'on Orlan
di sarà oggi pubblicato dalla 
socialdemocratica Umanità 
« L'oaaregazione prosnettatn 
da Moro — secondo Orlandi 
— non quale ipotesi auspica
bile ma come sbocco che ri
schia di diventare necessario, 
e il "compromesso" reclamato 
da Berlinguer non costitui
scono due soluzioni antiteti
che: rappresentano due fasi, 
distìnte ma concatenate, di 
un unico processo destinato 
a diventare irreversibile L'ag
gregazione — a giudizio del 
dirigente del PSDI — e un 
punto di partenza; il "com
promesso" è un punto di ar
rivo ». L'Ipotesi dell'ii aggrega
zione » — scrive ancora Or
landi — comnorterebbe un 
« eofnt;olfif?n<"nfo più ampio, 
non limitato alla DC e al 
PCI. ma allargato a tutte le 
forze in cui si articola l'at
tuale maggioranza ». 

NELLA DC _ L,, ojre/lone 
della DC si riunirà venerdì 
prossimo per discutere le pro
poste di riassetto del parti
to, elaborate, su incarico di 
Zaccagnlnl, dagli on. Bo-
drato. Beici e Galloni. Sulla 
riunione tuttavia si proletta, 
con nuova forza dopo il di 
scorso di Moro a Bari, la 
questione della linea politica 
del partito e la connessa que
stione della formazione e sta 
blllzzazlone di un nuovo grup
po dirigente Ciò non signifi
ca che un vero chiarimento 
politico avrà luogo in questa 
occasione. In realtà — come 
ben dimostra 11 perdurante 
silenzio del maggiorenti del 
partito sulle tesi esposte dal 
presidente del Conwlgllo 
un vero dibattito sulla linea 
politica non risulta neppure 
avviato prevale 11 discorso di 
metodo e la ricerca di nuovi 
assetti dirigenziali secondo la 
vecchia e pur criticata pra
tica per la quale pr ma v.ene 
il potere eppoi la politica 

Cosi, ad esemplo, 1! gruppo 
doroteo Piccoli Blsan'ia si riu
nisce oggi a Bologna per fare 
II conto delle forze « aggre 
gab'll » attorno «d una non 
chiarita linea politica. Un espo 
nente della corrente, l'on. Tesi 
ni, ha detto che scopo del 
dorotei è di avviare un « pro
cesso dì aagregaztone », vale 
a dire un rimescolamento 
delle vecchie distinzioni cor 
rentlzle attorno ad un nuovo 
leader (11 nome, che anche 
da parte dorotea si ò ripetu
tamente latto è quello del 

l'on .Forlann. Te^ini. nella 
sua dichiarazione, lancia frec 
da t e bla contro Rumor che 
ha abbandonato la corrente, 
sia contro Moro a cui si rim
provera di avere bloccato. In 
occasione del Coasigl'o na 
zlonale che liquidò Fanfanl, 
11 rinnovamento del partito 
Questo dice abbastanza chiù 
ramente che 1 dorotei non 
hanno diger.to la segreteria 
Zaccagnlnl. 

Contro siffatte Ipotesi e 
manovre si è pronunciato 
l'on Granelli, della « Baise » 
Il quale, dopo aver notato 
che la DC deve Immediata 
mente aprire 11 dibattito po
litico pronunciandosi sulla 
« linea coraggiosamente enun
ciata da Moro », afferma che 
«sarebbe gravissimo errore» ri
cominciare a tessere alle spal
le di Zaccagnlnl manovre di 
potere «che hanno già altre 
volte portato la DC verso in 
voluzioni a destra» (11 riferi
mento è chiaramente rivolto 
all'esperienza della segreteria 
Forlani). 

Posizioni sostanzialmente 
analoghe sono state espresse 
dal « forzanovista » Bodrato 
(uno degli Incaricati per le 
proposte di riforma del par-
tltoi. Egli auspica che non 
ci sia battaglia « nef confron
ti della segreteria Zaccagmni 
e delle indicazioni che sta 
elaborando» e ritiene che 
« non ha molte probabilità di 
successo » una operazione 
meccanica di ricucitura fra 
dorotei e fanfanlanl. 

Un'attività di elaborazione 
propriamente politica e pro
g rammarc i è stata svolta 
negli ultimi giorni, tramite 
Incontri preparatori che han
no portato alla stesura di una 
bozza di documento, da par
te di personalità democristia
ne che si collocano sulla si
nistra del partito e che han
no rilevanti funzioni nel 
mondo sindacale, culturale e 
giornalistico. Fra 1 parteci
panti agli incontri sono sta
ti — secondo quanto comu
nica l'aicenzla ADN-Kronos — 
Piero Bassetti, Bruno Storti. 
Leopoldo Ella, Ermanno Gor 
rieri. Pierre Camiti. Luigi 
Macario. Il documento reca 
11 titolo di « Proposta di rin
novamento politico della DC » 
e sarà dibattuto In un con
vegno programmatico che do
vrebbe tenersi nelle prossime 
settimane. 

Un comunicato precisa che 
l'Iniziativa è motivata dalla 
« nuova fase politica aperta 
dalle elezioni del 15 giugno 
che apre grandi problemi e 
difficoltà ma anche prospet
tive di importanti innova
zioni ». 

NtL rìl _ A n c h ( , n e : part|to 
socialista, alla viglila delle 
riunioni della Direzione e del 
Comitato centrale preparato
rie del congresso, numerose 
sono le prese d! posizione sia 
sui temi della piattaforma 
generale del partito che su 
quelli della vita Interna Gia
como Mancini ha sollevato 11 
problema del carattere del 
congresso, che non dovrebb? 
più essere organizzato « m 
termini di corrente» e do
vrebbe evitare le lacerazioni 
e le radicallzzazlonl del di
battito che hanno caratteriz
zato spesso la vita del PSI. 
Egli propone di ripensare l'.n-
tera esperienza trentennale 
del partito, e registra con 
compiacimento « )o larga con
vergenza » verificatasi nella 
recente riunione della segre
teria del partito fra la sua cor
rente e 11 gruppo maggiorità 
rio di De Martino. 

Mancini ritorna anche sul 
tema della « autonomia» da 
lui sollevato recentemente di
cendo che tale questione 
« esiste e non può essere sem
plificata affermando che chi 
ne parla vuole la resurrezio
ne del centro-sinistra n DI 
essa si deve discutere come 
« elemento essenziale dello 
sviluppo non solo del PSI e 
del suo ruolo e della sua fun
zione ma di tutte le forze 
democratiche e nell'ambito 
di queste, di tutte le forze di 
sinistra ». 

Dal canto suo, 11 presiden
te del PSI Nennl, In una in
tervista, ha affermato che al 
suo partito « sf presenta la 
necessita di operare una scel
ta, che dica a chiare lettere 
quale sarà II suo ruolo nel-
l'ambito della nuova realtà 
politica dell'Italia. Di spazio 
politico — ha aggiunto - -
ne abbiamo ancora a suffi
cienza ». Circa le prospettive 
congressuali Nennl prevede 
un'a-ssise « senza lacerazioni » 
e registra il fatto che le ele
zioni del 15 giugno « hanno 
/affo MI buona parte giusti
zia delle posizioni correnti-
zie ». 

A proposito del governo 
egli nota che, dopo il risul
tato elettorale, « secondo la 
logica delle cose l' governo 
avrebbe dovuto già dimetter
si. Ma è una prospettiva che 
non può allettarci » In quan
to bisogna evitare ulteriori 
traumi al paese e 11 verifi
carsi di contrapposizioni 
frontali In una fase cosi de-

Per l'on. Bertoldi al con
gresso spetterà fissare « una 
proposta politica adeguata ai 
tempi » e ciò. a suo dire, non 
può coincidere né col com
promesso storico né col cen
tro sinistra In ogni caso un 
eventuale compromesso non 
dovrà contraddire un dise
gno strategico di alternativa 
democratica. Anche Bertoldi 
ritiene perseguibile una « sin
tesi unitaria » nel congresso 
del PSI 

Ambasciata 
tuazione sembrava avviata al
la soluzione. Da Algeri si con-
lermava ufficialmente che un 
aereo speciale era partito per 
Madrid Contemporaneamen 
te un piccolo « bus » pene 
ti ava nell'ambasciata, si ri
tiene, per trasportare i ter
roristi e gli ostaggi all'aero
porto 

La vicenda ha assunto un 
carattere d! drammaticità, 
non solo per come é andata 
svolgendosi, ma anche per le 
sue possibili ripercussioni pò 
litiche' l'Egitto Infatti ha di 
chlarato di ritenere l'OLP e 
Arafat responsabili della vi
ta dei tre diplomatici, men
tre dal canto suo l'OLP ha 
ribadito la condanna per 
« questo genere di a/lonl » 
ed ha accusato l'Egitto di 
« cercare pretesti » per adot

tare piovvediment] contro il 
movimento palestinese. 

Il fatto che contemporanea
mente all'attacco contro la 
ambasciata una cinquantina 
di studenti palestinesi aves
sero occupato la sede della 
Lega araba a Madrid, seque
strando il suo direttore (egi
ziano! Abdel Rahman Al l u 
haml. aveva fatto pensare 
che si trovasse di fronte ad 
una operazione assai vasta, 
ma un paio d'ore dopo gli 
studenti hanno sgomberato 
la sede della Lega, dichiaran
do di aver voluto protestale 
contro l'accordo israelo egizia 
no ma di non avere nulla a 
che fare con l'azione del 
«commando » terroristico. 

L'occupazione della sede di
plomatica egiziana e avvenu
ta verso mezzogiorno ad ope
ra di cinque le non quattro 
come in un primo momento 
sembrava) palestinesi, 1 qua
li con le armi spianate han
no tatto allontanare tut
ti 1 presenti trattenendo in 
ostaggio I tre diplomatici so
pra citati. Poco dopo. 1 cin
que hanno fatto sapere le lo
ro richieste, che sono cosi 
sintetizzabili' la delegazione 
egiziana a Ginevra deve par
tire senza firmare i proto
colli di accordo, all'aeropor
to di Ginevra, la delegazio
ne deve dichiarare che l'ac
cordo è « un tradimento con
tro Il popolo egiziano e I po
poli arabi», gli ambasciatori 
di Irak e dt Algeria (che il 
«commando» ha scelto co
me mediatori ) dovranno da
re conferma che ciò è avve
nuto: solo a quel punto gli 
ostaggi verranno liberati. 

Alcuni giornalisti hanno po
tuto parlare con 1 terroristi 
per telefono, mentre gli am
basciatori arabi conducevano 
le trattative con un megafo
no, essendo la porta sbarra
ta e l'edificio minato (come 
ha confermato, sempre per 
telefono, l'ambasciatore Gha-
far. Il quale ha detto che gli 
ostaggi sono trattati «bene 
e con signorilità »). L'Intera 
zona è stata bloccata dalla 
polizia spagnola, che ha cir
condato l'edificio con centi
naia di agenti e di tiratori 
scelti muniti di giubbotto an
tiproiettile. 

Richiesti di dire chi sia
no, 1 terroristi hanno det
to di appartenere alla « Uni
tà martire Abdel Khader 
El Housselni » (da! nome 
di un capo guerrigliero ara
bo, caduto nella battaglia di 
Gerusalemme nel 1948). Essi 
hanno detto di ritenere la 
creazione «di uno Stato de
mocratico in Palestina come 
unica soluzione per 11 pro
blema del Medio Oriente » e 
due di loro si sarebbero di
chiarati membri di Al Fa
tali: ma come si é detto la 
OLP ha chiaramente e reci
samente condannato l'azione 
terroristica. 

In nottata. 1 terroristi di
chiaravano al giornalisti di 
aver ottenuto dall'ambascia
tore egiziano e da quelli del 
Kuwait. Giordania, Irak e Li
bia, la firma di una dichia
razione In cui si denuncia 
l'accordo per 11 Sinai come 
contrarlo alla « volontà del 
popolo palestinese ». 

IL ^Alli"). 1' 
H presidente egiziano Sadat 

nel suo discorso radiotelevi
sivo, nel corso del quale ha 
rivolto pesanti accuse al
l'URSS alla Siria e al «criti
ci » dell'accordo di disimpe
gno per 11 Sinai, che ha de
finito una « minoranza senza 
importanza », ha avuto pa 
role di aspro rimprovero nel 
confronti dell'OLP e di Ara
fat, che si farebbero stru
mentalizzare dall'Unione So
vietica e dalla Siria. 

Radio Cairo aveva dichiara
to poco prima che l'Egitto 
considera l'OLP e Arafat per
sonalmente responsabili del
la vita dei diplomatici egizia
ni presi in ostaggio da un 
commando palestinese a Ma
drid. L'Egitto — ha detto ra
dio Cairo, che ha apposi
tamente Interrotto le nor
mali trasmissioni — esige 
la liberazione Immediata de
gli ostaggi e risponderà 
« molto energicamente ». con 
provvedimenti « fermi e lega
li », se qualcosa accadrà al 
diplomatici. Sadat ha nomina
to una commissione formata 
dal vice-presidente Mouba-
rak, da! primo ministro 
Mamdouh Salem e dal mini
stro degli esteri Fahmi, per 
seguire da vicino la situazio
ne. All'ambasciatore egiziano 
a Beirut é stato dato incari
co di mettersi subito in con
tatto con Ya*^er Arafat e gli 
altri dirigenti palestinesi. 

La polizia del Cairo, nel 
primo pomeriggio, ha chiuso 
al traffico una strada, vicina 
all'ambasciata americana do
ve hanno sede gli uffici delle 
organizzazioni palestinesi. 

Ieri sera l'Assemblea del 
Popolo (parlamento! egizia
na — secondo quanto rife
rito stamani dalla agenzia 
MEN — ha esortato il presi
dente Sodat a rompere le re
lazioni con l'OLP e a denun
ciare Il trattato di amiolzla 
con l'URSS II presidente del
l'Assemblea. Saied Marel. ha 
condannato la Siria, l'Irak, 
l'OLP e l'Unione Sovietica per 
le loro critiche contro l'accor
do di disimpegno. A sua vol
ta. 11 ministro degli esteri 
Fahmi ha detto che gli USA 
si sono impegnati con l'Exit 
to a Iniziare in ottobre tenta
tivi per la ricerca di un ac
cordo tra Siria e Israele sul
le alture del Golan. Fahmi ha 
sostenuto che esiste un Impe
gno «al più alto livello» da 
parte amerloana che Israele 
non attaccherà la Siria e che 
un accordo globale in Medio 
Oriente includerà I diritti del 
palestinesi 

BEIRUT. 15 
L'Organizzazione per 'a Li

berazione della Palestina. In 
un suo comunicato diramato 
dall'agenzia Wala, ha respin
to qualsiasi responsabilità 
nell'azione terroristica di Ma 
drid e ha denunciato 11 « to
no minaccioso » delle reazio
ni erri/lane «L'OLP — affer
ma Il comunicato — non ha 
ne.vsun legame con la vicen
da di Madrid ed In passato 
ha denunciato tutti gli atti 
dello stesso genere. Nel re
spingere lu dichiarazione egi
ziana nella lettera e nello spi
rito e nel condannare 11 suo 
tono minaccioso, dichiariamo 
— prosegue 1! comunicato — 
che se le autorità egiziane 
hanno l'Intenzione di adotta
re misure contro il popolo pa
lestinese, non e è bisogno che 

prendano a prelevo la e \ 
ccnda >» L.nttria 'in/ - i - ai 
ba. Incubi il popò o e . IÌO 
\erno deil'Egil'o icni..^ c o 
molto bene li ncilro prc.unza 
to alt^zS'amen'.o J ccr.d.iona 
contro tali a'.t, 1 c-emun 
ci to af fema n l i i ' in.- i 
leadership psie.-.! nes« hi -u 
b to me-oo n at'.o O.T p~ s 
b.'e me/zo « p?r tut"l.'ic .a 
vita de. lratei. e: ,-ian. .( i 
a m b a s c a u eg.zia ->a di M-i 
dr.d » 

Fascisti 
che uno dei due, Filippo 
ai èva rubato diecimila lirt 
alla moglie 

Bartolomeo Benedetti, tpe 
e tallita nel lancio di bottiglie 
incendiane nn quattro gtorn-
ne gettò cinque contro un 
liceo occupato dagli «tu 
denti i, fra gli aggressori del 
segretario di una sezione co 
munista, e stato arrestato per 
ti furto di una pelliccia com 
piuto assieme ad un altro fa 

| scista, Giampaolo Giannini, 
col quale faceva coppia fissa 
(vennero bloccati su una uti
litaria in possesso di due pi
stole, tre coltelli, una ventina 
di pallottole, un tascapane 
con una svastica e l'emblema 
delle SS). 

Anche I « figli di papà » 
non disdegnano il furto. Clou 
dio Cipalletti, sanbabilmo, ini 
plicato net tragici fatti del 
12 aprile, che amava girare 
recando una svastica sul brac
cio, si fa pescare alla fine di 
agosto del 73 a Camogli men 
tre tenta di rubare un'auto
radio. 

Antonio Giordano, picchia 
tare fascista, viene arrestato 
nel novembre del 74 insieme 
a Salvatore Pltaresi (fratello 
del più celebre Biagio): ave 
vano lasciato parcheggiala 
un'auto con il classico arma
mentario per le rapine: pas
samontagna, parrucche, tre 
pistole e larghe automobili 
stiche falsificate. 

Biagio Piiarresi finì in ear 
cere accusato di favoreggia 
mento per una rapina m una 
banca della Brianza durante 
la quale fu ucciso un carabi
niere E' lo stesso personag 
gio che nel giugno del Ì970 
devastò ta sede milanese di 
Italia • Cina (tanto per gra 
dire, l teppisti rubarono citi 
quemila lire da un cassettoi 
In quella occasione Blagir 
Pitarrcsl era insieme a Li-
ciano Bonocore mentemeii' 
capo della « maggioranza i 

lenzlosa », accusato di sfrac 
e sovversione, a Gianluigi R 
dice, dirigente del Msi di M 
lana, e a Vittorio Loi, asso 
sino dell'agente Marino 

Nel giugno scorso a Bare 
gio, alle porte di Milano, n 
giovane. Enzo Landmi. muo 
stroncato da una dose e' 
eroina iniettatagli dalla me 
glie Sci corso delle Induci •• 
vengono arrestati otto spa< 
datori, fra cut un nolo fase 
sta, Fiancesco Gnttu«o. e sv 
sorella Concetta. Nel Wi 
Gatiuso aveva pirtecipato a 
l'assal'o alla sede del Parti' 
radicale, nel '64 al lanci ri 
bombe carta dal Duomo e <*' 
vanti alla questura, nel' 
stesso anno era slato arri 
stato per l'attentato ad un 
sezione del PCI e l'anno pi-
cedente per una rissa in «" 
sede del MSI scoppiata dor 
l'esclusione dalle Uste e'elP 
rah fasciste di Domenico Le 
clsl, uno det traluaatori del 
salma di Mussolini 

«Droga nera» Antonio B 
ga, uno dei cinque fase 
che hanno assassinato •• 
maggio scorso to studente ' 
Doratore Alberto Brault 
una via del centro di Mtlrr 
viene Indicato come un d 
gato. «Droga nera» circe 
a San Babila davanti e de 
tro certe scuole private do-
i fascisti si mettono al rlp' 
ro della contestazione e 1 
usano come ignobile mezzo e' 
arruolamento. 

E' opinione di autorevo 
ambienti della polizia che an 
che Giancarlo Esposti fos'i 
un tossicomane. Del resto 
Nico Azzt, bombardiere nero 
ha detto che « i sanbabtltni 
sono tutti drogati ». 

L'uccisione dell'agente Ma 
rino li 12 aprile del 73 jepno 
una svolta nel fascismo mila 
nese- si allarga '.a frattura 
fra i «perbenisti» di Gesto 
ne Nencioni, capo gruppo del 
MSI al Senato, e gli « ever
sivi », Almtrante piomba a 
Milano, epura, sostituisce lo 
screditato on Franco Servcl 
lo (fra l'altro ritratto durante 
una manifestazione al fianco 
di Rodolfo Crovace, detto 
« Mammarosa », tire lunghisti-
mo curriculum di violenze e 
un furto di quadri per cin
quanta milioni) con il grigio 
Enzo Leoni (che a sua volta 
epurai, definisce «asociali» i 
sanabtlim. 

Ma ci 1,'uoJe altro, la di
mensione della « malavita In 
camicia nera » va ben oltre i 
confini di Milano: ora siamo 
ad un segretario di federa
zione missina arrestato per 
un rapimento, uno dei quei 
reati per i quali i suoi capi 
invocano la pena dt morte. 

I legami del fascismo con 
la malavita sono profondi, 
organici. In uno sporco gio
co delle parti, peraltro non 
privo dt contrasti, si alter
nano il doppiopetto di Almi-
rante e l'aria perbene di 
Nencionl ai Ferorclli, ai Be
nedetti, ai Sommacampagna, 
al « Mammarosa », ma e un 
gioco sempre più trasparente, 
che ogni giorno di più dimo
stra la sua trama. 

I manovali della violenza, 
i « rapinatori del duce » sono 
parte integrante di un disé
gno e di una politica, sono 
così intimamente connaturati 
al fascismo, alla sua natura 
violenta, al suo credo di so
praffazione che recidere que
ste immonde radici significa 
distruggere la mala pianta 
che su di essa e cresciuta. 

Nuovo massimo 

nel cambio 

lira-doliaro 
II dollaro statunitense * 

stato Ieri scambiato a 873,573 
lire, media ufficio cambi. Ri
spetto a venerdì scorso, ulti 
ma seduta prima di quella 
odierna, la valuta americana 
ha guadagnalo oltre una li
ra anche in quella occasio
ne, con 672,j25 lire, uno del 
più alti. 
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